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La decisione sarà annullata solo in caso di estremo pericolo 

«Andrò a Sarajevo» 
Il Papa non si ferma 
Si spara ancora, colpito elicottero Onu 

N 

Cercare la pace 
senza le armi 

ALBERTO ASOR ROSA 

ON SI TRATTA 
di cogliere a 
pretesto il pros
simo viaggio 
del Papa a Sara
jevo per una ri

flessione complessiva sul sen
so della sua missione pastora
le e del suo impegno politico-
teocratico in questa fase della 
storia del mondo (riflessione, 
tuttavia, che diventa sempre 
più urgente dopo una serie in
finita di facili stroncature e di 
ancor più facili apologie). Si 
tratta, a mio avviso, di tentare 
di collocare con una certa 
esattezza questo importante 
passaggio nel quadro attuale 
delle relazioni internazionali 
e della lotta universale per la 
pace, la quale è davvero l'o
bicttivo che ci sta più a cuore, 
e non solo daquestomomen
to. A me pare che tale ragio
namento, più limitato e circo
stanziato, probabilmente, di 
quello che leggeremo in que
sti giorni sulla stampa, ma 
non perciò meno impegnati
vo e al tempo stesso più reali
stico, non possa non partire 
da queste due premesse. 

La prima è che al conflitto 
fratricida, - fratricida, sottoli
neo, - apertosi nel cuore dei 
Balcani, con tutto il suo corre
do devastante di orrori etnici, 
religiosi, politici e sessuali, e 
ormai giunto il momento di 
mettere fine. Trovo ripugnan
te che qualcuno abbia pensa
to e magari pensi tuttora che 
sia giusto dare libero corso al
le fazioni in lotta lasciando 
l'ultima parola alle armi, co
me in un fiero e virile scontro 
cavalleresco: gli organismi in
temazionali esistono per que
sto e, pur con tutti i loro limiti, 
non si può non appoggiare la 
loro azione di presenza me
diatrice e di interposizione 
pacificatrice. 

La seconda premessa è 
che ad un conflitto di tal ge
nere, in un pezzo non lonta
no dell'Europa, con eserciti in 
armi di rilevanti dimensioni e 
con popoli in lotta di lunga e 
consolidata identità, sarebbe 
vano sperare di por fine con 

• CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa si 
prepara al viaggio più difficile e ri
schioso del suo pontificato. Ormai 
la decisione può rientrare solo al
l'ultimo istante, di fronte a nuove 
ed insormontabili difficoltà. Ma il 

^ Papa è quanto mai deciso. A Sara
jevo sale intanto la tensione. Ieri e 
stato colpito un elicottero del'Onu. 
Il pilota ha dovuto effettuare un at
tcrraggio di fortuna. Ma il Papa e 
deciso a mettersi in viaggio: «Nono
stante le permanenti difficoltà - si 
legge in una nota diffusa ieri dalla 
Sala Stampa vaticana - il Santo Pa
dre è fiducioso e continua ad esser 
orientato in favore della realizza
zione della visita a Sarajevo in pro
gramma per l'8 settembre». Ancor 

più esplicito il portavoce Navarro 
Valls. «In questi giorni il Santo Pa
dre ha molto pregato e riflettuto 
sulla prospettiva desiderata di una 
sua visita a Sarajevo da dove gli 
erano giunti reiterati inviti». Navar
ro Valls, intervistato dalla Radio Va
ticana ha detto cha la visita intende 
dare «un contributo a favore della 
pace e della riconciliazione nell'in
tera regione dei Balcani. Sua Santi
tà desidera incontrare tutte le co
munità terribilmente provate: cat
tolici, ortodossi e musulmani». An
che se crescono le preoccupazioni 
per la visita, la macchina organiz
zativa è ormai in moto e ci si 
preoccupa dei minimi dettagli. 

M. MONTALI G.MUSLIN A. SANTINI 
ALLEPAGINE3e4 

Guidi contestato in Parlamento 
Berlusconi: non devi dimetterti 

• ROMA. Criticato da più parti per le sue posizioni antiabortiste e per la 
scarsa «caratura istituzionale» del suo dicastero di fronte ad un appunta
mento intemazionale del livello della Conferenza del Cairo, il ministro 
della Famiglia Antonio Guidi, dopo un infuocato dibattito alla Commis
sione esteri della Camera, rassegna le sue dimisioni da capo della delega
zione italiana. Ma in serata il presidente del Consiglio lo rinsedia. Restano 
però le critiche della sinistra e di settori della maggioranza. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA 1 5 

NelFIrlanda del Nord si festeggia la pace 
• BELFAST. Primo giorno di tregua a Bel
fast. 11 cessate il fuoco per ora tiene, ma i 
dubbi sono forti soprattutto tra i protestanti. 
«Londra ci ha tradito», si sente dire a Shan-
kill, roccaforte unionista in Belfast. Cattolici 
nazionalisti in corteo a mezzanotte allo 
scoccare dell'ora indicata dall'Ira per la so

spensione delle operazion: militari. Centi
naia di uomini e donne, in gran parte gio
vani e giovanissimi, hanno percorso strade 
in cui per la prima volta dopo tanto tempo 
le forze di sicurezza sembravano cercare di 
nostrarsi il meno possibile e quasi con di
screzione. 

ALFIO BERNABEI GABRIEL BERTINETTO 
A PAGINA 1 3 • 

Scontro nel Carroccio 
Il leader in difficoltà 

Bossi ai suoi: 
«Se resto 
faccio fuori 
tutti i nemici» 
• MILANO. Bossi nel mirino, denso sugli arma
ti di Bergamo, forse imbrogliato sulle elezioni 
anticipate. E Bossi che nella sua Lega trovd po
co più di una solidarietà (ormale. E lui risponde: 
«Se sono io che dò fastidio posso anche farmi 
da partcì Vogliono disarcionanni. porrò la que
stione della leadership al prossimo consiglio fe
derale». Ma più che una disponibilità alle dimis
sioni è una vera e pro-

Scandalo 
in Francia 
Mitterrand 
da giovane 

simpatizzò con 
i filo-nazisti 

GIANNI 
MARSILLI 
A PAGINA 1 » 

pria dichiarazione di 
guerra alla fronda in
terna. Guidata dai mi
nistri ipergovernativi. 
dai piemontesi di Fa-
rassino. dai veneti di 
Rocchetta. Anche da 
Maroni? Lui minimiz
za: temporali estivi, 
Umberto resta il lea
der Ma a scanso di 
equivoci è lo stesso 
Bossi a chiarire: «Se 
resto in sella, questa 
volta faccio fuori tutti i 
nemici». Insomma un messaggio diretto al Car
roccio: cacciatemi, se pensate di avere la (orza 
per farlo. Ma se un sostituto valido non c'è e se 
sono ancora io quello che garantisce il progetto 
della Lega, sappiate che resterò con un manda
to rafforzato, che mi consenta di fare piazza pu
lita di quanti vogliono la mia testa. Resta un gial
lo, intanto, il nome di chi avrebbe informato 
Bossi sulla riaffermata intenzione di Berlusconi 
di tornare alle urne. Il sospettato numero uno. 
Maroni, ha subito smentito. Il leader della Lega 
non chiansce il mistero ma conferma: -È asso
lutamente tutto vero». E l'area delle ipotesi si re
stringe a personaggi vicini al governo e al Cava
liere. 

C. BRAMBILLA M. URBANO 
A PAGINA 5 

Marcia indietro su età pensionabile e blocco della contingenza. Un buco di 4mila miliardi 

Frenata sulle pensioni, aumenta l'Iva? 
Il governo teme lo sciopero generale 

Diritti veri, falsi privilegi 

SEGUE A PAGINA a 

La miss Italia 
del 1993 

«Un anno sotto 
i riflettori 

E ora è 
tutto finito» 

MARCELLA 
CIARNELLI 
A PAGINA 17 

• ROMA. Palazzo Chigi teme l'esplosione di un 
durissimo conflitto sociale (il segretario della 
Cgil ha minacciato lo sciopero generale) e ri
nuncia a buona parte dei drastici tagli annun
ciati per la previdenza: niente misure -ihock su 
età pensionabile, contingenza e pensioni di an
zianità. Il ministro Mastella si appella a sindaca
ti e opposizioni: incontriamoci. Ma la manovra 
finanziaria è tornata in alto mare. Allarme per le 
conseguenze della crisi delLi lira: l'aumento dei 
tassi di interesse gonfierà il deficit di oltre 20mi-
la miliardi. Nonostante i proclami di Berlusconi, 
si pensa ad una stangata - 3 o 4mila miliardi -
sull'lva. 

R.GIOVANNINI R.WITTENBERO 
A PAGINA 1 » 

GIOVANNI BERLINGUER 

B
EN VENGANO le revisioni e i controlli sulle false invalidità, sugli 
abusi e sui privilegi in campo pensionistico (anche se oltre ai 
falsi invalidi il governo dovrebbe cercare di colpire anche i falsi 

contribuenti). Ma è troppo chiaro che lo scopo è dare addosso agli in
validi, ai pensionati, ai bisognosi di assistenza, per affermare che e lo
ro colpa il dissesto finanziano; e per tagliare non l'abuso e il superfluo, 
ma il dovuto e il necessario. 

A PAGINA 19 

Tragedia Atr Marocco 
«Non fu suicidio 
ma guasto dell'aereo» 
• PARIGI. Secondo la Rovai Air 
Maroc sarebbe stato un guasto 
meccanico, e non la volontà suici
da del pilota, a causare il disastro 
arereo in Marocco di domenica 21 
agosto, in cui hanno perso la vi'a 
44 persone, tra cui otto italiani. Il 
pilota dell'Atr 42 precipitato sul 
Grande atlante avrebbe sì gridato 
«morire, morire», ma non per mani
festare la sua intenzione di ucci
dersi, bensì a commento dei suoi 
sforzi, purtroppo vani, per salvare 

la situazione. Se trovasse conferma 
ufficiale la tesi della Ram. basata 
sull'ascolto delle registrazioni della 
scatola nera, getterebbe una pe
sante ombra su tutto il lavoro della 
commissione d'inchiesta incarica
ta dal governo marocchino di lai 
luce sul disastro e che in tre giorni. 
con certezza granitica, attribuì la 
responsabilità alla volontà suicida 
del comandante. A questa tesi non 
hanno mai creduto i piloti maroc
chini e i genitori del comandante 
Younes Khavati 

FABIO LUPPINO 
A PAGINA 1 5 

Computer galeotto? 
Padrone «indiscreto» 
licenzia 2 dipendenti 

• BOLOGNA. Due dipendenti della «Perla» di Bologna sono 
stati licenziati perché si scambiavano «convenevoli» via com
puter, da un ufficio all'altro. Quaranta frasi gentili al giorno, 
venti scritte da lui per lei e venti da lei per lui, ottanta in due 
giorni ha conteggiato con cura ragionieristica l'azienda che 
ieri ha messo alla porta un tecnico informatico e una diri
gente dell'ufficio estero. La loro colpa? Aver perso tempo a 
spedirsi messaggi personali in orario di lavoro. Frasi, sosten
gono i due, («Buongiorno, come va? Tutto bene a casa?») 
che accompagnavano normali comunicazioni di servizio. 
Ma i due erano stati da poco eletti delegati e per questo gli 
avvocati hanno fatto partire la denuncia per comportamento 
antisindacalc, violazione dello Statuto dei lavoratori e con
trollo occulto a distanza. 

RAFFAELLA PEZZI 
A PAGINA 9 
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QUESTO LO SLOGAI 
01 FOR2A ITALIA . 
PER LA CAHfAQM ] 
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M
A NON ERA, la società di mercato, l'espressione 
più articolata e sofisticata dell'organizzazione 
umana? Come e possibile, dunque, che le ciance 

di un energumeno in canottiera, come s apprende giorno 
per giorno dai quotidiani, facciano cadere o risalire la lira, 
ingrassare e deperire la borsa, trepidare banche e mini
steri? Davvero dipendiamo - ricchi e poveri, capi e sotto
posti - dall'apparato laringofaringeo del pittoresco Sem-
preduro? Oppure ci raccontano, e ci raccontiamo, un 
mucchio di balle, e preferiamo "spiegare» la minacciosa 
complessità della -macchina mondiale» con questa aned
dotica da pianerottolo, tanto per riportare in qualche mo
do all'umano (e al ridicolo) i destini dell'economia e del
la politica' Del resto, i primi a non credere nella teologia 
del mercato sono i ministri del culto (j broker, i trafficanti 
di valuta, gli aruspici dei movimenti valutari), sempre 
pronti a sospendere le loro messe telematiche per orec
chiare ansiosamente gli schiamazzi di strada. L'economia 
ò logos o diceria'-' Scienza o superstizione7 Computer o 
flipper? [MICHELE SERRA]' 

Il castello 
di Otranto 
di Horace 
Walpole 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
7 settembre 
in edicola 
con l'Unità 
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L'ARTICOLO. Un grande mondo economico e produttivo spesso dimenticato 

• Nell'articolo apparso bu\\'Unità 
di domenica 7 agosto dal titolo «Se 
centro e sinistra si uniscono» del 
segretano nazionale della Cgil Ser- • 
gio Colferati veniva indicata la ne
cessita di perseguire tre obiettivi tra 
loro interconnessi, quale condizio
ne necessaria per concreatizzare 
una credibile alternativa alle forze 
moderate e di destra che sono al 
governo, ma hanno dimostrato in 
questi mesi di non essere in grado 
di governare. 

Gli obiettivi individuati in quel
l'articolo erano: 
1) Un livello di unità intema, ac
cettabile e leale, tra le forze che 
compongono ^lo schieramento 
progressista. Su questo obiettivo, la 
stona passata e recente della sini
stra potrebbe indurre allo scettici
smo, ma, viste le continue e rissose 
sceneggiate delle forze che com
pongono l'alleanza di governo, un 
certo ottimismo comincia a mani
festarsi. In termini di confronto re
lativo, le forze laiche e progressiste 
possono solo migliorare. 
2) La costruzione delle alleanze 
sulle quali basare l'ipotesi di alter
nanza al governo. Questo secondo 
obiettivo non è facile da persegui
re, tenendo anche conto delle va
rie anime che compongono lo 
schieramento cattolico. Certamen
te, con alcune parti di questo 
schieramento sono possibili con
vergenze, in particolare su temi co
me quello della solidarietà e sul 
ruolo dello stato sociale e dell'eco
nomia sociale, che però sono tutte 
da conquistare. 
3) Il programma-progetto sul qua
le realizzare le alleanze, fatto di 
scelte concrete e ravvicinate nel 
tempo, che veda un orientamento 
comune su aspetti strategici rile
vanti della cultura e dell'etica sia 
laica che cattolica. 

Sono ^ certamente questi gli 
obiettivi • principali, ampiamente 
condivisibili, che bisogna promuo
vere e perseguire e sui quali racco
gliere il consenso e l'impegno di 
tutti quei cittadini, ai quali sta a 
cuore la democrazia politica ed 
economica, nonché il futuro del 
paese. Ed e soprattutto sul pro
gramma-progetto che è necessario 
cominciare a sviluppare idee e 
proposte, sulle quali avere il con
senso dei cittadini, delle forze sin
dacali e di quelle economiche. 

In questo contesto non si può 
trascurare il fatto che l'Italia è, tra i 
più importanti paesi industrializza
ti, uno dei pochi in cui l'economia 
sociale non ha quel peso, prima di 
tutto politico e poi sociale ed eco
nomico, che le competerebbe. Le 
cause di questo ritardo possono 
essere ricercate tra diversi fattori; 
ma uno forse lo spiega meglio de
gli altri, una sorta di «snobismo cul
turale» con il quale le grandi orga
nizzazioni politiche di massa han
no sempre guardato alle forme isti- • 
tuzionali ed economiche adottate 
da quei paesi del Centro e Nord 
Europa, tra i quali bisogna annove
rare anche la Francia. Volutamen
te si fa riferimento ad aspetti istitu
zionali e legislativi e non a movi
menti politici, come la socialde
mocrazia, che pur tanti meriti ha 
avuto nello sviluppo democratico 
di quei paesi, in quanto l'econo
mia è stata promossa, aiutata e sal
vaguardata anche da governi con
servatori. Al di là del dualismo 
pubblico-privato, l'economia so
ciale, che ha una rilevante impor
tanza in quei paesi, è sempre stata 
considerata da una parte come 
una forma imprenditoriale di rego
lazione del mercato, dall'altra, co
me una delle forme di partecipa
zione e responsabilizzazione dei 
cittadini e dei lavoratori nella ge
stione di problematiche importanti 
della loro vita, come la salvaguar
dia del risparmio, la previdenza in-

Paolo Pensa 

L'economia del futuro 
tra pubblico e privato 

Gl< I l CONSORTE' 

tegrativa, la sanità integrativa, l'oc
cupazione, ed infine come uno dei 
presupposti importanti per lo svi
luppo della demecrazia economi
ca, che e poi uno dei fondamenti 
della democrazia politica. 

L'economia sociale si e svilup
pata particolarmente nell'Europa 
centro-settentrionale e nel 1989 la 
direzione Generale XXIII a Bruxel
les ne ha individuato i capisaldi di 
uno sviluppo richiamandosi al si
stema dei valori solidaristici e di 
promozione dell'interesse colletti
vo. D'altronde, l'economia sociale 
è una realtà complessa, articolata, 
in costante evoluzione e, soprattut
to, di dimension tutt'altro che tra
scurabili, se si pensa che nei paesi 
dell'Unione Europea le imprese 
cooperative rappresentano i due 
terzi della commercializzazione e 
della trasformazione della produ
zione agricola, che il 17V6 del ri
sparmio ù racco to da banche coo
perative e popolari, che quasi il 
10".', dell'attività assicurativa è svol
ta da assicurator. cooperativi e mu
tualistici, cosi come più del 10"u 
della distribuzione commerciale 
avviene attraverso la coopcrazione 
di consumo, mentre più di 100 mi
lioni di persone adenscono a mu
tue di previdenza e sanitarie. 

In prima approsimazione, l'eco
nomia sociale si caratterizza come 
l'insieme di tutte le attività econo
miche sviluppate da soggetti im

prenditoriali che non rappresen
tante interessi di carattere privato, 
ma interessi di carattere collettivo 
o interessi individuali gestiti in for
ma collettiva. Dunque, questi prin
cipi base di libertà di adesione, li
bertà d'azione, gestione democra
tica delle imprese, assenza di sco
po lucrativo individuale permetto
no di avere una visione non rigori
stica ed assoluta nel definire se 
un'impresa appartiene al campo 
dell'economia sociale o ad un ter
ritorio contiguo se sul piano prati
co interessi comuni o convergenti 
e finalità sono gli stessi, come ad 
esempio, le aziende municipaliz
zate. 

In tutti i paesi del mondo occi
dentale si avverte da anni una crisi 
dello Stato sociale, che in Italia 
presenta una serie di peculiarità. Si 
assiste ad uno spostamento gra
duale, prima di tutto culturale e po
litico, e quindi anche economico, 
di iniziative imprenditoriali dal 
pubblico al privato. Sono stati però 
sottovalutati importanti segnali che 
si sono evidenziati già da tempo e 
che sottolineano l'esigenza, avver
tita da larga parte dei lavoratori e 
dei cittadini, di «uno spostamento 
dal pubblico al privato-sociale» 
che li veda come attivi protagonisti 
nella gestione di problematiche 
fondamentali nella qualità dello lo
ro vita. Infatti, nel breve e medio 

periodo, diventano sempre più 
gravi i proDlemi della disoccupa
zione, della previdenza, della sani
tà, della tutela del risparmio, e lo 
sviluppo di iniziative imprendito
riali nel campo dell'economia so
ciale può essere una delle risposte 
serie e concrete a queste preoccu
pazioni e fondate incertezze. 

La nascita e lo sviluppo dei fondi 
pensione, delle mutue sanitarie, la 
crescita delle cooperative, delle as
sociazioni e delle società per azio
ni controllate, da questi enti rap
presentano una delle importanti, 
possibili risposte integrative alla 
crisi del welfare state. È importante 
che nella coscienza di tutti cresca 
l'esigenza di far convivere, in mo
do equilibrato, tre forme di svilup
po dell'economia del paese, an
che come presupposto per un'e
quilibrata convivenza sociale e ci
vile: l'economia pubblica, l'econo
mia pnvata, l'economia intermedia 
e sociale. 

In altri termini, occorre sviluppa
re e raccordare quella realtà, inter
media tra il settore pubblico ed il 
settore privato, che, da un lato, 
permetta ai cittadini di partecipare 
alla vita di quegli strumenti econo
mici che devono assicurare e ga
rantire la loro sicurezza fpreviden-
za, assistenza, tutela del rispar
mio) e, dall'altra, riduca la schizo
frenia ideologica sempre più rile
vante fra i sostenitori ad oltranza 

della protezione pubblica ed i fau
tori del libero mercato concepito 
come risolutore di tutti i problemi. 
In Italia questa società economica 
intermedia ò ancora esigua. L'op
posizione progressista e laica, le 
organizzazioni sindacali, la coopc
razione, le associazioni devono as
sumere il compito di promuoverla 
fra i lavoratori e di incalzare il go
verno in Parlamento sugli aspetti 
legislativi che possano incentivar
la. 

Oggi il peso politico delle impre
se industriali di minori dimensioni, 
della cooperazione, della mutuali
tà, dell'artigianato, del commercio, 
dell'agricoltura e in generale di tut
te quelle attività economiche che 
non coincidono con le grandi con
centrazioni economico-finanzia
rie, è estremamente ndotto. Vi è 
una sproporzione in negativo fra il 
contnbuto che queste realtà danno 
allo sviluppo economico e demo
cratico del paese e la loro rappre
sentatività e peso politico. Queste 
organizzazioni hanno bisogno or
mai di avere dei riferimento istitu
zionali e di governo stabili, seri ed 
affidabili. È necessario avere leggi 
comprensibili, applicabili, regole 
certe. 

Le problematiche aperte sono 
molte: regolamentazione legislati
va e decreti attuativi per i fondi 
pensione, riforma della sanità, for
me innovative di capitalizzazione e 
di finanziarizzazione delle imprese 
dell'economia sociale, facilità di 
accesso al credito, agevolazioni fi
scali e contributive, formazione 
professionale e manageriale. Sono 
ormai maturi i tempi per avanzare 
la proposta della creazione di un 
ministero dell'Economia sociale, 
organizzato in divisioni specializ
zate di riferimento per le cooperati
ve, le mutue, le associazioni, le pic
cole imprese, e che si ponga in po
sizione intermedia alla concentra
zione industriale e finanziaria delle 
imprese pubbliche e private, come 
da più parti sollecitato. D'altra par
te, è di questi giorni la notizia che 
presso la Direzione generale XXIII 
di Bruxelles e in via di costituzione 
un Comitato consultivo dell'Eco
nomia sociale, e quindi la costitu
zione in Italia di un ministero sa
rebbe. coerente con l'evoluzione 
dell'Economia sociale in atio in 
Europa. . . . 

L'Economia sociale in Italia può 
svolgere un ruolo equilibratore in 
questa fase storica caratterizzata 
da processi di profonda e diffusa 
privatizzazione. Essa può assicura
re possibilità immediate ad un nu
mero crescente di lavoratori e alle 
organizzazioni che li rappresenta
no di partecipare ai processi di ac
cumulazione, da una parte, e alle 
decisioni di allocacazione delle ri
sorse, dall'altra; può contribuire al
la crescita della democrazia eco
nomica del paese, senza erronea
mente e ideologicamente conside
rarla un'alternativa all'economia 
capitalistica, ma neanche riducen
dola ad un ruolo cosi come è ora 
marginale e subalterno. 

In definitiva, la missione delle 
imprese che si richiamano alla 
economia sociale, oltre all'attività 
specifica che è loro propria, deve 
sempre più comprendere anche 
l'obiettivo di costruire una rete di 
alleanze e collaborazioni fra tutte 
le cooperative, le mutue, le asso
ciazioni, le società per azioni da 
questi enti controllate, le organiz
zazioni sindacali e, in generale, 
con tutte quelle società nelle quali 
non vi è un capitale di comando e 
nelle quali si applicano principi di 
gestione che si richiamano a con
cetti di solidarietà, partecipazione, 
oltre che di efficienza e competiti
vità. 

" Vicepresidente ed Amministratore 

Delegato di Unipol Assicurazioni 

Marxisti, cristiani 
e trent'anni di storia 

politica italiana 
G M MSET BOZZO 

E
RARO LEGGERE un testo come l'intervista a Franco For
tini pubblicata su questo giornale: un testo che, in for
ma pur tesa e troppo densa, evoca efficacemente l'au
tobiografia della generazione che ha vissuto la seconda 
guerra mondiale e ha pensato il suo tempo come stona 

. _ _ _ _ in atto, di cui fosse possibile e necessario leggere il li
gnificato. Il marxismo è stata la vulgata multiforme in cui quella 
coscienza è stata espressa. Mi ha colpito notare, non essendo mai 
stato filomarxista né filocomunista in senso culturale, quanto quel
la visione abbia influenzato il pensiero cattolico, al punto chela 
sua evoluzione in questo secolo non sia pensabile, non solo senza 
la vulgata marxista, ma se non come una parte di essa. Ne evenuta 
una curiosa conseguenza: che l'unico intellettuale cattolico in gra
do di avere diritto alla città, alla stessa città cattolica, debba essere, 
marxisticamente, un intellettuale politico, quandi dominato dal 
sentimento della influenza del marxismo. Penso ad Augusto del 
Noce, che oggi passa per l'unico pensatore cattolico degno del no
me, e lo appare, perché credette nella «potenza filosofica del mar
xismo» e lo prese a suo oggetto, sia pur nella forma di avversano. E 
fu cosi infine ciò che deve essere un filosofo nel tempo del marxi
smo, cioè un filosofo della politica. 

In sostanza, la cultura cattolica italiana, ma non soltanto quella 
italiana, ha seguito le medesime vicende che Fortini indica nel suo 
testo come proprie: e le ha subite perché la vulgata marxista ha so
stituito negli anni Sessanta l'eredità platonico aristotelica su cui 
era costruita il pensiero cattolico. In Italia, e nei paesi latini in ge
nere, questo fatto è l'evento dominante del secolo. E io scritto di 
Fortini mi pone il problema; c'è un destino del pensiero cattolico, 
dopo la fine della vulgata marxista, che non sia il mero cedere nel 
positivismo delle scienze umane, che compare dietro il termine 
fantasmagorico di Complessità? Non mi interessa qui capire per
ché negli anni Sessanta, sia avvenuta, all'interno del mondo catto
lico, quella sciagura che ò il tramonto della eredità greca, della 
«sorgente greca» di Simone Weil. Ci sono molte ragioni: ma ciò fa 
parte di un discorso più analitico, di cui vorrei toccare solo un pun
to: cioè le ragioni del totale rifiuto, da parte del mondo cattolico, 
dell'idealismo italiano, specie nella forma metafisica e, in ultima 
analisi, mistica, che esso ebbe con Giovanni Gentile. Perché la
sciare Gentile a un pensiero di destra, di cui proprio la vittoria poli
tica della destra fa risaltare splendidamente l'assenza? Credo che 
in realtà la sciagura sia la connessione tra tomismo e positivismo, 
che avvenne con Gemelli alla Cattolica, e da cui ci viene in sostan
za la cultura del gruppo dirigente democristiano. Augusto Del No
ce denunciò in qualche tempo questa connessione. Tuttavia il pro
blema che Fortini pone mi interessa in quanto credente: è la Com
plessità, la notte in cui tutto ha senso e nulla ha significato, il desti
no della cultura europea e, per quel che mi interessa più da vicino. 
quello della cultura cattolica? 
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N
ONOSTANTE IL TITOLO dell'intervista, non mi sembra 
affatto che il testo di Fortini indichi la fiducia in una ri
nascita del marxismoLle scienze umane l'hanno ben 
divorato, indipendentemente dagli eventi dell'Est. Ma 
mi interessa il problema: come uscire dalla sostituzione 

_ _ • _ delle scienze umane e della natura alla metafisica e al
la mistica, cioè al pensiero «forte» dell'Occidente. Questo linguag
gio è il mio, non quello di Fortini, che pensa alla Storia: vi è di simi
le il rifiuto della Complessità. 

Ho sempre pensato che i concetti di Provvidenza e di Mistero 
fossero fondamentali per comprendere il divenire delle cose uma
ne: che la Trascendenza del divino sia una dimensione inelimina
bile del pensiero: e che la storia avvenga a un tempo della Provvi
denza divina e nella libertà umana. Il pensiero umano è pensiero 
su Dio: e non si dà pensiero su Dio che non sia esperienza di Dio. 
Qui sta la differenza e l'unità di metafisica e di mistica, che pone 
Provvidenza e Mistero nella storia, dando piena rilevanza alla li
bertà della persona. E tuttavia io non vedo affatto, nel mondo reli
gioso, altro che pensieri sull'umano, o esperienze del divino che 
non divengono pensieri. E mi pare che la notte della Complessità 
pesi ancor di più sul mondo credente che su quello non credente 
non mi è dato conoscere oggi un credente capace di senvere un 
bilancio del secolo, come il pensatore poeta Fortini, che lo ha vis
suto all'interno delle tante forme, mi pare di tutte le forme, della 
vulgata marxista. Oggi i teologi fanno convegni sulla futurologia: e 
mi domando quando li faranno sulla astrologia e sulla chiroman
zia. Infatti essi, diversamenta dai non credenti, non sembrano ave
re il sentimento del tragico: i credenti che scrivono lo fanno spe
rando di essere legittimati dalle scienze umane. Sono gli ultimi illu
ministi. Chi oserebbe scrivere, tra gli scrittori credenti, quanto For
tini afferma sulla psicanalisi? 

Forse l'essere un poeta conferisce una connessione intellettua
le con il pensiero e con l'esperienza in cui metafisica e mistica vi
vono. Un cristiano, che crede nella Previdenza e nel Mistero, sa 
che Dio scrive dritto con linee storte, come recita un proverbio por
toghese, caro a un poeta cattolico, Paul Claudel. Posso collocare 
speranza nella rinascita della metafisica e della mistica, solo in chi 
ha sentito l'orrore della Complessità e ha rabbrividito del terribile 
salutare abbraccio del Nulla. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Cercare la pace senza le armi 
la forza, a meno di non voler pro
vocare un'apocalisse ancora mag
giore. Questo sogno, che e anche 
e soprattutto degli intellettuali, di 
far intervenire gli eserciti là dove la 
ragione non vale, è stato finora 
evitato e, a quel che si vede 6 per 
fortuna destinato ad allontanarsi 
sempre di più. 

Non v'e chi non veda che tra la 
prima e la seconda premessa c'è 
un'obiettiva contraddizione: la 
contraddizione, su cui, di fatto, si 
sono finora arenate le iniziative 
della comunità internazionale. 

Esattamente su questa contrad
dizione ha deciso di agire Papa 
Wojtyla, piegando alla causa di 
una pace da conseguire senza al
tra violenza tutti i contendenti in 
lotta. Non c'è dubbio che il suo 
viaggio assume in questo contesto 
i connotati di questa grande mis

sione apostolica, aurcolata anche 
dalla prospettiva di un forse im
probabile ma non del tutto invero
simile rischio di martirio. 

C'è da dire anche che Papa 
Wojtyla può permettersi questa 
impresa, che nessun altro capo di 
Stato al mondo avrebbe oggi l'au
torità di compiere, per chi ha le 
carte in regola per farlo: solo chi ai 
tempi della guerra del Golfo si e 
schierato, solitario, contro il fero
ce intervento americano, può oggi 
essere autorizzato credibilmente a 
presentarsi come punto di media
zione e di riferimento superpartes 
tra i vari contendenti del conflitto 
bosniaco. E su questo punto, cer
to, si potrebbe legittimamente 
aprire un discorso sul perchè nes
suna delle grandi nazioni mondia
li abbia in questo momento la for
za di compiere un atto, che, come 
si vede, compie un Papa di Roma, 

il quale non ha divisioni aereotra-
sportate da lanciare su Sarajevo e 
sul resto della ex-Jugoslavia, ma 
solo una grande statura di religio
so e di politico da esibire. 

C'è un altro aspetto della que
stione, semmai, che andrà seguito 
con vigile attenzione. La condizio
ne perché la missione del Pontefi
ce sortisca l'effetto sperato è la 
sua totale imparzialità: tra serbi-
ortodossi, croati-cattolici e bo-
sniaci-musulmani non à possibile 
oggi neanche tentare di affrontare 
il problema della divisione di fin
zione delle reciproche responsa
bilità. La pace richiede per un cer
to periodo che il fardello degli or
rori e delle atrocità sia assunto in 
comune, non dirò soltanto dei po
poli della ex-Jugoslavia, ma da 
tutti i popoli europei chiamati, co
me è giusto, a condividere la cor
responsabilità del conflitto. Se 
questo atto di pacificazione non 
verrà compiuto, in primo luogo 
solennemente da Papa Wojtyla, il 
conflitto ò destinato a proseguire. 

[Alberto Asor Rosa) 

Umberto Bossi 

-Se un chiacchierone non ha ascoltatori per tutta una giornata 
diventa roco» 

Karl Kraus 
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IL VIAGGIO DEL PAPA. La Santa Sede prepara la visita nella capitale bosniaca 
Il pontefice non vuole né giubbotti, né auto blindate 

Il capo dei caschi blu: «Rischio a livello normale» 

Giovanni Paolo II con Komslc esponente cattolico della presidenza bosniaco-musulmana Ansa 

La sicurezza del Papa a Sarajecvo continua ad essere 
all'ordine del giorno. Per quanto non sia possibile 
stabilire quali potrebbero essere le linee di condotta 
più adeguate, è purvero, nell'eventualità che ormai la 
visita si faccia, le forze dell'Unprofor stanno lavorando 
per le più difficili 24 oro della loro missione In Bosnia-
Erzegovina. Questa volta la posta in gioco non e da 
poco e nessuno ritiene di avere II piano perfetto, da 
assicurazione globale. Il generale André Soubirou, 
comandante dei caschi blu nella capitale bosniaca, ha 
•assicurato» che Giovanni Paolo II «non correrebbe 
rischi particolari» se decidesse di recarsi nella città 
assediata da tanti mesi. Interrogato a questo 
proposito, cioè sulla possibilità concreta delia visita, 
dopo l'annuncio che II papa è ormai fortemente 
determinato a portare la sua parola di speranza e di 
pace nella capitale, il generale non ha avuto dubbi ad 
esprimersi. -E vero che noi diamo un giudizio - ha 
affermato il comandante dei 
caschi blu - . Noi diciamo che II 
rischio a nostro avviso è elevato, 
normale o nullo, cioè... mai nullo». 
E allora quale è II grado di 
sicurezza ipotizzabile? •Allo stato 
dei fatti - ha aggiunto André 
Soubirou - per la visita del 
pontefice, possiamo dire, con le 
cautele del caso, che il livello è 
normale, abituale». E un giudizio 
interessante se si pensa che finora 
l'Unprofor aveva evitato di 
pronunciarsi in proposito 
ribadendo che la decisione della 
visita pontificia non era di loro 
comptenza. Ora c'è questo 
Impegno che non e da poco. 
L'Unprofor quindi concorrerà a 
vigilare sull'incolumità del 

pontefice, dal suo arrivo all'aeroporto di Sarajevo ai 
suoi spostamenti In città e fino alla partenza. I caschi 
blu impegnati nell'operazione sicurezza saranno 
quanto si riterra, in base alla valutazione degli ultimi 
avvenimenti, necessari. Il sostegno delle forze 
Unprofore naturalmente essenziale e non poteva 
essere diversamente. Le autorità di Sarajevo. 
Impegnate in queste ultime settimane a sostenere 
l'iniziativa pontificia, da sole non avrebbero potuto 
esprimersi In questo senso. Comunque hanno 
annunciato che reparti speciali della loro polizia 
assisteranno quelli delle Nazioni Unite. Anche per una 
questione, se si vuole formale, ma non per questo 
irrilevante. L'Invito al santo padre e stato fatto dal 
governo bosniaco e secondo le norme internazionali la 
responsabilità della sicurezza dell ospite spetta 
proprio ai musulmani. 

IL VIAGGIO ORA PER ORA 

«Vado a Sarajevo da pellegrino» 
Solo una fiammata di guerra fermerà Wojtyla 
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«Nonostante le permanenti perplessità», Giovanni Paolo 
II si sta preparando a partire per Sarajevo l'8 settembre 
«Se tossi un giornalista, io andrei», ha dichiarato Navar
ro Valls dando un segnale di fiducia per il viaggio Pa
dre Tucci sta discutendo con 1 rappresentanti dell'Onu 
e locali gli ultimi dettagli sulle misure di sicurezza 11 Pa
pa non vuole indossare il giubbotto antiproiettile, né at
traversare la città su un autoblindo Cresce l'attesa 

ALCESTE 
• CITI A DEL VATICANO Giovan
ni Paolo II M sta preparando per 
andare a Saraievo, pur rendendosi 
conto del permanere di difficoltà 
obiettive che spera possano essere 
superate con la mediazione dell 0-
nu e con il concorso della buona 
volontà di tutte le parti interessate 
È quanto emerge da un comunica
to della Sala Stampa vaticana 
emesso ieri mattina dopo giorni di 
attesa in cui si afferma che «nono
stante le permanenti perplessità, il 
Santo Padre e fiducioso e continua 
ad essere onentato in favore della 
realizzazione della visita a Sarajevo 
in programma 18 settembre» Ciò 
vuol dire che solo un impedimento 
dell ultim ora potrà annullare il 
viaggio Del resto il portavoce vati
cano a chi gli chiedeva ieri che co
sa farebbe se fosse un giornalista 
ha risposto «Se fossi un giornalista 

SANTINI 
io andrei» 

In un'intervis a alla Radio Valica 
na Navarro Valls ha dichiarato su
bito dopo che «in questi giorni il 
Santo padre tu molto pregato e ri
flettuto sulla piospctiva desiderata 
di una sua visit i a Sarajevo da dove 
gli eraro amvati reiterati inviti» Ed 
ha sottolineato che «con questo 
progettato viaggio, che avrà carat
tere pastorali in quanto intende 
dare un contributo a favore della 
pace e di riconciliazione dell intera 
regione dei Balcani Sua Santità 
desidera incontrare tutte le Comu
nità terribilmente provate cattolici 
ortodossi e musulmani» Il portavo
ce ha voluto i osi mandare un se 
gnale forte ali Onu e soprattutto al 
governo bosniaco ai governi delle 
Repubbliche ed ai leaders religiosi 
dell intera arca balcanica per fare 
ulteriormente comprendere cht 

con questo gesto di alto profilo 
profetico e politico Papa Wojtvla 
mira a scuotere la Comunità inter
nazionale e I opinione pubblica 
dolio popolazioni direttamente in
teressatesi perche finalmente sia 
trovata una soluzione equilibrata e 
soddisfacente per la pace e la ri
conciliazione di tutti Ecco perchè 
nel comunicato della Sala Stampa 
si fa notare che "il Papa ha dispo
sto che si continuino a consultare 
tutte le autorità interessate 1 arcive
scovo di Sarajevo mons Pulic il 
presidente della Bosnia Erzegovina 
l/etbegovic il Segretario dell Onu 
Boutros Ghali ed il suo rappresen
tante speciale ncllcx Jugoslavia 
Ashaki e tutti i responsabili dell Un-
profor il presidente dei serbo bo
sniaci Karadzic ed altre personalità 
locali» sia esse politiche che reli
giose 

L'8 settembre 
In questo quadro di intense con 

sultn/ioni diplomatiche e indicati 
vo che Navarro Valls abbia detto 
ieri che nonostante le sene per
plessità che ancorj permangono 
per la situazione cosi precaria e le
sa e confidando che nei prossimi 
giorni si riesca ad avere le garanzie-
desiderate in particolare per la si
curezza della popolazione che 
vorrà incontrarlo il Santo Padre 

continua ad essere orientato a fa
vore della realizzazione della visita 
a Saraievo 1 8 settembre prossimo 
Ciò vuol dire che Giovanni Paolo II 
non sottovaluta i tnnon oggettivi di 
molti perche a Sarajevo e dintorni 
si continua a sparare ed a uccide 
re ina si sente incoraggiato a parti 
re perchè tutte le personalità pol'ti 
che finora interpellate • dai rappre
sentanti della S Sede a Sarajevo 
come a Zagabria ed a Belgi ado 
nessuno neppure il leader dei ser 
bi bosniaci Karadzic ha detto no 
alla sua visita Tutto al più hanno 
espresso dei timori ns]x?tto ad 
eventuali atti che potrebbero esse 
re compiuti da gruppi di comman
dos estremisti o da singoli folli C 
Navarro Valls nflla sua dichiara
zione ha tenuto a far rilevare che 
esistono certamente preoccupa
zioni per il santo Padre ma soprat 
tutto per la sicurezza della popola
zione che andrà ad incontrarlo 

Giovanni Paolo II infatti non e 
tanto preoccupato per la sua j x r 
sona ma usuo forte desiderio che 
il suo viaggio sia da parte sua una 
testimonianza di solidarietà per 
quelle popolazioni che da troppo 
tempo soffrono per una guerra as 
surda che ha già prodotto tante vit 
timo innocenti e danni materiali 
enormi e risulti oggettivamente un 
reale contributo per far riconciliare 

Comunità etniche in lotta e nstjbi-
lire la pace Vuole inoltre che sia 
un grande evento ecumenico nello 
spinto degli incontri interreligiosi di 
Assisi lì Papa perciò vuole recasi 
a Sarajevo ha sottolineato ieri la 
Radio Vaticana • come "pellegrino 
di pace non con la vigoria della 
caparbietà né per lanciare una sfi
da ma con la debolezza di chi è 
sofferente con il cuore dell uomo 
dipaceenientaltro 

I preparativi 
II viaggio quindi si farà anche se 

la certezza assoluta si potrà avere 
solo alla vigilia dell 8 settembre in 
base alla situazione reale d i Saraje
vo Ma abbiamo appreso che pa
dre Roberto Tucci I organizzatore 
dei viaggi papali ha già definito 
molti dettagli con le autorità del-
I Onu e con quelle locali perchè 
siano prese tutte le misure neces
sarie anche con I ausilio degli uo
mini del gruppo anti-temronsmo 
detto Biser» (Perla) i quali insie
me ai caschi blu dell Onu dovreb
bero assicurare la massima prote
zione al Papa ed al suo seguito lun
go il tragitto che va dall aeroporto 
di Butmir agli incontri che avrà nel
la citta 

Abbiamo inoltre saputo che 
Papa Wojtvla ha detto di non voler 
indossare un giubbotto untiproiet 

tile né attraversare la citta a bordo 
di un autobhndo come le automa 
dell Onu consigliano ma intende 
presentarsi come in tutti gli altri 
viaggi per dare un immagine nor
male in una situazione difficile 

In quesu giorni e in queste ore 
perciò padre Pucci sta discutendo 
con i suoi interlocutori dell Onu e 
locali questi particolari come se
gno che I organizzazione della visi
ta è a buon punto L arrivo ali aero
porto di Sarajevo è previsto per le 
10 30 Dopo una brevissima ceri

monia Papa Wojtvla si reca al Pa
lazzo presidenziale per incontrare 
alle 10 45 Izetbegovic ed alle 11 13 
nell ex palazzo del ghiaccio più 
volte bombardato dall artiglieria 
pesante serba celebrerà una mes
sa di fronte a migliaia di fedeli Alle 
15 30 nel Seminano maggio incon
trerò i vescovi e successivamente i 
leader, religiosi e alle 17 45 presie
derà la preghiera f>er U, pace nella 
cattedrale del Sacro Cuore prima 
di ripartire alle 19 per Roma 

S'atterra all'aeroporto e si spalanca l'inferno 
• Quando I aereo papale per 
owu motivi di sicurezza iniziando 
la discesa verso I aeroporto di Sa
rajevo si tufferà a capofitto tra le 
gole e le vallate bosniache Karol 
Wojtvla vedrà un paesaggio affa
scinante da fiaba con un cielo pu
lito celeste tresco tipico del mese 
di settembre tutt intorno a far da 
cornice Sara però una visione fug
gente la manovra velocissima del 
velivolo non permetterà riflessioni 
piane E del resto I inferno «limo
no quello terreno, sarà 11 ad un 
pavso ad attendere il capo della 
cnstianita Quella terra dell'aero
porto che il Pontefice certamente 
bacerà, non appena secso dalle 
scalette è il simbolo stesso del 
massacro della capitale bosniaca 
Le piste bucate, un paio di Hercu
les dell Onu baracchette di legno 
cavalli di fnsia e montagne di sac
chetti di sabbia, tutto qui Quanto 
sono lontani i tempi delle Olimpia
di invernali quando i jet di tutto il 

mondo e di tu te le compagnie fa
cevano fatica E. trovare uno spazio 
Eppure se gli abitanti di Sarajevo 
sono in qualche modo riusciti a so
pravvivere non solo alle bombe e 
ai cecchini ma anche a due inverni 
durissimi lo si deve al fatto che 
questo vecchio e ischeletrito aero
dromo ha funzionato quisi sem
pre Esc un merito hanno le truppe 
dell Onu è stato quello di difender 
lo a denti stretti per permettere ai 
possenti quadnmotori militari di 
portare coperte e un pò di cibo 
Certo una goccia nel mare per i bi
sogni immani d^lla città ma quan
do 1 assedio delle milizie serbo-bo
sniache del generale Mladic si ta
ceva di tanto in tanto più feroce e 
scellerato e si doveva per torza di 
cose chiuderlo per Sarajevo mori
vano tutte le speranze L isolamen
to diventata totale e in citta poteva 
succedere qualunque cosa 

La «breve cerimonia1 prevista 

dai programmi usciti dal Vaticano 
che si dovrà tenere qui ecco che si 
carica di un valore straordinaria 
mente forte Come sarà la prote
zione del Papa' Esattamente ugua
le a quella che avrà per tutta la eia 
morosa giornata quasi del tutto 
inesistente Intendiamoci bene al 
torno al Grande Missionario polac
co ci sarà un cordone strettissimo 
di caschi blu in modo tale da nsul 
tare impossibile per un solitario 
cecchino prenderlo di mira Ma se 
I attacco fosse di tipo diverso con 
I artiglieria pesante tanto per fare 
un esempio ci sarebbe ben poco 
da fare La tragedia di Sarajevo è 
proprio questo non esiste un cen 
limetro qu.idrato che non sia sotto 
il controllo del generale Mladic 

\gh occhi di Papa Wojtvla subi
to dopo si aprirà uno scenario 
apocalittico I quartieri che circon
dano 1 aeroporto infatti sono stati 

MAURO MONTALI 

quasi MSI al suolo Da qu passava 
la demarcazione tra U zona serba 
e quella musulmana una delle zo 
ne più esposte a rischio lsormal 
mente i giornalisti e gli operatori 
dell Onu che entrano in citta 1 at 
traversano su uno scomodissimo 
blindato dell esercito egiziano che 
poi ti lascia al palazzo del Ptt una 
volta la eentrale delle tele-comuni 
eazioni bosniache ed ora sede del 
comando delle Nazioni Unite acuì 
bisogna presentarsi |x;r i visti e le 
credenziali oltre che per trovare 
un mezzo privato |xr arrivare nel 
cuore della citta Ovviamente al 
successore di Pietro tutto questo 
sarà risparmiato Saranno invece 
uguali pei il convoglio papale le 
norme dici imo da nspettare Si 
perchè per arrivare dal presidente 
Izetbegovic che aspetta Wojtyla 
per le 10 e 45 del mattino di questo 
otto settembre che in ogni caso 

passera alla stori J bisogna percor
rere quel vialone che ò stato giusta
mente soprannominato »bouve-
lard dei cecchini 11 trameno che 
corre ai lati dello stradone è stato 
rimesso in funzione ma gli «sni
pers sono sempre-la appostati tra 
i simulacri di palazzi e case diroc 
eate e poi sulla collina Onde per 
cui bisogna fare come si e fatto 
sempre correre il più possibile 
Ma nonostante la velocita il tem
po sarà sufficiente per vedere fino 
in fondo I onore che ha dominato 
come sentimento singolo e colletti
vo quesla magnifica citta Lasciata 
sulla sinistra la macchia gialla dcl-
I Holidavlnn il corteo entrerà nella 
citta vecchia dove si erge il palaz
zo preside nziale a cavallo tra il 
quartiere austriaco e quello turco 
Qui è più difficile per un cecchino 
entrare in funzione Sulla Mare-
scialla 1 ita il corso principale 

praticamene ogni ingresso delle 
vie laterali e stato coperto da gran
di ixzzi di lamiera E storicamente 
è stato cosi i colpi degli snipers 
nella Saraievo carica di stona e di 
arte si possono contare sulla pun
ta delle dita Ma qui i serbo-bosnia-
" i si -divertivano» con i colpi di 
mortaio e con quelli dei cannoni 
dei carri armati Chi può dimenti 
care la strage del mercato ali aper
to quando furono trucidate ottanta 
persone7 II programma non dice 
nella .il riguardo ma siamo sicuri 
che il Pontefice troverà modi e 
tempi per dire una preghiera sul 
luogo dell eccidio che è stato un 
pò I emblema del martino della ca
pitale bosniaca che di fatto co
strinse Nato ed Onu a lanciare il vit
torioso ultimatum di febbraio agli 
uomini del dottor Karadzic e del 
generale Mladic 

Karol Wojtvla per la Mossa nel 
palazzo del ghiaccio dovrà poi nu-
scirc dalla citta vecchia E qui si 

giocherà la vera sfida tra I Uomo 
che viene da Roma e gli omuncoli 
che stanno lassù sul monte Igman 
con gli strumenti di morte in mano 
La struttura infatti miracolasa 
mente intatta è un obiettivo facilis
simo da raggiungerò Se non sue 
cederà nulla come ogni persona 
di buona volontà si augura si potrà 
dire a quel punto che il capo della 
cristianità nel mondo ha colpito di 
nuovo nel segno 

Certo le insidie non manche
ranno fino alla fine ma sarà quello 
durante la Messa il momento su
premo del pericolo quando il Pa
pa sarà in cima al Golgota Poi ne 
ridiscendera per rientrare nella cit
ta vecchia incontrare I arcivcsco 
vo gli altri leader re'igiosi e portare 
a termine la difficilissima missione 
Che avrà una potenza spirituale e 
una suggestione tali da scrivere 
molto probubilmentre una pagina 
nuova in Bosnia e nella e \ Jugosla
via 
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IL VIAGGIO DEL PAPA. Tensione nella città, i cecchini non smettono di sparare 
Gli ultra serbi mettono in guardia il pontefice 

Una colonna di militari Inglesi si riposa durante il viaggio per Sarajevo; sotto militari Onu soccorrono un bimbo malato HV. 

Colpito elicottero dell'Orni 
Un ministro di Pale evoca lo spettro attentati 
Ucciso a Belgrado 
esponente cetnico 
capo delie guardie 
di Vojislav Seselj 
Oliver Denis Barata, 25 anni, 
comandante del cetnlcl e capo 
della sicurezza del partito radicale 
di estrema destra capeggiato da 
Vojlslav Seselj, è stato ucciso con 
17 colpi di una mitragliela • 
Skorpion fuoco mentre aspettava 
l'ascensore In una casa alla 
periferia di Belgrado e che 
comunque non era la sua 
abitazione ufficiale. Bareta era uno 
dei fondatori del partito di Seselj. 
Nella primavera del 1991 aveva 
guidato le forze cetnlche nei 
combattimenti di Borovo Selo e In 
seguito In Slavonla a Vukovar. 
Comandante del cetnlcl < - > 
nell'Erzegovina occidentale, 
Bareta ha partecipato anche ai -
combattimenti di Mostar militando 
nell'esercito federale Jugoslavo. 
SulPolltika.il più diffuso » e 
quotjodiano della capitale, sono 
apparsi due necrologi. Nel primo 
Vojlslav Seselj ha scritto: «Ultimo 
saluto ad un amico con cu i . . 
abbiamo combattuto insieme-, 
mentre II secondo era a firma della 
direzione del partito radicale e tutt i 
e due era definito un «voivoda 
cetnico», titolo seminobiliare che 
Indica un ufficiale di grande rango 
e che risale al re serbi. -

In pieno centro di Sarajevo colpito il serbatoio di un eli
cottero Puma delle forze Onu. Per fortuna non ci sono 
state,vittime. Nessuna possibilità di attribuirne la re
sponsabilità a una 'delle parti. Erano in corso scontri fra 
musulmani e serbo-bosniaci. 11 ministro per gli Affari re-

" ligiosfdi Pale p'arla'"di pericoli «di attentati, manifesta
zioni ostili, tiri sull'aereo e di provocazioni» commen
tando il viaggio del Papa. 

GIUSEPPE MUSLIN 

• A qualche ora, verso le 14, dal
l'annuncio della visita del papa a 
Sarajevo c'è stato un segnale allar
mante. Un elicottero dell'Unprofor 
del tipo Puma, infatti, appartenen
te al contingenta francese, è stato 
colpito mentre stava atterrando in 
pieno centro della città presso l'e
dificio delle poste e ora quartier ge
nerale delle forze Onu. L'apparec
chio, secondo il maggiore Dacre 
Holloway, ha riportato danni al ser
batoio, perforato da tre proiettili di 
piccolo calibro, tanto da essere co
stretto a raggiungere l'aeroporto. 
Per fortuna non si lamentano vitti
me. 

Alla domanda chi è stato non 
c'è riposta. Gli spari infatti, proveni
vano da una zona dove era in cor
so uno scontro fra musulmani e 
serbo bosniaci. Non è stato quindi 
possibile attribuirne la responsabi
lità all'una o all'altra parte. 

L'annuncio della visita, per 
quanto fosse nell'aria da diversi 
giorni, ha già provocato una rea
zione da parte del ministro degli af
fari religiosi della repubblica serba 
di Bosnia, Dragan Davidovic se
condo il quale ci sono una sene di 
rischi quali «attentati, manifestazio
ni ostili, tiri contro l'aereo e altre 
provocazioni». La posizione del 
governo di Pale, già espressa da 
Radovan Karadzic, è che queste 
«provocazioni» potrebbero partire 
da elementi musulmani per farne 
ricadere la responsabilità sui serbo 
bosniaci. Affermazione questa che 
contiene, sia pure in via ipotetica, 
una parte di verità perchè in caso 
di incidenti può essere impossibile 
stabilire chi, come, quando ha spa
rato. Certo è che le riserve, per cosi 
dire, dei serbo bosniaci celano un 
dato di fondo: la visita di Giovanni 
Paolo 11, sul piano politico, per i 

musulmani rappresenta un indub
bio successo politico. Anche se. 
nei giorni scorsi, il vescovo serbo 
ortodosso, Jovan, in previsione 

" della visita pastorale, aveva espres
so l'augurio che il papa preght per i 
morti di tutte e due le parti e ne 
condanni quindi tutte le atrocità. 
Invito che il pontefice certamente 
avrà apprezzato anche se appare 
scontato visto che il viaggio in Bo
snia ha proprio lo scopo di portare 
una parola di speranza e di pace. 

Situazione dunque tesa nella 
stessa capitale dove ieri mattina si 
sono rifatti vivi i cecchini, che se
condo la radio musulmana, avreb
bero ucciso una persona ferendo
ne un'altra. Scontn inoltre nella fa
scia tra la zona di Bihac e la Kraji-
na, dove i governativi avrebbero 
sbaragliato un'offensiva dei musul
mani di Fikret Abdic. Ci sarebbero 
stati morti e fenti. Il parlamento ser
bo bosniaco, da parte sua. si è riu
nito, dopo un analogo incontro tra 
i dirigenti di Pale per proclamare 
l'esito dei risultati del referendum 
dove il 95 per cento dei votanti 
avrebbe detto no al piano di pace 
del gruppo di contatto. La vittoria 
dei no, secondo alcune informa
zioni dei servizi di Pale, avrebbe in
dotto il governo di Sarajevo a sca
tenare una offensiva generale con
tro le linee serbo bosniache. 

Non c'è pace quindi in Bosnia e 
neppure accenni di tregua per 

l'immediato. I musulmani conti
nuano a denunciare casi d ' pulizia 
etnica. Nel solo mese di agosto 
dalla zona di Travnik. nella Bosnia 
centrale,. sarebbero stati espulsi 
1.200 musulmani, 300 dei quali 

, l'altro ieri mentre tra quindici gior
ni il totale dovrebbe aggirarsi sui 
6.000 e da Bjielina, in tre mesi altri 
15.000 muslmani sarebbero stati 
cacciati dalla loro case. La pulizia 
etnica, comunque, secondo fonti 
dcll'Onu, avrebbe coinvolto tutte e 
tre le parti in guerra. Si riaccende, 
si spera non per molto, la guerra 
anche in Dalmazia dove le forze 
Onu avrebbero segnalato colpi di 
mortaio sulla pista dell'aeroporto 
di Dubrovnik senza però feriti e 
danni, Da luglio sarebbero stati 
esplosi una cinquantina di colpi di 
mortaio allo scopo, secondo i 
croati, di scoraggiare il turismo 
bloccando in tal modo la ripresa 
economica della Dalmazia. 
A Belgrado intanto Slobodan Milo-
sevic, per la prima volta, ha raccol
to anche i consensi dell'opposizio
ne democratica. Vuk Draskovic. 
leader del movimento del rinnova
mento serbo, ha infatti dato il suo 
pieno consenso alla linea di soste
gno del piano di pace elaborato 
dal gruppo di contatto di Ginevra 
tenendo conto che questa «non va 
in direzione di quanti invece vo
gliono proseguire la guerra in Bo
snia», 

'Àlit/... ; '"• Parla don Albino Bizzotto del movimento dei Beati costruttori di pace 

«È un gesto contro tutte le guerre» 
ALCESTE SANTINI 

n CITTÀ DEL VATICANO. «Un ge
sto contro tutte le guerre che im
perversano nel mondo». Cosi è sta
to definito ciò che il Papa si appre
sta a compiere recandosi a Saraje
vo il prossimo S settembre dal mo
vimento pacifista cattolico Beali i 
costruttori dì ixice di Padova, in 
una lettera aperta, a lui rivolta. 

Per questi motivi, che traggono 
origine dal Vangelo oltre che dalla 
ragione, gli aderenti al movimento 
che, negli ultimi tempi, ha assunto 
anche una dimensione europea, 
hanno deciso di unirsi al suo «cam
mino», organizzando una marcia 
verso Sarajevo. Abbiamo voluto, 
perciò, sentire don Albino Bizzotto 
che, proprio qualche tempo fa, fu 
protagonista, come responsabile 
del movimento, di un'altra marcia 
avventurosa . quanto significativa 
per la pace nella città martire insie
me al vescovo di Ivrea, monsignor 
Luigi Bettazzi, al compianto vesco
vo di Molfetta, monsignor Tonino 

Bello, ed a molti altri. 
Secondo questo sacerdote, che 

da anni è divenuto un animatore 
instancabile di un movimento che 
contesta alla radice ogni guerra, 
«non si è compteso fino in fondo 
che per il Papa il problema non è 
né politico nò d plomatico. ma di 
fedeltà a Cristo ohe si è fatto an
nunciatore di pace anche se ci so
no persone dal cuore duro che 
non riescono ancora ad ascoltare 
questo messaggio». , 

Ed a quanti non riescono a capi
re il senso profondo del viaggio di 
Giovanni Paolo 11, inteso come pre
senza e testimonianza accanto a 
quanti da ventotto mesi hanno vis
suto e continuano a vivere le più 
amare sofferenze, don Bizzotto fa 
notare che «la solidarietà non è 
portare qualcosa a qualcuno, ma 
è, prima di tutto, essere insieme a 
qualcuno e chi vive dentro la guer
ra ha la sensazione di essere ab
bandonato da tutti, anche da Dio. 

Perciò, portare solidarietà vuol dire 
che o ne veniamo fuori insieme 
con ia pace o perdiamo tutti». 

Partendo da queste considera
zioni, «gli aderenti al movimento 
Beati i costruttori di pace non ebbe
ro timore di percorrere, mesi fa, le 
impervie strade che portavano a 
Saraievo per andare ad incontrare 
altri fratelli e sorelle per far sentire 
loro la condivisane di quelle soffe
renze e per un giorno non si spa
rò». 

Va ricordato che, dopo quella 
marcia non priva di pencoli ma 
sorretta da una grande fede per af
fermare i valori della pace e della 
riconciliazione, monsignor Bettaz
zi dichiarò, in un'intervista per il 
nostro giornale, che «se anziché 
seicento persone, ossia quanti riu
scimmo ad arrivare a Sarajevo, 
questa martoriata città fosse stata 
invasa da ventimila, da centomila 
persone disarmate di tutta l'Euro
pa, fraternizzando con la popola
zione e con i soldati armati, forse 
questa assurda quanto terribile 

guerra sarebbe già cessata». 
Una provocazione, naturalmen

te, come, in fondo, Io è il viaggio 
del Papa, inteso come gesto estre
mo per gettare un sasso nella mor
ta quanto mortale gora della que
stione bosniaca. 

Sollecitato, perciò, a commenta
re un passaggio della lettera che gli 
aderenti al movimento Beati i co
struttori di pace hanno scritto a 
Giovanni Paolo 11, affermando che 
il suo viaggio è «un segno di con
traddizione, autore di un gesto uni
laterale e di rottura» don Bizzotto 
afferma: «Credo che il Papa sia 
molto deluso dalla Comunità degli 
Stati e dal comportamento dei 
grandi di questo mondo». Ed allu
de anche all'atteggiamento pilate-
sco dei paesi europei che in questi 
ventotto mesi di guerra hanno sca
ricato uno sull'altro le responsabili
tà senza che un piano di pace si sia 
affermato, all'indifferenza di molti 
altri ed alla stessa posizione assun
ta dalle stesse autorità delle Nazio

ni Unite per le quali il viaggio si 
può svolgere ma «il Vaticano deve 
decidere da solo». Un modopcrdi-
re che la responsabilità di quanto 
potrebbe accadere . ricadrebbe 
esclusivamente sul Papa. 

Ecco perchè, riferendosi a tutto 
questo come a battute persino iro
niche o a chi sostiene che ai can
noni si risponde con i cannoni, 
don Bizzotto aggiunge: «Credo che 
il suo gesto venga letto un pò come 
quello di un illuso che si ostina a 
fare qualche cosa che, però, non è 
dentro i normali canali delle tratta
tive e della vera politica e della di
plomazia». Macon la forza evange
lica che lo contraddistingue il sa
cerdote conclude: «Ritengo invece 
che dalla gente semplice e, spe
cialmente, da parte di chi le cose le 
vive dal di dentro pcxhé ha l'ordi
naria tragicità quotidiana della 
guerra, venga compreso che il ge
sto non parte da un calcolo, ma 
dal cuore di chi desidera fortemen
te e veramente la pace». 

Il governo francese non esclude 
nuove pressioni militari in Bosnia 
Il ministro francese degli Esteri, 
Alain Juppe, ha chiesto alla 
comunità internazionale di . 
considerare l'Intransigenza con cui 
I serbi di Bosnia minacciano di 
«rianimare la guerra». Da parte sua 
II ministro della difesa di Parigi, 
Francois Leotard ha dichiarato che 
per far fronte a a questa situazione 
è necessario che il gruppo di 
contatto di Ginevra mantenga la 
propria coesione e In particolar 
modo ci sia unità d'intenti fra I 
paesi europei e gli Stati Uniti. La 
presa di posizione di Alain Juppé è 
stata fatta dinanzi a una '. 
convenzione di circa 200 
ambasciatori francesi riuniti per 
prendere In esame le linee 
fondamentali della diplomazia 
francese In particolar modo per 
quanto riguarda la crisi bosniaca e 
I nuovi fatti avvenuti a Belgrado 
dopo la rottura dei rapporti con il 
governo di Radovan Karadzlc. La 
convinzione del capo della 
diplomazia francese è che e 
necessario mettere in opera le 
misure decise nel confronti dei 
serbi di Bosnia qualora non 
accogliessero, come sembra, le 
proposte del gruppo di contatto 
sulla suddivisione della mappa 
bosniaca. A questo proposito c'è 
da aggiungere che II primo 

ministro Edouard Balladur, 
intervenuto alla consultazione fra I 
200 ambasciatori, non ha escluso 
che la Francia, qualora fosse 
necessario possa addivenire a 
pressioni anche militari nel 
confronti di quanti nella ex -
Jugoslavia rifiutano le proposte di 
pace. Il ministro della Difesa 
Francois Léotyard, da parte sua, ha 
mnesso nuovamente In guardia gli 
Stati Uniti sulle «conseguenze 
funeste» che avrebbe la revoca 
dell'embargo sulla vendita di armi 
alla Bosnia, che Bill Cllntn intende 
mettere in atto qualora entro 11 15 
ottobre i serbo bosniaci non -
avessero accettato II piano di 
pace, il presidente statunitense, 
come si ricorderà, chiederà una 
soluzione del genere da parte 
dell'Onu ma è pronto ad agire 
unllaterlmente qualora il consiglio 
di sicurezza agisse diversamente. 
La possibilità che la Bosnia quindi 
riceva ufficialmente delle armi, -
quando ormai è noto che queste 
arrivano per canali non tanto 
segreti attraverso la Croazia, 
significherà, secondo il ministro 
francese, la fine degli aluti 
umanitari e la ripresa del conflitto 
in una maniera molto più pesante. 
Questa soluzione porterebbe al 
ritiro dei caschi blu francesi. 

L'appello dell'ulema Mustafa Ceric 

«Cari musulmani 
unitevi ai cattolici» 
m BELGRADO. Positiva reazione 
dei musulmani all'annuncio della 
visita pastorale di Giovanni Paolo 
II. Un appello a tutti i seguaci dell'i
slam, infatti, è stato rivolto dall'ule
ma Mustafa Ceric, massima auton-
tà religiosa della Bosnia. L'alto 
esponente invita tutti i musulmani 
ad unirsi con gioia ai loro fratelli 
cattolici per accogliewre nel mi
gliore dei modi il pontefice nella vi
sita che farà a Sarajevo 

In un messaggio diffuso da radio 
Sarajevo, l'ulema dà il più cordiale 
benvenuto «al capo della chiesa 
cattolica» il cui arrivo, sottolinea, «è 
la conferma che egli intende sbloc
care l'aggressione contro un paese 
sovrano intemazionalmente rico
nosciuto». I! papa, continua l'ap
pello dell'ulema, «come capo della 
chiesa e uomo di stato, nelle sue 
preghiere ha sempre dimostralo di 
volere la fine dell'aggressione, che 
senza alcun compromesso ha con
dannato ed ha tentato di blocca
re». I musulmani che in questa ter
ribile guerra sono stati cosi provati 
e che hanno conosciuto violenze 
indicibili, al pan anche delle altre 
due etnie, «sono convinti che il pa
pa ha sempre condannato i crimini 
contro l'umanità avvenuti in questa 
guerra, commessi a nostro avviso 
per mancanza di lede in Dio». 
L'auspicio, a questo punto, è che 
«la sua visita consentirà di porvi ter
mine». E in questo augurio coinci
de con quello dei serbo ortodossi 
concordi ncll'auspicare che il pa
pa sia unanime nel condannare 
tutte le atrocità da qualunque parte 
sia avvenute e manifesti la sua soli
darietà a tutte le vittime. • 

E non a caso, sempre secondo 
l'ulema bosniaco, la missione pa
storale del pontefice, tanto attesa e 
che ora 6 stata definita anche nei 
suoi dettagli, servirà «da messaggio 
ed insegnamento nei confronti di • 
coloro che hanno infranto i princi

pi umanitari e di quanti hanno per
messo che dinnanzi ai loro occhi 
fossero uccise persone innocenti e 
distrutti focolari di culto». 

Alla luce di tutto questo, ha con
cluso Mustafa Cene «invitiamo tutti 
quanti credono in Dio ad unirsi e 
fare il possibile per bloccare le 
atrocità in corso, le uccisioni di in
nocenti. In pulizia etnica». 

Per quanto riguarda la polemica 
circa il rifiuto della chiesa serbo
ortodossa di accogliere a Belgrado 
il papa (.Giovanni Paolo 11 infatti 
avrebbe voluto recarvisi, cosi come 
andrà a Zagabria per celebrare i 
900 anni di quella diocesi, ma i sor
bo ortodossi che contestano al Va-, 
ticano un atteggiamento ritenuto 
filo-croato, hanno giudicato i tem
pi «non ancora maturi»), l'ulema si 
è rifiutato di esprimere giudizi, spe
cificando che «si tratta di un gesto 
che si commenta da sé» Non ha 
voluto quindi per «mancanza di 
tempo» spiegare il suo punto di vi
sta sulle relazioni tra Serbia e re
pubblica serba di Bosnia, dopo la 
rottura dei rapporti fra Belgrado nei 
confronti di Pale 

Mustafa Cene, da parte sua si è 
anche auguralo che in un prossi
mo futuro tutti i capi delle chiese 
possano incontrarsi a Sarajevo. Un 
incontro di questo tipo, per la ven
ta, era in programma lo scorso 17 
maggio a Sarajevo Nell'aeroporto 
internazionale avrebbero dovuto 
incontrarsi il cardinale di Zagabria 
Kranio Kuhanc, i patriarchi della 
chiesa ortodossa russa Aleksi) II. 
serba Puvle e lo stesso Mustafa Ce
ne che però all'ultimo momento 
disdisse l'impegno per non incon
trare P.ivlc. a suo dire, colpevole di 
non aver denunciato i crimini ser
bi E in un secondo tempo l'ulema 
ha visto il solo cardmdlc Franjo 
Kuharic 

http://SulPolltika.il
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BUFERA NEL CARROCCIO. «Vogliono disarcionarmi... forse dò fastidio» 
Maroni: temporali estivi, resta il leader 

Bossi armato di spadone orna II giubbotto di un sostenitore della Lega SlowUp 

«Me ne vado, se la Lega lo vuole» 
La sfida di Bossi: «Ma se resto farò fuori i nemici » 

G Farinacci/Ansa 

Porto Cervo, 24/8 (ore 19) 
«Il vertice? Tutto ok. 
Berlusconi non vuole 
più il partito unico 
Fatevi pure le vacanze» 

Lombardi'Ansa 

Porto Cervo, 24/8 (ore 20) 
«Se avessimo affrontato 
Craxi e Forlani al voto 
l'Italia sarebbe liberista 
Ma èli Usa non vollero» 

Bossi minaccia di mollare la segreteria della Lega: «Se so
no io che dò fastidio posso anche tirarmi da parte». E ag
giunge: «Porrò la questione nel prossimo Consiglio federa
le». Immediata attestazione di fiducia del ministro Maroni: 
«Èluiil depositarjo-del grande progetto». Ma Bossi insiste: 
«Cercano di disarcionarmi...Se mi impediscono di parlare 
che ci sto a fare alla guida della Lega.:.». Poi però avverte: 
«Se resto in sella, quésta vòlta faccio fuori tutti i nemici».' " 

CARLO BRAMBILLA 
• MILANO. «Gagliardo, detcrmi
nato, vede il federalismo dietro 
l'angolo», dice Marco Formentini, 
sindaco di Milano, all'uscita dalla 
sede della Lega di via Bcllerio. Ha 
appena avuto un lungo colloquio 
con il segretario su questioni mila
nesi. A beneficio dei cronisti, in at
tesa da ore. descrive il gran capo 
come un uomo saldamente in sel
la, padrone della situazione, «pron
to a muoversi su tutti i fronti». Il fat
to e che il ritratto del pomeriggio di 
ieri, fornito dal sindaco, non colli
ma assolutamente con gli umori 
del Senatur manifestati nottetem
po a pochi intimi. Reduce dalle 
esternazioni televisive condite di ri
velazioni su «Berlusconi che chie
de a Scalfaro il voto anticipato», di 
ammiccamenti a una «fonte più 
che certa», di smentite categoriche 
sui treccntomila bergamaschi in 
armi, di minacce ai giornalisti stru
menti di complotti, insomma redu
ce da una faticossima recita, che 
aveva suscitato secche e sdegnate 

reazioni del Cavaliere, del Quirina
le e dello stesso Maroni («visto» su
bito come la probabile gola pro
fonda) , Bossi si dev'essere sentito 
svuotato, al uunto da vedere in pe
ricolo la sua stessa posizione di 
leader. Così a bassa voce, nel cuo
re della notte, sintetizza lo stato 
delle cose: «.Se sono io che dò fasti
dio posso anche tirarmi da par
te...Non ho una concezione pro
prietaria del'a Lega...». Solo scon
forto o un'intenzione reale? Forse 
entrambe le cose. 11 Senatur esami
na i passaggi delicati, il calendario 
delle scadenze: il comizio di do
mani ad Alzano Lombardo, nel 
cuore di quel a Bergamasca al cen
tro delle cronache per la storia del
l'insurrezione, non vorrebbe tener
lo, poi si contraddice: «Vado 11 e 
spiego tutto alla gente». Quindi di
ce di «voler porre la sua questione 
al prossimo Consiglio federale», 
programmato per il 15 di settem
bre. Insomma e combattuto da 
sentimenti opposti. Una cosa e cer

ta: anche se dovesse tirarsi in di
sparte non lo farebbe certo in pun
ta di piedi come dimostra l'ennesi
mo suo pensiero in libertà: «Cerca
no di disarcionarmi... sento che la 
mia immagine e lesionata...quel 
che"conta è'la Lega». E aggiunge 
enigmatico, riavvitandosi nella tesi 
dell'oscuro complotto: «Se mi im
pediscono di parlare alla gente, se 
vogliono che stia zitto che cosa ci 
sto a fare alla guida della Lega»? In 
effetti il ruolo del convitato di pietra 
della politica italiana non gli si ad
dice, anche se il Senatur sembra 
avvertire gli effetti controproducen
ti di alcune sparate: «Adesso vo
gliono dimostrare l'equazione Bos
si-inaffidabile, Lega-inaffidabile, 
federalismo-irrealizzabile». Forse 
avverte anche il serpeggiare di un 
disagio interno. Fotmalmente mol
ti big riconfermano totale fiducia 
nel segretario. Anche Maroni, do
po essersi scrollato di dosso il so
spetto di essere lui la gola profon
da, ribadisce fiducia nel segretario; 
«Bossi resta il leader, autore del 
grande progetto di cambiamento. 
Questi sono solo temporali estivi 
che fanno gran baccano, ma poi ' 
passano». Al di là degli attestati for
mali, non tutto deve filare così li
scio. 11 veneto Rocchetta ù in pro
cinto di abbandonare e si dice che 
anche il leader piemontese Gipo 
Farassino sia sulla stessa lunghez
za d'onda di Rocchetta. Ma ci sono 
anche altri scontenti, quelli della li
nea filogovernativa acritica, la cor
rente del «potere per il potere». Se 

Bossi mollasse, probabilmente nel
la Lega si aprirebbe uno scontro al
l'ultimo sangue che porterebbe a 
una inevitabile frantumazione a 
meno che...A meno che la segrete
ria bollente non passasse nelle ma
ni di Bobo Maroni. l'unico che 
avrebbe qualche possibilità di te
nere tutto quanto assieme. È dav
vero difficile trovare un successore 
a Bossi allo stato attuale delle cose 
poiché nessuno sembra davvero 
dotato di sufficiente carisma. Im
probabili le candidature di Spero
ni, dei ministri, dei segretari delle 
varie leghe locali: tutte figure trop
po sbiadite al confronto di Bossi. Il 
Senatur queste cose le conosce be
nissimo ed ecco allora che anche 
nella notte degli sconforti, del mi
nacciato «addio ragazzi» rispuntare 
per un attimo il guerriero: «Sono 
pronto ad andarmene ma...ma -
precisa • se resto questa volta fac
cio fuori tutti i nemici», Qui sta forse 
la sintesi fra il ritratto gagliardo 
schizzato da Formentini e i veri 
propositi di Bossi che. alla fine, 
sembra volere dire a tutte le cor
renti di malpancisti interni: caccia
temi se sictecapaci. 

Sempre nel corso della notte de
gli sfoghi il leader leghista tiene an
cora una volta a sottolineare che il 
«Governo va avanti, che dovrà co
munque fare i conti col cambia
mento vero, con l'antitrust, con le 
privatizzazioni». Insomma, Maroni 
può stare tranquillo. Minacce di 
rottura della maggioranza non ce 
ne sono all'orizzonte. Ce l'ha mol

to invece con la stampa. Quella 
storia dei «trecentomila bergama
schi armati», non gli va proprio giù. 
Insiste con le querele: «Questa vol
ta voglio soddistazione». Poi torna 
a cullare l'idea di comprare un 
quotidiano «per dire tutta la verità», 
llsolitocopione. • • • 

Intanto si complica il giallo della 
«fonte certa», la fonte che avrebbe 
soffiato a Bossi la storia della tele
fonata di Berlusconi a Scalfaro con 
richiesta di elezioni anticipate. Il 
Senatur si limita a confermare: »È 
tutto vero». Senza aggiungere altro. 
Così la caccia continua. Le voci si 
accavallano. La fantasia di molti 
cronisti si esercita nelle ricostruzio
ni. La domanda e sempre la stessa: 
da chi l'avrà saputo? Dal fido Maro
ni? Ma il ministro dell'Interno ha 
già ampiamente smentito. Da Cos-
siga. suggerisce qualcuno, Difficile 
però trovare un'indizio a sostegno. 
Direttamente dal Quirinale? Trop
po fantasioso. Ed ecco l'ultima ri
costruzione. La telefonata fra il Ca
valiere e Scalfaro risalirebbe a una 
settimana fa, il giorno dell'ultimo 
Consiglio dei ministri, La sera Bossi 
fa ritorno in Costa Smeralda sul
l'aereo di Berlusconi in compagnia 
del ministro Gnutti e del ministro 
Sergio Berlinguer, ex segretario del 
Quirinale. Sbarcati a Olbia, Berlu
sconi torna in villa e il terzetto Bos-
si-Gnutti-Berlingucr se ne va a cena 
alla pizzeria Spinnaker di Porto 
Cervo. Fra un piatto di e ozze e una 
pizza potrebbe essere avvenuta la 
rivelazione galeotta? Ch ssà .. 

B * M 

:...„ ; . . il . •/.;!. Tabladini: la pace di Arcore è finita? Ma non era mai iniziata... 

«Umberto, hai intomo troppi nani e ballerine» 
«Bossi può avere anche qualche caratteristica discutibile, 
ma è il nostro segretario e a noi sta bene così». Intervista al 
capo dei senatori della Lega, Francesco Tabladini. «È in 
atto una campagna di denigrazione» Una rivalità Bossi-
Maroni? «Lo escludo». C'è un cattivo consigliere alla corte 
del leader? «Talvolta si circonda anche di nani e ballerine, 
ma non è il tipo che si fa dare troppi consigli». La pace di 
Arcore? «Non ho mai creduto che fosse dawero iniziata». 

MICHELE 
• MILANO. «Uffa. Bossi può avere 
anche qualche difetto, qualche ca
ratteristica discutibile, ma a noi sta 
bene così, è il nostro segretario e 
noi ce lo teniamo stretto. Chiaro?». 
Francesco Tabladini, il presidente 
dei senatori del Carroccio ha un 
po' il dente avvelenato. Il motivo'' 
Nemmeno a lui 6 piaciuto tutto il 
can can scoppiato per i treccnto
mila bergamaschi pronti a imbrac
ciare la doppietta del federalismo 
secessionista. «Roba vecchia di cui 
si era già parlato». E allora come si 
spiega la polemica? Nessun dub-

URBANO 
bio: «Dal linguaggio di Bossi, spes
so immadnifico, vengono estrapo
late frasi e dichiarazioni, attribuen
do ad esse un significato del tutto 
avulso dal contesto del discorso 
originale'. 

Insomma, anche voi come Ber
lusconi, vittime della stampa? 

Non so se sia un complotto, sicu
ramente è in atto una campagna 
di denigrazione contro il segreta
rio della Lega da parte dei grandi 
organi di stampa nazionali E i re-
sponsabi i sono in particolare i 

grandi editori, che dopo aver 
scommesso sulla vittoria dei pro
gressisti ora tentano di ridicolizza
re un uomo che ha effettivamente 
incanalato in forma democratica 
una vasta protesta, fosse essa nel
le valli o in pianura, che poteva si
curamente sfociare in sommosse 
e comunque in movimenti antide
mocratici. 

Non è che pure Bossi magari 
ogni tanto esagera? 

Ma santo cielo, quest'uomo può 
avere anche delle caratteristiche 
discutibili, ma ha anche delle in
tuizioni politiche che poi si realiz
zano... 

Il ministro degli Interni, Roberto 
Maroni, ha insinuato II sospetto 
che vi possa essere un cattivo 
consigliere. Ci crede? 

Non so se qualche consigliere di 
Bossi sia in realtà uno sconsiglie-
rc. Bossi talvolta si circonda atiche 
di nani e ballerine... lo non fre
quento la corte, lo dico mettendo
ci le virgolette, del segretario 

Ma chi potrebbe essere questo 
consigliere da cui stare alla lar
ga? 

Non lo so proprio. E poi non cre
do che Bossi sia uno abituato a 
farsi dare troppi consigli, per 
quanto ne posso sapere non è 
proprio il tipo. 

Maroni sembra aver preso le di
stanze da Bossi, è realistico 
pensarlo? 

Non mi sembra proprio. Lo esclu
do. 

Bossi attacca e Berlusconi dice 
che non risponde più alla chiac
chiere, è proprio finita la pace di 
Arcore? 

Veramente io non ho mai creduto 
che fosse iniziata... 

Ma come? E le strette di mano, 
gli abbracci... 

Ma sì! Sono stati smussati gli spi
goli. Ma io credo che una vera pa
ce non potrà mai esserci. I due 
movimenti hanno ideologie com
pletamente diverse. Il nostro, be
ne o male, ha una sua filosofia, 
magari discutibile, ma precisa. 
Forza Italia, invece, in profondità 
non si capisce ancora cosa sia. lo. 
almeno, ho difficoltà a capirla... 

E allora perchè restate insieme, 
in Italia il divorzio è ammesso... 

SI, ma la situazione è tale clic sia
mo costretti a convivere. Un po' 
come per quei coniugi che vorreb
bero separarsi ma che hanno 
bambini piccoli e preferiscono ri
manere ancora insieme. Certo, in 
questi casi si deve però (aie uno 
sforzo per mantenere comunque 
un minimo di rapporti civili. E qui 
spesso non è cosi. • . 

Sta descrivendo un governo a ri
schio... esagerazione giornali
stica? 

lo la penso cosi. Bossi mi ha an
che criticato per questo. Ma forse 
ho ragione io. 

Che succede se questo governo 
cade? 

Si va alle elezioni anticipate An
che se nessuno le vuole, salvo il 
Cavaliere naturalmente. 

Ma Bossi ha già detto che se 
questo governo cadesse II gior
no dopo se ne fa subito un altro. 
Non è d'accordo? 

Premesso che io al governo istitu
zionale ci credo poco, sì, morto 
un papa se ne fa un altro. Ma in 
questo caso quanto durerebbe il 
successore? 

ì^5 
M CHianura/Agl 

Porto Cervo, 29/8 
«1987, nel Bergamasco, 
ci fu l'urlo di 300.000: 
"Via da Roma''. Li fermai 
e mi chiedo se feci bene» 

/ 
G Farinacci/Arsa 

Malpensa, 31/8 (ore 17,45) 
«So da fonte certa 
che stamane Berlusconi 
ha telefonato a Scalfaro 
Vuole il voto anticipato» 

^ \ 

A Campisi/Ansa 

Malpensa, 31/8 (ore 18) 
«Trecentomila armati? 
Balla di alcuni giornali 
Provocazione. Ne temo 
altre prima dell'antitrust» 
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Ieri riunito il Cda Rai, ancora bloccate 51 promozioni 
Il Tg2 resta alle 19,45, bocciata la «night line» su Raitre 

Pronto l'antitrust 
dei progressisti 
«Authority per l'informazione 
tetti rigidi per la pubblicità» 
Sarà presentato la prossima settimana il progetto di leg
ge antitrust dei progressisti. Il verde Paissan ha illustrato 
la proposta a Modena: tra i punti principali, regole fer
ree per evitare la concentrazione nelle mani di pochi di 
stampa e tv e una authority che vigili sull'intero sistema 
della comunicazione. Slittano le nomine alla Rai: il con
siglio, riunitosi ieri, ha deciso di mettere a punto, prima 
di pensare ai direttori, il piano triennale dell'azienda. 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. Il presidente della Com
missione di vigilanza Taradash 
«esterna» ancora sulle nomine alla 
Rai, ma consiglio e direttore gene
rale rimandano le decisioni sui fu
turi direttori a data da destinarsi. 
Prima il piano triennale, poi le per
sone «giuste al posto giusto». E in
tanto decidono di «bocciare»:la 
vecchia idea dei «professori» di un 
tg di mezza sera e di una «night li
ne» su Raitre affidata alla Testata 
regionale, cosi invisa a Guglielmi. 
Continuerà invece l'esperimento 
dello Speciale Tre, ormai non più 
esperimento, condotto da Andrea 
Barbato. Bocciato anche lo slitta
mento del Tg2 dalle 19.45 alle 
20.30 (altra decisione dei «profes
sori») . Il consiglio ha preso in esa
me anche le 54 promozioni rima
ste ancora congelate: ne sono state 
sbloccate tre. le altre devono anco
ra passare al vaglio dello studio le-. 
gale estemo incaricato della verifi- • 
ca. 

' Una authority per la tv 
E se Vita, responsabile per l'in

formazione del Pds, annuncia dura 
battaglia delle opposizioni se la 
nuova Rai si riducesse solo a qual
che organigramma di basso profi
lo, riportando la discussione alla 
più importante riforma del sistema 
dei media, i progressisti annuncia
no che la prossima settimana verrà 
presentato il loro progetto di legge 
antitrust. Del progetto ha parlato 
l'altra sera, da Modena, il vicepresi
dente della Commissione di vigi
lanza Paissan. Tra i punti principali '. 
del progetto, la creazione di una ' 
authority per il sistema della comu
nicazione, che integri e superi l'e
sperienza di Garante e Commissio
ne di vigilanza (entrambi, in que
sto modo, non avrebbero più ra
gione di esistere), regole antitrust e 
tetti rigidi per le risorse pubblicità-
ne che che impediscano la con
centrazione nelle mani di pochi 
imprenditori di tv e stampa, una 
forte promozione dei sistemi inno
vativi come il cavo e il satellite. 

Slittano le nomine 
«È inopportuno che direttori dei 

telegiornali Rninvest siano chia

mati a occupare la stessa carica 
nel servizio pubblico radiotelevisi
vo, poiché non si deve dare un se
gnale d'invasione in una situazio
ne come quella italiana, nella qua
le il presidente del Consiglio e tut
tora proprietario della Fininvest e 
in cui il governo na poteri di con
trollo, anche incisivi sul servizio 
pubblico». Questo il Taradash pen
siero in materia d. nomine. Una di
chiarazione che sembra più rivolta 
ai partiti della maggioranza che ai 
vertici della Rai. Anche perché ieri, 
nella lunga riunione del consiglio 
d'amministrazione, non si e di
scusso di nomine. I nuovi direttori 

Legge elettorale 
a un turno o due? 
Salvi: «Referendum 
consultivo» 

Un referendum consultivo su 
doppio turno o turno unico da 
tenersi contemporaneamente al 
referendum per l'abrogazione della 
quota proporzionale nel 
meccanismo elettorale. Questa 
proposta, avanzata dal 
capogruppo progrosslsti-
federativo del Senato Cesare Salvi 
è stata Ieri sera la vera novità della 
Festa del Ccd In corso a Telese. 
Salvi ne ha parlato durante un 
dibattito sulle riforme con i ministri 
Speroni, D'Onofrio e Fisichella e I 
parlamentari Ferdinando Adornato 
e Marco Pannella. Salvi ha 
avanzato la proposta dopo che II 
leader radicale aveva affermato 
che con II referendum In 
programma la prossima primavera 
si Imboccherà «la strada obbligata 
della legge elettorale a un solo 
turno». «Il referendum che tu 
proponi - ha ribattuto Salvi -
riguarda solo l'eliminazione della 
quota proporzionale. Semmai, 
allora, si potrebbe chiedere al 
cittadini, con un referendum 
consultivo, su una scheda diversa, 
se sono favorevoli al turno unico o 
al doppio turno». 

ci saranno dopo aver messo a pun
to sia il risanamento finanziario 
dell'azienda che il piano triennale, 
dove verranno tracciate le lince 
editoriali e il nuovo volto delle reti. 
«Prima non si parla di nomine», di
ce il consigliere Cardini, assicuran
do anche che nel nuovo consiglio 
non c'è nessun tagliatore di teste e 
che la ridda di candidati finora ci
tati è formata da autosponsorizzati. 
Loro, insomma, non hanno ancora 
contattato nessuno. Slitta ancora, 
quindi, il nodo dei nuovi direttori 
sul quale i vertici della rai misure
ranno la loro «aderenza» alle forze 
di governo: dovranno essere perso
naggi di alto livello, possibilmente 
non lottizzati. 

Le consociate 
Ma pensare e redigere un piano 

per un'azienda come la Rai non è 
cosa da poco. Ci vuole tempo, an
che se i nuovi consiglieri partono 
da una «base» tracciata dai profes
sori. E comunque, il decreto salva-
Rai da tempo al nuovo consiglio fi
no a novembre. In consiglio si e 
studiato anche un modo per «alleg
gerire» l'azienda: meno livelli, una 
struttura più semplice e con re
sponsabilità maggiormente decen
trale ma più valutate a livello indivi
duale. Slitta alla prossima settima
na anche la discussione sulle con
sociate (Sipra. Sacis, Fonit Cetra e 
Nuova Eri) e le relative nomine. 
Ma nel tardo pomeriggio, a consi
glio finito, la presidente Moratti e i 
consiglieri Miccio e Prcsutti sono ri
masti a parlare fino a tarda sera. 
Della Sipra. concessionaria della 
Rai, come dire di uno dei punti 
fondamentali della tv pubblica e 
dell'intero sistema televisivo: la 
pubblicità. Si apre, cosi, un altro to-
todirettori. Ma in Rai si dice: alla 
guida della Sipra rimarrà Giliberti, 
l'attuale direttore che, tra l'altro, 
quest'anno ha aumentato il fattu
rato per la Rai de! 7%. 

Assalto alla radio? 
Ma non si 6 placata la pressione 

dei partiti sulla tv pubblica. Nel mi
rino di An c'è anche la radio, la 
vuole trasformare in un vero servi
zio pubblico, dove si dica agli 
ascoltatori pane al pane e vino al 
vino. Che le pensioni, ad esempio, 
non verranno pagate più. Un altro 
«scherzo» di Storace? Di certo c'è 
che tira brutta aria in radio: in una 
riunione tecnica allargata si sono 
apportate correzioni al palinsesto 
autunnale, nel quale si mc'teva a 
punto la riforma radiofonica avvia
ta a metà marzo da Grasso e Za
netti. Il gr unico non piace, allo stu
dio c'è uno sdoppiamento della te
stata. E, intanto, i contratti sono 
bloccati e gli interni si sentono in 
una pericolosa apnea. 

La giornalista del Tg3 
Ilaria Alpi 

uccisa nel marzo scorso 
in Somalia 

Isabella Balena 
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U*K—•t\**<ì>rtt* t* Dibattito a Modena: la Alpi indagò sugli «aiuti» alla Somalia 

Daria, i perché dì un'esecuzione 
La morte di Ilaria Alpi, ovvero un altro mistero italiano irri
solto. Se ne è parlato l'altra sera alla Festa dell'Unità, pre
senti i genitori dell'inviata del Tg3, Sandro Curzi, Guido 
Calvi, giornalisti e cineoperatori. Appare certo che Ilaria e 
Miran Hrovatin avessero indagato sullo scandalo che è 
stata la cooperazione italiana alla Somalia. Una «torta» da 
1.400 miliardi sulla quale si erano gettati faccendieri, poli
tici, tangentisti e, naturalmente, servizi segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 
• MODENA. Due ore di dibattito 
teso, appassionato. Alla fine Gior
gio Alpi, commosso, ringrazia e sa
luta cosi il pubblico della Festa na
zionale dell'Unità: «Io e mia moglie 
Luciana lasceremo Modena con 
una grande speranza, vi abbiamo 
visti così vicini che qualcosa acca
drà». Quel che Giorgio Alpi vorreb
be che accadesse è la rimozione 
del velo di mistero steso sulla mor
te di sua figlia Ilaria. E non sono le 
sue solo le parole di un padre col

pito nell'affetto più caro ma anche 
la testimonianza resa con straordi
naria passione civile da chi non si 
rassegna ad accettare che la vita di 
una ragazza venga contrabbanda
ta con loschi «affari». 

Ilaria Alpi, inviata del Tg3 «as
sunta in Rai con concorso», venne 
uccisa a Mogadiscio il 20 marzo. 
Con lei morì anche Miran Hrovatin. 
l'operatore. Certo, morire nella 
Mogadiscio dilaniata dalle guerre 
tra clan faceva parte dei rischi del 
mestiere di giornalisti. La vita di lia

na e Miran non è stata però spez
zata dai proiettili vaganti dei cec
chini nò dalle armi dei predoni. «Si 
è trattato di un'esecuzione», dice 
sicuro Giorgio Alpi. Chi e perché 
aveva interesse ad eliminare i due 
testimoni del dramma somalo? La 
risposta è straordinariamente diffi
cile, come «straordinariamente dif
ficile» sarà il processo, riconosce 
Guido Calvi, il legale della famiglia. 
Tanto più in un paese «dove le isti
tuzioni che dovevano tutelare la 
nostra democrazia» non hanno 
certo mai dato grande prova di effi
cienza. Comunque una traccia c'è, 
racchiusa nella domanda trovata 
sugli appunti di Ilaria: «Dove sono 
finiti i 1.400 miliardi della coopcra
zione in Somalia?». Su quello scan
dalo i due giornalisti stavano lavo
rando da giorni, forse avevano sco
perto il nervo giusto, forse... 

La stona è maledettamente 
complicata, ha tutti gli ingredienti 
del «classico» mistero italiano: sol

di, tangenti, armi, servizi segreti, 
autorità che non vedono, non sen
tono, non parlano. Non fosse stato 
per l'impegno di alcuni giornalisti 
la storia di Ilaria e Miran sarebbe fi
nita nell'oblio. Invece in una calda 
sera d'estate infiamma ed indigna 
un numeroso pubblico così che 
davvero non appare solo illusione 
l'auspicio espresso dai genitori: 
«Vorremmo che almeno il sacrifi
cio di Ilaria e Miran possa essere 
ulteriore stimolo alle indagini sulle 
malversazioni compiute in Soma
lia in nome della coopcrazione». 

Maurizio Torrealta, collega di 
Ilaria, ha passato giornate alle mo
viola a studiare le immagini dei 
due inviati, uno spezzone di quel 
materiale - l'intervista ad un sulta
no di Bobaso - viene fatto vedere 
ed appare chiaro che liana era sul
la pista di un traffico d'armi tra Ita
lia e Somalia mascherato attraver
so la donazione di pescherecci. 
«Omicidio politico», è il forte so

spetto di Torrealta. E Roberto Chio
di, della Voce, spiega nel dettaglio i 
termini della questione: «1 pesche
recci vennero pagali 00 milioni di 
dollari, in realtà ne valevano 30 Gli 
altri 30 erano per Siad Barre, metà 
li trattenne per sé. metà, cioè 15 
miliardi di dollari, servivano per ac
quistare dall'Italia armi a prezzo 
raddoppiato». Insomma, tangenti 
figlie di tangenti nel paese delle 
tangenti. Anche per Chiodi non ci 
sono dubbi: «liana era andata dove 
non doveva andare. O meglio, do
ve tutti i giornalisti dovrebbero ccr-

Parla Luciano Mauriello (Anfaci) 
Rappresenta i funzionari civili 

«Il governo 
crea incertezze 
tra i prefetti» 
•> ROMA. «Noi prefetti vorremmo che fosse fugato questo 
stato di disagio, d'incertezza. ». Parla Luciano Mauriello. se
gretario dell'Anfaci, l'associazione cui sono iscritti i funzio
nari dell'amministrazionccivile del Viminale 

Quale stato d'Incertezza, prefetto? 
Da troppi giorni, ormai, si succedono annunci su prossimi 
cambiamenti al ministero dell'Interno Intendiamoci, il go
verno ha il diritto - in alcuni casi il dovere - di apportare 
modifiche e varare riforme, ma parlarne in questi termini, 
come se ci dovesse essere una rivoluzione... 

In questi termini? Nel termini In cui ne ha parlato II mini
stro Maroni? 

Il problema non sono le dichiarazioni del ministro; le diffi
coltà nascono quando quelle dichiarazioni ne producono 
altre, e poi i commenti, il chiosare, le repliche, le congettu
re, le ipotesi... L'effetto finale potrebbe essere di disorienta
mento. Gli annunci reiterati rischiano d'ingenerare inquie
tudine e instabilità. Molti colleghi mi hanno chiamato, in 
questi giorni; perplessi, quasi ansiosi, chiedevano: ma che 
sta succedendo? 

Forse temono che una eventuale riorganizzazzione del mi
nistero dell'Interno possa ridurre il loro potere e spazzar 
via certi privilegi. 

Tutt'altro. Noi condividiamo pienamente la volontà di 
cambiamento manifestata dal ministro. Non vorremmo, 
però, che si desse l'impressione che le riforme avvengono 
perchè si nutre sfiducia nei prefetti. 

Maroni ha anche detto che, se individuasse la persona 
giusta per un dato posto, non darebbe alcuna Importanza 
alla provenienza e al titolo. Non esclude, insomma, «im
missioni dall'esterno». 

Ne ha il diritto. Qesta possibilità è prevista dall'ordinamen
to. Ma in situazioni eccezionali, d'emergenza: deve esiste
re, cioè, il presupposto secondo cui per un dato incarico va 
bene soltanto una persona, quella persona... 

Altra promessa di Maroni: l'anzianità non sarà più decisi
va per le promozioni. 

I criteri del merito e della responsabilità non ci dispiaccio
no affatto. Va precisato, però, che la nostra è una carriera 
difficile, delicata; necessita di esperienza. In oijni caso, mi 
sembra ingiusto e punitivo farne una questione generazio
nale: si può essere inefficienti a quarant'anni, motivati ed 
efficienti a sessanta... E. per tornare alle ventilate riforme, si 
può ipotizzare e fare tutto, a patto che si eviti lo stravolgi
mento della fisionomia dell'istituto prefettizio . Z1CT. 

Tregua fra Maroni e Biondi 

Il Guardasigilli: 
«Eviteremo le polemiche 
Ostacolano il lavoro» 

m ROMA. Una stretta di mano, 
due frasi davanti ai microfoni e tut
to dovrebbe essere tornato a posto. 
1 protagonisti'' Due ministri che ap
pena due giorni fa si sono scam
biati frecciate al cianuro: Biondi e 
Maroni. Più il primo che il secondo 
a dir la verità, si sono accusati di in
vadere le reciproche competenze. 
Tema del contendere: soprattutto 
il disegno di legge del Guardasigilli 
contro il sovraffollamento delle 
carceri. Ma anche l'impegno di 
Maroni a prorogare il -4I-bis, quella 
norma che prevede il carcere duro 
per i mafiosi Polemiche, dunque. 
Che da icn sembrano passate in 
secondo piano, da quando Maroni 
e Biondi si sono incontrati al Vimi
nale. Per dirsi che entrambi si oc
cupano di «questioni tra loro confi
nanti» e soprattutto per promettersi 
una sorta di tregua. Spiega Biondi: 
«io e Maroni abbiamo convenuto 
sulla necessità di evitare polemi
che su questioni che finiscono col 
trasformare la fisiologica diversità 
di vedute m ostacolo all'attività di 
governo». Ma. in concreto, cosa s'è 
deciso? Sembra che i due si siano 
accordati per sostenere il disegno 
di legge sulle carceri, accompa
gnandolo però con altre misure. E 
soprattutto pare che abbiano deci
so di muoversi assieme per solleci
tare per i loro setton qualche soldo 
in più dalla Finanziaria. Pare, però, 
perche di ufficiale non c'è nulla. 

Così la «notizia» dal fronte della 
giustizia, ieri viene ancora dalle no
mine. Si usano le virgolette perchè 
in realtà i nomi proposti per le que
sture di Roma e Milano sono quelli 
di cui s'è parlato in questi giorni-
Vincenzo Sucato. a Roma, e Mar
cello Carnimeo a Milano. I due su
bentrano a Fernando Masonc e ad 
Achille Serra, nominati nei giorni 
scorsi ai vertici del dipartimento di 
pubblica sicurezza 

care di andare». 
Al dibattito c'è anche Alessan

dro Curzi, il primo direttore di Ila
ria. Anche lui fa proposte: al mini
stro della Difesa affinché istituisca 
una commissione «sul traffico e sul 
commercio d'armi in Italia», ai pro
gressisti affinché assumano la pas
sione, la capacità professionale, 
l'impegno di liana «come esempio 
per tutti gli uomini e le donne che 
credono in una sinistra vera che 
sappia iniziare il cambiamento di 
un paese che non menta il fango di 
cui è coperto». 
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L'APPUNTAMENTO DI MODENA. La polizia sequestra, la procura convalida 
Gli organizzatori: «È una forma di sottoscrizione» 

Lo stand de! Rosso e Ne o 3ifestiva.N3z.0n1.ed Modena Luciano Natìalini 

Blitz alla Festa, chiuso il Casinò 
«Gioco d'azzardo». Ma si vincevano prosciutti 
Alla Festa ò r.mdsta lei la cara vecchia < pesca» si com
pra il biglietto e se si è fortunati, ci si porta a casa il to
stapane L'ultimo dei giochi arrivati alla Festa, il Casinò 
chiamato «11 rosso e il nero», è invece stato chiuso dalla 
Procura. Sottoposto a sequestro giudiziario per presun
ta violazione della legge sul gioco d'azzardo Come fun
zionava7 Si comprava il gettone, si puntava e se si era 
fortunati, ci si portava a casa il tostapane 

DALLA NOSTRA F EDAZIONE 

S I L V I A F A B B R I 

• i MODENA C e r a n o tre tavoli da 
roulette Uno da black-juck Dieci 
s lot-machine Su tutto svettava il to
tem dei premi Ma si uguale a 
quel lo del le pesche del la lotteria 
del tappo in testa e era la t iwu 
po i lo stereo e la b ic i p iù sotto il 
frullatore f ino ai prosciutti e ai pre
mi d i consolaz ione t ipo posacene
re decorato a mano 

Sigilli alla sala 
Chiuso Sigillato da un provvedi

mento della procura del la Repub
blica per presunta v iolazione del-
1 art icolo 718 del cod ice penale 
sull esercizio de l g ioco d azzardo 
Commento a margine de l sostituto 
procuratore dottoressa Castore 
che ha conval idato il sequestro 

Se avessi letto i giornal i e ' avessi 
• apu lo pr ima che alla f-esta e era 

j na cosa del geneie I avrei fatta 
I l ludere subito Cosi il g ioco e an 

dato avanti per ben quattro giorni 
e adesso d nau t i al por tone del 
Rosso e Nero ali i Festa nazionale 

d i Mode na e e un d ip lomat ico 
Chiuso per turno Dentro ci lavo 

ravano gli scritti del la sezione di 
Castelf ianco Emilia a gestire pre 
mi e vendit i delle fiches Poi e era 
no i eroupiei professionisti un i 
decina da tutta Italia Sanremo 
Saint-V inet n i Campione l a w c n 
torc entrava comprava l< fichcs 
pun ta t i mass im i d iec imi la lire 
Contenitor • delle fiches lo se ode I 
l ino d pi \stic i d i salumiere di 
quel l i dovr M mette lo str icc luno 

fresco Dopo la v in i ila eventuale 
le ficlies venivano trasformate in 
punt i e i punt i in premi dal la t i w n 
appunto al posacenere decorato a 
m a n o «Beh s i - d i c e Libero Severi 
I amministratore del la festa - era 
c o m e una scimmiottatura dei casi
nò veri e p ropn Ma in realta non 
eia altro che una sottoscrizione a 
p remi Una puntata invece di una 

pescata insomma e nessuno 
beccava una lira a parte le casse 
del la Festa Del resto a due passi 
da l casinò da c a m p o resiste seni 
pre lei la cara vecchia pesca co l 
gestore che imbonisce i passanti 
dal m ic io fono Coraggio signora 
che si vince la muntanbaic facci 1 
una bella pescata 

Il comun ica to ufficiale del la Fé 
sta racconta che la decisioni della 
procura (che ha conval idato un 
provvedimento della polizia giudi 
ziuria) e stala accolta con sorpre 
sa 1 attività in questione - cont i 
nua - non ha fini speculativi e d i 
lucro ed ò rivolta a f inanzi ire in 
m o d o trasparente il partito Alla 
Festa r icordano anche che inizia 
Uve analoghe si sono svolte negli 

inni scorsi in altre citta del paese 
puma a Firenze poi a Roma senza 
incorrere n nessun provvedimel i 

to Gli organizzatori c i tano un arti
co lo d i legge il numero 8 della 
(>J90 in cui si d ispone che non sia
no soggette a richieste di autonzz i-
zione le sottoscrizioni ed offerte di 
denaro con estrazione di p temi 
promosse per 1 autof inanziamento 
o per il f inanziamento dei propr i 
organi d i stampa dai partiti pol i t ici 
rappresentati nel Parlamento pu i 
che svolte nell ambi to di manife 
stazioni organizzale dai partiti stes 
si 

' Ci difenderemo» 
L a A o c a t o Giorgio Pighi che cu 

ra gli interessi del la Festa dice e he 
sta propr io li la questione Si tratta 
di una differenza d i interpretazione 
di questo art icolo di legge da un i 
parte e e la Festa che dice che si 
tratta d i una sottoscrizione a premi 
e basta Del resto nella legge non 
c e scritto nul la r iguardo alle mo 
dali ta di attuazione della sottoscn 
zionc Dall altra e e il ni igistr ito 
che intende l imitare la legge ai gio 
chi più t iadiz ional i t ipo lotterie o 
pesche Insomm i la modal i tà del 
la sottoscrizione - c i o è l i roulette 
il black iack eccetera sarebbe 
più forte della finalità cioè I autol i 
nanz iamen todc l partito 

Ci d i fenderemo dichiara Libe 
ro Severi Non tanto per uaprire lo 
stand che non so neppure se ce la 
f a r e m o - c o n t i n u a un pò mal inco
nico - ma soprattutto per una que
stione d i pr inc ip io per tenere aper
to il ragionamento che c i consente 
di autofman7iarci in m o d o traspa
rente specie adesso che non c e 
più il f inanziamento pubb l ico dei 
partiti C o ra 9 Sono due le strade 
percorribi l i o I istanza di disseque 
stro o il ricorso al tr ibunale del la li 
berta percorsi di legge entrambi 
validi anche s imul taneamente 
Vedremo cosa fare riflette Pighi 

Intanto i croupier hanno preso 
la strada di casa Se ne sono tornati 
nei loro luccicanti casinò in carne 
ed ossa con vere f ichcse vere for
tune da d i lap idare Qualche g iorno 
la avevamo parlato con Rinaldo da 
Sanremo mani veloci e por tamel i 
to austero La dif feienza rispetto ai 
giocatori dei casino ve r i ' I signori 
che giocano qu i non sono veri gio
catori non sono capaci con ri 
spetto Qualcuno magari ma la 
maggior parte ha messo piede nei 
casino il massimo una volta sola 
per curiosi la C e gente s imp itica 
qu i Noi al le Feste c i ven iamo vo 
lentie ri per noi «'quasi una vacan 

« 

A Montecchio la sesta edizione della festa. A ogni angolo. Silvio dalle tv intima: «Vergogna» 

Cuore» ritorna, ma il Cavaliere è in agguato 
DAL NOSTRO INVIATO 

A N D R E A C U E R M A N D I 

m MONTI l e i HO Torna i c a s i 
Lassic ncll umido e odoroso par 
c o del l Enza t r i gnocco fritto e 
umor ismo sottile I ra invernali stili 
ch i d maiale t z.inzare con la tar 
ga Un r ich iamo dolici foresta t rop 
pò torte per la (.UDII' LOiporation 
torse I unica corporazione di sini 
stra clic ha deciso eli lasi lare I ipe 
rorganizzata Imola per la sg tughe 
rata simpatica e irascibile platea 
montecchicse les ta numero sei 
nuovo direttore nuovo presidente 
c ioè vecchio direttore stiss i uni i 
elit i identico strampal ito pubbl i 
cei giovanile identici strampala' i 
prot igonist i con un ospite tisso in 
pi l i lui mi consen t i i he gnel i 
vergogu i pi i s i u o d naut i i l cessi 

l u i e in tv s intende Dove altro pò 
Irebbe esse re ' 

Prima notte di Cuori con Fabio 
I \zio che presenta il sue> l ib io coi 
satirici che s azzuffano su satira e 
politie i poi si r iconci l iano davanti 
a un piatte) fumante d i pastasciutta 
e con dulcis in fundo uno spetta 
co lo d i cabaret-dibatt i to sul futuro 

e i e|uesl i bene eli tt i s itir i c o u Pao 
le He neli I Serr i L i n o <N Mie he le 
SI uno Vibe III I iniett i I izio e 
un ari n i v i e n i t i ali inverosimile 
eli i IOV un fanm'l ic nonn i e I \tt in 
ti V gue il kai o la intelligente e 
piogresMsta d i Vi t t imo Bonetti 11 
no ili l i b i e cime sempie I e| iusln 
il l i m i l o si i,n i l i di gì ine'c vit ilit i 
del l i s ilir i noi iost iute tutto No 
nost mie S ibcl l i Fioict ' i si uff inni i 
elire i he quei pol l i l i i e i m b ino il 
m i sili ri i Se 11 i l lb it' i e IH e l 
l i n ino disumisi , iti un luigi e 
Hio 

\ elle | unto e I i s ilira No i ei 
sono più C r I \ I \ n i l r i ot l i e I o l i un 
non e i p li Intuii i In trisli // i 
non ci s no più l i mine no I n II > 
I ungo - ehi si li ne o l d i o l 'o 
l ineino e> De \ l i t i i i i elle di imi 
ne e i Bossi gì inde pot i nzi ile 
um ino Non basi i a SCIT i e sin i 
p i re he el i sei mi si I i le ili i supe 
la eli gran lung i I i I intasi i Spie 
ga L ul t ima satini ha cercato di 
lorz m ite munì \ n d r i o t t i e m it io 

s i i d esempio Poi ha visto e he 1 
p ionos t i u erano izze centi M i 
ii lesso non s i p i e i propr io c o s i in 

ve ut i rmi CJII da man forte il mio 
voel i re ' toic Solo il f itteiche I crr.i 
r i s i i ministro o che Berlusconi 
eon i | ue l l i faccia e con qu i Ile ceise 
che elice sia capo di I governo e 
s ilir i f Allora d ivcn'a dur i trov ire 
Ix rs igli (.uiiie c i prove r i pie il 
eie ndo per il e i l io i ce)mpc rt une nl i 
sociali c ioè quel fessi elle h inni 
voi i lo Feirz i lt ili i se pi ittutlo t e i 
cheremo di r ifforzarc la -. idra in i 
ine he eli I ire inforni izionc Serr i 
ippiov 1 Dobb iamo lompe l i l e u 

glioni I isei uno stale i m u n t o m i 

I i berg un ischi e l o n i i n c i a m o i 
studi in un nuovo lingu iggio 

C ontioc Hit i Siciiu ti/Z I'O el i 
I I l i le! elle neoiel i che s e si m 
pie detiei ehi l i I L ilt i si pi i i i i 
I mi ISI i e c h i la s itir i lieve essere 
e une un i beli i pisci ita D K e i1 

p ulie di Bobo L i salir i non e in 
i risi si uno ili i vigili i di un i mi > 
V 1 st IglOll l l o l t l l l l lt 1 C SI I I "V i l 

l i i si L, i lo gli spazi l o m e i e m o il e i 
e Instile 

Comunqu i inquiet i tutti meno 

si uno il f i t t o che giornali sei si 
c o m e il triniih p i opong me \ i 
glie tu o pezzi di s iln ì si ritt i L i 
s itira e piti efficace in un V orn ile 
i l i salir i se ntenzi i Seri i Venn i 
e he ehi ispett i Cuori In is| i Iti 
e i j i i c,ioiu o con p mi i nb itte s i 
bell i Ho r i t t i me he se p e n e o r i i g 
gè D u b b i m i indi re ine he le Ih 
i inzoni negli sp i t i neili nelle fé 
ste 1 i eie lite e II 

Due le illune s itniehe I i pn 
in i L i s ìtir i neiii s na m il i< uni 
m a / I o n i eli in iss i p i u h i e irti 

F e o in l.i poesi i ne)ii può r i l l u n i 
v,eu " i t t i Si i l i ) l a v i i n 1 i 
l si ne i i iggiungi le il m igei n 

l iun ie ioe l l pei o l i i i uno st i l l ini 
i St uni) i 

Ne I i I i eli mezzo si inno d i n > 
\ Mie l i l le e h i n p i m o e l i i l i s 
In i d i v i essci i avanli nspctt i i 
que Ilo che tutt poi e ipn inni M i 
con Bos-i elle vie n i osteia,! iti d i 
luti i 11 si imp i s e n i ti t r in i se i\ il 
e ito in un m i n in b in i isi 11 orni i 
d i II i s itn ì si può nie l l i pcrdeie 
I il lor i qua! e la vi 1 gius! i 1 utl i 
sono el icenrelo su due punt i lem 
dunicutn l i con t im i ire i p r i l l i l e K 

per i le mele 111 si incile Bossi Berl i! 
sci)iu e snei t propone una lettur i 
de II i s i tu iz inne ( p o l i t i l i sexj i lc 
e i o n o n n i i di cos tum i ) L t lor 
mula giusl i potrebbe esscie que II i 
di Bc ppe Gril lo A r r i v i t dodic i mi 
l iom di persone elice Seri i e 
viasgi i su un eleippio bui ino L i 
g r i l l i l e in tv,gmr mza mie p i re he 
lui e br ivi) e un i nstrett i mino i in 
z 1 e ipisee e he s* i I le e l i do ernie i 
del l economi ì |x>lilie i In i l l es i 
e h i l i glande nv )'uzio H comun i 
sta ci re ida lutti << l u i e m' i l l igcn l i 
e e i i u s t o i h c e I pelt i 

L i si i it i si p o l l i b l u ih i lK 1 le 
su e|iiesto in milesto p iogr unni ili 
i o m i Ginn \ M iche l i p e n s i n o 
ben i eli tir ir fuori I irgennento t\ 
L i tv i pers i Non che ci leghino 
sp iz i die mi Ma non possi ime) 
l o i u p i t e i e i ni r i n i l l n e \ m b r ì 
Noi ibbi uno f itto Su L i e t a i o t i 
P i o l o Kossu I n i e l l i m i s u ( e r m i 
11 ai in issimn ì d m mi l ion i Si uno 
divi ISI d ili i ni iggior mza \ i l io 
r i ( n i i l pel i l i ìe ped i l , in 

v don i mi pe r i i linguuggie>dcll ì 
s in istr i con Veltroni Iov motti 
Placido S D I I K il ri icsistenli 

n B Z I 0 n R L E 

runità 
« ^ i i D U S T o I f l s E T T c m u n c f l ! ) 

P R O G R A M M A 

O G G I V E N E R D Ì 2 / 9 
Ore 18 00 SALA BLU 

• Piano Delors la sfida del lavoro 
G i u l i a n o A m a t o - A l a n L a r s s o n , Coord inatore Piano 
Lavoro Pse - A ldo Tortore l la - Direziono Nazionale Pds -
Liv ia Turco , Parlamentare progressista Presiede Stefa
n o V a c c a n , Segreteria Prov Pds di Modena Conduce 
Piero Di Slena 

Ore 21 00 -Lo Stato da riformare I innovazione delle città Enzo 
B ianco, Sindaco di Catania - C laud io Bur lando, Segrete
ria Nazionale Pds - Ra imondo Fassa, Sindaco di Varese 
Wal te r V i ta l i , Sindaco di Bologna Conducono Mar ia 
Late l la , giornalista de // Corriere della Sera - G iancar lo 
P ierc iaccante, giornalista de I Unità Presiede Fer rucc io 
Giovanel l i , Sindaco di Sassuolo 

Ore 18 00 SALA GIALLA 

Un proqramma nazionale e un testo unico per il governo 
delle acque ' M e r c e d e s B r e s s o . Assessore Ambiente 
R e g i o n p P i e m o n t e • V a l e r i o C a l z o l a i o , V i c e p r e s 
Comm ne Ambiente Camera - Giuseppe Gavio l i , Autorità 
di Bacino del Po • Fausto Giovannel l i , Parlamentare Pro
gressista • E d o R o n c h i , Vicepres Comm ne Ambiente 
Senato - M a s s i m o Sera f in i , Segreteria Nazionale Lega 
Ambiente - Ch icco Testa, Presidente nazionale CISPEL 
Presiede Vanni Bulgare l l i , Segreteria Regionale Pds Emi
lia Romagna 

Ore 21 00 Presentazione del libro -La casa del padre 
Con Iautore G io rg io Monte fosch i Premio Strega 94 
Conduce Rober to Franch in i giornalista 

Ore 21 00 SPAZIO DONNE 

Presentazione del libro Passione di famiglia • 
Con /autrice Cr is t ina Comenc in l , partecipa Paola Manzi
ni Parlamentare Prog'essista 

Ore 22,00 TENDA DE L UNITA 
Delitti e castighi • La frase di seconda de / Unità 

Ch icco Testa. Gino e Michele 

Ore 22.30 ARCI S BLU BAR - A l Darawish - Strumentazione e melo 
die mediorientali in un clima arabo latino 

Ore 24 00 Discoteca Afro-Reggae 

Ore 22 30 SCOOP-PALACOMIX T J a m 

Ore 21 00 ARENA SPETTACOLI Ray Gelato s 

Ore 21 30 EL BAILE - Orchestra spet taco lo Casadei 

S A B A T O 3 / 9 
Ore 18,00 SALA BLU 

N a p u l e An ton io Basso l ino Sindaco di Napoli - Maur iz io 
G iammusso giornalista • Francesco Rosi Regista Ser
g io Zavol l Direttore de II Mattimo Conduce Marco DeMar-
co , Redattore capo de / Unità Presiede G iuseppe Gav io l i . 
Direzione Provinciale Pds 

Ore 21,00 Nell Italia del la I I ' Repubbl ica r ipensare la s in is t ra 
Ferd inando Adorna to Parlamentare Progressista - C lau
d io Pet rucc io l i Parlamentare Direziono Nazionale Pds 
Pao lo P rod i Rettore Universi tà di Trento Conducono 
Guido Mol fedo Vicedirettore Manifesto Viki De Marchi 
giornalista de I Unita Presiede L iv io Ruol i Esecutivo Pro 
vinciale Pds 

Ore 9 30 SALA GIALLA 

Assemblea Nazionale Scuola e Formaz ione Introduce 
Vi t tor io Camp ione Resp Settore Scuola Direzione Pds 
Conclusioni Claudia Mancina Segreteria Nazionale Pds 
Presiede Davide Ferrari Irsae Emilia Romagna 

Ore 18 00 Una scuola da r ipensare 
Aurehana A lber i c i Parlamentare Progressista France
s c o D O n o f r i o min is t ro Pubbl ica Ist ruzione Frpsiede 
Sauro Secchi Assessore Provinciale 

Ore 21.00 Presentazione del l ibro II c rocev ia del Sempione 

Con I Tutore Diego Novel l i Parlamentare proqressis'a Con 
duco Ibio Paolucci giornalista de- IUnito 

Ore 22.30 TENDA DE L J N I T A Voci dal quo t id iano L Un u v sta e 
scritta da Le t i z ia Pao lozz i e A l b e r t o L e i s s Gli tutor i 
incontrano gli ex direttori del giornale Emanuele Macatuso 
- A l f redo Reichl in -A ldo Tortorel la 

Ore 22 30 ARCI S BLU BAR Sof fo Spintua Laboratorio corale 
atro-amcricano Ore 24 00 Discoteca 

Ore 22,30 SCOOP PALACOMIX Funky Company 

Ore 21 30 EL BAILE Pao Pao Ore 23 30 DiscoFlonda 

Ore 19,00 AREA FESTA" Modini 

Ore 21,00 ANFITEATRO Dario Fo in 'Mistero butto 

Centralino Festa Nazionale de l'Unità 059/45119S 
Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Programa 059/450499 
Amministrazione 059/45054» Prevendite spettacoli 059/3133t2-2t2M2 
Prenotazioni alberghiere 059/214(12-3144(7 
Ufficio stampa 059/314451 
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Fu arrestato durante il congresso Ppi per corruzione 

Mino l'avvocato 
difenderà Agrusti 
«Non ne farò un processo politico» 
Mino Martinazzoli, reindossata da tempo la toga, di
fenderà Michelangelo Agrusti dall'accusa di concor
so in corruzione. L'ex segretario del Ppi affiancherà 
nel tribunale di Pordenone il legale del suo amico, 
anche se ormai da mesi Agrusti collabora con Butti
glione. «Non sarà una difesa politica. Ho voluto dargli 
una testimonianza di affetto». A novembre, forse l'u
dienza per il giudizio immediato. 

k LAMF'UaNANI 

• ROMA. Quando, a novembre, si 
aprirà l'udienza nel tribunale di 
Pordenone contro Michelangelo 
Agrusti, ex parlamentare popolare, 
accanto al suo avvocato, Luciano 
Callegaro, siederà Mino Martinaz
zoli. Proprio lui, l'ex segretario del 
Ppi che dalla fine di marzo, dimes
sosi dall'incarico politico, ha ripre
so ad indossare la toga di avvocato 
penalista. Suscita curiosità questa 
decisione e non solo perchè Agru
sti, che è stato uno dei fondatori 
del Gruppo dei 40 che portò all'e
lezione di Martinazzoli in segrete
ria, negli ultimi mesi si era spostato 
sulle posizioni di Buttiglione. Ma 
perchè l'accusa è di concorso in 
corruzione: insomma una vicenda 
di presunte promesse di «mazzet
te», dove la politica non è esclusa. 
«Che c'è di strano? lo sono un av
vocato, ho ritenuto giusto assume
re la difesa di Michelangelo, ho vo
luto dargli un segno di affetto. Ma 
comunque non sarà una difesa po
litica». - . - . . . . . , 

Martinazzoli non conosce anco
ra nel dettaglio la vicenda proces

suale. La decisione di affiancare 
l'avvocato Callegaro è nata solo 
cinque, sei giorni fa, quando il le
gale di Agrusti si è incontrato con 
lui «Mi ha raccontato che Agrusti ù 
stato un suo stretto collaboratore, 
di cui si era sempre fidato. Abbia
mo espresso una comunanza di 
vedute eci siamo detti: perchè non 
lo difendiamo insieme''' Poi il mio 
assistito ha parlato per telefono 
con l'ex segretario e ora siamo in 
attesa di sapere quando ci sarà l'u
dienza, per il giudizio immediato». 

Il 29 luglio durante il primo con
gresso del Ppi Agrusti fu arrestato, 
platealmente, proprio dentro l'ho
tel Ergife, dove si svolgevano le as
sisi1. Un episodio che ebbe grande 
clamore proprio per il modo in cui 
si svolse e per il tipo di accuse che 
erano rivolte. Si presentarono sei 
carabinieri e due gazellc che prima 
portarono l'ex parlamentare nella 
sua casa romana per una perquisi
zione, poi lo trasferirono nel carce
re di Pordenone, dove rimase fino 
al giorno successivo. Quindi tornò 
a casa per gli arresti dom icilian che 

il tribunale della libertà ha annulla
to ii lb) agosto scorso. La vicenda 
giudiziaria è stata aperta dal Pm 
Raffaele Tito, di ritorno dall'espe
rienze nel pool milanese di mani 
pulite. L'accusa è di concorso in 
corruzione. Un imprenditore, Ca-
sagrande, avrebbe raccontato di 
aver promesso nel 1990, durante 
una cena a cui parteciparono sia 
Agrusti che Adriano Biasutti, all'e
poca rispettivamente deputato e 
presidente della Regione Friuli, un 
miliardo per la De se riusciva a co
struire una piattaforma per lo smal
timento dei rifiuti tossici e nocivi. 
«L'accusa - spiega Callegaro - pre
suppone che ci sia stata la promes
sa. La corruzione, infatti, si ha in 
due casi; quando c'è un passaggio 
di danaro, o quando c'è una pro
messa per il compimento di atti 
contrari all'ufficio o per compiere 
atti d'ufficio». La difesa sostiene ov
viamente che non c'è stata alcuna 
promessa. Cosi come non è mai 
stata realizzata la piattaforma, an
che perchè la Regione all'epoca 
aveva già deciso che lo smaltimcn-
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Alla Festa dell'Unità a Modena 

Il senatore Carlo Rognoni 
colpito da infarto 
durante un dibattito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Mino Martinazzoli (a sinistra Michelangelo Agrusti) Eligio Paoni/Contrasto 

to dei rifiuti tossico-nocivi doveva 
avvenire per incenerimento, o incr-
tizzazione, o con l'uso di sostanze 
chimiche. Mentre i contenitom di 
cemento, che avrebbe dovuto co
struire la «Casagrandc Ecogrec», 
non rispondevano a questi requisi
ti. Dunque sulla base di una possi
bile «promessa» Agrusti fu arrestato 
in pieno congresso popolare. Md 
alla fine il tribunale della libertà ha 
deciso di revocargli anche gli arre
sti domiciliari. 

Non si sa quando si svolgerà l'u
dienza: «Non abbiamo ancora co
pia degli atti - spiega sempre l'av
vocato di Agrusti - ma pensiamo 
che siano pochi i testi da sentire. 
Poiché abbiamo chiesto e ottenuto 
il giudizio immediato in pochi gior
ni si avrà la sentenza». 

Michelangelo Agrusti, 41 anni, 
originario della provincia di Taran-
toda sempre vive e opera in Friuli. 
£ stato eletto deputato nel 1987 e 
riconfermato nel 1992. Alle udirne 
elezioni non si è presentato perchè 
aveva ricevuto un'informazione di 
garanzia per violazione della legge 

sul finanziamento pubblico dei 
partiti. In base al codice deontolo
gico, fortemnente voluto proprio 
da Martinazzoli segretario della De 
prima e del Ppi, Agrusti ha dovuto 
lasciare. Con le dimissioni di Marti
nazzoli, seguite alla sconfitta elet
torale dio marzo, Agrusti si è spo
stato su posisizoni più moderate, 
sostenendo in maniera sempre più 
convinta Rocco Buttiglione nella 
corsa alla segreteria del partito. Nei 
giorni del congresso, quando al fi
losofo la sinistra dei partito con
trapponeva la candidatura di Nico
la mancino, Michelangelo si dice
va convinto della vittoria del suo 
candidato. Che alla fine, però, non 
ha potuto votare. Di fronte al suo 
arresto nessuno si scagliò contro la 
magistratura, ma il commento di 
Butiglione fui deciso: «Se avevano 
dei motivi per farlo mi pare potes
sero aspettare. Il buon senso lo 
avrebbe consigliato soprattutto in 
un momento di rapporti così diffi
cili tra magistratura e politica E an
che perchè non mi risulta che ci sia 
un'accusa da pena di morte». 

• i MODENA Si è sentito male su
bito dopo aver concluso il suoap-
plauditissimo intervento. Un ma
lore contenuto, controllato, così 
ben dissimulato che nessuno dei 
cinquecento presenti si è accorto 
di nulla. Invece il senatore pro
gressista e vicepresidente dell'as
semblea di Palazzo Madama, Car
lo Rognoni, mercoledì sera alla 
Festa nazionale dell'Unità stava 
chiudendo anzitempo la sua ulti
ma «fatica» politica. «Mi allontano 
un momento perchè non mi sento 
bene..»: poche parole sussurrate 
al presidente del dibattito, e la 
gente ha creduto che Rognoni si 
prendesse una normalissima, bre
ve pausa. Invece, seppur senza 
clamore, il vicepresidente del Se
nato, subito soccorso dal medico 
presente alla Festa, si apprestava 
a concludere la serata in ospeda
le. Lo ha colpito un infarto, men
tre nella sala delle conferenze altri 
(.Barzanti, Pilo. Paissan, Nappi) 
chiudevano la discussione sul si
stema radiotelevisivo nell'Italia 
della seconda Repubblica. 

Prognosi riservata 
Il senatore Rognoni, attualmen

te ricoverato presso la Terapia in
tensiva coronarica del Policlinico 
modenese ne avrà almeno per 
una decina di giorni. 11 bollettino 
medico emesso ieri dalla direzio
ne sanitaria parla di «lesione mio
cardica stabilizzata»: la prognosi è 
riservata ancora per le prossime 
48 ore, mentre si dà per certa una 
permanenza in ospedale fino al 
termine della prossima settimana. 

Carlo Rognoni, 52 anni, già di-

SERGIO VENTURA 
rettore del Secolo XIX di Genova, 
responsabile del Pds per i proble
mi dell'informazione, ha subito 
l'infarto attorno alle 22.30; l'ha 
soccorso uno degli uomini del ser
vizio d'ordine, e il medico di servi
zio alla Festa, dopo una rapida vi
sita, ne ha consigliato l'immediato 
invio al pronto soccorso dell'ospe
dale. Qui, dopo avere eseguito l'e
lettrocardiogramma, il medico di 
turno disponeva il ricovero del pa
ziente nel reparto di terapia inten
siva coronarica per sospetto infar
to del miocardio. Rognoni, oltre 
ad essere «monitorizzato», è stato 
sottoposto prontamente a terapia 
specifica, inclusa quella fibrinoliti-
ca. Eventuali interventi successivi 
saranno assunti dopo consulto 
con ii primario del reparto, profes
sor Mattioli. 

I messaggi d'auguri 
Ieri, intanto, il senatore del Pds 

ha ricevuto la visita della moglie e 
del figlio giunti subito da Genova, 
mentre numerosi messaggi di au
guri di pronta guarigione stanno 
arnvando alla sede della direzione 
della Festa, che provvede a inol
trarli in ospedale. Il pnmo a farsi 
vivo, in mattinata, è stato il segre
tario nazionale della Quercia Mas
simo D'Alema che, con una tele
fonata, ha voluto sincerarsi perso
nalmente delle condizioni di Car
lo Rognoni. Tra i più solleciti a far 
pervenire i propri voti di pronta 
guarigione anche il direttore del
l'Unità Walter Veltroni e i segretari 
del Pds genovese, Montaldo, e 
della Liguria, Mazzarello. 

rii Il meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Party Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 

basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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1 NUMERO 

2 NUMERI 

3 NUMERI 

4 NUMERI 

5 NUMERI 

5.000 LIRE 

10.000 LIRE 

13.000 LIRE 

16.000 LIRE 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese dì spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione!) 

(comprese spese di spedizione) 

Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno '94 
ALICE E LE ALTRE 
Unità 8 giugno '94 
CARO AMICO TI SCRIVO 
Unità 15 giugno'94 
STORIE D'AMORE 
Unità 22 giugno '94 
MARE E MARINAI 
Unità 29 giugno '94 _ 
UNA CITTA PER CANTARE Q 

Per un totale di £ 

a 
a 
a 
a 

Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 
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Venerdì 2 settembre 1994 in Italia ni! p;ìì}in;i L / 

Il gruppo di finaliste per il titolo di Miss Italia 

«Troppi messaggi col computer» 
La «Perla» di Bologna licenzia due dirigenti 
Quante frasi gentili si possono spedire via compu
ter in orario di lavoro? La Perla, ha licenziato in 
tronco (ma poi riassunto) un tecnico informatico e 
una capufficio colpevoli di aver perso tempo in 
«convenevoli». I due sono anche delegati sindacali. 

rVi- £ i. ^V,*.a \ * 

DALLA NOSTRA RLDA. IONE 

RAFFAELLA PEZZI 

• l BOI.IK'INN l.ii'on/iutt i e nel u.1-

ro di 12 ore riassunti) per un 
'buongiorno, come va0' di troppo 
licenziati perchè si scambiavano 
messaci via computer, da un ufti-
ciò ali altro. Quaranta frasi al di, 
\enti scritte da lui per lei e \enti da 
lei per lui • Frasi gentili', hanno 
precisato i due piotaijonisti, «co
municazioni di lavoro con l'ai;-
giunta di qualche convenevole-
Ottanta (rasi in due giorni ha con-
tei>giato con cura ragionieristica 
1 azienda che ieri h.i messo alla 
porta un tecnico informatico e una 
dirigente dell'utficio estero La loro 
colpa aver perso tempo a spedirsi 
messaggi personali in orario di la
voro Con l'insinua/ione che in 
quelle trasi lunghe una riga e mez
zo ci tosse quella babele di lin
guaggio d ie circola in tutte le 
aziende dove e è una rete telemati
ca di posta interna buotade goliar
diche, frasi oscene messaggi pro
vocatori Niente di tanto piccante e 
avvenuto alla Perla. l'azienda di 
Bologna che storna intimo di quali
tà per signore e signorino veste eli 
•Malizia • le mamme e di ••< X.'chiver-
di. le tiglio 'Solo frasi gentili che 
accompagnavano normalissime 
colmimi azioni di servizio preci

sano ttue Comi1 si fa al teletono 
tra pirsone ediliate i he spiccano 
trenta secondi ogni volta per salu
tarsi prima ili passare al dunque' 
Trenta secondi l'equivalente della 
riga e mezza incr minata Sui cui 
contenuti I azienda non si sbilan
cia 

I due erano stati ila poco eletti 
delegati alla Peila. un marcimi Li
moso in Italia e conosciuto all'este
ro con l.jOO dipendenti, in mag
gioranza donne e operaie Per que
sto gli avvocati - prima che leu in 
tarda serata l'azienda ritirasse i li
cenziamenti - avevano deciso di 
!<ir partire la denuncia per compor
tamento antisindacale violazione 
dello Statuto dei lavoratori e con
trollo occulto a distanza 

L i stona inizia il primo agosto, 
quando Carlo Selleri e Ralfaelu 
knudazzo ricevono a iasa, io ! più 
classico servizio postale un richia
mo disciplinare scritto Le vaianze 
rovinate I due ribattono alle a l lu 
se con una lettela dettagliata sui n-
sultati del loro lavino sull uso del 
computo! corno mezzodì iornimi-
caziono e chiedono comunque di 
poter conoscere le Itasi incrimina
to Perdio ili quello trasi non ce 
traccia si sa che sono ottanta i 

Raffaella Randazzo e Carlo Scllerl, i due dirigenti 

che i dirigenti aviebboro concluso 
i lussa quante no tioveienimo in 
un mese1 

Callo lavoia al leutio elaboia 
zinne dati ila tre anni e mezzo, Rai-
laol.i è i.ipo dell utlicio cominci-
naie da sotte [".ntrunibi sono lenii-
11 stimati ogni anno un attestalo di 
merito con tanto di piotino o di 
passaggio di catogona Rntiambi 
sono ani he delegati eletti un me
si' e mezzo fa Aon ci hanno mai 
contestalo nulla direttamente ma 
da allora qualcosa e cambiato ab
biamo avvertito un clima ostile da 
parte dell azienda Al ritorno dalle 

felle la seiilenz.. licenziali in timi 
i o senza pto.iwiso Nessuna n 
sposta la loto dilesa i ad'- ne! vuo
to! le li.isi testano seriole Nulo li 
17 ',II dell allio leu a t ibbi.ia v..o 
ta 1 line vengono latti ai unni ni, il e 
Inoli dal portone gnevole uni Liu
to di avvenimento ogni danno a 
I azienda i i ninnili p' ISI ' di ,via 
l'ssoro usati ilo 

leu tutto il giorno negli stabili 
menti del giuppo guidalo dalla ta 
miglili \lasottt si e tatto si top. e , 
I )lto ole Inori davanti al i ani i il. 
riunioni al snidai.itoc intontii im i 
I azienda Oiiamlo se oppi,, il e ,ts, 11 

dilìgenti della l'olla noli si shilan-
i i.ino di uinmenlooilelii alo non 
intendiamo pali,nodi i ose di un si 
o l i upera la giustizia si limita a di
te il lospiiiisabik nel peisonale 
\snil io Nani tu Pai piani alti scen
dono vi», i i l io pad,ino d, violazio
ni del si gielo indiistnale ili dati 
i aip.ti dai due dipendenti e passati 
al snidai.ito La, lenda non i oli
ti una i tavolatoli liquidano I insi
lili, izimii' mini un assimili.i • 

p. l i l 'n i d , 11,1,1 ' l l o s ^ 1 i i n i t t , ' d i I' ' 

M . 1 l l l . l l lLM' > I 1 " i ip i ' t 11, si i||i i l i 

n,ti ut un limita i ma lo ie , aeli ai 
pn gali L azienda non ha nasi oslo 
I ,11'on/iono di alleggeiite ani Ile gli 
i 'IL'allli l negli utili I 1 aVM a alo 
\ aleno Counelli insisti IH ! loiu-
poit.mieliti, aiilisinilai ali Hanno 
violalo lo Maluto Nella lettela di h-
I I nzianunito I ai i usa e solo qti, Ila 
di avei abusato in messaggi poi so
nali i n latto i i erto hanno tolto 
di mozzo .'li unii i due delegati ile-
eli unpiega'i' 

Callo e Katlaela limi si ne Ialino 
una lagimie e iipeimio i.iiiando si 
i mulinila u n i imi miei e buona 
nonna si ambulisi convenevoli 
Noi tispi il liliali io di I nostro lavino 
\bbiauio usati i il sistema pei se ni-
ZI I IO ioniuiii|ue uualuiique i osa 
11 tossi ino si nlt t lai ornspondi nza 
e pctsollak | llli's-aggl t i nilestatl 
non li abbiamo anima visti chi i t 
d i te ihe non li ablram i se u'ti lino ' 
Tutto e possibile una volta si (.pol
lo il modo di insellisi nei nostu 
ptogi,in imi I". pensate i he proprio 
azienda 11 ha latto li, queut.ne 

i OISI di qualità totale poi stimolare 
la i oiiiunii azione na poisono \ 
questo punti i ! azienda 11 tipensa 
Kitna i 111 elizi,mi'nli '• guianlisco 
e he non 11 saia ,ik un piovvodi-
nielltodlsi iphnuie 

Tre spacciatori marocchini arrestati dalla polizia 

Violentano una ragazza 
in un parco di Torino 
a 'l'i ikINi i Tic malocchi!» sono 
stati si irprosi alle 7 di ieri mattina a 
l'orino mentio tentavano di violen
tare una donna, su un prato ilei 
parco del Valentino Gli agenti di 
polizia dopo un breve insegui
mento tra I viali del palco li hanno 
bloccati orano senza dt>euinenti e 
hanno dichiarato di ihiamaisi Mi 
K.idilli 21 anni Hassan I loiad Na 
bil ,',l.e •\bdes.samad Bahlhal 27 
(ili agenti di polizia sono stati av
vertiti da un giovane the si ora al 
lotto della violenza e i l io ha lei-
malo una volante che stava porco!-
rondo perun girod ispezione coi
sti Cairoli 

Oliando i poliziotti sono entrali 
nel pano hanno Visio tw\,\ donna 
in stato di semincosi lenza distesa 
su un prato due estracomunitari la 
tenevano ferma mentre il terzo la 
stava violentando Dopi, ossele 

stata liberata dai suoi aggressou la 
dolina CB 12 anni e slata A -
lompagnata ali ospedale Mauri-
ziano dove e stata medicata nel te-
parto ginecologico Dopo t primi 
accertamenti e stato scoperto die 
la giovane i l io sarebbe una tossi
codipendente aveva incontrato i 
marocchini per lompiaie una do
se di eroina Oli estrai ouiunitaii 
poi hanno tentato di violentali.! 

Uopo essere stati Mimati dalla 
polizia i tre marocchini soipresi al 
pano del Valentino sono stati arie 
stati toiuialmente con I un usa di 
tentata violenza I.esame dumo 
•eseguito ali ospedale Mauriziano 
ha infatti allertato i he la violenza 
non e stata consumata l:, stato in 
voce appurato die la ,'iovane eia 
sotto gli etletti di un intossiiazione 
da oppiacei e i he quando e slat.i 
soccorsa dagli agenti di polizia si 

trovava in stato di senniH osi lenza 
\ salvare la donna dallo stupii, 

< olile dotto è stato 1 intervonlo ili 
un giovane impiegato della Martini 
iN Rossi che si slava rei aitilo al la
vino a piedi I uomo ha notalo la 
siena i l io si stava svolgendo nel 
pressi di un ponto sul Po ed e m i so 
a ieri are aiuto Dopo p,s hi nielli 
si e imbattuto lll'll equipaggio di 
una villanie i he aveva lem,alo un 
tossii odipei li lento, di ninne Mann-
zio Atte hi- quest ultimo aveva no
tati i la scena della violenza sessua
le ma noli ha nleliu'o di daie I al 
Ianni peri he ha detto - un paio
la die la ragazza fosse consoli 
ziente I o stesso Maurizn , avrebbe 
laimntato agli agenti di avete in 
mutililo e ma mezz ma prima i ne 
niaroiihili i mstoio gli nvrebbeio 
oltorto da bolo e gli aviebheio tiK 
iato le palli intime 

La Lav contesta l'ordinanza 

Piazzetta vietata 
per i cani a Capri 
m I 'M'KI iNipi ' l i i sii,nle uti l i VIIIZZI d,.g'i osi H menti \bbinino 
'lllts pel 11 ani i apn si Nap i ts i il | iisoeni, di sessanta milioni - dli •' 
'are un oidinanza comunali con il smdaio - quanti la pi i aiqiiista 
la quale vieni imposto il di.ieti i d, „ il mivzo e vi uh pei 1 opetatoie 
iiciilazioni' in Piazzi l'a I ' I I I I I M 

lotti dello s/n,/,/>//,_,'el, ganti "s il t 
impedito |l passi egli i m i i I 
guinzagli' ' .ungo quanto ,, i inqui 
penois, - spieg t il snidalo i " 
stanimi, l-edi t u o - li mete pioli 
liti • lai 'in islt Ni ni ],' issi 'ino ,ic i < i 
gin ili io l i i si ii un nli dissi i no ioli 
ovunque e i im un tei' m i in d i 
siali divi n'a iiisopp. iitalnli I pio 
piiolan di ,rimi ili 'n ivuti ni 11' /t ' 
ne pio,bili usi Inani i ini i i otiti,tv 
volizione da Jii' i oeu 'ne i nn a 
lume Pei l'ido sai.inni ' appioii'at'-

Zolli "talli he attli zzali t pn 'U 1 
sto di giaidnn t in l'i i,i:a i pi ni t 
tianquilliini! liti passi ggiau In il 
tesa di Ila i anipagna d .tutu' 

Salsomaggiore, dietro le quinte del concorso 

Miss, con le mamme 
arrivano i mariti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

• .s\!2s( IMACJGK >RK \dclio madri limici Centrale die ospita li 
litigiose e padn ansiosi contorno miss Lui i l io pei u estieie e pilota 
(tildonstico di ogni edizione di di aeiei militali ha • noni saldi co-
nnss Italia ('iiesi anno con I ani- ine li lieve avere un potenzialo 
missione in conioiso di r.itta/ze cioè di top gnu Nel tempo libino 
anche sposato e mamme, ha fatto (dove loiioveia't legge 11 visitato
la sua apparizione li .manto della le segieto ,1. Le Cane i l io porta 
lonionento geneiodi umano ilei sempie un i se So u lusso in palio 
tutto sconosciuto da queste parti. un titolo di misti i Italia lui potrei i-
dato d ie una dolio regole fonda- betianquillumeiile p.irtoiipaie \ l -
mentali del concluso lino ali anno lo ocelli duali sorriso aperto Mi 

sioisoeiaquellaihelaconconon- - US-»1»111' iloi iso - I lo falci 
te lusso poi cosi due. fanciulla a - "<•" mi-emina una ios pei don 
iol i allora i magnifici He oim.ii l i " Nmo contenni pe t Messendiu 
(assegnati ad ossene e bulinati eoli allibo se il lutino in e aso di vi'loua 
il cognome della moglie e un pò nu pieociupa un pom Ma .Ialini 
poi plessi su quello d ie potrebbe parte lei e ptoprio una U'II i lagaz-
osseie il Imo lutino se I adorata za e si nientoiebbo almeno una la-
mnsorte domani sera dovesse sba- M-l"> N LK>I d l r i - ' ' h l ' "» ''l'i'u.'io a 
ragliai,'le altre e eincorrellli Inveii- L'io il babv stiter e memo male i ho 
ta loto con ano in lutti i modi di fai L ' Sl ' " " ' n u n l " i V l '' l l ' s " ' " " d ' '" 
gì. sportiv , spollaiinomi'pini vii, daie una logolata lo som , go
dilo .1 cui matnmonio e stato già al- l " - ' -^>™> L'in ha pievalso la 
Notato dalla nascita di un bobe de- l'-'Hesn ihanacliei ol i i Me" 
ve ossele bonduia questa prova da V- l«--r e Illudere- Messanoio Ce-
miste, clic lihasoltiathalloroquo- )" ; 1 ' " l " 1 ""P'onditoio marito.! 
tuli nio I ivino lieulnce non i 21 anni i l io un tito 

il i „ ' » , \ ,„ „ • ' - „ lo all ibi 'se minore lo ha già v Hill dottoi vgostino Nomini a, nn- .. , . , . , , , , 
, , , , lo quello di Miss De lvcielo 1 na 

ni dentista nasconde un pizzico ', , , . , 
. , - , , , , nioglte e inadto dato che i due 

d nnbaiazzo dietio un bel paio di , . . . 
, , i r i , i « hanno una li",lia di due anni e 

minial i , la sole F. il manto d'Anna . . , ,. 
.. , ,, , , I I I mezzo Messandra si sa i ile ma 1 
Ntitous 2('.inni tortuose tigna del , . . 

,, , , quindi Lui e Illusa questa p non 
pio essi » \ borio piiniano di oto- ,' . , ' ,, 1 ' , ti'si a Xllsomaggime imnela alla 
uno aringoitiia LUI nessuno Imo ,, , , , , , , 

... , , sua attività di inipieiiilitore ijua-
a aitio giorno, aveva avuto i io- . . 

. . . lune uè iosa .inaila non ho pania 
laggiodidneel , , . Minaav.obbo j „ , , „ , , , „ , , „ , l j | u , p , 
sfilato a miss Italia .Sono sposali da , , „ , > | l M n < ! , , M ,.,,„.,,.„,,,,,, | , K. 
treanm.'simnose'onodaqualtio i a s K ) ] K , h n ,,,,,„„,,„,, ,,,, , „ , , . , „ , „ 
Perora niente bambini C I siamo ( l , n l , „ , i U , ( , ( i l j , „ , | J l , l | s | t ( , , , „ , 
e miose mti al menato della Uoi el- , „ , „ o p | „ , I K . , u | , M11| ,,„,, | M | V l l | M . 
la dove un loiiiuno amilo loie lo / | | 1 | K , ( | | p„M, | | ( ,, ; ,,,,,,, ,,,„,, ,, k , 
piesentazioni-nieeonta-edaal- ( ,,11,, sless,, tempo lei avu bbo 
loia non . I siamo lasciali pili Per l i u m , l i n . i as ione poi la,sic.mo
le i n'ppi il mio | irei oliente lidanza- score 
me nto .si delinisee doni(«. latici, M d | | , ] _, | M | V L | y.,,., ( | , , , , , , , , , , „ . 
ma e meglio dn libeiale visto die ,, diultina d am\o (Juosta se ni 
quando Mussimeli! iiimistm della l , ,,,„„,,, M | K l ] ] ( ] s „ , , u | l i , 
s ' " » ' ' ' o d n imo telatilo a se m- , „ , s U , / H „ „ , ! „ .„ „-,, , , ;. , . . , , , ,1, 

"1( i-s,.' n'. !"t 'i •oTi le l lo l i ia dltod.iUUa IH \ sdez ilio pò 
ni dogli sponsoi Lui sp. ia di non .,,, r s S ( K am Ilo n pubblim e Ina 
dovei imi oireietii.ppolamoglie mando ., mimilo u>21 :~^~1~ 

Nei iiioloilel manto della missci Jinmani gran Un.in un i una gititi,t 
si e calato alla polluzione Ciiss di i ni latti osainento si e itovalo 1 
Ma 2'i'i i ini sette in più della ino- pii'sideine si eia partiti ila Si .pina 
die MessaiiiliaCaibognin e padre | moti por poi passate a Kiggi di 
di l'i'iiorv 2 anni una delle duo peautiful e Nino Manliodi Inv ili tui 
mase otto della manifesta/ione 1". 11.11x1111,111 I la di tto "inalniente si 
1 'Ila 1 i mia mamma e ie iocheo \ alena Manin i ontonta d, partii i 

Ila va iipoteiido a tutti ani- pan Comunque Poi gli altri gnu,i-
nando una sorta di spot pubbliu- ti si va utand. me solo ileiini da 
tarili Imiiiato lannglia Crvss tiglio Simona Man Inni ali,, \ \ ertmullet 
di una iliadi e liane ose ed un palile" ila Mbortazzi a Dalila Di Lizzato !t 
siciliano nato a Parigi glia con ut, a danni Mina Marra l'i iosa Ru 
molta dismioltuiu nel saloni del- la e \medoo Cimi.i 

Pel qui sto mi itivi i stiamo pensati 
do i li v alalo lilla si i'la di 'assa d ti 
-i i legata illa pio],tu la dell aul
ir.ile l'alla parte dei cani si si 'ne-

i i 'a Lega anliv tvisi zn ilio e hi dilli 
i l i li Ci ,illune i sa, lille ali li pn-
SI ggia'i" di I miglio amilo de II un 
ino (.inolia della L'inula lomuualo 
i a| 'tese non , ima unsi,ia nuova -
umida l'iiuliìui,. l'oli, i 111 di blue! 
I ,o I av - Ni 1 gì ina.o s, i ,tso 111 
ipplt ivala t Monti in pu -ville la di 
s.issait m i venne I m i lata dal 
1 il Se il andai o msisleia in mie 
,- un • alt. Ite in ,t al I at Pei gli ani 
111.1lisir la delib' la lisi Illa ili ossele 
p,indossale Cosa la un,. i he .ilo 

( apn pu in ila in I Min'a un ni ii i i in Piazzili, 11 possiedi l i tuane 
e filinoli • speciali | " i nplil'ii li !-si e e ol iliugll nle ' 

BANDO DI CONCORSO 
"il colore degli anni" 

PREMIO "LUIGI PETROSELL!" 
Dedicato agli anziani 

V edizione - anno 1994 - (15 giugno/15 settembre) 
Il Premio bara atlnbuilo 
A • ad una pocGiu' in lingua italiana o tn dialetto Ove si scelga di esprime* 
bt m diateTlo occorre inserire la versione in italiano sotto ciascun nqo 
B • ad un "racconto' dell'estensione massima di dieci cartelle dattiloscnfe ai 
trenta righe ciascuna 
C • ad una opera pitlonca' (realizzata in qualsiasi tecnica) 
D - ad una oppra fotografica' lb n coloro la cui dimensione minima dovrà 
ossero ai cm 18x24 
E • ad una 'opera di artigianato o di arte applicata' 
F • ad un breve componimento n'orilo alla 'memoria dello parole i conuor 
renti sono invitati a deenvere liberamente m uno spazio rela'uamen'o breve 
{max una cartella) il senso assunto nella loro esperienza passata con con-
sideraz ont e anche con ricordi o episodi - da una o più parole a loro discre
zione importanti nella loro e nella nostra stona Per questa edizione la pro
va nquarda le lettere G (su paroie come ad esempio moia qioco giustizia 
guerra ntc), I - (es inlanzta Italia ironia eie) L - (es liberta lotta leqgi* 
lusso eie ) Neqh anni successivi si passera alle altre lettere dell allabeto 
t Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti .n Italia che ab 
biano raggiunto alla data di pubblicazione del bando concoiso mia mmi 
ma di anni sessanta 
2 II limite massimo dc'le opera da inviare pnr ogni Sezione del ^rr-mio e di 
n 2 per oqni autore 
3 Le opere medito dovranno essere conseqnate o pervenne a mezzo pò 
sta m busia chiusa (con'encnte coqnome nome indirizzo rap data e lue-
qo di nasetto numero lele'onico dell autore) indirizzando a 

"Premio Petroselir - Corso Vittorio Emanuele 11. n. 229 - V piano -
00186 Roma - presso Gruppo Regionale Pds 

entro e non oltre il 15 settembre 1994 
4 Non si accettano poebir> e racconti manoscntti 
5 Le opere concorrenti o non premiate per le Sezioni Pittura Fotoqra'ia 
Artigianato potranno essei" restituite su richiesta degli aulon 
6 Saranno premiati con L 1 500 000 (unmilioncctnqueceniomil.j] i primi 
classificati per oqn' sezione Saranno inoltre premiali i secondi e ti r/i class 
'icati di oqni Seziono L Associazione Luiqi Pelrosclli poUa puboltcaro i'i 
una PICCOLA ANTOLOGIA DELLA CULTURA DEGLI ANZIANI le opere 
Imalisle La Giuria assegnerà tuon concorso un premio a persone anziane 
che s, siano Darticola'monte distinte nell impegno sociale sia esso rivolle al-
I assistenza di persone m diMicolla o alla promozione di iniziative culturali i 
socialmente Jtili ed mime assegnerà un premio a qiomaì.s'i cri*- abbiano 
pubbli' no o svol'o lavori particolarmf n*e uttli per ali anziani 
7 Gli autori esonerano anche in via dt rivalsa I Associazione Luiqi Pntro-
selli da qualsiasi onore responsabilità o prelese da paHo di 'nfzi 
B I concorrenti autorizzano I Associazione 'Luiqi Petroselh a racroaln"e e 
pubblicare lo loro opere in volume 
I Orjm concorrente risponde sotto ogni prozio della pafetnila delie opere 
presentate e dicniara di accettare incondizionatamente tutte n- no'me del 
presenle reqolanen'o 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto Benzoni - Ennio Calabria - Pasquale De Angelis - Tullio De 

Mauro - Carlo Lizzani * Mario Lunetta - Miriam Maloi - Massimo Miglio -
Mario Ouattrucci • Clara Sereni - Wladimiro Settimelli - Mario Socrate -

Chiara Valentmi 

La giornata di p'emiazione e lissala per il mese di ottobre Seq-etena dei 
premio ASSOCIAZIONE CULTURALE LUIGI PETROSFLLI 
dal lunedi al venerdì dalle ore 16 00 alle ore 19 00 recapiv tei i;0ui 
C8928S5 823^1^ 51402/3 
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agirla Ì U l'Unità Pagi ita in Italia Venerdì 2 settembre 1994 

SCUOLA. Diari degli «883», zainetti griffati, penne alla moda 
L'Unione consumatori ai genitori: «Spenderete molto» 

Istituti privati in crisi 
Calano le iscrizioni 
«Costano troppo...» 

Iniziati ieri eli ultimi esami di maturità "Vlontcforte/Ansa 

Al vìa con il «caro-scuola » 
Due milioni di lire per «vestire» uno studente 
Secondo uno studio dell'Unione consumatori, costa 
quasi due milioni di lire «vestire» un piccolo studente 
italiano. Uno studente esigente: che vuole lo zainetto 
griffato, il diario degli «883», vuole penne e quaderni al
l'ultima moda, che farà ginnastica solo con scarpette e 
felpe firmate dagli stilisti. Tutto materiale costosissimo. 
«E, spesso, di scarsa qualità»: lo dimostra un'indagine 
del settimanale «Il Salvagente». 

• • ROMA. Andavamo a scuola con 
una cartella qualunque e con un 
diario qualunque. Oggi è diverso. 
Oggi, oltre ai libri, serve lo zainetto 
griffato, serve il diario alla moda, 
servono i quaderni con le coperti
ne più belle. Cosi ai genitori servo
no quasi due milioni di lire. 

È infatti di circa un milione e 900 
mila lire il costo che le famiglie de
vono sostenere nel primo anno di 
scuola media supcriore del pro
prio figlio. In vista della prossima 
riapertura delle scuole, l'Unione 
nazionale dei consumatori ha fatto 
qualche conto ed ha scoperto che 
solo per l'acquisto dei libri scolasti
ci (compresi i vocabolari, di solito 
due) i genitori devono sborsare 

ben 605 mila lire. A lar lievitare la 
spesa ci sono poi i diari, i quaderni, 
le penne, gli zaini, le scarpe da gin
nastica, le felpe. 

Libri scolastici 
«Rispetto allo scorso anno, i libri 

scolastici sono aumentati di circa il 
5?u», dice l'Unione, secondo la 
quale anche quest'anno il relativo 
giro d'affari dovrebbe attestarsi at
torno ai 750 miliardi di lire. Va det
to, però, che è proprio nel primo 
anno delle medie superiori la mag
giore spesa che le famiglie devono 
sobbarcarsi. 

Tuttavia, anche negli altri anni, 
mantenere un figlio a scuola costa 
tanto. L'Unione sottolinea la diffi
coltà che si riscontra a fare una 

media delle variazioni tra un anno 
e l'altro dei prezzi dei libri scolasti
ci, «sia perché essi cambiano... sia 
perché è molto diffusa la pratica 
dei librai di "nprezzarc" i testi vec
chi... Sia, infine, perche i cambia
menti dei testi si limitano spesso a 
"ntocchi" estetici o a piccoli ag
giornamenti per giustificare l'au
mento consistente del prezzo». 

Tuttavia, l'Unione consumatori 
fornisce ai genitori anche qualche 
consiglio per spendere meno. 

Come risparmiare 
«Una concreta possibilità di ri

sparmiare - sostiene - sta nella 
guerra dei prezzi che hanno già 
cominciato a farsi grandi magazzi
ni e supermercati sugli articoli sco
lastici, come grembiuli e materiale 
di cancelleria... con sconti fino al 
50°6. Non è sempre conveniente, 
invece, il libro usato comprato 
presso le bancarelle. Si dice che lo 
sconto va dal 30 al 50?ó, ma poi vie
ne applicato sul libro riprezzato 
dallo stesso venditore: in realtà, 
quindi, lo sconto 6 minore». 

Per l'associazione, inoltre, non si 
può trascurare il fatto che, di solito, 
un ragazzo ha meno voglia di stu
diare su un libro usato e sporcato 

con note, sottolineature, disegni, 
sempre poi che non manchi qual
che pagina o sia un'edizione non 
aggiornata. Nelle scuole poi - so
stiene ancora l'Unione cornumato-
ri - è «largamente disapplicata» la 
raccomandazione del ministero 
della Pubblica Istruzione a non 
cambiare i libri di testo nella stessa 
classe peralmeno un triennio. 

«Ciò infatti - conclude - consen
tirebbe a molte famiglie con più fi
gli di evitare ingenti spese scolasti
che. Al contrario, ogni anno le ca
se editrici inondano scuole e inse
gnanti di nuove offerte, tanto che, 
sul prezzo di copertina di un libro, 
il 18% è dovuto alla propaganda al
l'interno delle scuole e alle copie 
date in omaggio agli insegnanti». 

Tutto vero. Però poi ci si metto
no anche loro, i figli: e pretendono 
quel diario, proprio quello là. E 
quello zainetto. E quei quaderni. 
Le chiamano «tendenze giovanili»: 
per i genitori sono solo un guaio 
economico. 

Prendete il diario. Il primato in
contestato spetta a «Smemoranda» 
C18mila lire), ma poi ci sono i diari 
di «Mafalda» e «Lupo Alberto» 
(16mila lire), quello di «Beverly 
Hills» (14mila lire), quello degli 

•<883» (14mila lire). E pensate'agli 
zainetti. Quello di «Topo Gigio» co
sta 90mila lire. Ma se vostro figlio vi 
chiede un «Power Rangers» allora 
v'è andata meno bene: 125mila li
re. 

Il Salvagente 
Propno a questi articoli, «gli zai

netti, quanto durano?», è dedicato 
un test comparativo del settimana
le Il Salvagente, in edicola da ieri, 
che ha cercato di andare al di là 
della gradevolezza estetica. E s'è 
chiesto: resistono, questi zainetti, 
alle mille avversità della vita scola
stica? Mantengono intatte le pro
prie caratteristiche? 

Dalle prove in laboratorio ese
guite per conto del settimanale si 
può concludere che, prima dell'ac
quisto, si devono prendere precau
zioni. Accanto ai modelli che. a 
giudizio dei laboratori che hanno 
fatto il test per 11 Salvagente, posso
no resistere all'uso «accanito» degli 
studenti nonché alle ingiurie del 
tempo, ce ne sono altn troppo de
boli, non perfettamente imper
meabili, con prezzi proporzionati 
più alla fama del personaggio raffi
gurato piuttosto che al prodotto of
ferto. 

NOSTRO SERVIZIO 

Iscrizione 

Libri 

Vocabolari (due) 

Corredo disegno 

Diano, quaderni e penne 

Zaino di marca 

Tuta e scarpe • 
da ginnastica 

Tessera autobus 
studenti . 
(10 mesi, a Roma) 

Gita scolastica 
(3 giorni su neve) 

Merenda scolastica 
quotidiana 

Vane 
(dispense, collette 
tesine, libri 
complementari, ecc.) 

Totale 

132.000 

465.000 

140.000 

65.000 

18.000 

75.000 

105.000 

180.000 

260.000 

310.000 

150.000 

1.900.000 

Roma, università: 
«esplode» Scienza 
delle comunicazioni 
Grande successo sta riscuotendo II 
corso di laurea in Scienze della 
comunicazione, istituito da tre anni 
nella facoltà di sociologia 
dell'università La Sapienza. Per I 
300 posti disponibili per le 
matricole, dal 26 agosto, giorno di 
apertura delle domande di pre-
Iscrizione, sono giunte nella 
segreteria della facoltà già 700 
domande. Le previsioni, prima che 
scada il termine per la consegna, • 
stabilito II 14 settembre, parlano di 
circa duemila richieste di 
iscrizione. Il corso di laurea in 
Scienze della comunicazione, che 
dura cinque anni, è articolato in un 
biennio propedeutico, dedicato 
alla formazione generale, e in un 
successivo triennio che prevede . 
due Indirizzi: comunicazioni di 
massa e comunicazione 
istituzionale ed! Impresa. GII ' 
esami da sostenere sono in tutto 
ventiquattro: dieci di formazione di 
base entro il primo blennio, mentre 
nel secondo triennio sono tre gli 
esami fondamentali comuni ai due 
indirizzi e sette quelli costitutivi In 
rapporto all'indirizzo scelto; 
quattro, infine, gli esami opzionali 
a scelta dello studente. -

• ROMA. Scuole private in crisi. 
Sia negli istituti laici che in quelli 
cattolici diminuiscono vertiginosa
mente le iscrizioni. Particolarmen
te colpiti quelli di grandi città come 
Roma e Milano. Tiene invece la 
provincia, dove si registra un lieve 
aumento. 

«In media il calo va dal 5 al 10 
per cento», afferma Giuseppe Laz
zari, presidente della Fidae Lazio, 
la Federazione nazionale degli isti
tuti attività educative, reduce dal 
convegno nazionale di Chiancia-
no, proprio dedicato a questo te
ma. 

I dati elaborati dal vicariato di 
Roma confermano, infatti, la ten
denza degli italiani a non ricercare 
più le «oasi» cattoliche per educare 
i propri figli. Solo nella Capitale, 
nell'anno scolastico 93/94, le iscri
zioni negli istituti privati religiosi 
sono state complessivamente 3768 
in meno rispetto al precedente an
no scolastico. In particolare, il calo 
è stato di 2221 alunni nelle scuole 
dell'obbligo e di 1078 nelle scuole 
medie supenori. 

La situazione per le scuole lai
che è ancora meno rosea. Secon
do i dati forniti dall'AssoscuoIa, le 
iscrizioni sono state dal 10 percen
to in meno nell'anno 92/93 e si 
prevede che saranno addirittura il 
20 per cento in meno per l'anno 
94/95. 

II segretario generale dell'Asso-
scuola, Livio Cauduro. motiva so
prattutto con il calo demografico 
una crisi che investe comunque 
tutto il settore scuola, sia quello 
pubblico sia quello privato, affer
ma che confermerebbe comunque 
il dato di «una scuola privata mag
giormente in crisi anche se - pro
segue - la svalutazione in generale 
dei titolo di studio orienta l'utenza 
scolastica verso forme alternative 
alla scuola, in particolare nell'am
bito della formazione professiona
le». 

Per il sociologo Franco Ferrarotti 
il problema è soprattutto di natura 
finanziaria: «Le scuole private sono 
costose mentre la retta che si paga 
nella scuola pubblica è quasi irri
sona». Oltre al problema dei costi, 
Ferrarotti sottolinea però anche il 
problema della qualità: «Le fami
glie inoltre sono preoccupate dal 
tatto che in Italia il livello culturale 
dei docenti in queste scuole spesso 
è generalmente medio-basso e 
dalla fama non eccellente che ha 
la gestione scolastica di suore e sa
cerdoti». 

Sabino Acquaviva. invece, ritie
ne «fisiologico» il calo della scuola 
privata. «Dopo gli anni Settanta, in 
cui la scuola pubblica era sinoni
mo di disagi e di disordine - affer
ma il sociologo - la gente non sen
te più il bisogno di un'eccessiva 
protezione del bambino o dell'a
dolescente da un eventuale indot
trinamento. Rimane ancora il pro
blema della droga sul quale sen
z'altro c'è maggiore controllo negli 
istituti religiosi». 

In aula per l'ultimo esame di riparazione 
«Ma non è che poi bocceranno di più?» 

MARISTELLA IERVASI 

• ROMA. «Riparare a settembre 6 
servito moltissimo. Ho imparato a 
scrivere. L'insegnante di italiano 
diceva che non ero capace di co
struire un periodo con soggetto, 
predicato e complimento. Ho pre
so ripetizioni. Non ho più proble
mi». Costanza, Il liceo classico, é 
seduta sui gradini dell'ingresso di 
scuola: il «Visconti», uno dei più fa
mosi della capitale. Per lei, non è 
giorno d'esame. Non ieri, almeno. 
E andata solo a farsi un «giro». 
«Quest'anno niente scntti - spiega 
-. Me la sono cavata con due ma
terie orali, scienze e matematica. 
Che fatica! Ma è l'ultima. L'anno 
prossimo avrò la maturità. O pro
mossa o bocciata a giugno». E cosi 
sarà per tutti gli studenti d'Italia. La 
decisione di abolire gli esami di ri
petizione ò stata presa per decreto 
dal Consiglio dei ministri. Chi «zop
pica» o va maluccio dovrà seguire 
dei corsi di sostegno e di recupero 
nel proprio istituto. Le modalità an
cora non sono state illustrate. E già 

ci sono i favorevoli e i contrari alla 
mini riforma. 

A Giorgio, del ginnasio, è capita
ta la traccia del tema proprio sulla 
validità degli esami di riparazione. 
«Che beffa! Li hanno aboliti e mi è 
toccato pure ragionarci su», ha 
esordito raccontando quel che ha 
scritto agli amici che lo aspettava
no fuori dall'aula. 

Tra i quarantamila rimandati di 
Roma c'è chi si dichiara «uno sfiga
to». Sono per lo più gli abituée del
la prova d'autunno. Quelli dell'ap
puntamento a settembre» per ripa
rare due o tre materie. «Berlusca mi 
ha fatto un baffo - dice Michele 
dello scientifico "Righi" - Se fosse 
entrata già in vigore la sua legge mi 
avrebbero bocciato senza appello 
prima dell'estate. Oggi invece ho 
qualche possibilità di salvarmi. 
Peccato che sia l'ultima». «Eh si! 
Bocceranno di più. Figurati se gli 
insegnanti avranno piacere a sciu
parsi le vacanze tra banchi» - spie

ga Tiziana, promossa tutti gli anni 
a pieni voti, a una compagna di 
classe. 

Il grosso dei ragazzi, però, sem
bra guardare con fiducia alla novi
tà. «Approvo i corsi fatti nella pro
pria scuola. Saranno meno stres
santi per noi, visto che li terranno i 
nostri stessi professori. Almeno 
sanno come prenderti, conoscono 
i tuoi lati deboli - sottolinea Ludo
vico, primo liceo - E poi trovo giu
sto che siano gli stessi insegnanti 
che ti danno i voti a provvedere, ad 
aiutarci a colmare le nostre lacu
ne». 

V'alena del professionale «Meta-
stasio» è felice di far risparmiare al
la sua famiglia la spesa per le lezio
ni private, ma teme il «taglio» alle 
future vacanze. «Non potrò partire 
portandomi i libri con me e stu
diacchiando al mare, come sem
pre. Se continuerò a zoppiccare in 
ragioneria mi toccherà restare a 
scuola. È un po' una pizza». 

E il corpo dei docenti, cosa pen
sa al riguardo? «Ci sarà una forte 
selezione, una corsa a promuovere 

più gente. Meno bocciati, più classi 
omogenee» - precisa Anna Maria 
Caporale, insegnante di Lettere. 
Un punto di vista che trova d'ac
cordo anche il professore Massimo 
Troiani. Lui, è arrabiatissimo con il 
governo. 0 meglio, non trova cor
retto il decreto D'Onofrio sulla 
scuola. Dice: «Detesto le riforme 
che partono dalla coda e non dalla 
testa. Ci vuole una seria riforma 
della scuola. Non solo il contenti
no degli esami di riparazione. Il 
tempo pieno obbligarono sarebbe 
già una soluzione. Personalmente 
- precisa Troiani - non ho chiesto 
di lavorare dalle 8 alle 13, Vorrei 
restare in classe con i miei studenti 
fino alle 17. Lo stesso orario dei 
bancari e magari avere il loro stes
so stipendio». Entrambi i professori 
sono favorevoli ai corsi di recupe
ro, ma spiegano: «Andrebbero fatti 
solo nel corso dell'anno e non dal 
15 giugno alla metà di luglio. Un 
ragazzo non recupera quando ò 
stanco. 1 corsi devono camminare 
di pari passo con l'attività didatti
ca». 

Bologna, «Mani pulite» a scuola 
Caccia agli insegnanti-evasori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
A N D R E A O U E R M A N D I 

• BOLOGNA. Che sia un business 
ò chiaro a tutti. E che nella stra
grande maggioranza dei casi si tra
sformi in evasione liscale anche. 
Nessuno, però, almeno fino ad 
ora. aveva pensato di attribuire la 
delega ad honorem di finanziere 
agli studenti un po' somari. E inve
ce, in questo che sarà l'ultimo an
no degli esami di riparazione, «ma
ni pulite» scruta nel mondo della ' 
scuola ed esattamente tra i profes-
son che hanno preparato i ragazzi 
agli esami di settembre. Un merca
to fecondo ed esteso su cui la Fi
nanza dell'Emilia Romagna, quella 
vera, ha disposto una capillare 
«caccia agli evasori». 

L'operazione «scuole pulite» 
consiste in un questionano inviato 
a tutti gli studenti rimandati da re
stituire al comando della Finanza 
della zona di interesse. Le Fiamme 
gialle si sono fatte dare i loro nomi 
direttamente dai provveditorati agli 
studi che zelantemente li hanno 
consegnati. Lo studente, o i suoi fa
miliari se minorenne, devono an

notare le generalità dell'insegnan
te che ha dato lezioni di «recupero» 
e le modalità dei pagamenti: ac
conti, saldi, contanti, assegni e ri
mandare il tutto entro quindici 
giorni, via raccomandata. In caso 
di mancata o inesatta risposta è 
prevista un'ammenda da 50 mila a 
mezzo milione di lire. Quando tutti 
i questionari torneranno alla base, 
la Finanza raffronterà i dati con le 
posizioni tributarie dichiarate al fi
sco dagli insegnanti. Insomma, 
dall'analisi incrociata Ira i moduli e 
i 740 si potranno scoprire gli evaso
ri con conseguenti multe per gli 
smemorati che abbiano omesso di 
trascrivere gli onoran percepiti. 
Questa volta proprio non si scappa 
perchè chi compila il modulo, se 
mente, viene inevitabilmente puni
to. L'ultimo anno di lezioni private 
potrebbe far entrare nelle magre 
casse dello Stato un bel po' di 
quattrini. Un'ora di lezione, infatti, 
può costare anche sessantamila li
re. È questo il ragionamento che 
ha fatto il generale Giuseppe Maz

zetti, comandante della zona del
l'Emilia Romagna: «È noto che gli 
studenti rimandati ricorrono all'au
silio di professori che, impartendo 
loro lezioni, consentono di supera
re handicap didattici. Per tali pre
stazioni gli insegnanti ricevono 
compensi che vanano mediamen
te tra le 20.000 e le 60.000 lire per 
ogni ora di lezione. Appartiene ad 
una generalizzata informazione il 
fatto che aumenta sempre più il 
numero dei professori che si dedi
ca a tempo pieno a tale attività, al 
di fuori di qualsiasi regolarizzazio
ne fiscale. Per verificare l'entità del 
fenomeno e poter operare concre
tamente nel settore della ncerca 
degli evason, ho disposto che al 
provveditorato agli studi venissero 
rilevati i nominativi e l'indirizzo de
gli studenti degli istituti superiori e 
di secondo grado che sono stati ri
mandati». 

L'ordine e partito il 25 marzo e i 
questionari stanno rientrando. Chi 
li ha ncevuti ha ancora un mese di 
tempo. Un'iniziativa encomiabile. 
Ma, si chiederà qualcuno non ci si 
poteva pensare prima? 



Il superprocuratore Siclari difende il 41 bis 

«La mafia aspetta 
un segnale polìtico» 
«I boss aspettano, vogliono capire quali saranno le scel
te del governo, poi decideranno come muoversi». Il su
perprocuratore antimafia Bruno Siclari interviene nel 
dibattito sulla criminalità organizzata. «Il 41 bis e la car
cerazione dura per i boss non si toccano», dice. La ma
fia si sta riorganizzando militarmente, «ma noi non dob
biamo cedere. Ecco perché i segnali che mandiamo so
no importanti». Prossimi obiettivi: «Le ricchezze illecite». 

ENRICO 

• ROMA. «Cosa Nostra aspetta. 
Deve ancora capire, poi si muove
rà». Bruno Siclari, da due anni al 
vertice della Direzione nazionale 
antimafia, sa bene che la mafia è 
un animale politico , intelligente, 
abituato ad aspettare, a valutare i 
comportamenti MT avversario pri
ma di entrare nuovamente in sce
na. •• -r- -'• • ' : 

Dottor Siclari, Cosa Nostra, lei 
dice, è In attesa. DI quali fatti? 

Mi pare ' abbastanza chiaro. Il 
cambiamento dell'assetto politico 
ha determinato nella mafia l'inte
resse a capire come si muoverà il 
nuovo establishment. ! grandi capi 
vogliono capire se ci sarà un'in
versione di rotta del governo nella 
politica giudiziaria e nella strate
gia di contrasto alla criminalità or
ganizzata, lo naturalmente sono 
convinto che non ci saranno cam
biamenti favorevoli a Cosa Nostra, 
ma non escludo che i boss coltivi
no la speranza che ciò avvenga. 

A quali cambiamenti punta Cosa 
Nostra? 

Sistema carcerario e pentiti, questi 
sono gli obiettivi della mafia. Riu
scire a scardinare questi due pila
stri" della lotta alla criminalità per i 
boss sarebbe un vero successo. 
Per Riina e per i capi ancora in li
bertà, il 41 bis è diventata ormai 
una vera e propria ossessione. • • 

Stiamo parlando del regime di 
carcerazione dura per I boss, un 
tema che è causa di duri scontri 

- all'Interno del governo. Il mini
stro dell'Interno Maronl dice che 
Il 4 1 bis va conservato, Il mini
stro Ferrara quasi lo smentisce, 
Biondi dice decido lo. Insomma, 
non mi pare che ci sia molta li
nearità. 

Seguo il dibattito politico, ma vo
glio essere cauto nel dare giudizi. 
Il ministro Ferrara ha detto che 
quella di Maroni è una idea perso
nale, che non si è di fronte ad una 
linea collegiale del governo, ma 
non ha escluso che in tempi brevi 
il governo possa prendere una de
cisione positiva sul 41 bis. Certo, 
dal mio punto di vista, che e quel
lo di chi dice che la lotta alla ma
fia deve continuare con la stessa 
energia del passato e utilizzando 
strumenti che fin qui si sono rive
lati utili, se il ministro Ferrara non 
avesse fatto quella dichiarazione 
sarebbe stato meglio. Ma tant'è: 
prendiamo le sue parole come 
una precisazione. • 

FIERRO 

Le norme antimafia del decreto 
Scotti-Martelli scadono nel 
'95... 

Quindi c'è tutto il tempo di fare 
una ricognizione seria per giunge
re ad una valutazione degli stru
menti contenuti in quel decreto, 
41 bis compreso. Se poi ci accor
geremo che nel sistema della car
cerazione dura ci sono degli 
aspetti vessatori (cosa che io 
escludo) li potremo eliminare. 
Quello che non riesco francamen
te a comprendere è il tono della 
polemica e soprattutto l'ansia di 
voler risolvere immediatamente il 

Bruno Sciati - ; ,• ,. , 

Da due anni guida 
la Superprocura 
Il 30 ottobre prossimo, Bruno 
Siclari festeggerà I due anni di 
permanenza al vertice della 
Direzione nazionale antimafia, la 
•superprocura- disegnata e 
fermamente voluta da Giovanni 
Falcone. Fu nominato, infatti, il 30 
ottobre 1992, da un Consiglio 
superiore della magistratura che si 
divise (Siclari fu nominato con 18 
sì, 5 no e quattro astensioni) tra II 
magistrato siciliano e l'altro 
concorrente, Agostino Cordova, 
allora capo della procura di Palmi. 
Sessantanove anni, da 44 anni In 
magistratura, Bruno Siclari è stato 
procuratore generale a Palermo. 
•In questo momento - disse dopo II 
voto del Csm - più che mal il mio 
pensiero va a Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino che avrebbe 
dovuto occupare II posto che 
adesso è mio». Parole nette per 
respingere l'accusa di non aver 
protetto, da procuratore generale 
del capoluogo siciliano, proprio 
Borsellino. 

problema. 
Se lei dovesse dare un suggeri
mento al governo? 

Dirci che il 41 bis va mantenuto: è 
uno dei cardini della lotta alla ma
fia. Ormai lo sanno anche le pie
tre, le inchieste giudiziarie e la sto
ria di mafia, camorra e 'ndranghe
ta stanno lì a dimostrarlo: la crimi
nalità organizzata, se non è sotto
posta a norme di rigore, continua 
a comandare dal carcere. 1 boss 
hanno sempre comunicato dalle 
loro celle col mondo esterno, a 
noi il compito di recidere il cordo
ne ombelicale che lega il mafioso 
detenuto al suo compare in liber
tà. 

Altra polemica: I tribunali di
strettuali antimafia. Nella mag
gioranza c'è chi è favorevole e 
chi Invece parla di Incostituzio
nalità. 

Il dibattito e antico, anche nel pre
cedente Parlamento non c'era 
uniformità di vedute, e lo stesso 
Consiglio superiore della magi
stratura in alcune occasioni aveva 
espresso perplessità. Il problema 
è delicato, tocca la concezione 
stessa dell'ordinamento giudizia
rio e principi giuridici radicati da 
decenni, quindi capisco che ci sia 
un dibattito e che ci siano perples
sità. Detto questo, si deve sapere 
che si tratta di una misura neces
saria, una necessità determinata 
dal bisogno di concentrare le in
dagini sulla criminalità organizza
ta, cosi come adesso sono con
centrate nella prima fase, anche 
in dibattimento per assicurare la 
partecipazione dei pubblici mini
steri, 1 processi di mafia sono pro
cessi lunghissimi, ed è difficile e ri
schiosissimo assicurare la presen
za dei pm. Tutti motivi che mi in
ducono ad essere d'accordo con 
l'istituzione dei Tribunali distret
tuali. 

Due pezzi da novanta di Cosa 
Nostra sono ancora liberi, Ber
nardo Provenzano e Luca Baga-
rella. Si dice che la mafia si stia 
riorganizzando dal punto di vista 
militare. Qual è la sua opinione? 

SI, è in atto un processo di riorga
nizzazione militare della mafia 
con l'obiettivo di rendere più im
permeabile Cosa Nostra al feno
meno del pentitismo. Credo che 
la mafia stia pensando ad una sor
ta di organizzazione a comparti
menti stagni, una struttura pirami
dale, dove la base non conosce il 
vertice. Ma non dimentichiamo 
che i boss sono ancora sotto pres
sione. 

Certo, ma si registrano ancora 
limiti nella lotta alle richhezze 
mafiose. 

lo ho detto sotto pressione, non 
battuti. E quello delle ricchezze è 
il terreno che come Direzione an
timafia ci vedrà impegnati sempre 
di più. Perché un killer si può so
stituire, i miliardi sequestrati e 
confiscati no. 

Carini, appiccato il fuoco alla casa di assessore pds 

Palermo, nuovo attentato 
contro i progressisti 
• CARINI (Palermo). A Carini iso
liti ignoti della politica violenta vo
gliono far sapere che ci sono e che 
nei piani di riammodemamento e 
sviluppo del paese devono essere 
tenuti in considerazione anche lo
ro. L'altro ieri sera, alle 21, hanno 
dato fuoco al portoncino di legno 
del rustico di Giuseppe Montcleo-
ne, 38 anni, pds, assessore all'Ur
banistica. La costruzione contiene 
la pompa dell'acqua e i concimi e 
gli attrezzi per il campo. È il terzo 
attentato ad amministratori della 
giunta progressista di Carini. Si è 
perso il conto di quelli avvenuti in 
sette mesi in tutta la provincia. 

Il giorno dello spoglio per le ele
zioni provincia" ed europee hanno 
incendiato l'automobile del consi
gliere provinciale della Rete, Vito 
Badalamenti. Poi quella dell'asses
sore comunale Antonino Costan
zo, socialista. Sempre a lui hanno 
rubato un motore per imbarcazio

ne dal cantiere che gestisce: non 
aveva mai subito furti. 

Cosa sta accadendo a Carini? 
Dopo la battaglia per portare l'ac
qua in paese a ritmi civili, il sinda
co Nino Mannino, pds, ex deputa
to nazionale e componente della 
commissione antimafia, ha sul ta
volo un calendari di appunta
menti importanti per lo sviluppo 
del comune. Devono cominciare i 
lavori per la metanizzazione e per 
lo scarico fognario. Il sindaco: «So
no segnali di presenza della mafia. 
Vogliono dirci che ci sono e ci ten
gono d'occhio. Non ci sono moti
vazioni specifiche per questo atto 
di intimidazione. È molto probabi
le che sia legato alle opere edilizie, 
ai conseguenti appalti, che si 
preannunciano». 

Il senatore Carmine Mancuso, 
progressista, esprime solidarietà al
l'assessore Monteleonc «l'ultimo 

degli esponenti progressisti che 
tentano di cambiare le regole del
l'amministrazione colpito da chi si 
beffa di qualsiasi autorità». Intervie
ne anche il segretario provinciale 
del pds, Gianfranco Zanna, soste
nendo che «il soffocante accer
chiamento agli amministraton pro
gressisti avviene nel silenzio e nel
l'indifferenza generale». Dice: «Vo
gliamo sapere cosa si sta facendo 
per fermare queste aggressioni. 
Non è arrivato il momento di avere 
dalle forze dell'ordine e dalla ma
gistratura un'analisi di quello che 
sta avvenendo e di sapere a che 
punto sono le Indagini?». Tutte le 
inchieste sugli attentati ai nuovi 
amministratori della provincia so
no state affidate al sostituto procu
ratore Vittorio Teresi. Secondo la 
procura la matrice potrebbe essere 
in molti casi unica. Cioè mafiosa. 

QR.F. 

Il massiccio del Gran Sasso alto 2.914 metri 

Matteoli contro i parchi 
«Amputati» Majella e Gran Sasso 
• ROMA. Attila ha colpito ancora. 
Con due decreti firmati alla cheti
chella poco prima di Ferragosto e 
venuti alla luce solo ora, il ministro 
dell'Ambiente Altero Matteoli ha 
«amputato», e non di poco, i due 
nuovi parchi nazionali della Majel
la e del Gran Sasso-Monti della La-
ga. Il primo si è visto ridurre di fatto 
la superficie da 121.000 a 90.000 
ettari: il secondo addirittura da 
170.000 a 55.000. Un colpo di ma
no che il ministro della distruzione 
dell'ambiente giustifica con la ne
cessità di ridurre «dal 52 al 40",,» 
(ma Legambiente, Lipu e Wwf, da
ti alla mano, assicurano che in 
realtà non si va oltre il 30'i) la su
perficie protetta in Abruzzo, come 
richiesto dalla Regione e dalle Pro
vince di Chieti, Teramo e Pescara. 
Ma non da quella dell'Aquila, la 
più direttamente interessata. E ag
giunge, con un tono di velata mi
naccia: se non si fosse provveduto 
cosi, si sarebbe dovuto «rivedere 
drasticamente la perimetrazione 
del parco nazionale d'Abruzzo». 

Ipotesi, quest'ultima, che il diret
tore del parco. Franco Tassi, defi
nisce «allucinante. Questo è l'unico 
parco che esiste e tenta di funzio
nare malgrado tutti gli intralci. Ri
metterne in discussione i confini è 
pazzesco: al massimo si potrebbe
ro ampliare, altroché ridurli-. Tassi 
sottolinea poi come la decisione di 
Matteoli rischi di far saltare il piano 
triennale per i parchi, che prevede
va finanziamenti in base alle loro 

C'erano una volta i parchi nazionali della Majel
la e del Gran Sasso-Monti della Laga. Ora non 
ci sono quasi più: Matteoli li ha drasticamente 
ridimensionati, dando via libera a palazzi, cave 
e piste da sci. E alla caccia. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

dimensioni, e che al ministero 
giacciono inutilizzati 3.595 miliardi 
di residui passivi «che ho inutil
mente chiesto da settimane a Mat
teoli di usare per dar lavoro ai gio
vani». 

I due decreti - un altro passo 
verso lo smantellamento di quanto 
è stato fatto negli ultimi trent'anni 
in materia di tutela ambientale -
prevedono in sostanza la cancella
zione di tutte le norme di salva
guardia previste dalla legge per le 
«zone 2» (quelle abitate) dei due 
parchi abruzzesi. Come dire che 
d'ora in poi in quelle aree, tra le 
più belle e ancora relativamente 
intatte dell'Appennino, sarà possi
bile costruire superstrade, erigere 
palazzi e alberghi, creare nuovi 
campeggi, aprire cave e piste da 
sci con relativi impianti di risalita, 
magari confidando nel silenzio-as
senso grazie al quale, se dal Comu
ne non viene un «no» entro 90 gior

ni, il progetto è automaticamente 
approvato. A chiudere il cerchio è 
poi il famigerato condono, che già 
ha dato il via in tutta Italia a una 
frenetica corsa alla colata abusiva 
di cemento. E poi. ovviamente, c'è 
la caccia Con una solenne marcia 
indietro rispetto ad altrettanto so
lenni dichiarazioni di segno oppo
sto, Matteoli pochi giorni fa assicu
rava che no. nei parchi la caccia 
non è assolutamente ammissibile. 
Ben sapendo di aver firmato due 
decreti che aggirano l'ostacolo- ba
sta togliere la protezione all'area, e 
le doppiette possono tornare tran
quillamente a far strage di animali. 

«1 provvedimenti adottati-dice il 
vicepresidente del Wwf, Fabio Cas
sola -sono palesemente arbitrari e 
illegittimi. Nessun parere è Malo 
chiesto ai Comuni interessali, ne è 
stata svolta l'istruttoria presso l<j 
Consulta per le aree protette e la 
segreteria tecnica del ministero de-

l'Ambiente» Il Wwt chiederà alla 
Corte dei conti di non registrare i 
due decreti, se necessario ncorrerà 
al Tar, e non è escluso che presenti 
una denuncia alla magistratura pe
nale A Beilusconi invece si rivol
gono i deputali \erdi progressisti 
Franco Corleone e Gianni Mattioli: 
•Deve fermarlo Nessuno sembra 
avere il potere di dilendere il no
stro territorio da Malleoli, che sta 
realizzando i .-.uoi sogni di villette a 
schiera e doppiette in ogni metro 
qujdrato del verde italiano'. Mal
leoli, «unico candidato al premio 
Attila per gli .inni 90 - incalza lì de
putato progressista Valerio Calzo
laio, presidente della Consulta par
chi dei democratici di sinistra - , e 
legittimo che continui a essere, co
me e da 15 anni, contro ambiente 
e parchi Ma è inaccettabile che lo 
faccia da ministro dell'Ambiente. 
Nei prossimi giorni formalizzere
mo iniziative di massa e istituzio
nali per la sfiducia nei suoi con
fronti 1 suoi decreti sono partico
larmente gravi perché boicotta la 
regione che più e meglio sta facen
do |jer la conservazione delle aree 
protette Non solo da settimane 
blocca la nomina di Fulco Pratesi a 
presidente del Parco d'Abruzzo e 
quelle dei comitati provvisori dogli 
altri due parchi, ma con i due de-
cteti intiuduce sunctlizianicnte at
tivila senatoria <• cemento nelle 
aree piotelle. violando la sostanza 
sia della legge sulla caccia sia di 
quella sui parchi' 

Era latitante in Svizzera 

Estradato Finocchi 
lo «007» del Sisde 
• ROMA. Michele Finocchi, lati
tante e testimone chiave dell'in
chiesta sui fondi neri del Sisde ar
restato in Svizzera il 25 luglio scor
so, e stato estradato in Italia. L'ex 
alto funzionano e arrivato ieri po
meriggio a Roma, accompagnato 
dai carabinieri del Ros, con un ac
reo proveniente dalla Svizzera, at
terrato nell'aeroporto di Fiumicino. 

Come si ricorderà, il 23 luglio, Fi
nocchi era stato arrestato a Losan
na, in Svizzera, dai carabinieri del 
Ros. L'arresto era avvenuto nel po
meriggio davanti all'albergo Dulac, 
in Place de la navigatori. L'ex fun
zionario del Sisde, abbronzato e 
con un nuovo paio di baffetti, ave
va in tasca un passaporto falso, in
testato ad una persona inesistente. 
A suo canco era stato riemesso un 
provvedimento restrittivo dopo che 
era decaduto il decreto sulla custo

dia cautelare. «Finocchi - aveva di
chiarato in quell'occasione uno 
dei suoi avvocati, Vittorio Virga • ha 
voluto portare a termine, prima di 
essere rintracciato, il programma 
che si era sempre proposto, e cioè 
quello di venire a chiarire davanti 
ai giudici del tribunale di Roma la 
sua posizione». Finocchi, aveva so
stenuto legale. «Aveva sempre fatto 
presente a me e a Petrelli che era 
sua intenzione venire a chiarire la 
sua posizione. L'unica cosa che 
voleva era evitare la lungaggine del 
processo». In quell'occasione, Vir
ga spiegò anche che non si sareb
be opposto all'estradizione del suo 
cliente. La stessa opinione era sta
ta espressa dall'altro legale di Fi
nocchi. Marcello Petrelli. Ieri l'arri
vo dell'ex 007 del Sisde. che e stato 
portato in cella. 
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Napoli, iniziativa dell'assessorato alla Normalità 
«Tra le vittime ci sono anche pensionati e casalinghe» 

Voci disperate 
al telefono anti-usura 
«Aiutateti...» « 

Napoli, assessorato alla Normalità- arrivano le telefona
te di persone «prigioniere» degli usurai «Sono la figlia di 
un noto imprenditore napoletano, mio padre è ormai 
con l'acqua alla gola, in mano agli strozzini Fate qual
cosa, per canta. Il suo conto bancario è prosciugato e 
lui, ormai, non regge più». L'assessore Amato Lamberti, 
che ha attivato il numero anti-usura «Tra le vittime, an
che semplici lavoratori, pensionati e casalinghe» 

NINO FEMIANI 

m NAPOU Urla nel silenzio Dalle 
nebbie siderali del dolore e della 
sofferenza, un messaggio di spe
ranza affidato al cavo del telefono 
Un trillo, una voce concitata, paro
le smozzicate che arrecano la voce 
sotto la «piena» della rabbia e della 
paura Nella minuscola stanza del
l'assessorato alla Normalità i due 
operatori ascoltano i tanti racconti 
del pianeta-usura Storie che sca
valcano la porta socchiusa dell in
differenza grazie al numero telefo
nico (081/7952112) attivato dal-
1 assessore Amato Lamberti 

«È un tentativo per capire le di
mensioni del fenomeno in citta -
spiega l'amministratore - La no
stra convinzione è che le vittime 
non siano solo imprenditori e 
commercianti ma anche semplici 
lavoraton, pensionati casalinghe» 
Un crimine quello dello strozzi
naggio, che vede Napoli e la Cam
pania ai primi posti con un'abnor
me proliferazione di società finan
ziane cresciute ali ombra della ca
morra «Gli strozzini' Un esercito 
reclutato tra commercianti, banca-
n, titolan di agenzie di prestiti im
piegati che "investono illegalmen
te i loro raparmi» aggiunge 1 asses
sore Lamberti 

«Alutate mio padre» 
Il telefono anti-usura squilla a 

raffica, grazie al tam-tam che fin 
dal pnmo giorno, lo elegge come 
approdo della speranza per le vitti
me dei «cravattan» Storie alluci
nanti che i due addetti registrano 
su un librone bianco che tra pochi 
giorni, sarà consegnato agli investi
gatori per i risconto «Sono la figlia 
di un noto imprenditore napoleta
no - racconta una giovane donna 
all'altro capo del filo - mio padre e 
ormai con 1 acqua alla gola in ma
no agli strozzini Fate qualcosa per 
canta II suo conto bancario e pro
sciugato e lui ormai non regge 
più Temo che possa fare una paz
zia» E giù nomi circostante epi
sodi snocciolati come un rosario 

penoso, un'umiliante via crucis 
percorsa fino al baratro del tracollo 
finanziano 

• Sono una donna di Casoria ho 
ventiduc anni due figli e un manto 
ammalato di cirrosi epatica - dice 
in un soffio al telefono - Quando 
mio manto si è aggravato ho bus
sato a mille porte non sdpevo più 
a e he santo votarmi E allora mi so
no nvolta ad una donna del mio 
quartiere una e he dà soldi ad inte
resse Le ho chiesto cinque milioni 
sperando che ci fosse concesso in 
breve tempo 1 assegno di invalidi
tà civile Ma la pensione non arri
vava, non amvava mai E i cinque 
milioni sono diventati in un anno 
trenta Cosi terminate le otto ore 
nella ditta di pulizia dove lavoro 
vado a servizio da una vecchina 
del paese Sa, pago un milione e 
mezzo al mese alla strozzina e i 
soldi non bastano mai Non basta
no mai Ieri, mi sentivo veramente 
a terra Volevo farla finita e buttar
mi gai dal balcone Poi ho preferi
to chiamarvi > Le denunce si nn-
corrono nella canicola di Palazzo 
S Giacomo, sede del municipio 
come un'esplosione di fuochi piro
tecnici che si liberano dal bavaglio 
del silenzio 

Due arresti 
«Parlo a neme di altre cinque 

persone - dice un uomo che chia
ma da una località della Campania 
• tempo fa avevamo chiesto un 
prestito dd une banca ma ci è stato 
chiuso lo sportello in faccia Allora 
ci siamo nvolti ad un carabiniere 
che ci ha consigliato un agenzia di 
prestiti Un vero imbroglio per 
ogni cinque milioni la finanziaria 
ne ratteneva uno» 

Inquietanti personaggi inso
spettabili «colletti bianchi» che pò 
pobno il tremendo universo dell u-
sura e fungono da interfaccia tra le 
banche e le vittime incapaci di ac
cedere al credito Imprenditori 
«protestati' artigiani squattrinati 
casalinghe a secco tutti in bocca 

Pisa, riapertura 
a numero chiuso 
per la Torre 
Riapertura della Torre di Pisa a 
numero chiuso: è questa l'Ipotesi 
che Ieri il presidente della 
Comitato per la Salvaguardia della 
Torre Pendente, Michele 
Jamlolkowski, ha fatto per un 
futuro non lontano. Jamlolkowski, 
a Pisa per la consueta riunione del 
Comitato, ha espresso, a nome 
della commissione, la disponibilità 
alla riapertura ai visitatori del 
celebre campanile: «Trovando 
formule adatte come II numero 
chiuso, e con adeguate misure di 
sicurezza», il Comitato ha rivolto 
un'Istanza alla protezione civile 
affinchè esprima una propria 
valutazione sull'Ipotesi. La 
riapertura potrebbe avvenire 
appena conclusi I lavori per la 
sostituzione dell'intervento, 
provvisorio e reversibile, del 
contrappeso di 600 tonnellate di 
piombi. Il contrappeso, ad iniziare 
da ottobre, sarà sostituito da dieci 
ancoraggi che non saranno visibili 
e che consentiranno un aumento 
della tensione sul lato in 
controtendenza permettendo cosi 
di aumentare il «raddrizzamento 
della Torre» che è stato finora di 
2,2 centimetri. Entro la fine del 
1995 i lavori saranno terminati e la 
Torre potrà essere riaperta al 
pubblico. 

ali usuraio-squalo Spesso si co
mincia con centomila lire - dice 
I assessore Lamberti - e si finisce 
come eterni ostaggi degli strozzini 
Le denunce raccolte sono perciò 
un test importante per capire cosa 
bisogna fare soprattutto nel cam
po della polii ca del credito» 

Ieri intanto a Poggiomanno in 
provincia di Napoli, la polizia ha 
arrestato due «cravattan» padre e 
figlio Gennaro e Giuseppe Caso di 
52 e 25 anni Avevano prestato 9 
milioni ad un commerciante di au
to usate di Terzigno pretendendo
ne 11 dopo 40 giorni Non poten
do saldare il debito il rivenditore 
ha pagato «in natura» In sei mesi 
ha consegna'o auto per un valore 
di oltre cento milioni Padre e figlio 
sono stati rinchiusi nel carcere di 
Poggioreale Dovranno nspondere 
di associazione per delinquere fi
nalizzata ali usura in concorso con 
altre persone non ancora identifi
cate Un nipote di Gennaro Caso 
Romualdo Ciso fu ucciso ncll82 
in un agguato di camorra che sa
rebbe stato ordinato dal boss Pa 
squale Galasso oggi pentito 

Vigili del fuoco tagliano un grosso albero in piazza Crovetto a Genova Fiore An 

Genova, città a rischio 
« È indifesa di fronte al maltempo» 
Per Genova serve una legge speciale. Lo ha detto, do
po i danni e i disagi provocati ancora una volta dal mal
tempo, il prefetto Aldo Marino. Intanto il governo, per 
bocca del ministro Fiori ha promesso un finanziamento 
per il ripristino delle strutture danneggiate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

• GENOVA Per Genova citta a ri
schio periodicamente flagellata 
da alluvioni e burrasche che insi
diano una situazione idrogeologi 
ca fragile e precana ci vuole una 
legge speciale Parola del prefetto 
Aldo Manno che - a conclusione 
di un vertice con il direttore gene
rale della Protezione civile Elveno 
Pastorelli i massimi responsabili 
degli Enti locali e le autorità mantti-
me e portuali - ha appunto annun 
ciato che una legge speciale per 
Genova sarà chiesta al più presto 
al Governo centrale Nel frattempo 
e cioè ali indomani di un fortunale 
che ha impazzalo sulla otta semi 
nando devastazione e lutto Roma 

promette soldi e subito Lo fa per 
bocca del ministro dei trasporti Pu
blio Fiori che ha promesso finan 
ziamenti immediati per il npnstino 
delle strutture e degli impianti dan
neggiati dal tornado di fine agosto 
ali interno del porlo e in vari punti 
del sistema viario 

Ben vengano le pezze e i rattop
pi per le lacerazioni più vistose 
specie se si tratterà veramente di 
provvedimenti tempestivi «Purché 
non ci si dimentichi - ha tenuto a 
sottolineare il prefetto Manno -
che la sicurezza di Genova ha biso 
gno di un intervento globale a ca
rattere definitivo che imprima una 
inversione di tendenza al dissesto 

idrogeologico e debelli una volta 
per tutte i rischi a livello di tessuto 
industriale e impiantistico» Come 
a dire di nuovo, in altri termini leg
ge speciale e per quantificare I in 
tervento straordinario che sarà 
chiesto al Governo il vertice di len 
in Prefettura ha deciso la predispo
sizione di un «pacchetto» articola
to completo di progetti, e coni 
prensivo di tutti danni patiti dalla 
citta e dal comprensorio a causa 
delle alluvioni degli ultimi due o tre 
anni 

Per il momento si stanno tirando 
le somme delle ferite più recenti e 
si fd più preciso e drammatico il bi
lancio dei dieci minuti di apocalis 
se che I altro icn hanno messo in 
ginocchio la citta e che icn mattina 
hanno avuto una replica con una 
violentissima grandmata Alla fine 
dei conti i danni ammonteranno a 
svanate decine di miliardi ma so
pratutto in porto e in città si pian
ge la morte di Armando Pinclli il 
consortile che oggi sarebbe andato 
in pensione e che invece e morto 
travolto dal crollo della gru di pon 
te Rubattino che slava manovran 
do ali amvo del fortunale Quanto 
ai feriti in tutto una cinquantina 
sono venti quelli tutt ora ricoverati 

nei vari osped ili genovesi anche 
se fortunatamente si tratid neha 
maggior parte dei casi di prognosi 
lievi 

La speranza e che I elenco dei 
guai non debba riaprirsi ed alltin 
garsi dal momento che le condì 
zioni metereologichc restano in
certe e quanto meno rendono più 
difficoltoso il lavoro delle squadre 
di soccorso dei vigili del fuoco e 
della protezione civile impegnate 
a nstabilire accettabil, condizioni 
di sicurezza In ogni caso prima 
del vertice i preletti Pastorelli e Ma 
nno hanno compiuto in elicottero 
un sopralluogo sulle zone colpite 
dal maltempo ed hanno nmesso a 
punto il piano di intervento - con 
priorità alla salvaguardia delle per 
sone e alla verifica tecnica della 
stabilita delle infrastrutture - lacen 
do convergere sul capoluogo ligu 
re altre sezioni operative delle ce 
lonne mobili dei vigli del fuocc 
dell Emilia Romagna e della To 
scana Sezioni o|>erative niexlello 
alluvione e stato preeisato Saggia 
precauzione i>erche nel |>omcng 
gio sono arrivate da Marsiglia e dal 
'a Costa Azzurra segnalazioni di 
nuove perturbazioni in rapido spo 
stamentoverso levinte 

Il 16 inizia la maratona. Polemiche tra Susanna Agnelli e Rita Levi Montalcini 

Tele-beneficienza Fininvest per la sclerosi 
In partenza la maratona televisiva per la sclerosi multipla 
targata Fininvest Venerdì 16 e sabato 17 andrà in onda 
«Trenta Ore per la Vita» su Canale 5 Rete 4 e Italia 1, con
dotta da Lorella Cuccarmi Ancor prima del «via», però, e 
già polemica Secondo Susanna Agnelli l'iniziativa sareb
be una copia di «Telethon» e male avrebbe fatto la Montat
emi ad aderire 11 premio Nobel «Si superino le sciocche 
rivalità, noi ci differenziamo da Telethon» 

• ROMA Raccolta di fondi pcrcu-
rare la sclerosi multipla targata Ki 
ninvest Iniziera il pomeriggio di 
venerdì sedici settembre e finirà la 
sera di sabato diciassette la mara 
tona televisiva «Trenla Ore per la 
Vita» finalizzata a sensibilizzare i 
telespettatori affezionati ai pro
grammi di Canale 5 Rete 4 e Italia 
I La lunga diretta andrà in onda 
infatti sulle tre reti e vedrà come 
mattatnee Lorella Cuccarmi affian
cata da Marco Columbro e Teo 
Teocoli Promossa dall associazio-

DELIA VACCARELLO 
ne Mille Ore per la Vita >-di cui fa 
parte la Cuccarmi - a favore del-
I Associazione italiana Sclerosi 
Multipla (Aims) presieduta da Rita 
Levi Montalcini e da Mano A Bat 
taglia I iniziativa ha già suscita'o 
polemiche Tempo fd Susanna 
Agnelli giudicò negativamente I a-
desione del premio Nobel alla ma 
ratcna preoccupata che la gente 
potasse confonderla con I altra 
maratona - questa targata Rai 
«Telethon» - finalizzata alla raccol 
ta di fondi per la distrofia muscola

re e da lei sostenuta «Se la proles 
soressa Montalcini la promuove fd 
male - dichiarò la senatrice e ag
giunse - Se veramente si dovesse 
fare un programma del genere alla 
Finivest pazienza Sicuramente e 
un modo per confondere le idee 
alla gente Facendo una cosa iden 
tica copiata dalla nostra due mesi 
prima sarà molto difficile che i te
lespettatori possano capire di covi 
si tratti e di cosa si stia parlando in 
tutti e due i casi Sara facile una so 
vrapposizionc Un altra battuta in 
mento a questa «competizione Ira 
iniziative di beneficienzd e stdta 
aggiunta ieri da Rita Levi Montalci
ni in occasione della presentazio
ne dell niziativa «Se la senatrice 
Agnelli ha qualcosa da rimprove 
rarmi venga da me di persona 
Non credo di aver sbagliato ad ap
poggiare questa maratona Sarei 
comunque curiosa di sapere qua 
li a suo giudizio potrebbero esse 
re gli errori commessi Non esiste 
concorrenza per le iniziative di be 
neficenza Non ha senso t soprat 

tutto non esistono monopoli dob 
biamo aiutare que III che sono ma 
lati al di la di sciocche nvalita C 
poi noi ci differenziamo e non di 
poco da I elelhon I*a nostra e 
un altra cosa molto più ampia 
meno settoriale e nvolta ad un mi 
mero di malati che e purtroppo no 
tevolmcnte superiore a quello del 
le persone colpite da distrofia mu 
scolare 

Alla maratona che regalerà alle 
reti Fimvest anche I aura di «tivù 
beneficenza' debutterra per il pia 
cere dei tele-benefattori la piccohs 
sima Cuccanni Sara nata da ap 
pena venticinque giorni cheappa 
nrA in video so'tanto per pochi mi 
nuli L iniziativa coinvolgerà 60 e il 
ta migliaia di volontari i mezzi 
delle forze armate - una nave della 
manna e un aereo dell aeronauti 
ca e le auto dei tassisti che lavo 
reranno alla buona riuscita delle 
staffette aerea e «via taxi Colle 
gamenti in diretta verranno effet 
tuati con le piazze di Milano Roma 
e Napoli 1 telespettatori desiderisi 

di lare delle ofterte potranno ricor 
rere anche agli sporteli, della Ban 
ca di Roma undici dei quali nelle 
principali ( itta italiane resteranno 
aperti per tutte I" 30 ore eli durata 
della maratona 

I 'traguardi' da raggiungere con 
i fondi raccolti nel cor-o dell inizia 
tiva sono stati già resi noti Saranno 
divisi a meta Una parte alleila alla 
ricerca scientifica sulla sclerosi 
multipla - verranno finanziale ri 
cerche e borse di studio - e un al 
tra parte ali assistenze tra gli obiet
tivi il ijotcnziamentc del numero 
verde Aism la cos iiuzione del 
Centro di Bov i Marma la realizza 
zione di una banca dati un centro 
di consulenza per I amo e il man 
lenimento al lavoro pei persone 
colpite da sclerosi borse di studio 
per giovinicon sclere si e peri figli 
di persone affette dalla malattia 

Oltre ai (ondi un J sj>cranza per i 
cinquantamila malati -Le ricerche 
per individu ire le caci'e della scle
rosi - ha detto Rita Le' i Montalcini 
-procedono molto be le 

Telethon, disavventura di un giovane 

Gli inviano una maglia falsa 
Adesso riceverà quella «vera» 
e incontrerà Dino Baggio 
M ROMA Ave-va ncrvuto una falsa 
casacca azzurra e non quella ongi 
naie che si era aggiudicato ali asta 
di Telethon Adesso avrà la maglia 
indossata dal suo calciatore prefe 
rito e la ncevera dalle stesse mani 
di Dino Saggio Michele Haimovici 
uno studente toscano si era aggiu 
dicalo la maglia di Dino baggio in 
dossata nel corso delle partita Ita 
ha-Portogallo ma aveva nrevute' 
una comune casacca Adesso de 
pò aver protestato e stato invitato 
dalla Federcalcio lunedi prossimo 
a Coverciano in occasione del ra 
duno della nazionale di Sacchi in 
vis'a della partita di qualificazione 
europea che I Italia sosterrà mer 
colecii a MariLor contro la Slove 
ma Dopo avere appreso della de 
lusionedel giovane pei quanto ac 
cadutogli - ha spiegato il portavo 
ce della Figc - ci siamo messi in 
contatto con lui e la federazione 
pur non avendo alcuna responsa
bilità nel! episodio ha comunque 

clecise> di mvitaile lunedi a Cover 
e lano alitile p c largii conoscere 
ix'rsonalmentc il suo azzurre pre 
lento Dine) Baggio 

I responsabili di lelethon dopo 
le protesti di Micheli su rancide Mi 
disposti i restituirgli i soldi t leen 
do presente pero elle le ni iglie 
erano quelle portale do sacchi 
quando e venuto ni trasmissioni 
Lo studente toscano pero non 
aviebbe volulo indie Ilo le i">ll lima 
lire date in bcncliccnZo per la di 
strolia muscolare Ha insistito por 
..vere d ula Federealcio quelle) pi r 
cui ha pagato In rigc deive soli in 
to ora lorse anche |>er v i ; dei 
mondi ih sono arrivale le sue prò 
teste si senio detti disposti ad ae 
contentarlo Hanno tenuto a pree i 
sire pero che a Telethon e st.r i 
offerta una muta completa e eiri 
ginale della nazionale e che se. di 
sguidoodoloei sono stati senio av 
venuti dopo la cenisi gn i 
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LA SVOLTA DELL'ULSTER. A mezzanotte esplode la gioia dei militanti nazionalisti 
I protestanti ammainano con rabbia il vessillo britannico 

- "*̂ tÌ?»££> » v\-^»j-'S1"" * 

Un gruppo di nazionalisti davanti la sede della polizia a Belfast dopo l'annuncio del cessate II fuoco, in basso I giornali inglesi annunciano l'evento 

In festa i quartieri cattolici 
Ma a Shankill si maledicono i «traditori indesi» 
Primo giorno di tregua a Belfast II cessate il fuoco sostan
zialmente, tiene, anche se un uomo (non si sa se prote
stante o cattolico) è stato ucciso da un cecchino, ieri sera, 
a nord della citta 'Londra ci ha tradito M sente dire nel 
quartiere protestante. Cattolici in corteo allo scoccare del
l'ora indicata dall'Ira per la sospensione delle operazioni 
militari Ieri nuova manifestazione al Municipio sui cartel
li la scritta «È tempo che gli inglesi se ne vadano» 

DAU NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• BELFAST Brookmount Street e-
una linda striscia d asfalto fra due 
file di case basse in mattone rosso 
nel quartiere di Shankill a Belfast 
Un quartiere protestante al «cento 
per cento come ci tengono in 
molti a precisare Colpisce pas
sando per Brookmount Street, la 
quantità di bandiere britanniche 
appese con ostentazione si direb
be iccanto alle finestre del primo 
piano Eppure nel giro di 24 ore 
da quando I Ira ha annunciato il 
cessate il fuoco molti abitanti nella 
via hanno ammainato con rabbia 
quel drappo che era stato cosi a 
lungo il simbolo di un legame te
nace del loro indissolubile senso 
di appartenenza al Regno Unito 

«Londra ci ha venduti» 
«lo seguirò oggi stesso I esempio 

dei miei vicini» garantisce la signo
ra Fenner casalinga «Londra ci ha 
venduti Non credo alla pace Co
me fidarsi di Gerry Adams un as
sassino' Pensi mio padre ha com
battuto nell esercito bntannico 
Mia nipote si arruolò nelle forze di 
sicurezza e fu uccisa dall Ira Vale
va propno la pena che ci sacrificas
simo tutti per coloro che ci hanno 
traditi Anch io voglio la pace ma 

non a qualunque prezzo Forse io 
e mio marito finiremo con I andar
cene da qua ma certo non in In
ghilterra Ci hanno abbandonati 

Questa e Shankill il primo giorno 
di tregua Shankill roccaforte unio
ni >ta nel cuore della cit'a capoluo
go di un Ulster lacerata da odi vec
chi di generazioni Quartiere ope
raio dove di operai ne sono rimasti 
pochi per la chiusura dei cantieri 
na ali e delle industrie acromecca-
niche E sono aumentati i clisoccu 
pan in misura vertiginosa «Non so 
la e ifra globale ma in certe zone di 
Sh wkill le persone prive di lavoro 
sono addirittura il settanta percen
to' racconta Tom Bingham delio-
cale Community Council I organi
smo elettivo che si occupa tra 1 al
tro dei cittadini con problemi so 
ciali od economici dall alcoolismo 
agli handicap fisici alla disoccupa 
zione Secondo Bmgham che ha 
contatti continui e quotidiani con 
la gente del posto il sentimento 
pr*valente a Shankill e quello di 
una preoccupazione mista a scetti
cismo Temono che I Ira abbia ac
consentito al cessate il luoco in 
cambio di concessioni segrete Noi 
non facciamo che esortare tutti a 
maitcnere la calma e aspettare 

capire Cosa può avere concesso 
Londra ai repubblicani7 Ma ò chia
ro I indipendenza e I unificazione 
con I Irlanda Non ha dubbi Jac
querie Me \lill 27 anni inferirne 
ra Eaggiunge «Perche i nazionali
sti sono ricorsi al terrorismo7 Per
ché noi che non ci considenamo 
irlandesi che ci sentiamo parte 
della Gran Bretagna qui in Ulster 
siamo la maggioranza Noi abbia
mo la forza del voto loro hanno le 
armi Esono una minoranza anche 
(ra i cattolici Se ne vadano dunque 
in Eirc Troveranno assieme alla lo 
ro patria la miseria m cui si vive 
laggiù Perderanno i sussidi sociali 
che la non esistono ma saranno 
contenti E se ne va assieme ad 
una signora dai capelli bianchi 
forse la madre che assicura con 
piglio deciso Non abbiamo paura 
di nessuno> 

La memoria dei morti 
Li accanto oltre una cancellata 

nel verde sagrato della West Kirk 
una lapide ricorda i membri delle 
forze armate di Sua Maestà origi
nari di quest area caduti nelle 
guerre mondiali e nei successivi 
conflitti In un angolo del giardino 
e jtato sistemato un lampione in 
memoria delle vittime innocenti 
dell attentato che meno di un an
no fa provocò una strage nell anti
stante Fnzell Shop Dieci morti in 
eluso il terrorista dell Ira che aveva 
maneggiato maldestramente I or
digno Charlie Butler in quell esplo
sione perse tre familiari ma fra tan
te voci esasperate la sua suona co
me un invito alla moderazione 
«Certo fa male in queste ore assi 
stere a tanto trionfalismo da parte 
di Gcrrv Adams e altri protagonisti 
della violenza Ma dobbiamo cre

dere al governo che ci assicura 
non saremo abbandonati C un 
piccolissimo passo avanti Ora de 
vono dimostrare serietà e deporre 
le irmi Solo poche ccn ' inind 
metri separano Shankill da Falls 
Road cuore pulsante della Belfast 
cattolica e repubblicana Ma si 
piomba in un altro pianola I ragaz 
zi vanno in giro con magliette su 
cui campeggia la scritta Ireland 
sui muri non si leggono che slogan 
anti-inglesi ed e qui che ieri a me/ 
zanotte allo scoccare dell ora indi 
cata dall Ira per I inizio della tre 
gua si sono mossi i cortei festanti 
dei militanti nazionalist 

Centinaia di uomini e donne in 
gran parte giovani honno percorso 
strade in cui per la prima volta do 
pò tanto tempo le forze di sicurez 
za sembravano cercare di mostrar
si il meno possibile e quasi con di 
screzione Cantando e inneggiali 
do al Sinn Fcm b-uecio politico 
dell Ira si sono diretti sino alla ca 
serma di Springfield che alla vigilia 
del cessate il fuoco era stata berso 
gliata da un commando terrorista 
quasi una bomba d addio fortuna 
tamentc senza vittime I dimostrali 
ti facevano un gran baccano bat 
tendo pentole e coperchi utensili 
che compaiono sovente nelle ma 
nifestazioni dei cattolici irlandesi m 
ricordo del tam tam metallico con 
cui le donne solevano avvisare i lo 
ro compagni di un imminente arri 
vo di soldati o poliziotti per le con 
suete retate di terroristi veri o pre 
sunti 

Ad un angolo di Falls Road la se 
de del Sinn Fcm colpisce per I a-
spctto dimesso ma soprattutto pc r 
le finestre murate in tutta la loro al 
tezza un assicurazione in eenien 

to contro eventuili attentati Don 
troe un viavai continuo di militanti 
infervorati In strada l.i gente ha vo 
glia di esprimersi come se si scn 
I s s i ' l ' > I 

que cosa e prefeubilc a ciò che ab 
biamo passato negli ultimi 25 anni 
Ora deve prevalere il buon senso e 
lo spinto di compromesso affer
ma Brian Mullan Gli fa eco Barba 
ra Me Donnell «Sono felice che da 
questa parte sia stato deciso il ce s 
sate il fuoco e spero che la risposta 
dal campo opposto sia la medesi 
ma Credo che ciò significherebbe 
la legittimazione del nazionalismo 
irlandese e che mai più sarebbe 
giudicato un crimine aspirare ad 
un Irlanda u"in 

Sarà pace? 
Durerà la tregua metterà a poco 

ì poco radici in unasoeiet i imprc 
gnata di odi e rancori secolari si 
tramuterà in una pace stabile' E fin 
tioppo owno rispondere che non 
bastano pochi giorni di tranquillità 
per rimuovere i sospetti ed i dubbi 
Anche perche non e solo nel eam 
pò protestante che si annidano i 
potenziali sabotatori della genera 
le riappacificazione Nel coro degli 
euforici consensi cattolici alla fine 
delle ostilità sia si odono voci sto 
nate che cantano per conto loro 
Come Ru in O Bradaigh Icadc r di 
un ì fazione dissidente del Sinn 
Fcm il ramo cosiddetto rcpubbli 
eano» Questi critica aspramente 
Gcrrv Adams ed accusi lira uffi 
eialc di parlare solo per se stessi 
La stona insegna - ammonisce -

che lin quando gli inglesi manten
gono una presenza armat i in Irlan 
da dovrà esserci un movimento ri
voluzionario pcropporvisi 

Tregua permanente, divisi sulle parole 
ALFIO BERNABEI 

m LONDRA «Siamo davanti ad un 
momento storico e gli inglesi si 
mettono a guardare il dizionario» 
L*I frase e- stata pronunciata dal pri
mo mmisto irlandese Albert Rey
nolds che ò apparso insolitamente 
irritato davanti ai microfoni della 
Bbc Nelle prime ventiquattro ore 
dalla tregua durante le quali Du
blino ha rapidamente organizzato 
appuntamenti col presidente Bill 
Clinton ed il cancelliere Helmut 
Khol per discutere il nuovo «svilup
po storico • e gli aiuti economici al-
I Irlanda del Nord 1 intero dibattito 
a Dovvnmg Street e rimasto incen
trato sul significato da dare alla de
finizione «completa cessazione 
delle operazioni militan contenu

ta ne II annuncio della tregua dell I 
ra «Completa» vuol dire pcrma 
ncnte7 

Il prm o minislro lohn Maior ed 
il ministro inglesi per I Irlanda del 
Nord Patrick Mavhcw sono stati co 
stretli a difendersi dalle accuse di 
fare della semantica Quando Mar
tin MaGumness uno dei leaders 
del Sinn Fein il partito che rappre 
senta I ala politica dell Ira ha detto 
a Radio Four che a parer suo il ter
mini"- «completa cessazione signi
fica completa in tutte le circostan 
ze Mavhcw ha nsposto che anche 
questa versione i leve essere esami
nata con cura prima di diclrararla 
soddisfacente II presidente del 
Sinn Fein Gcrrv Adams in un arti

colo sull «Insti Times e in un Inter-
visi i alla Bbc ha detto che se Major 
o Mavhcw hanno bisogno di chiari 
menti sui termini usati nel testo 
della tregua possono rivolgersi a 
Reynolds -che ha mostrato di ca
pirne il contenuto» 

Dietro la debacle semantica se
condo alcuni osservatori ci sareb 
bc solamente un calcolato passo 
strategico di Londra forse prepara 
to in antcìpo sull annuncio della 
tregua 1 dubbi espressi da Major 
sulla permanenza della cessazio 
ne delle ostilità riflettono perfetta
mente quelli che scuotono la mag
gioranza dei protestanti unionisti 
nell Irlanda del Nord ed in questo 
momento incombe sul governo in
glese I imperativo di tenerli calmi 
condividendo pubblicamente il lo

ro scetticismo verso i repubblicani 
È del testo facile notare che nella 
dichiarazione congiunt i anglo n 
landese firmata lo scorso dicembre 
i due governi si astennero delibera 
tamentc dal richiede ali Ir i d de 
porre le armi richiesta che sarebbe 
I unico modo di dare un senso pn 
lieo alla parola «perni mente 

Ci sono diversi al tri aspetti della 
tregua che fanno pensare ad una 
regia bc n preparata e fors anelli 
coordinata con la stessa In attra 
verso Dublino L annuncio dato al 
la fine d agosto ha evidentemente 
trovato il parlamento di W esimili 
ster sguarnito di deputati poiché la 
sessione autunnale non e ancora 
cominciata Ciò ha evitato dib itti11 
rischiosi specie in prese nza di de 
putati come lan Paislev del Demo 

Parla l'ex sindaco di Belfast 
«Noi siamo la maggioranza 
l'Irlanda unita non si farà» 

Nella sede del partito unionista si respira scetticismo I 
protestanti non credono alla volontà di pace dei cattoli
ci Reg Empey, ex sindaco della citta dice di temere 
che il Sinn Fein stia seminando illusioni «Non ci sarà 
mai I unione con 1 Irlanda noi voghamo restare nel Re
gno unito» Di dialogo diretto con i nazionalisti per ora 
non si parla Gerry Adams9 «Un terrorista che non può 
certo pretendere di paragonarsi a Nelson Mandela» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BEI TASI Nella sede dell Ulster 
Unionis* Partv che con il 29 dei 
consensi risult i essere la più votata 
formazione politica di tutto il nord 
li landa lo scetticismo sembra im 
pregnare per-ino ' min 11 biondo 
e filiforme Reg Empev evsindaeo 
di Belfast segretario onorano del 
partito espone con calma le sue 
opinioni Dopo 2" anni di guerra 
un giorno non basta pervalulare in 
modo complete) 11 novità del ees 
sate il fuoco Durante I ultima tre 
gua nel 1975 fu ammazzati più 
gente che in tufo I anno preceden
te Prudenza Ci vuole tempo per 
verificare la credibilità dell annun
cio doli'ra Avrà notato elle uno 
dei capi del Si ni Fein Me Laugh 
Ini ha dichiarato che il cessate il 
fuoco potrebbe esseic vanificato 
se le richieste della sua organizza 
zione fossero ignorate Che signifi 
ta7 L ipotesi di un ritorno alla VTO 
lenza Dunque verifichi imo prim i 
il loio effettivo impegno per la pa
ce Fra 1 litro se vogliono 11 pace 
alloia |x rche mai non consc^n ino 
le armi' Bisogna che I interruzione 
cleile e>stilita sia permanente 

EI gruppi paramilitari protestan
ti che faranno? 

Probabilmente st.iranno a vedere 
Non posso lire previsioni e una 
congettura Aspetteranno un pò 
prima di prendere una decisione 
Certo tutto quel loro parlare di 
guerra civile aiuta assai poco Ov
vio che se venisse fuori che tra 
Londra e Dublino sono stati presi 
accordi segreti con 1 Ira alloia 
emergerebbe una situazione del 
lutto nuova Un dato d fatto i co 
munque incontestabile a prescin 
dere da qualunque opzione diver 
sa eventualmente considerata al
trove la grande maggioranza del 
nostro popolo vuole rimanere 
parte del Regno Unito Ed io temo 
eh'1 il Sinn Fein stia suscitando fra 
i suoi ispettativc (I unificazione 
irlandese) che non sarà in grado 
di soddisfare 

Ma voi unionisti cosa siete di
sposti a concedere? 

Voglio chiarire in primo luogo che 
anche noi abbiamo delle nchies'e 
da lare Secondariamente quan
do si parla di concessioni va ri 
cordato che noi non siamo al po
tere Noi non abbiamo alcun ruo
lo nel governo della provincia 
che e ìmministrat ì direttamente 
d i Londra Qualunque intesa i 
nostro giudizio dovrebbe basarsi 
sul modello elaborato nei colloqui 
cui partecipammo ti ì il 1991 e 
1992 assieme agli altri partiti ulste 
nani ed al governo di Dublino Al 
lori si concordo che ogni soluzio 
ne politica dovesse imperni usi sul 
principio che il potere venisse 

I < serenato in corrispondenza della 
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cratic Limonisi Partv che come ha 
già fatto in passato si sarebbe prò 
babilmente I ineiato con insulti 
contro Major fino a farsi espellere 
dalla Cimerà Paislev ed litri de 
putati tories ieri hanno accolto con 
increduli! i 11 notizia che Patrick 
Magee uno elei più temuti terroristi 
dell Ira ha olle liuto di essere tri 
sfento da una prigione inglese ad 
una nell Irlanda del Nord Magee 
fu I autore dell attentato che semi 
distrusse il Grand Hotel di Bnghton 
nel 19M durante 1 annuale con 
gresso dei conservatori e cjuasi riu 
sci ad eliminare I inteio gabinetto 
dell ex leader Margaret Ihatchcr 
Dovvnmg Street hadichi iriteulie il 
trasferimento di Magee il giorno 
successivo ali annuncio della tre
gua ò WÌL\ pura coincidenza Nelle 
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ultime settimine altri prigionieri 
nordirlancksi repubblicani sono 
siati trasferiti con un opci izieine 
che e sembrata un i delle prime ta 
e ite concessioni ali Ira 

Il ravvicinamento dei prigionieri 
alle loro famiglie ha un pirticol ire 
significato negi ambienti rcpubbli 
cani perche il governo britannico 
era solito spostali! frequentemente 

rispettiva (orza elettorale previo 
I ìbbandono della violenza da 
parte di tufi Rispetto alle chanees 
di un iccordo con il Sinn Fein de 
vo osservare che le loro richieste 
essenziilmcnte hanno una carat
teristica sono irrealizzabili Loro 
infatti non accettano il nostro dint 
to a scegliere se I Ulster debba o 
non debba restare parte del Re
gno Unito o aggregarsi ali Irlanda 
Non ci riconoscono il diritto di di
re no ali unificazione con Dubli
no 

I cattolici si lamentano sovente 
di essere trattati come cittadini 
di serie B. Cosa risponde? 

E un ritornello In venta non e co
si Ed in ogni caso la generazione 
di politici e tu ap|:>artengo non è di
spetti id accentare alcuna validi
tà i quell argomento anche per 
che essa non ha mai esercitato il 
potere E Londra a governare da 
25 anni Sicuramente prima cne 
gli inglesi assumessero il controllo 
diretto de'la provincia erano stati 
commessi degli errori Ma ques'o 
non gii. .tifica i mio parere I uc
cisione di oltre tremila persone in 
due decenni e nieizo di terrori 
sino Per quanto riguarda il futuro 
qualunque soluzione si troverà 
certamente verranno affrontati in 
maniera globale i problemi dei di
ritti um ini e sociali 

Arriverà il giorno in cui tratterete 
con II Sinn Fein? 

Siamo disposti a parlare con tutte 
le forze r io t tose della Costituzio
ne Ma non mettiamo il Sinn Fein 
sul loro stesso piano C troppo fa 
elle ricorrere alla violenza sino a 
ieri ed a partire da oggi pretende 
re di essere posti su un livello di 
parità Prima di tutto dimostrino di 
avere genuinamente con il cuore 
e non tatticamente chiuso il capi 
tolo della v 'olenzu Consegnino le 
aimi loro come le milizie prote
stanti Vede un membro del Smn 
Fein e stato condannato per avere 
messo una bomba nell albergo 
qui di fronte Come posso io in 24 
ore accettare I idea ai stringere la 
mano i pc rsone cosi7 

Gerry Adams, paragonando l'Ul
ster con il Sudafrica, ha auspi
cato che gli unionisti trovino II 
loro De Klerk disposto a trattare 
con la controparte. Cosa ne pen
sa? 

lo li considero dei fascisti ed 
VI uiis pei me equivale a Himm-
Ic r Lui non e proprio un angelo e 
coinvolto nella violenza Non lo 
sedo proprio nei pumi del Man-
dc la Non accetto il |iaralle!o tra la 
democratica Ulstei ed un paese 
organizzato sino a poco tempo fa 
sulla b ise dell apartheid razziale 
Nuli i in comune 

da una prigione inglese ali d'rd 
rendendo le visite assai difficili 

lolin Birt il direttore generale 
della Blx ha chiesto ieri a Major di 
sospendere 11 censura applicata a 
tutti i mezzi audiovisivi inglesi nei 
riguardi delle interviste con mem
bri del Sinn Fcm Tu laThatcherad 
ordinare la soppressione della loro 
voce per togliere I ossigeno del'a 
pubblicità ali Ira Gli inglesi non si 
sono mai abitua'i al fatto che le di-
chiara/ioni di Adams ed altri espo
nenti del Sinn Fein vengano lette 
eli inori o sottotitolale La misura e 
diventata progressivamente sem 
pre più imb ir izzantc per un ennt 
lente come la Blx che si vuole indi-
pendente dallo Stato e tende a bat 
tersi contro ogni forni « di censura 
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Cominciati ieri i colloqui di Washington sui profughi 
Castro vuole discutere di embargo, no americano 

Usa e Cuba trattano 
sulla grande fuga 
Cuba e Usa da ieri sono costretti a parlarsi. Nella sede Onu 
di New York sono cominciati i colloqui sull'immigrazione. 
Il governo di Fidel Castro vorrebbe parlare di tutto, anche 
dell'embargo, la Casa Bianca frena. «Quell'embargo non 
ha più nessun significato», ha detto il presidente francese 
Francois Mitterrand. Toma ad aumentare la marea di «bal-
seros». Tre profughi hanno cercato di raggiungere Guan-
tanamo via terra e sono saltati su una mina. 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. Cuba guarda in al
to, gli Stati Uniti frenano. L'incon
tro iniziato ieri a New York vivrà 
sull'abilità da giocatori di scacchi 
dei due capi delegazione, lo statu
nitense Michel Skol, sottosegreta
rio di Stato per gli affari interameri
cani e il cubano Ricardo Alarcon, 
attuale presidente del parlamento, 
ma ex ministro degli Esteri e ex 
ambasciatore dell'Avana all'Onu, e 
soprattutto inviato con un manda
to pieno da Fidel Castro. Entrando 
nella sede Onu. che ospiterà i col
loqui, Skol ha detto: «Si parlerà so
lo e soltanto di immigrazione». 
Alarcon, a sua volta: «L'esodo può 
essere arrestato soltanto se l'ammi
nistrazione Usa revoca l'embargo 
imposto all'isola di Castro 32 anni 
fa», .i. ..•. • • •• -

Insomma, Cuba mira al proble
ma principe di tutta la contesa di 
questo mese, l'embargo. Ma la po
sizione del governo dell'Avana 
non e facile. Al regime di Fidel Ca
stro serve come il pane un accordo 
sull'immigrazione, su cui. del resto, 
gli Stati Uniti hanno dato ampie as
sicurazioni di fare il massimo delle 
concessioni ; possibili. Ieri, solo 
d'immigrazione si e parlato, co
munque, a New York. Eppure, * 
quanto si muove in ambito interna- ' 
zionale dà ragione all'obiettivo del 
«lìder màximo». «Sono gli america
ni che tengono l'isola per la gola. 
La stanno strangolando. C'è indi
genza. Quell'embargo non ha più 
nessun significato». Parole 'orti, pa
role dure pronunciate da uno dei 
cinque potenti del mondo, il presi
dente francese Fmcois Mitterrand 
in un incontro con gli ambasciatori 
francesi. E cosi Mosca, che affila 
con dovizia le armi della diploma
zia e fa sapere di gradire un dialo
go ampio, non limitato alle que
stioni migratorie. «Il cammino per 
la soluzione delle controversie per 
gravi che siano - si legge in una 
nota del governo russo resa pubbli

c i all'Avana - passa attarverso il 
dialogo». 

La necessità che dai colloqui di 
NIDW York escano segnali concreti 
ò esemplificata dal fatto che. alla 
vigilia dell'incontro, si e di nuovo 
moltiplicata la marca umana di 
«balseros» nello stretto della Flori
da. Sono stati più di duemila i cu-. 
bani intercctUiti mercoledì dalla 
guardia costiera americana. Un 
gruppo di 28 piofughi, sfidando un 
campo minato ha raggiunto il re
cinto della base militare amenca-
na di Guantanamo a Cuba, ma nel 
momento in cui i soldati intimava
no loro di tornare sui propri passi, 
e esplosa una mina. Tre hanno ri
portato ferite gravi. Ricoverati nel-
l'intermeria della base, a uno e sta
ta amputata una gamba all'altezza 
del finocchio. Li zona intorno alla 
basi; amencana. una terra imper
via e rocciosa, e stata tappezzata di 
mine dal governo cubano. I feriti 
hanno avuto la fortuna, si fa per di
re, di essere portati direttamente in 
Florida, la mèta agognata, per es
sere meglio curati. 

Sulla pelle dei profughi si gioca 
un nuovo braccio di ferro tra Cuba 
e Usa che dovrà necessariamente 
entrare anche nei colloqui di New 
York. L'amministrazione Clinton 

' accusa il governo cubano di aver 
liberato decine di carcerati inco
raggiandoli ad unirsi ai profughi. 
La" rivelazione è del New York Ti
mes. Il capo delegazione cubano a 
New York, Ricardo Alarcon, ha de
finito «assurde» queste voci. Sem
pre ieri è stata chiesta da due avvo
cati americani la liberazione di 90 
bambini cubani, chiusi in un cen
tro di detenzione della Florida, arri
vati clandestinamente ai primi di 
agosto. 

Manfrine da mettere sul tavolo 
dei colloqui? Forse, perchè indica
zioni nel segno dell'apertura, sep
pur con tutte le diffidenze del caso, 
non sono mancate nella settimana 

Sfiorata la strage 
al Rockfeller center 
Un uomo spara 
Muore operaio della Nbc 

Sfiorata la strage al Rockfeller 
Center, In pieno centro di New 
York. Un uomo ha ucciso un 
operaio della rete televisiva Nbc 
con un fucile mitragliatore Ak-47, 
un Kalashnikov. L'omicidio, di cui 
non si conoscono ancora le cause, 
è avvenuto l'altro ieri In un'ora di 
punta, quando il complesso di 
uffici era particolarmente 
affollato. A sparare è stato un 
corpulento venditore di filati della 
Carolina del Nord, Manny Tager, 46 
anni, che l'altro ieri pomeriggio ha 
posteggiato l'auto nelle vicinanze 
dello studio e Impugnando il 
Kalashnikov ha bussato alla Nbc. 
La porta dello studio gli è stata 
però chiusa in faccia alla vista 
dell'arma. Un attrezzista della Tv, 
che si trovava fuori dallo studioe 
che ha visto la scena, ha cercato di 
attirare l'attenzione di due 
poliziotti. Ma è bastato questo suo 
gesto perché l'uomo puntasse 
l'arma e sparasse un colpo. Theron 
Montgomery, 33 anni, si è 
accasciato al suolo ed è morto un 
paio d'ore dopo In ospedale. 
L'assassino è stato arrestato 
mentre cercava di avviare il motore 
dell'auto. 

che si chiude. Molto si è scritto sul
la cena a casa di William Styron, 
nel MassachusseLs, con Clinton. 
Garda Marquez e Carlos Fuentes. 
Ma al di là di questo episodio, im
portante in so, c'è stata l'adesione 
di Cuba al trattato di non prolifera
zione nucleare dei Caraibi. -

Un fatto è certo: gli Usa non mi
rano a destituire Fidel Castro. «Il 
modello di sviluppo cubano, basa
to sul sistema socialista della cen
tralizzazione e della pianificazio
ne, ha dimostrato la sua ineffica
cia, è fallito - dice lo scrittore cuba
no Lisandro Otero, in questi giorni 
a Città del Messico -. Ma nella fase 
di cambiamento il ruolo di Castro 
sarà fondamentale non tanto per 
propiziare una transizione demo
cratica, ma por evitare il vuoto poli
tico, l'anarchia, un bagno di san
gue. Castro sarebbe la diga che im
pedirebbe una transizione violen
ta». 

Due cubani fermati da una nave americana, pregano di poter continuare II loro viaggio verso le coste della Florida Wilton/Ap 

La lunga e tragica carriera di violenze di un bambino di appena undici anni 

Baby killer giustiziato a Chicago 
In un giorno uccise e ferì 2 coetanei 
• CHICAGO. Tragica fine di un 
baby-killer, di appena undici, ricer
cato per aver ucciso domenica 
scorsa una ragazza di quattordici 
anni con un colpo di pistola. Il ra
gazzino è stato trovato morto con 
un proiettile in testa sotto un caval
cavia. Da cinque giorni la polizia 
della grande metropoli statuitese
ne lo stava cercando tra gli slums 
della periferia, nei luoghi abituali 
dove era cresciuto in mezzo a vio
lenza, droga e tanto sangue. Alla fi
ne, quasi per caso, è stato trovato, 
si può dire, tra i detriti di un caval
cavia. Pe quanto non sia stato an
cora identificato ufficialmente si è 
certi che sia lui. La procedura con
templa che sia un parente e in su
bordino una persona che lo cono
sceva a dare un nome al suo cor
po. 

Si chiamava Robert e a undici 

anni aveva già una fedina penale 
lunghissima. Dentro c'era tutto o 
quasi e se tosse stato trovato anco
ra in vita avrebbero aggiunto alla li
sta anche l'omicidio di una ragaz
zina in una domenica di terrore e 
sangue. Armato di una pistola au
tomatica il ragazzino avrebbe pri
ma aperto il fuoco su un gruppo di 
suoi coetani appartenenti ad una 
gang rivale centrando alla spina 
dorsale Kianta Britten, 16 anni. A 
meno di due ore più tardi, Robert a 
due isolati di distanza, non con'en-
to di quanto aveva fatto, avrebbe 
nuovamente aperto il fuoco contro 
un gruppo di ragazze che stavano 
giocando sul sagrato di una chiesa. 
Terrore e panico e morte ancora 
una volta senza che qualcuno in
tervenisse contro il baby-killer. 
Questa volta avrebbe centrato alla 
testa Shavon Dean, 14 anni, fulmi
nandola a morte. Altre due bambi

ne sono rimaste ferite. 
Da quel momento Robert, per 

quanlo conosciutissimo in tutto il 
quartiere, aveva fatto perdere le 
tracce. Lo hanno cercalo, come s'è 

i detto, dappertutto ma nessuno l'a
veva più visto. Nessuno degli abi
tanti del quartiere di South Side ha i 
detto nulla che servisse alla polizia 
per mettergli le mani addosso e 
contemporaneamnte tar finire la 
sua lucida follia omicida. 

Robert era già noto allò polizia 
del quartiere per una sene di reati 
che vanno dalla rapina a mano ar
mata, al furto e all'aggressione. Era 
stato portato via dalla madre all'età 
di neppure tre anni, dopo che era 
stato trovato con il corpo pieno di 
lividi e ustioni di sigaretta. Non si 
può dire quindi che la sua vita fa
miliare abbia avuto il calore neces
sario per una crescita felice. Affida
to alla nonna e al servizio sociale 

non aveva fatto molto progressi e 
non per nulla gli americani non 
nutrono molta fiducia su un siste
ma, che almeno nelle grandi me
tropoli, è lasciato allo sbando con 
poche possibilità. Tanto è vero che 
il bambino era stato ricoverato più 
volte nei riformatori dai quali però, 
a causa dell'età, era uscito regolar
mente. 

Nel quartiere c'è pure chi non se 
la sente di puntare il dito contro 
Robert. Troppo indifeso per poter 
reagire alla violenza avrebbe ac
cettato, o meglio subito, la tutela 
dei grandi che l'avrebbero utlizza-
to nella microcriminalità ma pure 
nello spaccio di droga, propno per 
l'impossibilità che venisse condan
nato a causa della sua età. «È colpa 
degli adulti - ha affermato Johnnie 
Williams, 18 anni-che l'hanno uti
lizzato mettendogli in mano una 
pistola» 

Una biografìa, autorizzata dal presidente, racconta gli anni dell'impegno a destra 

D giovane Mitterrand benemerito di Vichy 

Il presidente francese Francois Mitterrand 

Il presidente francese Francois Mitterrand si racconta in 
un libro di Pierre Péan, Une j'eunesse francaìse, editore 
Fayard. Il giornalista ha indagato sugli anni della sua 
giovinezza. Sì, il presidente negli anni Trenta militava 
nella destra nazionalista, e nei primi anni Quaranta fu 
petainista convinto e attivo. Stimava René Bousquet, 
colui che rastrellò gli ebrei per conto degli occupanti 
nazisti. Incontrò Pétain nel '42 a Vichy. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G I A N N I M A R S I L L I 

rai PARIGI. Forse perchè, alla so- lato in Francia negli ultimi vent'an-
glia degli ottant'anni e alla fine del 
secondo settennato, non ha più un 
futuro politico da forgiarsi. O forse 
perchè gli piace l'idea di far cadere 
qualche goccia di verità nel calde
rone di vociferazioni che l'ha sem
pre accompagnato, sobbollente 
come la pentola del diavolo. Co
munque sia Francois Mitterrand, 
per la prima volta, racconta la sua 
giovinezza. Per la precisione quel 
periodo - tra il '34 e il '45, cioè tra i 
suoi diciotto e trentanni - che è 
stato tra i più convulsi nella stona 
del paese. Fronte popolare, occu
pazione tedesca, governo di Vichy, 
liberazione. Se ne erano dette - e 
lui aveva lasciato dire - di tutti i co
lori. Che era stato membro della 
Cagoule, l'organizzazione terrori
sta di estrema destra. O che al con
trario aveva simpatizzato per Leon 
Blum. Che era stato petainista con
vinto e attivo. O che al contrario si 
trattava del doppio gioco di un re
sistente. E cosi via, coltivando uno 
dei misteri sui quali si è più specu

li presidente si è confidato ad un 
giornalista-investigatore, Pierre 
Pèan. Non uno dei pamphlettisti 
che di tanto in tanto parlano di lui 
come di un Barbablù. Né uno degli 
altrettanto numerosi cantori delle 
sue magnifiche gesta. Péan non 
giudica, ma indaga. E oltretutto, 
come dice egli stesso, non ha «al
cun conto personale da regolare 
con Mitterrand». A lui il presidente 
ha riservato una serie di ammissio
ni, che sono altrettante rivelazioni. 
Era stato di destra negli anni '30'' 
Sì, destra nazionalista con simpatie 
monarchiche. Antisemita7 Mai, 
neanche uno scritto a dimostrarlo 
Petainista7 Si, decisamente e con 
convinzione. Resistente? Anche, 
con altrettanta decisione e convin
zione. Chi cercasse nel percorso di 
Mitterrand semplicità e linee rette 
resterebbe deluso. L'uomo è un la
birinto, come lo era la Francia di 
quegli anni. 

Fu nel '34 che Mitterrand si mise 

in politica. Fino a ieri aveva dato ad 
intendere (anche nella sua auto
biografia, «La mia parte di verità», 
uscita nel '69) che in quegli anni 
bighellonava per Parigi, attratto più 
dal jazz e dal surrealismo che dai 
tribuni nazionali. E se proprio qual
cuno gli era simpatico, erano Leon 
Blum e Maurice Thorez, il leader 
del Pcf. Ebbene, no. Tutte balle. 
Nel '34 Mitterrand aderì al movi
mento nazionalista di destra piut
tosto estrema che si chiamava la 
Croìx de feu, la croce di fuoco. A 
differenza della Cagoule e dell'Ac
tion Francaìse la Croix de feu non 
era antisemita ed era antitedesca. 
Ma ciò non impedì al giovane Mit
terrand di sfilare a Parigi, nel feb
braio del '35, gridando «Fuori gli 
stranieri!», una sorta di «La Francia 
ai francesi» di quegli anni. Nel '36 il 
futuro presidente partecipava (con 
l'elargizione di 500 franchi) a sot
toscrizioni nazionali contro il Fron
te popolare Guardava con simpa
tia ai regimi fascisti, detestava il co
munismo. Collaborò anche a 
Combat, periodico antisemita, ma 
finnando articoli letteran, Fu tenta
to anche dal movimento monar
chico, e andò in Belgio per incon
trare il Conte di Parigi in esilio. 

Pierre Pèan ha avuto accesso al
le liste di aderenti alla Cagoule. Il 
nome di Mitterrand non vi figura II 
gruppo fascista pullula però di suoi 
amici. Come quel Jean Bouvycr, 
giudicato per l'assassinio di Carlo 
Rosselli, al quale Mitterrand rese vi
sita più volte in carcere. E altri, elic

si adoperò per far liberare quando 
più tardi, negli anni '50. fu ministro 
dell'Interno. Per perdurante simpa
tia politica? No. piuttosto per fedel
tà. La fedeltà alle amicizie è una 
costante nella vita di Mitterrand, 
Come quel Jean Paul Martin, capo 
di gabinetto del direttore generale 
della polizia di Vichy, intimo an
che di René Bousquet, patron di 
quella polizia e organizzatore dei 
rastrellamenti di ebrei da avviare 
ad Auschwitz. Quando Martin mo
ri, nel dicembre dcll'86, Mitterrand 
e Bousquet si ritrovarono davanti 
alla bara dell'amico comune. Su 
Bousquet si addensavano le prime 
nubi, che sarebbero confluite poi 
nell'accusa per crimini contro l'u
manità. Ecco le parole sconcertan
ti che usa Mitterrand parlando di 
Bousquet. «Era un uomo (Bou
squet venne ucciso l'anno scorso 
da uno squilibrato, ndr) di levatura 
eccezionale. L'ho trovato piuttosto 
simpatico, diretto, quasi brutale. 
Lo incontravo con piacere. Non 
aveva niente a che vedere su quan
to si è potuto dire su di lui Suscitò 
un vero culto dell'amicizia intorno 
a lui. Godeva di grande stima nel 
corpo prefettizio». 

Eccoci a Vichy, incrocio di tutte 
le ambiguità di una Francia in gi
nocchio. Bousquet è il capo della 
polizia. Pétain è il capo del gover
no. Mitterrand ci arriva nel '41. Gra
zie alle sue amicizie ottiene un in
carico e un ufficio all'archivio della 
Legione dei combattenti e Volon
tari della Rivoluzione nazionale. 

Un anno dopo la Legione diventò 
la Milizia, al servizio zelante dei na
zisti. Che cosa fa Mitterrand in quel 
piccolo ufficio? Altra risposta scon
certante: «Ero un piccolo scribac
chino. Facevo schede sui comuni
sti, sui gollisti e su quelli che erano 
considerati come antinazionali». 
Servizi d'informazione, per dirla 
chiara. Schedava anche gli ebrei9 

No, lui nega e Péan non ha trovato 
nulla che possa provarlo Ha trova
to invece un'altra chicca: una foto 
di Mitterrand in visita al vecchio 
maresciallo, il 15 ottobre del '42, 
all'Hotel du Pare. L'ha mostrata a! 
presidente e il presidente ha detto 
si. è vero. Forse non era solo un 
•piccolo scriba». Tanto che Pétain 
gli conferi la fronciaque. in ricono
scimento dei meriti acquisiti Mit
terrand aveva sempre fatto credere 
di aver sollecitato la franasque per 
mimetizzarsi meglio. Penile alla fi
ne del '42 era già resistente, con il 
nome di Morland. Doppio gioco7 

Non propno. Era resistente ma an-
tigollista e anticomunista. In un 
certo modo era petainista e resi
stente al contempo. La sua idea 
della Francia era in via di formazio
ne, incompiuta come la stona del 
paese Indiscutibili ì servizi resi alla 
Resistenza. Lo conferma la rete dei 
suoi compagni di lotta di quegli an
ni: gente come Edgar Monn. Mar
guerite Duras Morland era già un 
capo, fidato e autorevole. Petaini
sta e resistente insieme: è forse 
questo l'inesprimibile mistero 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. Polemiche nella maggioranza sulla presenza italiana 
Respinte le richieste della sinistra. Parte Del Noce 

Militari egiziani pattugliano le vie de II Cairo El-Dakhakhny/Ansa 

Guidi contestato offre la testa 
Scontro sulla delegazione, Berlusconi lo salva 
Criticato per le sue posizioni antiabortiste e per la scarsa 
«caratura istituzionale» del suo dicastero di fronte ad un 
evento come la Conferenza del Cairo, il ministro della Fa
miglia Antonio Guidi rassegna le sue dimissioni da capo 
della delegazione italiana. «Rimetto il mio mandato al 
presidente del Consiglio». Ma in serata Berlusconi confer
ma Guidi come portavoce dell'Italia al Cairo. Restano le 
critiche dell'opposizione e di settori della maggioranza, 

~ UMBERTO DB GIOVANNANGELI 

• ROMA. Subissato da «consigli» 
un po' impietosi dei colleghi della 
maggioranza, pressato dai deputa
ti progressisti nel mento delle posi
zioni assunte in vista della Confe
renza del Cairo, «avvertito» della 
scarsa «caratura istituzionale» del 
suo ministero, accusato di essersi 
troppo esposto nella crociata «an
tiabortista» benedetta da Irene Pi-
vetti e Alleanza Nazionale, il mini
stro Antonio Guidi alla fine non ce 
l'ha fatta più: «Sono pronto a dare 
le dimissioni da capo della delega
zione - ha dichiarato ieri a conclu
sione della Commissione esteri 
della Camera - e chiederò al presi
dente del Consiglio di nominare al 
mio posto il ministro degli Esteri o 
un'altra . persona», aggiungendo 
però che «se il presidente del Con
siglio non riterrà opportuno il cam
biamento non rinuncerò al man
dato». E in serata Berlusconi ri
sponde all'appello del suo mini
stro, riconfermandogli l'incarico di 
capo-delegazione. La classica 
«tempesta in un bicchier d'acqua», 
dunque? Niente affatto, se solo si ri
costruisce un pomeriggio di fuoco 
a Montecitorio: scontro sulla com
posizione della delegazione, pole
miche nella maggioranza per le 
•sparate» antiabortiste di alcuni 
suoi autorevoli esponenti, imba
razzo del ministro degli Esteri An
tonio Martino nel motivare la sua 

assenza. Ed ancora: il ripetuto ten
tativo dell'opposizione progressi
sta e dei riformatori di discutere il 
reale contenuto del documento 
preparatorio dell'Onu, con la ri
chiesta che l'Italia se ne faccia so
stenitrice, e, dulcis in fundo, la «ci
liegina» Augusto Del Noce. Il tutto 
condensato in una seduta «caldis
sima» della Commisione Esteri del
la Camera, alla presenza dei mini
stri degli Esteti e della Famiglia, 
Martino e Guidi, dedicata alla pros
sima Conferenza del Cairo su po
polazione e sviluppo. 

Il caso Del Noce 
La domanda che aleggiava nei 

corridoi di Montecitorio prima del
l'inizio della Commissione Esteri 
era la seguente, ma che competen
ze ha l'onorevole Del Noce Fabri
zio per far parte della già tanto 
contestata delegazione italiana al
la Conferenza del Cairo? SI. perche 
le reiterate richieste avanzate nei 
giorni scorsi da esponenti dell'op
posizione ma anche della maggio
ranza, per un'allargamento, quan
titativo e qualitativo, della nostra 
rappresentanza in terra egiziana, 
questo aveva prodotto: la partenza 
per il Cairo del responsabile per 
l'informazione di Forza Italia, per 
l'appunto l'onorevole Del Noce. 
Domanda: perchè? È lo stesso Del 

Noce a spiegarlo: ««Sì -conferma -
sarò al Cairo in qualità di consu
lente del ministro Guidi». Consu
lente, e di che? «Come giornalista -
piecisa - ho avuto modo di seguire 
più volte il Papa nei suoi viaggi, 
avendo cosi modo di approfondire • 
tematiche quale la pianificazione 
familiare che sarà tra i temi centrali 
della Conferenza del Cairo». I soliti 
«maligni», presenti anche tra i col
leghi di maggioranza dell'onorevo
le Del Noce, richiesti di un com
mento, sbottavano: «Mah, sarà per
chè Fabrizio è stato tra i paladini 
della crociata antiabortista...». 

Ma l'«affaire Del Noce» è solo 
l'antipasto di uno scontro che da 11 
a poco avrebbe avuto inizio in 
Commissione. Scontro sulla «cara
tura» della delegazione, scontro sui 
contenuti che dovranno caratteriz
zare la presenza italiana al Cairo, 
scontro sull'uso strumentale di 
questo appuntamento internazio
nale per imbastire «una polemica 
fuori luogo e fuori tempo, surretti
zia e superficiale sulla legge 194»: il 
virgolettato 6 di Pier Ferdinando 
Casini, coordinatore nazionale dei 
cristianodemocratici (Ccd), espo
nente qualificato della maggioran
za di governo. Ad assistere a que
sto fuoco di fila c'erano i due mini
stri al centro delle polemiche: Gui
di e Martino. Assistere, mai verbo fu 
più appropriato per fotografare 
l'atteggiamento iniziale dei due 
rappresentanti del governo. Quat
trocento secondi: è il tempo usato 
da Guidi e da Martino per liquidare 
la pioggia di chiarimenti prove
nienti da tutti i gruppi parlamenta
ri. A Guidi per ribadire che di 
estendere la delegazione anche ad 
altre espressioni parlamentari (ol
tre la presidente della Commissio
ne pan opportunità Tina Lagoste-
na Bassi) non se ne parla nemme
no: «11 pluralismo delle idee - sotto
linea Guidi - ò garantito dagli 
esperti»...Del Noce compreso. 

L'elenco di Martino 
Imbarazzo generale in aula. Che 

aumenta quando a prendere la pa
rola è il -grande assente» al Cairo, il 
capo della Farnesina professor 
Martino. Il ministro degli Esteri non 
motiva, ma diffonde....Si, diffonde 
l'elenco dei capi-delegazione degli 
altri Paesi europei e dell'Occiden
te: «Come vedete - nota Martino -
nessuna delegazione, tranne quel
la del Giappone, 0 guidata dal re
sponsabile della politica estera». 
Stop. Ma quella spiegazione non 
soddisfa nessuno. Non soddisfa 
Casini («niente contro il ministro 
Guidi, ma certo per non peccare di 
provincialismo sarebbe il caso che 
il presidente del Consiglio parteci
passe almeno ad alcuni momenti 
della Conferenza»), tantomeno 
Emma Bonino del gruppo dei rifor
matori. Ma è soprattutto Giorgio 
Napolitano a mettere a nudo i limi
ti e le contraddizioni della posizio
ne del governo: al ministro Marti
no, l'ex presidente della Camera ri
corda che «i ministri degli Interni o 
degli Affari sociali che guideranno 
le altre delegazioni europee incor
porano nei loro dicasteri anche 
l'importante responsabilità della 
coopcrazione per lo sviluppo, che 
in Italia ù invece di competenza 
della Farnesina». Ma e soprattutto 
sui contenuti del documento del
l'Onu che si accentra l'intervento 
di Napolitano: «Un documento -
sottolinea - che pone a tutta la co
munità internazionale la questione 
decisiva per il prossimo millennio: 
l'interrelazione da costruire tra po
litiche di sviluppo e politiche de
mografiche». «Al centro di quel do
cumento - afferma l'ex presidente 
della Camera - vi sono tematiche 
legate alla dilcsa della vita». «Per 
questo - conclude - chiediamo al 
governo di sostenerlo al Cairo». Ma 
la sua richiesta è rimasta senza ri
sposta. 

Israele e Marocco 
firmano l'accordo 
«Da oggi stabiliamo 
contatti diplomatici» 

Nuovo, importante passo di 
avvicinamento tra Israele e 
Marocco. I due Paesi hanno Infatti 
deciso ieri di aprire reciproci uffici 
di collegamento, con una scelta 
che, se pure non condurrà 
automaticamente allo 
stabilimento dei rapporti 
diplomatici, ne apre la via, e 
comunque contribuisce a 
rinsaldare In Medio Oriente il clima 
di pace Inaugurato un anno fa 
dall'accordo Israele-Olp. Del resto. 
Il Marocco ha ora aperto anche un 
ufficio di interessi nella Striscia 
autonoma di Gaza. Annunciando a 
radio Gerusalemme l'avvenimento 
(l'ufficio di collegamento -
marocchino sarà a Tel Aviv, quello 
Israeliano a Rabat), Il ministro 
degli Esteri dello Stato ebraico 
Shimon Peres si è detto sicuro che, 
quello appena avviato, sarà 
seguito da analoghe intese con 
altri Paesi arabi. Peres ha poi 
aggiunto che, a suo parere, tre 
sono stati I fatorl che hanno 
Indotto II sovrano marocchino 
Hassan II alla sua decisione: Il 
riconoscimento tra Israele e l'Olp, 
la fine dello stato di belligeranza 
tra Israele e la Giordania e la 
prospettiva di dare nuovo Impulso 
all'economia regionale. Va anche 
ricordato che lo storico accordo 
Israele-Olp aveva avuto tra I suoi 
«sponsor» Hassan, che aveva fatto 
pressione su Arafat perchè 
firmasse l'intesa. Proprio per 
ringraziare il re, Rabin e Peres, 
tornando in patria dopo la 
cerimonia alla Casa Bianca, 
avevano fatto una Inattesa sosta a 
Rabat. 

Tragedia Atr: «Un guasto dell'aereo» 
• PARIGI. Avrebbe si, gridato «mo
rire, morire», Younes Khayati il pi
lota dcll'Atr 42 precipitato in Ma
rocco, ma non per manifestare la 
sua volontà suicida: per dire, inve
ce, che malgrado i suoi sforzi non 
c'era più niente da fare. 

Secondo quanto sostenuto icn 
da fonti vicine alla compagnia di 
bandiera marocchina Rovai Air 
Maroc sarebbe un guasto mecca
nico la causa del disastro aereo in 
cui sono morte 44 persone, tra cui 
8 italiani, da cui nessuno è uscito 
vivo. Secondo le stesse fonti tutto 
ciò si evincerebbe dall'attenta de
crittazione della scatola nera, la 
stessa scatola nera che per il capo 
della commissione d'inchiesta su
bito nominata per far luce sul caso 

aveva invece rivelato «la deliberala 
volontà suicida» del pilota. Una no
vità sconvolgente, che se trovasse 
conferma ufficiale getterebbe 
un'ombra scunssima su tutto il la
voro svolto nelle ore successive il 
disastro e che confermerebbe le 
accuse e i dubbi dei piloti maroc
chini che non hanno mai creduto 
alla tesi del suicidio. 

Questa la nuova lettura della 
compagnia aerea. Secondo quan
to udito e ricostruito nella registra
zione della scatola nera il coman
dante non avrebbe risposto nulla 
alle richieste concitate di spiega
zioni del secondo pilota, una don
na, essendo troppo preoccupato a 
riprendere il controllo dell'aereo, il 
cui assetto era stato compromesso 

da una gravissima anomalia verifi
catasi o nei comandi o nella strut
tura, Le fonti della Rovai Air Maroc 
aggiungono che se avesse voluto 
veramente suicidarsi il comandan
te avrebbe certamente detto qual
cosa d'indicativo e la situazione 
nella cabina di pilotaggio sarebbe 
stata diversa. 

Se cosi fosse perchè allora la 
commissione d'inchiesta ha voluto 
fornire un'altra verità, e con minu
ziosità di particolari' Il capo della 
commissione era stato granitico 
sui risultati forniti dalla decodifica 
della scatola nera: «Il pilota si è vo
luto suicidare, le verifiche escludo
no assolutamente l'eventualità di 
un guasto meccanico». La stessa 
commissione d'inchiesta aveva la

sciato intendere che alla base del 
folle gesto ci sarebbe stato un fatto 
sentimentale, che qualche giorna
le ha voluto vedere nell'amore non 
corrisposto per la copilota. Su que
st'ultima interpretazione era arriva
ta subito la smentita cosi come nei 
giorni successivi il 21 agosto, il 
giorno della tragedia nei cieli, era 
stata subito esclusa la possibilità di 
un attentato che fonti vicine al con
sorzio costruttore dcll'Atr avevano 
ipotizzato, in un primo momento. 

Un giallo nel giallo, dunque, che 
riapre una ferita anche per i fami
liari delle vittime. I piloti marocchi
ni avevano subito posto l'accento 
su due particolari trascurati dalla 
commissione d'inchiesta: ci sareb
be stato un problema al portellone 

prima della partenza da Agadir, 
l'ala è stata trovata a quattro chilo
metri di distanza dal relitto dell'ae
reo, un particolare che sarebbe 
una riprova del guasto tecnico e, 
quindi, la possibilità di una esplo
sione in volo. 

Se trovasse conferma questa tesi 
metterebbe seriamente in dubbio 
la sicurezza dell'Atr 42 e. inoltre, la 
cedibilità del governo marocchi
no che ha fornito la versione del 
suicidio in soli tre giorni, troppo 
pochi. Nell'incidente di Conca di 
Grezzo, sempre con un Atr 42, le 
prime interpretazioni davano la 
colpa al pilota, Poi si scoprì il gua
sto tecnico. Un precedente curio
so 
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Usa al contrattacco 
«Sarà difficile 
evitare il conflitto» 
«Al Cairo sarà difficile evitare uno "showdown" con la 
Santa Sede sul linguaggio del documento finale in tema di 
aborto». La previsione è di Tom Wirth, sottosegretario di 
Stato Usa e numero due della delegazione americana alla 
Conferenza su popolazione e sviluppo. «È in ballo la civil
tà», ribatte il portavoce del Vaticano Joaquin Navarro 
Valls. Prosegue il braccio di ferro nel mcndo arabo: l'Irak 
si ritira, confermata la presenza di Siria e Giordania. 

•• «Quella del Cairo non è una 
conferenza sull'aborto ma sull'ur
genza di piani di stabilizzazione 
demografica e di sviluppo econo
mico. In mrneanza di soluzioni, la 
stabilità politica e l'integrità degli 
ecosistemi • saranno gravemente 
minacciate». A sostenerlo è il sotto
segretario di Stato americano Tim 
Wirth. numero due della delega
zione Usa alle' Conferenza del Cai
ro. Dopo il vicepresidente, e capo 
della delegazione al Cairo, Al Gore 
è toccato ieri a Wirth cercar di 
smorzare la «guerra di parole» con 
il Vaticano. Impresa alquanto diffi
cile, vista la caparbietà con cui la 
diplomazia vaticana continua la 
sua «crociata» - sostenuta da una 
parte dei Paesi arabi e dai gruppi 
integralisti islamici - contro il pre
sunto «fronte abortista» capeggiato 
dagli Stati Uniti. È lo stesso sottose
gretario di Stato americano a con
venire che. nonostante tutti gli sfor
zi di mediazione, sarà molto diffici
le evitare uno «showdown» con la 
Santa Sede sui contenuti e il lin
guaggio del documento finale in 
tema di aborto. «La nostra posizio
ne - ha ribadito Wirth - e che si 
debba fare tutto il possibile per evi
tare il ncorso all'aborto, ma nei ca
si a rischio le donne dovrebbero ' 
poter contare sull'accesso ad una 
vasta sene di servizi sanitari, com
presa l'interruzione di gravidanza». 
Ciò non vuol dire imporre l'aborto 
come sistema di pianificazione fa
miliare: «Ogni Paese - puntualizza 
Wirth - deve decidere autonoma
mente, nell'ambito delle sue leggi 
nazionali, come regolare una que
stione estremamente personale e 
spesso controversa come questa». 

Gli Usa rilanciano 
Basterà per placare l'ira della 

Santa Sede e di parte del mondo 
islamico? Sono in pochi oggi a cre
derlo. «Il Vaticano non firmerà mai 
il documento finale», prevede la si
gnora Nafis Sadik, responsabile ge
nerale della Conferenza del Cairo. 
D'altro canto, ricorda, il Vaticano 
non sottoscrisse né il documento 
della Conferenza sulla popolazio
ne di Città del Messico (1984) né 
quello di Bucarest (1974). Nono
stante questo, ha concluso la si
gnora Sadik, «sono fiduciosa nel 
successo della Conferenza». Gli 
Usa, dal canto loro, non sembrano 
intenzionati a mediare sul tema 
della contraccezione. Ed è sempre 
il sottosegretario Wirth a riassume
re quelli che per la Casa Bianca re
stano i punti centrali dell'Agenda 
del Cairo' un'«aggressiva» strategia 
globale per stabilizzare la popola
zione mondiale, in crescita attual
mente al ritmo di 90 milioni di per
sone all'anno; un «significativo au
mento» delle risorse finanziarie ne
cessarie per fornire a tutte le fami
glie del mondo mfonnazioni e ser
vizi per la pianificazione delle 

nascite; la messa a punto di pro
grammi per Jtilizzare al meglio i 
fondi stanziali e raggiungere cosi 
gli «ambiziosi» obiettivi concordati. 
Aborto a pane, gli uomini di Clin
ton si mostrano fiduciosi circa la 
possibilità di trovare al Cairo un'in
tesa tra i delegati dei 155 Paesi pre
senti alla Conferenza, sulla grande 
maggioranza dei temi in discussio
ne: sul 92 per cento del documen
to relativo al Piano d'azione - so
stengono - è già stata raggiunta 
un'intesa. In tema di nsorse finan
ziarie per la pianificazione familia
re - ha concluso Wirth - -gli Stati 
Uniti hanno incrementato la loro 
quota, portandola a 600 milioni di 
dollari annui, e persuaso il Giappo
ne ad incrementare sensibilmente 
il suo invesistimento». ' 

La sfida del Vaticano 
Fa professione di ottimismo 

Tom Wirth, ma forse non aveva an
cora letto l'articolo apparso ieri sul 
he Wall Street Journal a firma del 
portavoce del Vaticano Joaquin 
Navarro Valls «La Conferenza del 
Cairo - ribadisce Navarro Valls - si 
presenta come una sfida cruciale 
per la dottrina che è a fondamento 
del cnstianesimo, la sacralità della 
vita». Il portavoce della Santa Sede 
si scaglia poi contro «quegli espo
nenti Usa e Onu» e quei «cattolici li
berali che negli Stati Uniti e altrove 
tentano di sfidare la visione di cosa 
effettivamente rappresentano le 
proposte della Conferenza». E il 
«nome della cosa» per Navarro 
Valls è uno solo: legalizzazione 
dell'aborto come mezzo di con
trollo delle nascite. «Viviamo in 
un'epoca disonesta - afferma - in 
cui chiamiamo l'aborto in 'urti i 
modi tranne per quello che e». Per 
il portavoce vaticano al Santo Pa
dre dovrebbe essere riconosciuto 
da tutti almeno un merito' quello, 
cioè, di aver rotto -questa verbosi
tà, definendo con chiarezza l'abor
to come un male altrettanto odioso 
quanto l'uccisione di qualsiasi al
tro essere umano». Al pragmatismo 
con cui gli Stati Uniti affrontano le 
assise del Cairo, Navarro Valls con
trappone una visione da «ultima 
spiaggia»: «In ballo c'è la civiltà -
conclude -. Saremmo folli a vede
re in questa Conferenza qualcosa 
di meno». 

Insomma, resta il -muro contro 
muro», che divide soprattutto il 
mondo arabo e musulmano. An
che leri.infatti. è proseguita la con
ta di presenti e assenti. In scena è 
entrato l'Irak di Saddam Hussein 
che è andato a raggiungere Arabia 
Saudita, Sudan e Libano nel «fron
te del boicottaggio», con l'analoga 
motivazione: «Quella Conferenza 
offende l'Islam». Al Cairo hanno in
vece confermato la loro presenza 
Siria e Giordania: ennesima ripro
va di quel grande equivoco chia
mato «nazione araba». ZI U D.C. 

Il pilota dell'Atr42 insieme alla sorella 
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La dottoressa Davoli racconta la sua esperienza in un centro per l'interruzione di gravidanza 
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I Nella cittadella del 
; San Camillo, uno 

g dei presidi ospeda
lieri romani più importanti, i vari 
reparti sono separati da un dedalo 
di strade e stradine, solo pochi al
berelli riparano dal solleone estivo 
che appiattisce al suolo chiunque 
si avventuri a piedi. In uno di questi 
edifici, quello che ospita il reparto 
maternità, nel sotterraneo (a cui si 
accede attraverso una ripida scala 
di ferro) c'è un ambulatorio che 
raggiunge temperature elevatissi
me, ma dove in compenso si respi
ra un'aria pulita, ordinata. Pochi 
camici bianchi o verdi, personale 
in genere sorridente e cortese. È 
evidente che c'è grande familiarità 
e armonia tra personale medico e 
non. 

La dottoressa Maria Davoli fa 
parte dell'equipe di medici ambu
latoriali addetti all'applicazione 
della famosa «194» e sta fissando 
un appuntamento per una donna 
che ha chiesto di interrompere la 
sua gravidanza «E quello che suc
cede qui, tutti i giorni, donne di tut
te le età vengono per abortire e al
cune tornano... come quella ragaz
za di diciassette anni che ha aborti
to nell'ottobre scorso e recente
mente è tornata in ospedale per 
sottoporsi ad una nuova interruzio
ne» spiega la dottoressa. Perchè, 
nonostante l'esperienza di interru
zione di gravidanza sia tutt'altro 
che priva di rischi, oltre ad essere 
traumatizzante sempre e comun
que una giovanissima come lei 
corre il rischio di doverla ripetere?. 
«In questo caso il problema che 
andrebbe affrontato è quello di un 
desiderio inconscio, molto forte, di 
maternità. 

Conflitto Irrisolto 
Questa problematica è presente 

in molte donne, in quasi tutte le fa
sce dell'età fertile. Basti citare per 
tutti il caso di una donna di 40 an
ni, impegnata in un lavoro di re
sponsabilità manageriale che no-
nonostante avesse frequentemente 
rapporti sessuali non usava nessun 
tipo di contraccettivi, affrontò cosi 
due aborti in rapida successione. 
Consigliata, decise di sottoporsi ad 
una psicoterapia che la aiutò a ca
pire il conflitto inconscio che la fa
ceva agire in quel modo: non riu-, 
sciva a decidersi tra la volontà di, 
proseguire la sua attività e un fortis
simo, desiderio di maternità. Una 
volta venuto alla luce il vero pro
blema si è resa disponibile all'uso 
dei contraccettivi». 

Queste ed altre sono le esperien
ze vissute dalla dottoressa Davoli, 
una ginecologa che insieme ad al
tri dieci colleghi fa funzionare il 
centro, punto di riferimento per 
tutto il Lazio e quindi osservatorio 
particolarmente privilegiato da cui 
si può partire per cercare di capire 
se la famosa «194», la legge che re
gola l'interruzione di gravidanza, si 
sia rivelata un fallimento o no. 

Maria • Davoli, quarantanni 
(bionda e piccolina, ne dimostra 
almeno dieci di meno) calabrese 
di nascita e romana d'adozione, si 
è laureata all'età di 26 anni e ha 
scelto di specializzarsi in ostetricia 
e ginecologia «perchè mi interessa
va molto». Dopo aver lavorato per 
diversi anni in un ospedale della 
provincia ha deciso di tornare a 
Roma dove tuttora vive la mamma. 
1 suoi impegni familiari, non è spo
sata e non ha figli, le permettono di 
dedicare gran parte del suo tempo, 
se non tutto, alla professione. 
Quindi, dopo una breve esperien
za in un consultorio accetta la pro
posta di entrare a far parte del cen
tro preposto alle interruzioni di 
gravidanza, centro che ha raggiun-

Un consultorio familiare M Marcolulli/Smtesi 

«Aborto, aiuto 
le donne quando 
sono più sole» 
La dottoressa Maria Davoli fa parte dell'equipe di medi
ci del centro per l'interruzione della gravidanza ospita
to nell'ospedale romano del San Camillo: «Tutti i giorni, 
donne di tutte le età vengono per abortirete alcune tor
nano». I conflitti e i rischi a cui si sottopongono. Partia
mo da qui, dall'esperienza di una professionista per 
cercare di capire cosa rappresenta per milioni di donne 
la sempre più discussa «194». 

DANIELA QUARESIMA 

to lo stato attuale dopo che all'alba 
dell'introduzione della leggegran 
parte dei medici interpellati si di
chiararono obiettori. Lei ovvia
mente non è obiettrice in tema di 
aborto, ma dice: «la consapevolez
za di ciò che si sta facendo non de
ve mancare mai, perché in questi 
casi si ha a che fare con la vita». Lo 
dice riferendosi sia a se stessa, in 
qualità di medico, sia alle donne 
che ogni giorno si rivolgono a lei e 
all'equipe di cui fa parte. Quello 
che è certo e costante in tutti i casi 
«è che non si abortisce mai con fa
ciloneria, sono presenti, sempre, 
grandissimi conflitti». «Io credo 
moltissimo in questa legge - prose
gue la dottoressa - anche perché 

ricordo bene quello che succedeva 
prima della sua entrata in vigore, 
quando si leggeva sui giornali di 
donne che morivano perchè si 
procuravano l'aborto, magari 
usando una pompa da bicicletta». 

Ma la legge non basta, se non 
viene utilizzata al meglio, se non 
viene fatta nessuna opera di divul
gazione «appena ho cominciato 
credevo che si ricorresse all'aborto 
soprattutto per mancanza di con
traccezione poi scoprii che non 
era solo questo, ma che il proble
ma principale in Italia è rappresen
tato da una educazione sanitaria 
sostanzialmente carente. Ed è per 
questo dato, tutto negativo che il 
nostro paese si differenzia dal resto 

d'Europa. Si parla tanto di sessuali
tà poi, in concreto, le informazioni 
sono poche e questo perchè si fan
no le leggi ma non si vigila sulla lo
ro corretta applicazione. Un esem
pio per tutti: l'istituzione dei con
sultori, nessuno si è preso cura di 
verificare se gli operatori fossero al
l'altezza di svolgere quel tipo di la
voro». La professionalità, dunque, 
sempre fondamentale per il corret
to svolgimento di ogni tipo di man
sione è in questo caso indispensa
bile: «Il dìscolo della qualificazio
ne del personale deve esistere a 
tutti i livelli - spiega la dottoressa 
Davoli - io credo che dovrebbe esi
stere un controllo sulla qualità del 
lavoro svolto dagli operatori». «È 
dal consultorio che dovrebbero 
partire le informazioni adeguate 
«perchè è fondamentale diffondere 
la contraccezione. Da un'indagine 
da me svolta nel 1980 sui metodi 
contraccettivi usati venne fuori che 
su tremila persone la maggior par
te di loro usava come unico con
traccettivo il coito interrotto. Anco
ra oggi questo metodo è il più dif
fuso tra le ragazze di 18-19anni». 

«E un metodo che non verrà 
sconsigliato mai abbastanza: si 
abortisce quasi sempre per il falli
mento del coito interrotto. E quan

do la decisione la prendono le 
donne che hanno già avuto un fi
glio, il conflitto diventa lacerante, 
l'aborto per loro acquista una va
lenza davvero drammatica, perché 
hanno una percezione di materni
tà molto più sviluppata. Mentre è 
probabile che dalle più giovani 
questa esperienza, proprio perchè 
del tutto nuova, sia affrontata con 
più tranquillità. Il disagiosi traduce 
principalmente in grossi problemi 
a condurre successivamente una 
normale attività sessuale». Ma quali 
sono i motivi per cui una donna 
chiede di abortire? «Noi cerchiamo 
di usare molta cautela nel chiedere 
le motivazioni anche perchè quasi 
tutte provano un forte senso di col
pa e quindi ad una richiesta incau
ta possono reagire come ad una 
sorta di attacco e sentendosi col
pevolizzate potrebbero rispondere 
"lo faccio perchè ho preso la tale 
medicina" e magari il farmaco non 
è assolutamente deleterio per il fe
to, ecco...quando si venficano que
sti casi io cerco sempre di farlo no
tare perchè sono convinta che una 
donna che decide di abortire non 
debba rimuovere il problema ma 
che, al contrario le sia utile la con
sapevolezza assoluta sul motivo 
per cui lo fa. Questo la aiuterà a 
sopportare la sua scelta. Un altro 
aspetto è che questo tipo di inter
vento non ammette un comporta
mento infantile, si tratta pur sem
pre di un'operazione chirurgica 
che può presentare dei rischi co
me la lacerazione dell'utero o una 
emorragia». 

Comportamento infantile 
Ma come vedremo il comporta

mento infantile non è tipico solo 
della minore età. si può non riusci
re a crescere anche quando si di
venta nonni: «Era un lunedi, arriva 
in ambulatorio una ragazza mino
renne accompagnata dai genitori, 
era incinta di 11 settimane, la 
mamma lo aveva saputo solamen
te due giorni prima. Ci raccontano 
una storia allucinante, la ragazza 
era in cerca di una soluzione da 
settimane. Un suo parente che la
vorava in ospedale l'aveva rassicu
rata "ci penso io...stai tranquilla". 
Passa un mese e mezzo e il «paren
te» fa capire che non sarebbe riu
scito a risolvere il "problema"». Nel 
frattempo, la ragazzina che non 
era riuscita a parlare con i genitori 
decide di aprirsi con un apparte
nente al «centro per la vita» del suo 
paese. Sono loro che informeran
no la madre proponendo una sin
golare soluzione: «ci teniamo la ra
gazza finché non partorisce poi il 
bambino lo lasciate a noi e la ra
gazza la rimandiamo a casa». Ma 
la famiglia decide di chiamare il 
San Camillo e l'intervento viene fis
sato per il giorno dopo. A quel 
punto la mamma chiede alla dot
toressa: «domani ci potrebbe far 
venire un po' più tardi perché... ca
pisce, noi viviamo con mia madre 
e stamattina per uscire abbiamo 
dovuto dire una bugia, abbiamo 
fatto finta che andavamo a lavora
re». Quindi la ragazza non era riu
scita a comunicare il suo problema 
alla madre che a sua volta ancora 
non riusciva a confrontarsi con i 
propri genitori. 

Questo a dimostrazione di come 
certe problematiche restino tabù 
anche in un'età matura. «Purtrop
po non è in questa sede che pos
siamo aiutare le persone a capire 
quello che fanno. Bisogna lavorare 
nella famiglia, nella scuola, nelle 
istituzioni, per cercare di ridurre il 
ricorso all'aborto e se ci si impegna 
e si lavora i risultati non tarderanno 
ad arrivare». 

Api, vespe, 
zecche e ragni 

Come difendersi 
dalle puliture 
e dai veleni 
degli insetti 
questa settimana su 

in edicola da giovedì 1° settembre 

•: 1 '..;.! L'odissea del ragazzo ferito in un incidente 

I medici: «Presto l'intervento 
che ridarà la vita a Cristian» 

r ̂ 9t Cristian Sapori, il ra-
J,*; gazzo imolesc di 21 

anni che aspetta da 
tempo il completamento della ri
costruzione della calotta cranica, 
può «effettuare immediatamente» 
la delicata operazione. È quanto 
sostiene in un comunicato il diret
tore generale dell'azienda Usi di 
Bologna Mario Nironi. Del caso di 
Cristian si sono occupati alcuni 
giornali, compresa l'Unità. 11 ragaz
zo rimase gravemente ferito un an
no e mezzo fa in un incidente stra
dale. All'ospedale «Bellaria» di Bo
logna venne strappato alla morte 
grazie ad un intervento al cervello 
che richiese l'asportazione delle 
ossa della testa. In seguito gli ven
ne ricostruita metà calotta cranica 
utilizzando come «supporto» una 
reticella di acciaio. Nell'altra metà 
il cervello non ha tuttora protezio
ne, sovrastato com'è solo dalla pel
le e dai capelli. Da diversi mesi Cri

stian attende che venga eseguita 
anche l'altra metà della craniopla
stica. Ma l'ospedale «Bellaria» non 
dispone di altro acciaio: la ditta 
americana che lo realizzava lo ha 
tolto dalla produzione. In una lette
ra al medico di base del ragazzo 
l'ospedale Bellaria ha scritto- «Spe
riamo di poter disporre del mate
riale al più presto e di poter pro
grammare cosi il secondo inter
vento». Ieri mattina, forse sull'onda 
del clamore del caso, Cristian è sta
to chiamato dall'ospedale. I medi
ci gli ha confermato l'impossibilità 
di reperire l'acciaio ma gli ha pro
posto una calotta di resina sinteti
ca Una simile soluzione era stata 
avanzata anche da una clinica di 
Innsbruk, ma il ragazzo e i suoi ge
nitori l'avevano scartata per l'alto 
rischio di ngetto. Al Bellaria sosten
gono che «lutti i materiali estranei 
usati per interventi di craniplastica 

pongono problemi di rigetto: quelli 
attualmente in uso non in maniera 
significativamente più alta della re
te metallica». Dunque il Bellaria «è 
in grado di risolvere il problema» di 
Cristian. Nel frattempo le «ricerche» 
dei Sapori hanno dato qualche al
tro esito: un ospedale pubblico di 
Lione avrebbe la rete necessaria e 
altri contatti sono in corso con una 
clinica di Parigi. Al Bellana sosten
gono però che non ci sono ragioni 
«che costringono il signor Sapori a 
rivolgersi ad altri centri». Infine, an
che uno studio odontotecnico di 
Vicenza segnala che la ditta svede
se che li rifornisce di materiali, pro
duce anche la reticella d'acciaio 
che serve al giovane. Cristian ades
so sta valutando la situazione e 
presto prenderà una decisione. 
«Sono contento - dice - perché c'è 
stata un'accelerazione e comincio 
a vedere la fine dell'incubo». 

LETTERE 

«Disoccupazione 
e "Finanziaria" ci 
stanno uccidendo» 

Caro direttore, 
chi le senve è una donna di 57 

anni, invalida del lavoro (vera), 
con un marito di 58, disoccupato 
dall'agosto del 1993. Con il no
stro duro lavoro ci siamo fatti una 
piccola casa di 65 metri quadri, e 
abbiamo messo da parte un pic
colo nsparrnio, consapevoli della 
nostra misera pensione di artigia
ni dipendenti. Mio marito ha 32 
anni di contributi e sarebbe an
dato in pensione a 61 anni con 
35 di contributi. Ma è venuta la 
disoccupazione, e poi si è ag
giunta la «Finanziaria», e mio ma
nto andrà >n pensione solo tra 5 
anni. Caro direttore, due anni per 
amvare ai 60: potevamo anche 
farcela ad andare avanti con il 
nostro piccolo nsparrnio, ma cin
que anni sono tanti. Di trovare un 
lavoro neppure a pensarci. Non 
abbiamo diritto né alla cassa in
tegrazione, né alla mobilità lun
ga o corta, né al prepensiona
mento. Tutto ciò ci ha fatto cade
re improvvisamente in misena e 
in un forte stato di depressione, 
specialmente mio marito che 
non vuole quasi più parlare. Si è 
chiuso in se stesso e le sue spalle 
si curvano sempre più: temo for
temente per la sua salute. A que
sta fascia di lavoraton non ci ha 
pensato nessuno. Dopo una vita 
onesta, laboriosa e consapevole, 
siamo diventati cittadini abban
donati dallo Stato. 

A. Motronl 
Firenze 

«Pensione a 65 anni? 
Ma quando facciamo 
posto ai giovani?» 

Cara Unità. 
ho letto sul giornale della pro

babile decisione del governoBer-
lusconi di spostare I età pensio
nabile per tutti a 65 anni. Perso
nalmente raggiungerò l'attuale 
età pensionabile (56 anni) il 
prossimo anno, ma già ho comu
nicato al mio datore di lavoro 
che mi avvalgo della legge 903 
(parità uomo<ionna), per conti
nuare a lavorare fino all'età pen
sionabile dell'uomo (61 anni). 
Questo perché: me ne sento la 
forza; ho due figli che studiano 
ancora; il mutuoda pagare.ecc., 
e tra la pensione a orca il 70% e 
lo stipendio al 100% debbo opta
re senz'altro per il secondo. Allo
ra, il governo Berlusconi non ha 
pensato che chi ha diritto alla 
pensione vuol dire che lavora e 
che, quindi, il costo per la società 
italiana (Stato o privato che sia) 
di uno stipendio è più pesante di 
quella della pensione? E, cosa 
ancora più importante, quando 
facciamo posto ai giovani? Que
sto, infatti, è per me l'unico ram
marico della mia scelta di restare 
ancora in servizio, quello cioè di 
non lasciare il mio posto ad un 
giovane. In conclusione, penso 
che la scelta del governo sia una 
scelta come al soìito «miope». 

Angela Flore 
Roma 

Il ministero rispondere 
alla madre che ha 
il figlio disabile 

In relazione a quanto segnalato 
in data 1 settembre '94, in merito 
all'oggetto («Sono la madre di 
un disabile che protesta con le 
F.S.»), si informa che sono stati 
richiesti alla competente Direzio
ne del ministero dei Trasporti e 
della Navigazione gli opportuni 
chiarimenti di cui si fa nserva di 
comunicarne quanto pnma gli 
esiti. 

Leonardo Mattioli 
(Ufficio stampa 

ministero dei Trasporti 
e della Navigazione) 

Roma 

A proposito 
del «nuovo» 
nel Turismo 

Siamo dipendenti dell'ex mini
stero del Turismo e, a differenza 
del collega Ugo Biastrocchi, non 
abbiamo votato per l'abolizione 
del nostro ufficio. E ciò non certo 
per paura del «nuovo». Tutt'altro. 
Ben vengano le idee ed i progetti 
sui quali sia auspicabile costruire 
una sena e stabile politica di svi

luppo turistico, compatibile con 
le nostre straordinarie (ma non 
inesauribili) risorse culturali ed 
ambientali e con le legittime 
aspirazioni dei residenti e dei tu-
nsti. Ma le considerazioni del col
lega Baistrocchi sono prive di 
prospettiva politica; sono dettate 
da considerazioni personali che 
nulla hanno a che vedere con le 
esigenze generali e le richieste 
del comparto. Ben vengano le ri
forme Ma quelle vere; che indivi
duino con chiarezza obiettivi, 
mezzi e procedure. Non credo 
affatto che il turismo sia un di
scorso solo regionale; questo as
sunto è controtendenza e non 
tiene conto della situazione eu
ropea. Il tunsmo va assumendo 
sempre più connotazioni inter
nazionali ed è oggetto di precisi 
orientamenti comunitari. Piaccia 
o no alle Regioni (e a Baistroc
chi) i paesi membn dell'Unione 
Europea, anche quelli ove le 
spinte autonomistiche delle Re
gioni sono molto forti, hanno isti
tuito chi un ministero chi un ap
parato centrale preposto al turi
smo. 

Dottssa Cesarina Misiani 
Dr. Pasquale Parlati 

(Presidenza del Consiglio 
dei ministri- Dipartimento 

del Turismo) 
Roma 

Segnala un episodio 
di«buonasamtà» 
al Policlinico di Bari 

Cara Unità, 
a causa di infelici vicende fa-

milian sono più volte entrato «in 
rotta di collisione» con alcuni set
tori ospedalieri baresi: superfluo 
ogni commento. Nel dicembre 
dello scorso anno mi apprestavo 
a vivere un'ennesima disavventu
ra sanitaria con sfiducia e senso 
di rassegnazione. L'evolversi del
la vicenda mi dava ragione: do
po circa un mese di ricovero (in 
una struttura pubblica), mia ma
dre, affetta da una grave forma 
anemica, non faceva registrare 
alcun miglioramento. Resomi 
conto che si trattava ormai di un 
parcheggio terapeuticamente 
palliativo, dagli esiti molto incer
ti, ben consigliato mi nvolsi altro
ve. Il nuovo ricovero avvenne 
presso il reparto di Ematologia I1J 

del Policlinico di Bari, diretto dal
la prof.ssa Nunzia Tannoia, coa
diuvata dall'aiuto dottssa Pietra-
pertosa e da un gruppo di validi 
collaboraton. Da subito l'etfi-
cienza e la capacità professiona
le di questi operatori apparvero 
evidenti. Vorrei soffermarmi però 
sulla disponibilità di medici e pa
ramedici verso i pazienti, consi
derati Persone bisognose di ap
porto terapeutico, ma anche di 
conforto psichico, trattandosi di 
soggetti emotivamente fragili. 
Mai ho avuto l'impressione che si 
trattasse di un trattamento d'ec
cezione: era solo la norma com
portamentale di professionisti 
consapevoli dell'importanza fon
damentale del ruolo pubblico in 
un settore così delicato. Tutto il 
personale del reparto va elogia
to, ma vorrei sottolineare la con
siderevole presenza femminile, 
garanzia oltre che di capacità 
professionale anche di sensibilità 
nello stabilire un ottimo rapporto 
con le degenti. 

Claudio Vino 
Bari 

«La Chiesa ortodossa 
non meritava quel 
sacerdote di Montaner» 

Il triste episodio accaduto a Mon
taner (Treviso) e da voi pubbli
cato nell'edizione del 5 agosto 
scorso, ha scandalizzato molti 
(«Don Fanurio parroco poco or
todosso vendeva la cocaina in 
canonica»). Come parroco orto
dosso a Modena non è Tua in
tenzione difendere l'indifendibi
le. Al di là di alcune imprecisioni 
(Fanurio non è vescovo, i fedeli 
non sono 3 000 ma meno, ecc), 
occorre riconoscere che il diritto 
di cronaca è stato rispettato, mi 
preme però chiarire tre punti. 1 ) 
Il comportamento di un sacerdo
te non pregiudica la fede, che ri
mane immacolata nonostante gli 
uomini. 2) La Chiesa ortodossa 
di Polonia, martire e sena, non si 
mentava certo un trattamento 
cosi indegno da parte di un sa
cerdote. 3) Esistono decine di 
uomini che lavorano senamente 
in Italia per la Chiesa ortodossa e 
che non desiderano certo essere 
confusi con quelli che la usano 
per interessi non proprio limpidi. 

Padre Giorgio Arletti 
Modena 
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CONCORSI DI BELLEZZA. Arianna David, un bilancio della sua esperienza 

Arianna David 
il giorno della sua elezione 

E. Fabbiani/Ansa 

Un anno da Miss 
«Tornare nell'ombra 
che dispiacere » 
Un anno da miss Italia. 365 giorni di gloria dopo di che 
non sai quale sarà il tuo futuro. Arianna David, miss Italia 
1993, si gode le ultime ore con scettro e corona e fa un 
bilancio di un'esperienza che in poche hanno finora fat
to. «Sono pronta a diventare un ex miss, a finire nel di
menticatoio. Fa parte delle regole del gioco. Però ho tan
ta paura che accada. Quest'anno mi ha cambiata tanto, 
mi ha insegnato molte cose. Vorrei poter continuare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ghetto da visita. Mi sono scontrata 
per la prima volta con la capacità 
di fingere della gente. Un'esperien
za anche questa, anche se amara. 
Di quei giorni però ci sono anche i 
bei ricordi, la gioia di Patrizia, la 
mia amica del cuore, che sono si
cura non mi farà mai del male e 
non sarà mai invidiosa di me». Pas
sa un'ombra negli occhi chiari di 
Arianna. Non deve essere difficile 
farle del male. 

MARCELLA CIARNELLI 
^ • : " ' ,." | Jgj; Da ragazza ca-
g j^^wwr f , ^™^^ rina con un sac-
feM^^l co di sogni nel 
cassetto a Miss Italia E poi un anno 
intero in cui scettro e corona ti 
danno la certezza che sei la più 
bella del reame ed in cui parecchi 
di quei sogni hanno di diritto ab
bandonato il cassetto e sono di
ventati realtà. Ma un anno passa in 
fretta. Ed Arianna David, Miss Italia 
1993, si accinge a cedere titolo, 
scettro e corona ad un'altra ragaz
za come lei. Che un anno è tra
scorso lo si vede tutto nel modo di 
porsi, negli atteggiamenti e nelle 
parole di questa ragazza che non e 
più solo fresca e carina ma e diven
tata bella e sicura. Potere di un de
siderio che si è realizzato? Un anno 
in più che a ventanni conta, ecco
me? Forse e meglio cercare di ca
pirlo dalle parole di Arianna stessa, 
la crisalide diventata farfalla, che 
ha il coraggio di non nascondere 
la voglia matta di poter continuare 
a «volare» sotto i riflettori. 

Lacrime di commozione 
Giusto un anno fa, qui a Salso

maggiore, Arianna scoppiò in ia-
crime quando Fabrizio Frizzi an
nunciò la sua vittoria. «Ma ho conti
nuato a piangere anche nei giorni 
successivi, ogni volta che qualcosa 
o qualcuno mi ricordava che Miss 
Italia ero io. Quante lacrime il gior
no in cui sono ritornata a Roma, a 
casa mia, nella zona di via Conca 
d'Oro. Ogni condomino aveva ac
quistato una rosa rosa per me e le 
avevano messe tutte in un gran ce
sto per darmi il benvenuto. Ma, a 
parte questa nota festosa, forse e 
stato proprio tornando a casa, nel 
mio quartiere, che ho capito quan
to stava cambiando la mia vita. 
D'improvviso mi sono trovata tanti 
amici. Persone che prima neanche 
mi salutavano che mi chiedevano 
foto, autografi. Conoscere Miss Ita
lia evidentemente è un buon bi-

Un'esperienza irripetibile 
Il racconto di un anno da miss ri

prende: «Comunque in questo an
no, è innegabile, la mia vita è cam
biata davvero, tanto. In tutti sensi. E 
sono cambiata anche io. Quando 
diventai miss me lo dicevano tutti 
che quella che stavo per vivere sa
rebbe stata una esperienza irripeti
bile, di quelle appunto che modifi
cano un'intera vita, lo non ci vole
vo credere. Adesso devo ricono
scere che è cosi anche se credo di 
non avere perso in questi mesi 
quel tratto di semplicità che è sem
pre stata la mia caratteristica, lo mi 
sento la stessa di quando ho co
minciato questa avventura. Con 
meno paure ma ribelle come allo
ra. Certo un prezzo alto l'ho paga
to. Quest'anno non ho potuto stu
diare, ho girato come una trottola 
in Italia e all'estero, ed ho perso 
l'anno ma. comunque andrà, an
che se non dovessi finire nel di
menticatoio (speriamo!) il mio 
primo impegno da ex miss sarà 
quello di tornare sui libri. Studiavo 
all'artistico e lì tornerò ad iscriver
mi». 

Ha il volto serio Arianna sotto
scrivendo un impegno abbastanza 
difficile da mantenere. L'essere sta
ta sotto i riflettori, l'aver conoscilo 
tanata gente famosa, l'aver avuto 
tante proposte e tante promesse, 
spesso non del tutto disinteressate, 
non può non aver lasciato il segno 
nel cuore e nel cervello di una 
ragzza di ventanni che all'inizio di 
settembre dell'anno scorso diven

tò, come in una favola, la più bella 
d'Italia. È stato un anno lungo e 
breve allo stesso tempo. Fatto di 
giornate di lavoro massacranti, ine
vitabili quando a sceglierti è un 
mostro sacro come Valentino ma 
anche di vacanze bellissime. 

«Il primo a volere che sfilassi per 
lui e stato proprio Valentino. Non è 
quindi un caso che nelle due sera
te finali indosserò due suoi abiti. 
Poi sono stata ospite di una serie di 
trasmissioni televisive a cominciare 
da «C'era due volte» condotta da 
Pippo Baudo. Ho lavoralo anche a 
«Un disco per l'estate» e mi sono 
piazzata quarta a Miss Universo. In
somma un po' qua. un po' là. Sem
pre da sola, senza i miei genitori, lo 
sono indipendente, ribelle. Se re
sto ferma un giorno dentro casa mi 
sento morire». Ma indipendenza, 
ribellione, autonomia non vanno, 
in genere, d'accordo con una tran
quilla storia d'amore. Arianna 
quando fu eletta miss aveva un ra
gazzo da due anni, un giocatore di 
calcio in forza alla Roma primave
ra «È una storia finita, ci siamo al
lontanati un po' pervolta. lo poi ho 
attraversato un brutto periodo. 
Non mi capivo più. Allora abbiamo 
fatto la prova di star lontani per 
qualche tempo. Lui ha aspettato 
che tornassi io. io che lo tacesse 
lui. Ed e successo il patatrac: ab
biamo chiuso. Ora ci sentiamo 
ogni tanto perchè non si può chiu
dere di colpo una vicenda che co
munque ti ha coinvolto intensa
mente ma non credo che tornere
mo insieme. Per il momento non 
l'ho sostituito con un altro amore 
anche se tutti hanno parlato della 
mia cara amicizia con Fiorello o 
della corte serrata che mi ha fatto 
Alberto Tomba. Mi ha telefontato 
da ogni parte del moondo, anche 
dal Cile, ma a me lui non piace, lo 
preferisco i tipi mediterranei, con i 
capelli neri». Come Fiorello, in
somma... E Arianna ride. 

Gli studi abbandonati 
Storie d'amore a parte, ma cosa 

fa una ex miss. Stando alla storia di 
questo concorso che non invec
chia mai, alcune sono diventate at
trici, altre non hanno abbandonato 
il mondo dello spettacolo, molte 
hanno fatto le indossatrici ed altre, 
la maggior parte, sono ritornate a 
casa. In quale categoria spera di 
rientrare una miss che, anche se 
per un paio di giorni, lo scettro ce 
i'ha ancora saldo tra le mani? «Teo
ricamente dovrei tomare nel mio 

condominio, questa volta senza 
nessun cesto di rose ad accoglier
mi e riprendere la mia vita di sem
pre. Se accadesse ricomincerei a 
vivere come prima del titolo accet
tando l'idea di finire dimenticata. 
L'ho sempre saputo che questo fa
ceva parte del gioco e, quindi, non 
potrei che accettare anche questa 
regola amara. Lo studio, allora. La 
preparazione della pasta al forno 
che è il piatto che mi riesce meglio 
anche se so cucinare bene anche 
molle altre cose, i film di Verdone 
e Mei Gibson, quelli di Julia Ro-
berts o Sharon Stono che mi piac
ciono perchè sono donne belle ma 
anche intelligenti, la conferma vi
vente, per chi ne ha bisogno, che 
non è vero che chi è bello può es
sere solo stupido. E poi, a tempo 
debito, un marito, dei figli. Se però 
devo essere sincera fino in fondo 
ho una gran paura che questo pos
sa realmente accadere, anche per
chè io non sono più la ragazza di 
un anno ta, sono troppo cambiata. 
Sia chiaro, non escludo di farmi 

una famiglia, ma per il momento 
mi auguro che le conoscenze fatte 
in questi mesi mi tornino utili per 
continuare. Già l'agente di Martina 
Colombari, un'altra ex miss Italia, 
mi ha proposto di lavorare per lui. 
E mi piacerebbe tornare a far qual
cosa con Baudo. Comunque avrò 
tutto il tempo per pensarci. Adesso 
mi godo questi giorni rilassata». 

«Rimanere se stesse» 
«È tutto così diverso da un anno 

la- continua- Allora ero tesa, im
paurita, presa dai mille impegni 
per lo spettacolo e con in fondo, in 
londo una voglia matta di farcela. 
Ora vorrei dire a tutte queste ragaz
ze che, come me l'anno scorso, so
no tese, impaurite ed hanno tanta 
voglia di riuscire, di rimanere sem
pre se stesse. È forse uno dei «truc
chi» migliori per arrivare in cima, 
lo, per esempio, non ho un model
lo di donna famosa a cui assomi
gliare. Vorrei restare me stessa e far 
lunzionare il mio cervello. Può 
sembrare un peccalo d'orgoglio 
ma io vorrei cercare di riuscirci. Lo 

darei anche a mia figlia, un giorno, 
un consiglio di questo tipo perchè 
se fosse carina e avesse voglia di 
partecipare a un'esperienza come 
la mia io gliela farei lare. Ti matura 
molto, ti cambia dentro. E in me
glio. L'unico lato negativo è che 
questo è un ambiente dove si fan
no poche amicizie. Quest'anno mi 
sembra addirittura che le ragazze 
siano meno affiatate di quanto lo 
fossimo noi». 

Decisa e rilassata Arianna conti
nua nella ricostruzione di questi 
mesi. Mamma e papà felici che 
hanno capito che ormai la ragazzi
na di casa era diventata una don
na. E si sono adeguati con intelli
genza. Il fratello sedicenne che 
non ha mai voluto dividere i fasti di 
famiglia. A quell'età una miss in 
casa è più un problema che una 
gloria. «Certo ho fatto tante nuove 
amicizie, ci sono stati i flirt finiti sui 
giornali ma ho anche lavorato so
do». In un anno Arianna è dimagri
ta sei chili. Com'ù dura la vita di 
una miss. 

Cliente ruba 
una statua 
al ristorante 

i 

•_ Un collezionista 
«-» stravagante, forse 

un cliente che vole
va rifarsi del conto o più semplice
mente un normalissimo ladrunco
lo quello che ha rubato una scultu
ra ai Pappagallo, uno dei più noti 
ristoranti di Bologna. La prima ipo
tesi è che mercoledì sera, approfit
tando di un particolare affollamen
to, un cliente del ristorante si riusci
to ad uscire senza dare nell'oc
chio, portandosi via una scultura in 
terracotta lunga un metro, larga 
trenta centimetri e alta venti centi
metri del peso di almeno venti chi
li. 11 proprietario ha denunciato il 
furto ieri mattina in questura. La 
scultura che ha un valore valutato 
attorno ai dieci milioni rappresenta 
una tavola imbandita con attorno 
nove commensali che brindano: 
alla base un'epigrafe che recita 
«Ventre capiente, mente sapiente». 
È l'emblema del club «franche for
chette» che associa una trentina di 
imprenditori e professinisti bolo
gnesi amanti della buona tavola. II 
club quando si sposta di ristorante 
in ristorante porta sempre con sé la 
scultura che mette al centro della 
tavola. «Il Pappagallo» è la base 
della confraternita ed aveva in cu
stodia la statua. Ezio SaLsini, diret
tore del ristorante, esclude che 
possa essere stato un cliente a fare 
il furto e fa l'ipotesi che la scultura 
sia stata rubata ieri mattina da un 
ladruncolo che si è introdotto nel 
locale mentre si stavano facendo le 
pulizie. 

Accende caldaia 
di sabato 
Ebreo licenziato 
; * ' "i. Il direttore di un al-

ff • M"JJ - bergo «kosher». ge-
* $?*,«*£*.., stito cioè nel rigido 

nspetto della religione ebraica, ha 
perso il lavoro per avere acceso il 
riscaldamento di sabato. È accadu
to a Bournemouth, una cittadina 
sulla costa sud dell'Inghilterra, do
ve si trova l'hotel Normandie, in cui 
è vietata ogni attività sia pur mini
ma di sabato, Quel giorno in alber
go era atteso un gruppo di venti 
persone a pranzo e il ristorante era 
gelido, così il direttore Brian Las-
sman ha spinto l'interruttore del ri
scaldamento centrale. La sua mos
sa non è sfuggita al supervisore re
ligioso dell'albergo il quale lo ha 
immediatamente licenziato per 
aver violato il sabato ebraico. Brian 
Lassman, anche lui ebreo, si è ri
volto ad un tribunale del lavoro 
che gli ha dato ragione ed ha con
dannato i proprietari dell'hotel 
Normandie a versargli un risarci
mento di 25 milioni di lire per li
cenziamento ingiusto. 

•""*'• - ;.. «Per un errore non vivo più» 

Cartomante finisce 
su guida sexi 
' " " ,^"r '"5?^, Un lavoro originale, 

i & ^ K S j V m d t u l t o sommato 
>v±-u£Z?k.£f, tranquillo, carto
mante per appuntamento telefoni
co, trasformatosi in un incubo a lu
ci rosse, con chiamate hard a tutte 
le ore del giorno e della notte, che 
da un anno le rendono la vita im
possibile e mettono a dua prova la 
serenità della sua famiglia: un ma
rito, quattro figli e un quinto in arri
vo. Maria Nurra, una signora pesa
rese di 45 anni, che legge il futuro 
sulle carte, è finita per sbaglio nella 
«prima guida sexy in Italia», unica 
«massagiatrice» della provincia di 
Pesaro, con tanto di recapito tele
fonico. 

Nell'irreprensibile parco clienti 
della cartomante, che ha presenta
to un esposto alla magistratura 
chiedendo il sequestro della guida 
ma non vuole cambiare numero di 

telefono, ha fatto così irruzione un 
altro genere di umanità, magari al
trettanto angosciata dal futuro: uo
mini fatti e ragazzini, attempati si
gnori di ogni parte d'Italia -fra di 
loro molti rappresentanti di com
mercio con il vademecum nel cru
scotto- che tempestano la signora 
Maria di richieste di ogni tipo, con 
una particolare ossessione per le 
sue preseunte «specialità». 

«Ai più educati -racconta la si
gnora Nurra- basta spiegare che 
hanno sbagliato numero, mentre 
ad altri sono costretta a mandarli a 
quel paese». A cambiare numero 
la cartomante non ci sta e ha prefe
rito rivolgersi ai giornali, sperando 
che «i maniaci li leggano». Per po
ter così riprendere con tutta tran
quillità, e senza oscene interruzio
ne, a predire il futuro leggendo i ta
rocchi. 

H i l l Annunciata da un predicatore 

Attendono in mille 
la fine del mondo 

1 \ La fine del 
( \ " " ^ - v r""C v mondo è vici-
~**.Ì»»2{SSJ!2UÌ*-. na anzi immi
nente, si verificherà tra il 6 e il 15 
settembre prossimi. Ne sono con
vinti più di mille «Cristiani della fine 
dei tempi» che dall'inizio della set
timana sono convenuti a Mount 
Bethel, in Pennsylvania, per inizia
re il conto alla rovescia e preparar
si al giorno del giudizio. «Sono 10 
anni che aspetto questo momento 
- ha detto il critico musicale Reggio 
Wiggins. uno dei "fedeli" - e non 
c'è niente al mondo che mi con
vincerà del contrario. Gesù Cristo 
ritornerà a settembre e chi lo acco
glierà sarà salvato». Harold Cam
ping, un predicatore radiofonico 
californiano di 73 anni, è il capo 
carismatico di questa folla (in pre
valenza protestanti presbiteriani, 
battisti e pentecostali). 

Ha trascorso gli ultimi trentanni 
della sua vita a predicare l'immi
nente fine del mondo e l'8 settem
bre 1992 ha annunciato di aver 
avuto una visione chiarificatrice e 
definitiva: la fine del mondo-disse 
- avverrà nel settembre del 1994. 
Sull'argomento ha anche scritto un 
libro di cui sono state vendute più 
di 100.000 copie. Molti lo hanno 
preso alla lettera. Wiggins ha la
sciato il lavoro la settimana scorsa 
per potersi dedicare completa
mente alla preghiera e all'analisi 
interiore. Non vuole che Dio lo col
ga impreparato. Ma come sarà 
questa fine del mondo? Le aspetta
tive sono diverse. Alcuni pensano 
che assisteranno a un biblico aprir
si della volta del cielo, altri fanno ri
ferimento alla frase del Nuovo Te
stamento secondo cui «il Signore 
arriverà come un ladro di notte». 

liberta 
Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è 
e abito nella città di 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 
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c FINANZA E IMPRESA 

• FONDIARIA. Amato Luigi Molinan e 
il nuovo presidente di «La Fondiaria As
sicurazioni», di «La Previdente Assicura
zioni» e della «Milano Assicurazioni», 
controllate del gruppo Fondiaria È stato 
nominato ieri dai rispettivi consigli 
d'amministrazione che hanno preso at
to delle dimissioni del precedente presi
dente delle tre società assicurative, Al
berto Mano Ferrari Già direttore genera
le delle Assicurazioni Generali Moltnan 
- secondo quanto riferisce una nota del 
gruppo fiorentino - avrà 'ampi poteri 
operativi» 
• AGIP PETROLI. L aumento del capi
tale sociale da 1300 a 1450 miliardi di li
re è stato deliberato ieri dall'assemblea 
degli azionisti della Agip Petroli del 
gruppo Eni La società ha in vista anche 
un altro appuntamento societario per 
metà mese quando dovrà essere delibe
rata la riorganizzazione con incorpora
zione delle società controllate operanti 
nel settore raffinazione 

• SASIB-PEPSICO. La Pepsico, gigan
te americano delle bibite analcoliche 
ha raggiunto un accordo con la Sasib 
Beverage Machinery per la fornitura di 
macchinari per I imbottogliamento e la 
messa in lattine destinati ai suoi nuovi 
impianti in Cina 11 contratto ha un valo
re di 50 milioni di dollari (oltre 75 miliar
di di lire) e verrà eseguito dalla Simo-
nazzi e dalla Sarenu, due controllate del 
gruppo Sasib 
• POP. EMILIA. La Banca Popolare 
dell'Emilia Romagna, istituto di credito 
da oltre 8 800 miliardi di raccolta diretta 
quotato al mercato ristretto, prepara 1*0-
pa (offerta pubblica d acquisto) sulla 
«cugina» minore Popolare di Ravenna ai 
soci convocati in assemblea per il 23 
settembre, verrà sottoposta 1 operazione 
finalizzata ali acquisto di almeno il 5! u 
della banca ravennate, che prevede un 
esborso massimo sui 307 miliardi in ca
so di adesione al 100', elei soci della Ra
venna 

Incertezza e nervosismo a Piazza Affari 
Scambi ridotti al lumicino, Mibtel in calo 
• MILANO Mercato incerto e ner
voso alla Borsa valon di Milano, con
dizionata anche dall'andamento ne
gativo delle altre piazze europee Gli 
scambi sono tornati sotto il livello 
dei 400 miliardi di controvalore, gli 
interventi degli investitori esten e di 
quelli istituzionali italiani sono stati 
sporadici La mancata riduzione dei 
tassi d'interesse tedeschi ha avuto 
effetti molto limitati sul mercato, an
che perché la decisione della Bun
desbank di non intervenire sul costo 
del denaro era stata ampiamente 
prevista Secondo gli operaton a «ir
rigidire» le contrattazioni di Piazza 
Affari hanno contribuito le nuove 
tensioni all'interno delle forze della 

maggioranza di governo L'ultimo 
ind.ee Mibtel ha segnato un calo 
dello 0,44°oa quota 10 937 11 Mib ha 
chiuso con una flessione dello 
0,63°oaquota 1 109 ( * 10,9°udall i-
nizio dell'anno) Gli scambi sono 
scesi a 389 miliardi di controvalore 
Tra i titoli più intensamente trattati 
nsultano le Olivetti (13 milioni di or
dinane transitate sul telematico) 
che, dopo il pesante nbasso della vi
gilia, hanno ceduto in chiusura il 
2,72% a 2 114 lire Nella prima matti
nata l'amministratore delegato della 
Olivetti, Corrado Passera aveva ri
sposto alle voci che len e anche og
gi, hanno influito sull'andamento 
negativo dei titoli 

Le Olivetti pnvilegiatc hanno la
sciato sul terreno il 4>42°o a 2 290 li
re le risparmio non convertibili il 
3,10 a 1 690 Negative anche le Or a 
2 185 (-2 11) Tra gli altri titoli gui
da, le Fiat sono arretrate dello 0,76 a 
6 531 le Generali hanno ceduto lo 
0 68 a 4] 693 In flessione le Medio
banca a 14 344 (-1.30) quasi inva-
nate leMontedison a 1 409 (-0,14), 
invanate le Telecom a 4 605 
( i - 0,07) in lieve calo le Stet a 5 092 
(-0,31 ) Le Comit hanno chiuso in 
calo dell'1,42 a 3 737 le Credit 
dell'I,64 a 2 214 Nel resto della 
quota, in forte crescita le Fiscambi 
(•*- 4 26), pesanti le Banca di Le
gnano (-7.88) 
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Debito pubblico verso 
i 2 milioni di miliardi 
Punta a quota 1,9 milioni di miliardi di lire 
l'ammontare del debito statale. A fine maggio 
la consistenza del debito del settore statale 
ammontava infatti a 1.841.952 miliardi di lire, 
con un incremento di circa 20mlla miliardi 
rispetto al mese precedente e di poco meno di 
200mlla miliardi Invece rispetto al maggio '93. 
Tuttavia calcolando anche l'Indebitamento a 
carico degli ex enti pubblici ora trasformati in 

spa, l'ammontare dei debiti del Tesoro (nella foto II ministro Dlnl) sale a 
ben 1.888.090 miliardi di lire. Ancora a maggio '93 la voce complessiva 
del debito statale era sotto quota 1.8 milioni di miliardi. Come riporta il 
grafico qui a fianco, la soglia del due milioni di miliardi di debito pubblico 
potrebbe essere sfondata già nel corso dell'anno, considerando 
l'aggregato più vasto del debito dell'intero settore pubblico. 

COME CRESCE IL DEBITO PUBBLICO 

Banche, crescono 
i crediti a rischio 
Tempi duri per il sistema bancario Italiano 
(nella foto Tancredi Bianchi, presdidente 
dell'Abi). Alla fine del maggio scorso le 
•sofferenze» del sistema bancario Italiano 
(crediti con problemi di riscossione) erano 
giunte a quota 77.226 miliardi di lire. Il dato -
reso noto dal bollettini della Banca d'Italia • 
risulta in crescita di quasi II 26% rispetto al 
61.300 miliardi del maggio 1993. Tuttavia, nel 

dati provvisori sull'andamento degli Impieghi a giugno, si assiste ad 
un'Inversione di tendenza rispetto all'andamento negativo In atto dallo 
scono dicembre. I dati provvisori di giugno segnalano un recupero a 
1.004.190 miliardi (+ 0,56% mensile). 

Pensioni, governo in ritirata? 
Il deficit si allarga, stangata Iva allo studio 
Pensioni, marcia indietro del governo. Cofferati, Cgil, mi
naccia lo sciopero generale; pressione anche da parte del 
Quirinale; e l'Esecutivo rinuncia a buona parte dei drastici 
tagli annunciati per la previdenza. Per la manovra da 
45.000 miliardi è notte fonda. Vertice dei ministri econo
mici, allarme per le conseguenze dell'aumento dei tassi 
d'interesse sul; deficit: 2-4.000; miliardi : quest'anno, 
12-18.000 il prossimo. In arrivo una stangata Iva? 

~7"! ROBBRTOGIOVAHNIMI RAUL WITTENBERG 

• ROMA. Ecco il prezzo dell'effet-
to-Berlusconi; nel 1994 i conti pub-

' blici saranno appesantiti di 2-4.000 
' miliardi, di 12-18.000 nel '95 per . 
' colpa dell'aumento dei tassi d'inte- ' 

resse. E intanto, il governo è in al-
' tissimo mare per la Finanziaria, e si 
profila una precipitosa marcia in
dietro sui tagli annunciati alla pre
videnza, • ' ",•"• '- ; " • 
Pensioni, Indietro tutta. C'è an
cora scontro tra i ministri, ma le 
ipotesi di drastici tagli alle presta
zioni . pensionistiche •' si - stanno • 
stemperando alla luce di elemen
tari considerazioni di opportunità -
politica. A Palazzo Chigi e al mini
stero del Lavoro si teme insomma 
di andare incontro a un remakedel 
decreto Biondi; opposizioni coaliz
zate, sindacati sul piede di guerra, ' 

- decine di migliaia di pensionati in- , 
. ferociti sulle piazze. E a quanto pa

re, non sarebbe mancato nemme
no un intervento del Quirinale sul . 
ministro del Lavoro Clemente Ma
stella per sospingere il governo a 

evitare un duro scontro sociale. Di 
qui l'immediata marcia indietro. 
Ecco il primo passo di Mastella: 
l'invito a esponenti ad alto livello di 
Progressisti e Popolari per un sum
mit sulla complessa partita previ
denziale, come del resto aveva già 
chiesto nelle scorse settimane 
Scalfaro. Ma secondo alcune indi
screzioni, faranno le spese della 
nuova «linea morbida» sulla previ
denza - dopo tanti roboanti pro
clami di rigore - buona parte degli 
8.600 miliardi di risparmi che se
condo il documento di program
mazione economica approvato so
lo un mese fa (tra le perplessità 
delle ' opposizioni) si dovevano 
conseguire alla voce pensioni. 
Quindi, marcia indietro sullo slitta
mento da novembre a gennaio 
dello scatto di contingenza; si ab
bandona l'ipotesi di elevare di bot
to l'età pensionabile da 60 a 65 an
ni, e si ritoma all'idea di salire di un 
anno ogni 18 mesi (anziché ogni 
24); infine, il minimo contributivo 

per la pensione di anzianità non 
verrà portato da 35 a 40 anni, ma si 
«convinceranno» gli interessati a ri
tardare l'uscita dal lavoro con di
sincentivi, come avviene oggi per 
gli statali. Giorgio Macciotta. della 
segreteria Pds, ha buon gioco a 
parlare di «annunci del governo 
che provocano sconcerto e guasti». -
Commissione Castellino. Certo è 
che sui provvedimenti per le pen
sioni la confusione è indescrivibile, 
si tratti del sistema previdenziale, si 
tratti dei trattamenti per l'invalidità 
civile. Da una parte i sindacati insi
stono nel minacciare l'abbandono 
della commissione Castellino che 
si riunisce oggi, se qualche espo
nente del governo tenterà di tra
sformarla da sede di confronto per 
la riforma pensionistica, in sede di 
definizione dei tagli alle pensioni. 
E l'abbandono equivale alla dele
gittimazione della commissione 
stessa, qualificata dal ministro del 
Lavoro proprio per la presenza dei 
sindacati. «Solo in un quadro di ri
forma si possono prendere in con
siderazione le modifiche dell'as
setto attuale - ha detto ieri il leader 
della Cgil Sergio Cofferati che non 
ha escluso il ricorso a uno sciopero . 
generale - indicare le pensioni dei 
dipendenti pubblici o le pensioni 
di anzianità dei dipendenti privati • 
come punto dal quale iniziare è 
per noi inaccettabile». Dall'altra 
parte le associazioni degli invalidi 
insorgono contro la prospettiva di 
un forte ridimensionamento dei lo
ro assegni con risparmi per lo più ' 
fittizi, preoccupati che la lotta ai 

falsi invalidi finisca col perseguita
re quelli veri. 
Invalidi. I ciechi, annunciano bat
taglia contro l'abolizione dell'in
dennità di accompagnamento 
(960.000 lire al mese a 60mila eie- . 
chi assoluti) sui redditi oltre i 35 
milioni annui, come vorrebbe il Te-

; soro. E tagli alla pensione d'invali
dità sono impensabili, trattandosi 
di 362.615 lire al mese, negate pe
raltro ai 15mila ciechi che lavorano 
superando cosi il tetto reddituale di 
19 milioni l'anno. L'Unione italia
na ciechi organizzerà presidi da
vanti a Palazzo Chigi e al Tesoro. 
«Berlusconi tradisce le sue dichia
razioni programmatiche - ha detto 
ieri il presidente della Uic Tomma
so Daniele - in cui garantiva che lo 
stato sociale non sarebbe stato 
cancellato, e che i veri invalidi 
avrebbero ricevuto un'assistenza 
migliore». Oltretutto l'indennità di 
accompagnamento, come confer
malo dalla Cassazione, non è una 
misura assistenziale o previdenzia
le, ma «sociale» secondo il dettato 
costituzionale dell'art.3 sulle pari 
opportunità, ai fini dell'inserimen
to dei menomati gravi nella vita 
normale. Inoltre, avvertono i muti
lati dell'Anmic, i risparmi sull'ac
compagnamento sarebbero con
sumati dal ricorso ai ricoveri in 
ospedali e istituti. 
Tassi, l'effetto-Berlusconl. In
tanto, ieri vertice dei tre ministri 
economici (Dini, Tremonti e Pa-
gliarini) per avviare la stesura della 
manovra. Brutte notizie in arrivo: il 
recente movimento al rialzo dei 

tassi d'interesse appesantisce ulte
riormente il deficit. Secondo le sti
me più aggiornate del Tesoro, l'ef-
letto-Berlusconi ci è costato tra 
2.300 e 3.600 miliardi nel '94, che 
potrebbero diventare l'anno ventu
ro addirittura 12-18.000 (a meno 
di una futura nuova frenata dei tas
si, grazie a una legge Finanziaria 
credibile peri mercati). . . . 
E in caso, le tasse... Insomma: 
per rispettare il tetto dì 154.000 mi
liardi di deficit nel '94 il governo 
deve trovarne in qualche modo al
tri 3.000 miliardi per compensare 
l'aumento dei tassi, e oltretutto sta 
per rinunciare al risparmio di 2.300 
miliardi legato al rinvio della scala 
mobile delle pensioni. E intanto, 
continuano a deludere le entrate fi
scali. Come reperire i 50.000 mi
liardi necessari a rispettare gli 
obiettivi indicati? Non ci sono mol
te alternative: o si taglia la spesa da 
qualche altra parte, o si aumenta
no le entrate. Una ipotesi che si fa 
strada è quella di rivedere al rialzo 
le previsioni di entrata per alcuni 
recenti provvedimenti del governo. 
11 condono edilizio passerebbe co
sì da un gettito di 3.000 a 5.000 mi
liardi (una stima davvero iperotti-
mistica). Crescerebbe anche il get
tito «sulla carta» dell'accertamento 
con adesione e del concordato 
delle liti fiscali di Tremonti. Se non 
bastasse, al Tesoro si sta pensando 
a una stangata fiscale sulle impo
ste indirette, con un ritocco delle 
aliquote Iva da almeno 3-4.000 mi
liardi. 

Salgono i rendimenti dei titoli a 10 e 30 anni. Meno tensioni, ma il futuro politico resta incerto 

Tassi su, lira debole, Borsa in coma 
Banca d'Italia, 
Consiglio 
superiore il 27 
La riunione mensile del consiglio 
superiore della Banca d'Italia, Il 
massimo organismo collegiale 
dell'istituto di emissione, si terra 
martedì 27 settembre, anziché, 
come d'abitudine, l'ultimo giovedì 
del mese e cioè, In questo caso, il 
29 settembre. In quella data. 
Infatti, Il Governatore, Antonio 
Fazio, si dovrebbe trovare a Madrid, 
per prendere parte al lavori 
dell'assemblea annuale del Fondo 
monetario e della Banca Mondiale. 
Il consiglio superiore, organo al 
quale spetta, se convocato in 
forma straordinaria, la • 
designazione del vertici della 
banca centrale e, fra questi, del 
direttore generale, carica ancora 
scoperta dopo il passaggio d i . 
Lamberto Din) alla guida del 
ministero del Tesoro, è stato 
convocato per II 27 settembre In 
forma ordinarla. 

m ROMA. Lira e titoli di stato han
no assorbito un po' le tensioni do
vute alla confusione politica in una 
giornata considerata da tutti piutto
sto difficile vista l'altalena continua 
dei valori italiani e l'incertezza sul
la manovra finanziaria. La divisa 
nazionale e tornata sopra le mille 
lire per marco oscillando tra le 
1001 eie 1004 con un cambio indi
cativo di 1001,93 e 1.585,05 per 
dollaro in rialzo rispetto alle 
1004,83 e 1588,13 di mercoledì. A 
fine giornata però è tornata a 
1004,40 sul marco e a 1582 sul dol
laro. Sul mercato a termine i btp 
decennali hanno dimostrato una 
maggiore volatilità. Il titolo di set
tembre ha registrato un minimo e 
un massimo di 99,35 e 100,30 con 
un ultimo prezzo a 99,70-99,74 in 
calo rispetto alle 100,40 della chiu
sura precedente. 

Incertezze accumulate 
Il nervosismo sul mercato obbli

gazionario si e fatto sentire più che 
sulle monete. L'incertezza arrivava 
anche dall'esterno dopo la diffu

sione dei dati sulla crescita econo
mica americana. Sono saliti i ren
dimenti dei titoli a dieci e trent'an-
ni; i btp decennali sono stati collo
cati al prezzo di 82,10 con un ren
dimento netto dal 9,56™ dell'asta 
precedente a 10,51%; i btp trenten
nali sono stati collocati al prezzo di ' 
76.95 con un rendimento netto che 
passa dal 10.12 al 10,66%. L'ultima 
quota dell'emissione di btp quin
quennali riaperta ieri dopo l'inci
dente di ieri sulla fissazione dei 
prezzi (duemila miliardi di lire) è 
stata però aggiudicala a tassi in ca
lo (netto 10.55',',,). 

Ha traccheggiato la Borsa mila
nese dove i volumi di scambio so
no tornati a livelli assai modesti. La 
tendenza al ribasso annunciata in 
apertura delle contrattazioni e sta
ta rimpiazzato da una inversione di 
marcia per poi assistere a nuove 
ondate di ordini di vendita che 
hanno il segno negativo al listino. 
L'indice Mibtel ha subito un calo 
dello 0,44% a 10.937, Mib a quota 
1109 con un calo dello 0,63%. In
somma, una seduta svogliata, con 

intervalli di piccole operazioni di 
scambio, In alcuni momenti è stata 
sfiorata l'immobilità assoluta degli 
agenti di cambio. 

Il prezzo politico 
«Lo scetticismo sulla legge finan

ziaria resta pronunciato - ha di
chiarato un operatore della piazza 
londinese che si interessa degli in
vestimenti in valori italiani e ha vo
luto conservare l'anonimato -, ma 
la situazione del mercato sta lenta
mente migliorando. Purtroppo at
tualmente il contesto politico inci
de per il 60% rispetto al contesto 
economico». La lira, per esempio, 
sarebbe tecnicamente pronta per 
tornare sotto quota mille lire per 
marco, ma sono le incognite politi
che, gli scontri all'interno della 
coalizione di maggioranza, le ac
cuse, il continuo logorante braccio 
di ferro praticamente su tutto tra le ' 
forze che sostengono il governo a 
fiaccarla. 

La Bundesbank, intanto, ha con
fermato l'attuale livello dei tassi di 

interesse (4,5% lo sconto, 6% il 
Lombard). Ha prodotto qualche 
perplessità la decisione del diretto
rio della banca centrale tedesca di 
legarsi le mani anche sul tasso fisso 
praticato nelle aste pronti contro 
termine (4,85%) stante la situazio
ne inflazionistica sotto completo 
controllo. Il 16 ottobre si terranno 
le elezioni politiche e un allenta
mento della politica monetaria che 
potrebbe essere giudicato impru
dente alimenterebbe il sospetto 
che Hans Tietmayer gioca a soste
gno del cancelliere Kohl. La notizia 
che i due partiti dei governo tede
schi Cud e Csu affrontano il voto 
sostenendone ufficialmente l'Eu
ropa a due velocità fondata sull'as
se Bonn-Parigi con ampliamento 
della Uè ai paesi dell'est a partire 
dal Duemila, alimenterà ancora 
più incertezza sulla tenuta europea 
della politica italiana. Per i conser
vatori tedeschi Italia, Gran Breta
gna e i paesi che non sono in gra
do di allinearsi ai principi di Maa
stricht seguiranno «appena pronti». 

a 

Diritti veri 
e falsi privilegi 

LUIGI BERLINGUER 

N MAGISTRATO - Raffaele Sapienza - ha raccontato al 
giornale la Voa" i suoi accertamenti sull'erogazione delle 
pensioni di invalidità a Nola, compiuti dieci anni fa: «In 
concomitanza delle elezioni, i galoppini politici mettevano 
in funzione i bancarielli e raccoglievano richieste di invali
dità tra gli elettori. Poi istruivano le pratiche e le portavano 
in commissione. Chi aveva la raccomandazione diventava 
invalido. Chi non l'aveva se la scordava. In quella commis
sione c'era un medico, A.mbrosino, che fu eletto senatore a 
furor di popolo con quarantamila preferenze. Mi bloccaro
no nell'inchiesta quando si arrivò ai politici». Questo era 
l'andazzo, trasferitosi anche altrove. Questo è stato il prez
zo del voto di scambio, in termini prima di equità e poi di 
spesa, pagato dagli italiani e dall'erario. 

Ben vengano quindi le revisioni e i controlli, avviati già 
da tempo ma troppo lentamente, sia sulle false invalidità 
sia sugli abusi e sui privilegi in campo pensionistico. La 
spesa pubblica è cospicua, in questi campi: va perciò 
orientata verso i bisogni effettivi. Ma siccome per quadrare i 
bilanci, sia quelli finanziari sia quelli morali, si deve agire 
oltre che sulle uscite anche sulle entrate, mi permetto di 
chiedere al governo che dimostri altrettanta solerzia nel de
nunziare e colpire, insieme ai falsi invalidi, i falsi contri
buenti. Un'indagine degli uffici ispettivi dell'Inps ha accer
tato che il 64 per cento delle imprese 6 colpevole di irrego
larità contributive. L'evasione è risultata più alta nelle gran
di imprese (72,5 percento), minore nelle medie (70,9 per 
cento), e ancora più bassa nelle piccole aziende (63,1 per 
cento), anche se queste ultime hanno più grandi difficoltà 
a districarsi e a porsi in regola nell'oscuro labirinto normati
vo. 

Temo che il governo, che in campo fiscale ha sostituito 
al rigore costante degli accertamenti la fiammata effimera e 
devastante dei condoni, non accetterà questa richiesta. So
no sempre più portato, infatti, a interpretare la solenne di
chiarazione: «Non imporrò nuove tasse», in termini più bru
tali, rassicuranti per alcuni ma preoccupanti per molti; 
«Non farò pagare le tasse ai grandi e ai piccoli privilegiati». 

UALCUNO, però, dovrà pur pagare. Una donna pensionata 
di 62 anni mi ha detto giorni fa: «A me il governo ha già im
posto una nuova tassa, perché prima l'esenzione dal ticket 
scattava a 60 anni, ora a 65, e dovrò pagare le medicine; e 
se a fine anno verrà congelata la contingenza, di nuove tas
se ne avrò pagate due». Ben vengano revisioni e controlli; 
ma è troppo chiaro che lo scopo è dare addosso agli invali
di, ai pensionati, ai bisognosi di assistenza, per affermare 
che è loro colpa il dissesto finanziario dello Stato; e per ta
gliare non l'abuso e il superfluo, ma il dovuto e il necessa
rio. Non è una linea soltanto italiana. Proprio in questi gior
ni il governo di John Mayor in Inghilterra ha deciso di non 
pagare più i ricoveri ospedalieri per gli anziani affetti da 
malattie croniche. Farà solo eccezione, per esempio, se so
no proprietari di un appartamento; in questo caso si accen
derà un'ipoteca. O si chiederà ai possibili eredi l'impegno a 
vendere «a parente morto», per pagare la retta. Spero che 
sia chiaro l'abisso morale verso cui si può precipitare, se 
vengono cancellate le conquiste di un secolo: ma anche le 
più recenti, come l'assegno di accompagnamento per gli 
invalidi. Esso in verità supplisce all'inesistenza dei servizi 
sociali e all'allentamento dei rapporti di solidarietà nelle fa
miglie e nel vicinato, ma almeno consente a ciechi, para
plegici e altri invalidi gravi di vivere, di muoversi e perfino di 
lavorare. Lo stato sociale, che ha dato questa e altre possi
bilità, oggi è sotto pressione non solo per l'assalto governa
tivo, ma anche per i suoi difetti, e più ancora per conse
guenza delle trasformazioni demografiche: soprattutto la 
riduzione dei lavoratori attivi, in rapporto all'aumento della 
popolazione anziana. Alla superficialità e all'improvvisa
zione governativa deve opporsi un programma coraggioso 
e innovativo; altrimenti lo scontro, che sarà comunque 
aspro fin dai prossimi mesi, sarà anche confuso e difensivo. 
Se parlassimo di questo, oltre che (o invece che) di come 
devono chiamarsi, di quale leader devono dotarsi e con chi 
devono allearsi i Progressisti? 

Caldo e ripresa 

Consumi Enel 
+7,3% 
ad agosto 
• ROMA. È cresciuto del 7,3% ad 
agosto il consumo di energia elet
trica. Un aumento conseguente 
certo al gran caldo che ha investito 
l'Italia (con relativo utilizzo degli 
impianti di refrigerazione), ma an
che all'aumentata attività produtti
va. In totale dunque, dal primo 
gennaio, la variazione progressiva 
dell'energia elettrica richiesta sulla 
rete è stata del 2,8%, mentre la po
tenza massima nel corso del mese 
si è raggiunta il 31 agosto con una 
punta di 34.597 mega watt. Un ri
sultato superiore dell'8,9% rispetto 
a quello totalizzato alla stessa data 
del '93 dove la richiesta è stata pari 
a 31.784 mega watt. L'aumento 
maggiore del consumo si 6 regi
strato nei comparti di Torino e Ro
ma (•*• 11%), mentre nel compar
to di milano l'aumento è stato del 
2.3%. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1.109 

MIBTEL 10.937 

COMIT30 159.64 
1L SITTOKa CHI SALI DI MÙ 

MIB DIVERSE 
IL serro!» CHI icntoa DI ma 

MIBASStCUR 
TITOLO MKMJOm 

SMI METALLI W 
TITOLO noaionc 

SCMIAPPARW 

• 0 , « 3 

-0,44 
-0,7 

0,45 

• 1,18 

34,07 

- ie,oe 

LIRA 
DOLLARO 1.585.05 

MARCO 1.001.93 

YEN 15,827 

STERLINA 2.434,64 

FRANCO FR. 292.85 

FRANCOSV. 1.191.77 

- 3,OS 
- 2,90 
• 0,02 
- 3,14 
- 0,3* 
• 0,97 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,13 
-0,29 

0,04 
-0,28 

0,07 
-0,38 

B O T RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 

6 MESI 

1 ANNO 

7,70 
8,21 
8,78 



20 r Unità Economia Venerdì 2 settembre 1994 

Dibattito a Modena 

Piccole imprese 
già scontente 
del governo 

OAL NOSTRO INVIATO 

O N I Q B D O M A T I 

• MODENA. «Ci aveva promesso tanto, fino ad 
oggi non si e visto nulla...». Il governo sta delu
dendo tutte le attese della piccola e media im
presa. La disullusione non riguarda solo le or
ganizzazioni storicamente «amiche» della sini
stra che ai «miracoli» di Berlusconi hanno sem
pre guardato con scetticismo (salvo poi dover 
fare i conti con una parte consistente di aderen
ti attratti dalla destra). Se ora anche la Confidu-
stria dice che Palazzo Chigi parla a sproposito e 
combina poco, bc qualcosa che non va deve 
pur esserci nella squadra governativa. «Il rodag
gio è stato fatto, non vorrei che la macchina 
adesso si imballasse», affemia alla Festa dell'U
nità uno scettico Giorgio Fossa, il vice presiden
te della Confindustria che segue i problemi del
le piccole imprese. Ci va pesante Fossa, anche 
se ribadisce di continuo che «la Confindustria 
non è schierata contro o a favore del governo 
perché non è una associazione politica». Su 
«credito, debito pubblico, pensioni» per Fossa 
sono stati fatti «troppi annunci» cui non sono se
guiti fatti e intanto sulle privatizzazioni «il discor
so si è rallentato». Il vice di Abete e in nutrita 
compagnia, sul palco della festa ci sono, coor
dinati dal giornalista Walter Dondi, Giancarlo 
Pasquini presidente della Lega delle cooperati
ve. Massimo Bellotti della Confederazione ita
liana agricoltori, Marco Venturi della Confcser-
centi, Giorgio Sangalli della Cna, Giorgio Mac-
ciotta della segreteria del Pds. 

Sinistra distratta 
Paradossalmente in qualche caso le parti so

no invertite rispetto quel che ci si potrebbe at
tendere. È soprattutto Sangalli a lanciare la pro
vocazione: «Viviamo tempi in cui tutti esaltano il 
molo della piccola imprenditoria, lo fa Clinton 
in America, lo fa Berlusconi da noi. Lo fanno 
tutti meno la sinistra. Se la maggioranza dei pic
coli e medi imprenditori ha votato a destra si
gnifica che qualcosa si è rotto tra questi ceti e lo 
schieramento politico progressista. Berlusconi 
col suo programma ha colpito l'immaginano 
del piccolo imprenditore, gli ha prospettato un 
futuro da protagonista. Anche se è vero che tut
te le prove fornite dal governo rappresentano 
altrettanti bluff, io non credo che la disillusione 
porterà a un rapido mutamento nel consenso 
politico offerto da categorie che di disillusioni 
ne hanno già vissute tante». Il che, detto nella 
regione dove quasi mezzo secolo fa venne lan
ciato il togliattiano patto sociale e politico tra 
«ceti medi ed Emilia rossa», suona come impie
tosa critica alla sinistra. Impietosa ma meritata, 
secondo Macciotta che parla di «pigrizie menta
li» quando, ad esempio, si fa la semplistica 
equazione: piccolo imprenditore uguale evaso
re fiscale. A parte questo restano però i proble
mi di un'attualità politica che penalizza ogni 
giorno di più la piccola e media impresa. «La 
polemica contro Bankitalia - sostiene Macciot
ta - è un disastro per perché produce l'effetto di 
aumentare il costo del denaro. Gli annunci di 
provvedimenti nel settore della previdenza in
nescano una corsa alla pensione dagli effetti 
sciagurati». Governo non solo incapace ma 
dannoso. 

Mercato e solidarietà 
Pasquini enuncia i quattro punti cardinali 

della politica che la coopcrazione vorrebbe ve
dere affermarsi: mercato, regole, solidarietà, 
pluralismo economico. Tutti sottolineano l'ec
cesso di produzione di leggi e la presenza di 
una burocrazia «vessatoria» su previdenza, tute
la ambientale, fisco. «Non sempre la pubblica 
amministrazione interpreta le esigenze della 
piccola e media impresa», accusa Pasquini. È 
d'accordo Macciotta che propone «un federali
smo coi piedi per terra» che altro non è se non 
«una nuova politica di regolazione più vicina al
la gente». 

Schisano e Riverso rispettivamente amministratore delegato e presidente dell'Alltalla 

«Possiamo anticipare i tempi della privatizzazione» 

Schisano: «Azioni 
ai dipendenti Alitalia» 

CentotWBlowUp 

Ferra zzi: 
Montedison 
incorporerà 
la Finagro 

Montedison incorpora 
Finagro di cui 
controlla II 90,98% 
del capitale. 
L'operazione è 
Analizzata a rendere 
più diretto II controllo 
da parte di 
Montedison della 
Erldanla Beghln-Say, 
capofila del settore 
agroindustriale. La 
fusione è stata decisa 
ieri dal consigli di 
amministrazione 
delle due società. Ora 
la proposta passerà 
all'esame delle 
assemblee 
Montedison e 
Finagro. L'operazione 
si Inquadra nel plano 
di ristrutturazione del 
gruppo che prevede, 
tra l'altro, una 
semplificazione della 
struttura societaria e 
una sensibile 
riduzione del costi 
gestionali e societari. 

G I L D O C A M P E S A T O 

m ROMA. Alitalia, la rotta della pri
vatizzazione si fa più vicina: il de
collo verso il mercato potrebbe av
venire addirittura già a«li inizi del 
prossimo anno. Lo ha annunciato 
ieri l'amministratore delegato Ro
berto Schisano intervenendo a 
Londra ad un convegno sul tra
sporto aereo organizzato dal Fi-
riandai Times. Ma la stretta sulla 
cessione non e la sola novità in vi
sta per il vettore italiano. Sulla stre
gua di quanto è avvenuto negli Sta
ti Uniti per altre compagnie in diffi
coltà, i lavoratori del gruppo po
trebbero essere chiamati a svolge
re un ruolo determinante nella pri
vatizzazione: «Abbiamo intenzione 
di lanciare un piano per la parteci
pazione dei dipendenti al capitale, 
probabilmente entro il primo tri
mestre del '95 o anche prima», ha 
anticipato Schisano. 

«I tempi della privatizzazione, 
previsti per la fine del '95, potreb
bero essere anticipati alla metà del 
prossimo anno. Tutto sta nella ve
locità con cui procederà il risana
mento dei conti», ha spiegato l'am
ministratore delegato. Tuttavia, do
po i tanti allarmi dei mesi scorsi 
sulla situazione finanziaria e ge
stionale del gruppo, il nuovo verti
ce sembra ora voler alimentare la 
fiducia sui risultati della drastica 
cura di risanamento impressa all'a
zienda. «Abbiamo già iniziato ad 

attuare il piano e nella prossime 
settimane il ritmo verrà accelerato. 
Una %'olta raggiunta la velocità di 
crociera, dovremo affrontare la 
questione della ricapitalizzazione, 
come primo passo necerssano ver
so la privatizzazione: prima di af
facciarci sul mercato dobbiamo in
fatti mettere ordine in casa nostra». 

Secondo Schisano, il coinvolgi
mento dei lavoratori nella compa
gine azionaria non avrà un mero 
carattere finanziario, ma dovrà co
stituire un segnale di collaborazio
ne reciproca, un «ambio di cultu
ra»: «Sentire il parere dei lavoratori 
su questo o quel problema deve di
ventare una consuetudine e non 
più un fatto episodico. Ad esempio 
- ha sottolineato l'amministratore 
delegato - e auspicabile che i piloti 
vengano coinvolti per quanto ri
guarda la scelta degli aerei o gli ad-
detsramenti». Le ipòtesi allo studio 
per convincere i dipendenti a sot
toscrivere con fiducia le azioni del 
gruppo sono «abbastanza ampie». 
Tra esse figura anche «l'individua
zione di norme di partecipazione 
alla gestione aziendale scambian
do con i lavoratori azioni contro 
concessioni salariali». Una strada 
già battuta da compagnie statuni
tensi come Twa, Northwest e più 
recentemente United Airlines. 

Tuttavia, il messaggio di colla
borazione lanciato ai dipendenti 
non impedisce a Schisano di esse

re inflessibile sulla necessità di pro
cedere senza esitazioni sulla via di 
un progetto aziendale clic abbia 
l'equilibno dei conti come bussola 
strategica. Anche a costo di con
quistare quote di mercato non più 
con la crescita interna ma attraver
so politiche di franchising. In altre 
parole. Alitalia intende entrare in 
particolan fasce di mercato non 
più direttamente ma attraverso 
compagnie minori, dai costi di ge
stione decisamente più bassi, cui 
"appaltare" logo. assistenza tecni
ca ed integrazione commerciale 
contro i diritti di concessione. Una 
strategia che mira a ridurre il nu
cleo centrale ad un'«azienda cere
brale», cioè ad una struttura di 
coordinamento «snella che appalti 
la maggior parte delle attività a for
nitori esterni». Ma ai sindacati, 
preoccupati dalla prospettiva di 
una simile cura dimagrante, Schi
sano manda un segnale rassicu
rante: per ora si tratta solo di «pen
sieri filosofici». 

Meno «filosofiche» sono invece 
le esigenze di alleanze intemazio
nali. È una strada tutta in salita co
me denuncia il balbettio del recen
te accordo con Continental tanto 
che lo stesso Schisano accusa lo 
«scarso sostegno» da parte statuni
tense. Tuttavia, l'Alitalia non può 
fare a meno delle alleanze: «Stia
mo lavorando con un vettore estre
mo-orientale ed uno sudamerica
no», con ferma Sch isano. 

Olivetti, in Borsa la frana contìnua 
Passera taglia corto sulle voci e conferma: pareggio nel '94 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. I titoli del gruppo Olivetti 
continuano a ruzzolare. A nulla so
no valse le rassicurazioni del grup
po di Ivrea: anche ieri, dopo il calo 
del 5% registrato mercoledì a Piaz
za Affari, le azioni ordinane hanno 
ceduto il 2,72%, con 13 milioni di 
pezzi scambiati. Le privilegiate 
hanno invece lasciato sul terreno il 
AA% le risparmio non convertibili il 
3,1"',. Negativo anche l'andamento 
delle Or. -2,11%. 

Nel quartier generale dell'Olivet-
ti gettano acqua sul fuoco, cercan
do di tranquillizzare i mercati. Il 
gruppo conta infatti di poter con
fermare un trend di gestione coe
rente con l'obiettivo di pareggio 
operativo per il 1994.È stato l'am
ministratore delegato di Olivetti. 
Corrado Passera, a dettare di prima 
mattina una dichiarazione M'Ansa 
per cercare di sedare la ridda d i vo
ci che si è abbbattuta sul gaippo 
dopo il divorzio (ampiamente an
nunciato) dalla Digital. Passera. 

raggiunto telefonicamente, ha ri
sposto ad una sene di interpreta
zioni avanzate in seguito al calo re
gistrato mercoledì in borsa. 

Il calo è colpa dell '«effetto Digi
tal»? 

Certamente la decisione della Di
gital di riversare in meno di un 
mese quasi 100 milioni di titoli Oli
vetti in un mercato contrastato e 
per giunta in agosto ha creato un 
notevole aumento del flottante 
con conseguente aumento dell'of
ferta che non poteva non rifletter
si, come e avvenuto, sul prezzo 
del titolo. D'altro canto la rapida 
ricezione da parte del mercato di 
un ammontare così ingente ostata 
un'ulteriore dimostrazione della 
forte liquidità del nostro titolo, 

Come valutate la guerra dei 
prezzi scatenata dal gruppi 
Usa? 

Per Olivetti i >pc» sono un'area im
portante ma rappresentano solo il 
20", del fatturato. Gli annunci de
gli ultimi giorni comportano ridu

zioni di prezzo medio attorno al 
12%; su parte della gamma infatti 
le riduzioni sono quasi nulle men
tre sui modelli «maturi» le riduzio
ni sono più sensibili. Si tratta di 
una riduzione di prezzi non lonta
na da quanto avevamo previsto 
nel nostro budget e collegata a ca
li di prezzo dei componenti (co
me microprocessori Intel) e a mi
glioramenti di efficienza. 

Veniamo al vostri conti: circola
no ipotesi di perdite straordina
rie su titoli o crediti... 

Nel corso del 1994 i titoli a reddito 
fisso hanno subito un calo che in
teresserà tutti. Per quanto riguarda 
i nostri investimenti registreremo 
certamente delle perdite una tan
tum legate all'andamento dei va
lori di mercato del portafoglio e 
alle politiche seguite per minimiz
zare i rischi sulla nostra liquidità. 
Mantenere una riserva consistente 
di fondi disponibili ò stata un'esi
genza imprescindibile nel nostro 
settore per trontcggiare interventi 
di ristrutturazione non sempre 
pianificabili 

Altre voci riguardano voci di sof
ferenze su crediti russi-

Come riportato in bilancio abbia
mo un'esposizione a medio e lun
go termine con enti russi per circa 
120 miliardi. Siamo convinti di po
ter procedere all'incasso nei tem
pi previsti. 

E Omnltel, comporterà nuovi 
esborsi di capitale? 

Non e in programma nessun au
mento di capitale Olivetti per fi
nanziarne gli investimenti. 

Veniamo ai conti semestrali, si 
parta di un posslbllle peggiora
mento? 

Non possiamo parlare di seme
strale fino al consiglio di ammini
strazione del 22 settembre. Per le 
ragioni esposte ci saranno oneri e 
accantonamenti una tantum men
tre contiamo di poter confermare 
un trend di gestione coerente con 
l'obiettivo del pareggio operativo 
che ci siamo posti per il '94, anche 
in virtù di una crescita di fatturato 
nel semestre - a parità di perime
tro-superiore al 7%. 

I fiqli e li rnoRlie.innuncl.ino con dolore id 
scomparsa del caro 

ALBERTO DE SIMONE 

Roma. 2 settembre 199-1 

Massimo, Marco e Carlo sono alfcltuosa-
mente \icim a Luciano per la scomparsa 
del papa 

ALBERTO DE SIMONE 

Roma. 2 settembre 1994 

Servio, Renato. Enrico. Dino, Simone. De-
No. Bruno. Wladimiro e Marco si uniscono 
al dolore di Luciano per la scompjrsa del 
suo pap.ì 

ALBERTO 

Roma, li settembre 19<M 

Walter, Giacomo e Maurizio si stringono in 
un torte abbraccio attorno a Luciano |x-r 
la scomparsa del 

PAPÀ 

Roma, 2 settembre-1994 

Paln/ia, Susanna, Eruo e Valevo ti ab
bracciano lorte per la scomparvi del tuo 
caro papà 

ALBERTO DE SIMONE 

Roma, 2 settembre ] \)9A 

Ut R-su a nome di tutti i lavoratori poligrafi
ci, porge le più sentite e sincere concio* 
Hlianze a Luciano De Simone, per la morte 
del suo caro 

PAPÀ 

Roma, 2 settembre 199-1 

I compagni dell'ulficio diffusione sono vi
cini a Luciano per la scomparsa del suo 
caro papà 

ALBERTO 

Roma. 2 settembre \W4 

Amato Mattia e vicino a Luciano De Simo
ne, colpito dalla perdita del padre 

ALBERTO 

Roma. 2 settembre 199-1 

Nedo Antornetli. Duilio A/zellino Valerio 
D: Cesare abbracciano Luciano nel triste 
momento dell.) [>erditade! padre 

ALBERTO DE SIMONE 

Roma. 2 settembre 1<JÌM 

Li Direzione irenica e i coordinatori si 
uniscono al dolore di Luciano De Simone 
per la perdila del padre 

ALBERTO 

Roma. 2 settembre 199'1 

M Consiglio di Amministrazione, la Direzio
ne <• li personale dell Atal partecipano al 
dolore di Aldo Frantyoni |>er la ]>erd]ta del 

PADRE 
Firenze, 2 settembre 1991 

Giuseppina Cerosa. Attilio Tedeschi e 
Eleonora Lu//atti desiderano ricordare il 
re^enie anniversario della scomparsa di 

BASILIO MAN1SC0 
carissimo compagno che ha sempre co-
niellato passione nel suo lavoro di medico 
ed imjx'sno politico e sociale Sottoscrivo
no a sosieqno dell L'w/dche lantoapprez-
/a\a e ihe ci univa anche nella partecipa
zione ali iniziativa romana di «Dentro la 
Citta Proibita. 
Roma 2 settembre 1991 

Patrizia Gino Franca Johnnv Lina, Sani, 
Sante, Giancarla e Allredo sono vtcìni a 
Giuliana nel dolore per la scomparvi del 

Iralello 

FABRIZIO BURRINI 

Sartirana Lomelhna. 2 settembre 199-1 

Giancarlo Aloardi e K'oi me Trebbi sono vi
cini a Guglielmo al ÌIRIIO ivano ed ai pa
renti tutti peri improv\ivt scomparvi della 
moglie 

UNA ARNÈ SARTORIO 
Ghirla i Va). 2 settembre 199*1 

Le compagne e i compagni del Pds di Lodi 
si stringono intorno a Gianni Piatti e ai suoi 
famigliari in questo momento di dolore 
perla perdita della 

MADRE 

Lodi, 2 settembre 199-1 

Liberazione 
<• <i ni a n i \ i n 

IN EDICOLA 

m Alla vigilia della conferenza de Cairn 
In nome del Papa re 

j ^ Esdusav. Viario nella Corea del Nord 
Il muro che non è crollato 

£ Gli ultimi si iluppi dell 'inchiesta Mani pulite 
Milan e Di Pietro. 
Brutte sorprese per il Cavaliere? 

| Una ricerca é storia economica, un primo tentativo di inJcrpretazxme 
Cuba: vita da embargo 

^ Venezia emana 
Abatantuono si racconta 

CONTRO IL BLOCCO USA 
AIUTIAMO CUBA A VIVERE 

Firmiamo la petizione per chiedere a Clinton la fine del blocco e 
per trattative USA/CUBA nel rispetto della reciproca sovranità. 

Raccogliamo medicine, materiale sanitario, prodotti igienici per 
donne e bambini, sapone, dentifrici, alimentari in scatola a lunga con
servazione, quaderni, matilc. materiali di cancelleria 

Sottoscrivete per il finanziamento dei progetti delle ONG di aiuto 
al programma agro-alimentare del governo cubano. Conto corren
te 14932008 - intestato a COMITATO UNITARIO SOLIDARIETÀ -
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI AMICIZIA ITALIA-CUBA via 
Ciccotti. 10 Roma. 

MOBILITIAMOCI PER LA GIORNATA NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ CON CUBA - 8 OTTOBRE A ROMA E MILANO 

Associazione na/.ionaledi Amicizia Italia-Cuba 
Via Foscolo. 3 - Milano - Tel. 02/86463483 - Fa\ 02/72022904 

In REGALO con AVVENIMENTI m •*- in edicola 

Corrado Passera 

STAMPA «IRA '_- £ £ ~ ACCADDE D'ESTATE 

L ITALIA 

j|^~£v 

Selfamcoio di r/uwfn settimana: 

lliroshinut, l'uttentato 

li Hitler, hi nutrie 

Ì^Ì-W. -.v? di Enrico Berlinguer 

ÈmMÉVAMM DA COLLEZIONE 

http://rnoRlie.innuncl.ino
file:///icim


Venerdì 2 settembre 1994 Lavoro i'I'nità pagina 21 

L'AUTUNNO DELLINDUSTRIA/2. NAPOLI. Molti i punti di crisi, cresce la «di 

Rinaldo Piaggio: 
oggi si ferma - ^ * 
tutta Finale Ligure 
Oggi tutta Finale Ligure si ferma 
per uno sciopero generale per 
protestare «contro il ricatto di 

' coloro che tengono da tre mesi I 
lavoratori della Rinaldo Piaggio 
senza stipendio» e per «evitare che 
alla Liguria e al liguri sia scippata 
una unità produttiva di strategico 
Interesse per II nostro paese». È 
cosi che dopo l'occupazione della 
fabbrica durante I giorni di 
Ferragosto i dipendenti della 
Rinaldo Piaggio, società del • 
gruppo Finmeccanlca, chiamano i 
cittadini, i pensionati ed i lavoratori 
a scendere In piazza. L'obiettivo è 
quello di «difendere la comunità 
savonese e di Finale dalle 
drammatiche ricadute di • 
disoccupazione e di incerto futuro 
che si creano con l'ipotesi di 
scorporo prevista da governo, 
banche e Finmeccanlca-. La 
manifestazione, organizzata dal 
Consiglio di fabbrica della Piaggio, 
prevede un presidio di fronte alla 
fabbrica. L'appuntamento ò per le 
8 presso I cancelli dello 
stabilimento. - L'Alfa Romeo di Pomigllano Mordenti/ Agi 

Napoli con l'acqua alla gola 
Fiat, Alenia, Finmare: cresce la sfiducia 
Una ripresa con tante nubi sul futuro. È quella degli im
pianti industriali della Campania dove da qualche gior
no si è ripreso a lavorare dopo le ferie estive. A Pomi-
gliano, negli stabilimenti Fiat, si attende il lancio delle 
nuove auto per sapere quali saranno le prospettive del
lo stabilimento. - Anche all'Alenia preoccupazioni se 
non arrivano le nuove commesse della Boeing. E per il 
resto: tanti punti di crisi e tanta cassa integrazione. 

' - ; " ' DAL NOSTRO INVIATO " " ' 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. «Il milione di posti di 
lavoro? Mi basterebbe conservare il 
mio!». Lapidario commento di un 
operaio che si infila in tutta fretta ' 
nello stabilimento Fiat di Pomiglia-
no. Sul piazzale ci sono le teleca
mere, c'è qualche cronista che cer
ca di sapere qualcosa dagli operai 
sul loro futuro. Domande difficili 
che presuppongono risposte, al 
momento, impossibili. A Pomiglia-
no, infatti, pochi giorni prima delle 
ferie, nel luglio scorso, per l'Alfa 
Avio e stato sancito dopo una trat-
tiva estenuante con i sindacati, un 
esubero di 280 lavoratori. Sono sta
ti 140 i lavoratori collocati in «mo
bilita al pensionamento» in base al
la legge 223. per gli altri 140 cassa 
integrazione e, successivamente, 
forse, corsi di formazione profes
sionale, che qualcuno «pretenzio
samente» chiama corsi di riqualifi
cazione. 

Atonia «tifa» Boeing 
Anche all'Alenia le prospettive 

sono fosche. Nel marzo del 93 s'è 
firmato un accordo che prevedeva 
pesanti tagli. Oggi il rischio è che la 

direzione aziendale comunichi 
che le misure adottate un anno fa 
sono insufficienti. Un modo come 
un altro per dire che sono necessa
ri ulteriori tagli, sempre che non ar
rivi qualche grosso ordinativo, co
me quello della Boeing, del quale 
però si attendono ancora notizie, 
oramai da mesi. 

La Fag di Somma vesuviana alla 
ripresa dell'attività vede 200 addetti 
in cassa integrazione, mentre 100 
lavoratori sono impegnati nella 
produzione, con la prospettiva di 
essere tagliati fuori definitivamente 
dal mondo del lavoro. Dopo il Fer
ragosto del '93, passato in fabbri
ca, quello del '94 non è stato più 
felice. «Con questi chiari di luna ci 
chiedete come andrà? - afferma 
Roberto, un quasi quarantenne 
operaio della Rat appena sceso da 
un pullman - speriamo che la nuo
va auto, la 145 vada bene come la 
Punto. Se no...». Troppo giovane 
per andare in pensione, troppo 
vecchio per tentare «nuove avven
ture», il futuro, per la fascia d'età tra 
i 40 ed i 50,6 grigio scuro. 

Nel comprensorio di Pomigliano 

ci sono 2.000 cassa integrati. La 
piccola e media industria è alle 
corde. Tanti stabilimenti che ave
vano garantito centinaia di posti di 
lavoro lavorando per la grande in
dustria sono state spazzate via dal
la crisi degli ultimi due anni. 

La crisi di Pomigllano 
È quasi un simbolo della crisi di 

questa zona. Da due mesi lo stabi
limento Sevel, quello dove si pro
duceva il Ducato, è tragicamente 
chiuso. Dei settecento lavoratori 
oggi chi può andare in pensione è 
impegnato con la burocrazia per 
cercare di disbrigare le pratiche del 
prepensionamento. Altri 200 ope
rai lavorano nello stabilimento del
l'Alfa Lancia. Poco più di 200 unità 
lavorative sono state spostate in 
Val di Sangro, dove il veicolo com
merciale della Fiat sarà prodotto in 
tre turni. Questi lavoratori hanno la 
speranza di tornare a casa tra qual
che mese. Nell'accordo che li ha 
portati in Abruzzo si prevede un lo
ro reintegro a Pomigliano. nello 
stabilimento Alfa, all'inizio del 
prossimo anno. Ma anche loro de
vono sperare che il mercato del
l'auto riprenda forza e che il nuovo 
modello, il «mitico modello 145», 
vada bene. Altrimenti... 

«La politica del lavoro deve tro
vare, in Campania e nel meridione 
una nuova frontiera - sostiene An
drea Cozzolino, 32 anni, da due 
mesi segretario del Pds di Napoli - , 
Sviluppo ed occupazione sono il 
tema centrale della politica in que
st'area e su questo tema occorre 
incalzare il governo che dopo le 
promesse non s'è fatto più vivo, se 

non annunciando tagli alle pensio
ni e ulteriori strette. Si tratta di tro
vare strade nuove, abbandonando 
quelle del vecchio assistenziali
smo, per garantire un futuro, a tanti 
senzalavoro di Napoli, della sua 
provincia, della Campania». An
drea Cozzolino ha un'idea, quella 
di tenere a Napoli una «conven
tion» dei democratici e dei progres
sisti, per discutere di questi proble
mi e per mettere in campo delle 
proposte concrete con le quali in
calzare il governo di destra. Una 
riunione alla quale invitare tutte le 
componenti sociali, a cominciare 
dalle rappresentanze sindacali, e 
nella quale coinvolgere anche gli 
ambienti cattolici, vista l'attenzio
ne al problema da parte della 
Chiesa e di molti vescovi. 

Finmare taglia 
Castellammare di Stabia, dall'al

tra parte del Vesuvio: 1.800 cassa 
integrati nel comprensorio, con la 
minaccia che questa cifra venga 
raddoppiata nel giro di qualche 
settimana. La Fincantieri ha an
nunciato, di recente, che ci sono 
1.800 unità lavorative in esubero 
che dovrebbero raggiungere i 300 
già messi in cassa integrazione fino 
al marzo del '95. Il 6 settembre ri
prenderà la trattativa fra sindacati e 
vertici aziendali, con tanti dubbi 
sul futuro. Parlare qui di prospetti
ve sembra quasi blasfemo. Chiede
re delle pensioni, delle politiche 
economiche riceve risposte lapida
rie: «speriamo di poterci andarci in 
pensione», «Mi preoccupo più di 
domani che di dopodomani», che 
dimostrano che i problemi sono al

tri e più immediali ed urgenti. 
La direzione dell'Avis, la fabbri

ca di riparazioni che lavora per 
conto delle Fs, calcola un carico di 
lavoro di 350 mila ore per il prossi
mo anno. Per dare lavoro a tutti e 
510 dipendenti occorrerebbe che 
l'impegno per il prossimo anno sa
lisse fino a 650.000 ore lavorative. 
Quasi il doppio di quanto previsto. 
Tra le 220 e le 240 unità lavorative, 
stando cosi le cose, rischia di finire 
anche lei in cassa integrazione, >••• 

Castellammare è attanagliata da 
una crisi che sembra senza fine. Al
la Cmc ci sono 230 lavoratori in 
esubero, alla Deriver di Torre An
nunziata, chiusa da tempo, i 170 
lavoratori sono in cig. Le piccole 
industrie, i servizi, il terziario non 
riesce ad assorbire la massa sem
pre crescente dei senza lavoro e 
dei giovani che cercano una occu
pazione. 

Settembre vedrà anche la fine di 
una fabbrica. A metà mese, infatti, 
dopo un incontro fra sindacati e di
rezione aziendale, comincerà lo 
smantellamento dello stabilimento 
dell'Uva di Bagnoli. L'altoforno, per 
quanto se ne sa, finirà in estremo 
oriente, seguito da un parte dei 
macchinari acquistate dai giappo
nesi. Resta il problema della vendi
ta del grande laminatoio a freddo," 
per il quale però ci sarebbero alcu
ni compratori pronti a sborsare i 
miliardi necessari. Con l'inizio del
lo smantellamento dell'Uva si chiu
de un epoca. Con l'inizio della bo
nifica dell'area dell'ex Italsider do
vrebbe cominciare un nuovo futu
ro, ma adesso, forse, nessuno può 
dire quale sarà. 

1I12ÌC1V12*^11Ì'?J^ Via al polo pubblico, ma per la previdenza integrativa privata è ancora notte fonda 

Fondi pensione, in pista Bnl, Imi e Inps 
Sta per nascere il primo fondo pensione pubblico italia
no: la prossima settimana Bnl, Imi e Inps ne annunce
ranno la nascita. Intanto però segna il passo la previ
denza integrativa aziendale. Nonostante il «congela
mento» della tassa del 15%, le imprese hanno bloccato 
le iscrizioni, preferendo attendere la revisione comples
siva della normativa. Quella dei fondi integrativi azien
dali italiani resta ancora una vita grama. 

MARCO TEDESCHI 

• ai ROMA. Rilanciato dalla sospen
sione dell'imposizione fiscale del 
15% decisa dal ministro delle Fi
nanze Giulio Tremonti, entra nel 
vivo il progetto voluto dalla Bnl, 
dall'Imi e dall'lnps per la nascita 
del primo fondo pensione pubbli
co italiano. Secondo quanto riferi
sce l'agenzia Radiocor, il lavoro 
messo a punto dai vertici dei tre 
gruppi sarebbe tanto avanzato che 

. la «bozza di accordo» sarà presen
tata nel corso di una conferenza 
stampa. Bnl, Imi e Inps hanno fret

ta di unire sinergicamente le pro
prie forze per anticipare gli sviluppi 
del mercato: una diffusione a tutto 
campo sul territorio quella che è in 
grado di assicurare la Bnl, una 
struttura informatica e di «mailing» 
quella dell'lnps (decisiva per il 
contatto con la potenziale cliente
la), un approfondito know-how 
nel campo della gestione finanzia
ria quello dell'Imi, già sperimenta
to ai meglio con i fondi di investi
mento. L'accordo per il lancio del 
fondo pensione nasce con la «be

nedizione" dei ministeri competen
ti. Tesoro e Lavoro. Secondo quan
to si è appreso, inoltre, la parteci
pazione dell'lnps al «polo» della 
previdenza integrativa non preve
de un'esclusiva e questo potrebbe, 
in parte, raffreddare le prevedibili 
critiche che i concorrenti di Brìi e 
Imi, bruciati sul tempo, riserveran
no al fondo. 

Fondi aziendali bloccati 
Sul fronte della previdenza inte

grativa aziendale, invece, tutto e 
(ermo dalla metà del '93: i gruppi 
industriali privati italiani che alla fi
ne degli anni '80 istituirono fondi 
pensioni integrativi per i propri di
pendenti e dirigenti, hanno «con
gelato» le iscrizioni l'anno scorso 
con l'introduzione della fatidica 
tassa del 15°', sui contributi e oggi, 
di fronte alla sua sospensione, n-
mangono in attesa di una revisione 
complessiva della normativa in 
grado di rivitalizzare un settore che 
altrimenti rischia l'estinzione. Molti 

operatori del settore auspicano la 
completa eliminazione della tassa, 
ma basterà una decisione in que
sto senso a sbloccare la situazione? 
Tra i responsabili di alcuni fondi 
aziendali serpeggiano dubbi. In 
Montedison sottolineano che an
che se questa ipotesi dovesse veri
ficarsi, «non sarebbe sufficiente». 
Servirebbe, insomma, la «totale de-
fiscalizzazione delle contribuzio
ni». 

Confindustria stima il patrimo
nio dei fondi pensioni integrativi 
aziendali italiani (inclusi quelli in
dividuali sottoscritti attraverso po
lizze vita) in lOOmila miliardi a fine 
'93 contro i 200mila miliardi di 
Francia, 300mila di Germania, 1,1 
milioni di miliardi di Giappone, 1 ,t> 
milioni di miliardi di Gran Bretagna 
e 8 milioni di miliardi degli Usa. Per 
un totale di 11,3 milioni di miliardi. 

Come funzionano i fondi 
1 gruppi italiani, intanto, attendo

no sviluppi. 1 fondi della maggior 

parte di essi sono destinati ai soli 
dirigenti. Ma alcuni, come Monte
dison e Ibm, sono estesi anche ai 
dipendenti e agli operai. In partico
lare, la lbm ha istituito per questi 
ultimi nell'87 una «Cassa di previ
denza» che conta 9.129 iscritti per 
una consistenza di 176 miliardi. La 
«Cassa di previdenza dirigenti lbm» 
è nata invece ncll'86, ha S50 iscritti 
e una consistenza di G9 miliardi. I 
dipendenti-operai lbm. quindi, ver
sano ogni mese il 2'A, della retribu
zione lorda più il 7°. della parte di 
retribuzione sopra i 55 milioni. La . 
Ibm, invece, contribuisce (dal 10" 
anno di anzianità aziendale fino al 
60") rispettivamente con l'I ,5%, e il 
4,5"u. Per i dirigenti, l'azienda versa 
il 75",, del contributo individuale, 
pari al 2VÓ fino a 65 milioni, al 5?ó 
tra 65-130 milioni, al 6'Y, tra 130-
195 e al 10"u oltre 195 milioni. Al 
momento della pensione si può ri
tirare il capitale o scegliere la ren
dita. I fondi lbm, gestiti dalle Gene
rali, hanno segnato un rendimento 
medio complessivo del 12,24"',. 

Otto ore il 16, altre 8 entro fine mese 

Contratto bancari, 
vìa agli scioperi 
• ROMA. Lo sciopero generale di 
categoria del 16 settembre sarà so
lo un assaggio. I sindacati dei ban
cari sono già al lavoro per studiare 
nuove «sanzioni» nei confronti di 
Assicredito e Acri, colpevoli, se
condo le organizzazioni dei lavora
tori, di aver causato a luglio la rot
tura della trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale. Sono 330 
mila i dipendenti bancari che da 
due anni attendono una firma in 
calce alla piattaforma rivendicati
va. «Due anni -d ice Nicoletta Roc
chi segretario generale della Fisac-
Cgil - di erosione dello stipendio, 
di inadempienze contrattuali, di 
umiliazioni per gli impiegati che 
hanno visto il blocco della scala 
mobile e il mancato riconoscimen
to dell'indennità di vacanza con
trattuale». 

Oltre allo sciopero di metà set
tembre è stato già deciso un altro 
pacchetto di 7 ore e 30 minuti di 
agitazioni sindacali da diluire «a 
piacere» entro la fine del mese. Il 
13, invece, i sindacati terranno una 
conferenza stampa per spiegare le 
ragioni di una protesta che si an
nuncia «pesante - sottolinea Roc
chi - a meno di immediati e per 
ora impensabili dietro-front della 
classe dirigente». Le parti perora ri
mangono arroccate sulle stesse 
posizioni dei mesi scorsi. Le confe
derazioni, assieme ai sindacati au
tonomi premono per un aumento 
salariale in linea con l'inflazione: 
215 mila lire medie lorde, pari a! 

Iritecna 

Altri 47 
reintegrati 
dal pretore 
• GENOVA A<olpi di carta bolla
ta i lavoratori in cassa integrazione 
guadagni di Iritecna/ltalimpianti 
rientrano in azienda accompagna
ti dai propri legali e dall'ufficiale 
giudiziario. Cosi è stato per 36 lavo
ratori in cassa integrazione reinte
grati dal Pretore Vigotti nel maggio 
scorso, a cui si sono aggregati, 
sempre su ordinanza del giudice, 
altri 22 in mobilità; il flusso è ripre
so dopo la pausa estiva. Ieri sono 
stati reintegrati altri 47 lavoratori. 

Il piano di sfoltimento degli or
ganici sembra dunque tramontato 
dalle ordinanze dei pretori e dalle 
ricusazione dei ricorsi presentati 
dai vertici aziendali. È impossibile 
fare oggi un quadro della situazio
ne; quel che è certo è il prepensio
namento graduale di 368 lavoratori 
(278 Iritecna * 90 ltalimpianti). 
processo che dovrebbe concluder
si nel '96. Ma l'organico a cui pun
tava l'azienda sembra destinato a 
nuove «implementazioni pretoria-
li». 

Quel piano prevedeva 450 unità 
nella nuova italimpianti. 756 iritec
na in liquidazione a cui si devono 
aggiungere i 22 lavoratori in mobi
lità reintegrati dal pretore. 

Giulio Tremonti 

Sono in linea con questo rendi
mento anche i fondi Montedison 
(circa il 12?i), gestiti però intema-
mente al gruppo (al consiglio del
la società di gestione partecipano 
rappresentanti aziendali e sindaca
li). Qui, gli operai-dipendenti (so
lo quelli del ramo chimico Monte
dison nonchó quelli ex Enimont e 
oggi Enichem) possono scegliere 
la quota di contribuzione (dall'I al 
3Vo) mentre l'azienda versa 
l ' I , 10",. I dirigenti, invece, versano 
il 2% fino a 60 milioni di retribuzio-

3,5",,. Perii '93 e il 2,5',. per il '94 
Per il prossimo anno i sindacati 
chiedono anche un aumento 
dell'I",, legato alla produttività. Si 
vuole tra l'altro introdurre una nor
ma tesa ad eliminare la discrimina
zione nei confronti dei lavoratori 
gay. Scontata la richiesta dell'in
dennità di vacanza contrattuale, 
prevista dall'accordo sul costo del 
lavoro. 

Le aziende di credito invece vor
rebbero corrispondere per il '93 
una somma -una tantum», ridurre 
da dodici a otto gli scatti di anziani
tà e sostiture con uno solo di tipo 
economico gli attuali due automa
tismi di camera. "L'atteggiamento 
delle banche e delle casse di n-
sparmio-dice Gianfranco Steftani, 
segretario generale della Fabi - su 
tutto l'arco dei temi in discussione 
e stato di tale e inusitata durezza 
per cui è inevitabile la proclama
zione dello stato di mobilitazione 
della categoria e la individuazione 
di concrete azioni di lotta». 

I sindacati hanno anche più vol
te provato a bussare alle porte del 
ministero del Lavoro ma senza ri
sposta. «In via Flavia - dice Rocchi 
- c ' è un atteggiamento di imbaraz
zo. Si rendono conto ad esempio 
che in caso di intepretazione della 
norma sull'indennità contrattuale 
ben difficilmente potrebbero darci 
torto». Il timore è che dietro alla 
«durezza» finora mostrata da Assi-
credito e Acri si celino motivi legati 
alla mutata situazione polìtica. 

Trasporto aereo 

Assistenti 
e controllori 
in agitazione 
• ROMA. Gli assistenti tecnici di 
bordo dell'Ati incroceranno le 
braccia per 72 ore tra sabato 3 e lu
nedi 5 settembre. L'agitazione e 
promossa dal sindacato autonomo 
Apab su tutti i voli in partenza da 
Roma e da Napoli. 
• L'Alitalia-Ati, in una nota, nel ri
levare che tali agitazioni «si pongo
no in palese violazione della legge 
146 sul diritto di sciopero, posta a 
garanzia dell'utenza, comunica 
che pur confermando la piena 
operatività di tutti i voli nei giorni 
interessati dalla protesta, potreb
bero verificarsi disagi all'utenza». 

In sciopero, dalle ore 12 alle ore 
16 del 6 settembre, anche i control
lori di volo aderenti al sindacato 
autonomo Lieta. L'Anav. l'Azienda 
nazionale di assistenza al volo, ha 
garantito - in una nota - che du
rante l'agitazione saranno comun
que assicurate le prestazioni indi
spensabili e saranno attuati «i pos
sibili interventi tecnico-operativi at
ti a consentire ai vettori, tn aggiun
ta alle prestazioni indispensabili, il 
maggior numero possibile di colle
gamenti tenuto conto anche delle 
adesioni allo sciopero». 

ne e il 4",. da 60-240 milioni e l'a
zienda fa altrettanto per entrambi i 
livelli. 

I fondi pensioni di Olivetti. Pirelli 
e Fiat, tutti nati nell'87, sono invece 
destinati ai soli dirigenti. Quello di 
Rat (Fipdal) copre 3.500 manager 
di oltre 100 società controllate (30 
miliardi di raccolta nel 93 ). Gesti
to dalla Prime Augusta Vita (grup
po Fiat;, il fondo (che non ha nel 
proprio consiglio rappresentanti 
sindacali l prevede versamenti del 
2",. fino a 195 milioni e del 7",. oltre 
i 195 milioni da pane ili m.in.igei e 
azienda II fondo Olivetti i 4 ! mi
liardi di consistenza i è gestito in 
modo paritetico da Previdente Vita 
e Generali e ha segnalo un rendi
mento medio complessivo del 
13.7"..-vi aderiscono X84 iscritti che 
versano il 2".. fino a 195 milioni e il 
5", da 195-302 milioni (quote 
eguagliate dal gnippo > Il fondo Pi
relli, gestito da Ras con una consi
stenza di 16 miliardi, ha 300 iscritti 
(in consiglio vi sono rappresentan
ti aziendali e sindacali). 
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A P R O N O LE SCUOLE. Ieri è toccato agli ultimi rimandati e ai bimbi. Atenei: tasse in banca 

Ritorno sui banchi 
per i primi 40mila 
Boom al corso 
per mass media 
2000 domande 
per 300 posti 
Grande richiesta per il corso di 

laurea in scienze della 

comunicazione, istituito da tre anni 

nella facoltà di sociologia 

dell'università la Sapienza. Per i 

300 posti disponibili alle 

matricolo, dal 26 agosto, giorno di 

apertura delle pre-iscrizioni, sono 

giunte in facoltà 700 domande e 

se ne prevedono (scadenza 14 

settembre) circa 2000. Il corso di 

laurea In scienze della 

comunicazione dura cinque anni ed 

è articolato in un biennio 

propedeutico, di formazione 

generale, e In un successivo 

triennio che prevede due indirizzi: 

comunicazioni di massa e 

comunicazione istituzionale e di 

impresa. GII esami da sostenere 

sono 24,10 di base, (sociologia 

della comunicazione, teoria e 

tecniche delle comunicazioni di 

massa, psicologia sociale, 

sociologia, storia contemporanea, 

economia politica, istituzioni di 

diritto pubblico. Informatica 

generale, sociollnguistica e 

semiotica) e nel secondo triennio 

tre fondamentali comuni (lingua 

inglese, comunicazione visiva, 

scienza della politica oppure 

antropologia culturale), sette di 

indirizzo e quattro a scelta. 

H Evirili di ripara/ione ultimo at

to ieri -12 IHS studenti delle supe

riori hanno fatto ntotno a scuola, 

per sostenete la prova scinta di ita

liano L esercito elei rimandati af-

tront.i per l'ultima volt» il "giudizio 

dilteritee Le/ioni in classe per tutti, 

invece, a partire da lunedi IH set

tembre F. l'anno scolastico '9-l-'9S 

si annuncia meno ditticoltoso, al

meno per quando riguarda la puli

zia degli editici che ospitano i ban

chi dei più picrini. Il Consiglio di 

Stato ha intatti dato ragione al 

Campidoglio sull'istituzione della 

Spu 'Romana MulMservizi L'im

presa comincerà a passare '.mastio 

Lindo' nelle aule già dal prossimi 

giorni E tranquilla e stata anche 

I a|x?rtura degli asili nido Ma con i 

problemi di sempre I insulficien -i 

delle struttine, che lasciano in lista 

di attesa 3 ITO bambini, e il nume-

io troppo basso di educatori 

Buone nuove anche per gli stu

denti più grandi, quelli clell'univei-

sità Dopo anni di malumori e lun

ghe code degli iscritti e delle matri

cole davanti agli sportelli delle se

greterie i tre atenei capitolini - La 

Sapienza' Tor Vergata e la III1 Uni

versità - hanno stipulato un uccot-

do con la Banca ili Roma per velo

cizzare le pratiche di iscrizione alle 

facoltà umanistiche e scientifiche 

Ma una bruna .sorpresa resta co

munque dietro l'angolo 1 aumento 

delle tasse universitarie II rettore 

della Sapienza». Giorgio Tecce, 

aprila le porte del suo studio per 

consigliare e confortare le matrico

le nelle loro scelte -Voglio che gli 

studenti sappiano che possono ve

nire a parlale con me ogni merco

ledì, giovedì e venerdì dalle 8 alle 

IO del mattino' - ha detto Tecce E 

per consigliarli meglio non saia so

lo al Manco del rettore ci sarà una 

commissione di professori delle di

verse facoltà 'Parleremo con I ra

gazzi, affronteremo insieme dubbi 

e incertezze e alla fine consegnere

mo a lutti la nostiu guida dello stu

dente ha concluso Giorgio Tecce 

Non è una novità per Li Sapienza-

L'esperimento e stato latto già l'an

no scorso E le matricole si sono 

presentate a migliaia 

Dunque, si torna sui libri Gli esa

mi di riparazione hanno spazzato 

via gli scampoli di vacanza Dal 

giorno 111 settembre in poi i lagazzi 

che h,inno uparato nelle materie 

potranno leggere l'esito della loro 

ultima Litica d'autunno (gli esami 

sono stati aboliti pei decreto dal 

Consiglio dei ministri) sui famige

rati »quadri' Dal piossimo anno o 

boa iati o promossi Chi zoppiche

rà in qualche matena (estera in 

classe con gli stessi insegnanti a 

colmare le lacune Irequentando i 

corsi di recupero Giacomo del li

ceo Visconti ieri ha svolto la piova 

di italiano "\vevo ." in pagella -

spiega • Chissà' Se la legge tosse 

già in vigore forse me la saici cava

ta a giugno l^i traccia che ho svol

to' Di letteratura, sugli autoii me

dievali' Due giovani prima dell'inizio degli ultimi esami di riparazione Dni Zelato Ansa 

Asili al via ma non per tutti 
5mila piccoli in lista d'attesa 

LUCA BENIGNI 

• i -\perti tutti i nidi Ma un terzo 

dei bambini e rimasto in lista d'at

tesa Non e e posto per tutti negli 

asili capitolini Kuou da!! uscio rie 

sono rimasti quest'anno oltre cin

quemila Alle mamme non resterà 

che ultidare i loro piccoli a babv-

silici o bussare alla porta delle 

strutture private Da ieri, comun

que LI." asili nido comunali fun

zionano a pieno regime in tutte le 

diciannove Circoscrizioni cittadi

ne Un'apertuia ttanquilla I ha defi

nita ieri il sindacato ('gli nel coiso 

di una conlerenza stampa \nc he 

se non mancano i problemi i loca

li e gli educatoti Come sempre 

'I! lavino fatto in questi mesi dal-

I iiinministiazione comunale in 

collaborazione con la Funzione 

puhblica-CglI - Ila spiegato'I izia-

no Battisti - lui permesso di ev ilare 

i solili ntaidi e supiiiltutlii le .'pel-

tuie a singhiozzo diverse da e lieo-

scrizione a e ire osi nzione \m he 

per quanto riguarda le giadualnne 

e tutto !iaiu|inllo poiché risultano 

tutte,ippiovatc ecletinite 

\ si iute gli storzi latti pelo l 

piobk mi n si.ino gravi soprattutto 

[»et i |iieh» migliala di bamb in e t i-

miglie che sono rimasti fuori dalla 

porta 11 circuito degli asili nido co

munali mette infatti a disposinone 

solo N>7(> posti, elle usultuno tutti 

coperti 11 ncambio tisiologico ha 

permesso di accogliere solo 32S.S 

nuovi ise ritti rispetto agli oltre Mi-I 1 

che ne avevano latto richiesta 

Dunque saranno oltre ."mila i bam

bini che dovrebbeio tieoitere alle 

stiutture private o alle babv -sittei 

F. un problema di non tacile so

luzione - dicono i funzionali del-

I assessorato - altie strutture non 

possono essere realizzate se non 

e e un finanziamento dello .Stato 

.Soluzioni alternative si stanno stu

diando maci vuole tempo C'è co

munque da considerare il latto che 

le domande d iscrizione vengono 

tatte da tutte le tanaglie al di là dcl-

I effettivo bisogno e questo in culi-

siileiazioiie della busse lanlle pia

tii ale 

Se dal punto di vista dell acco

glienza non ci sono soluzioni a 

Lieve scadenza molte cose invece 

e.imiteranno do subito nella ge

stione In base al piotocollo d'inte

sa Mimato dai sindacati <.\t\ que-

st anno il 'apporto educatoli bam

bini sarà migliorato Ogni ussislen-

te seguirà solo lì bambini Lei 

quanto uguarda invece le tarlile 

piatte .ite, elle sono tia le più basse 

in Italia meno di 2U(iiuila lue pei 

l'infero orano di apertimi dalle 7 

del mattino alle LSdel pomeriggio 

il Comune intende lui da onesto 

mese di settembre intiodutre le fa

se le otarie I genitori dovranno so

prattutto indicare se intendono 

usufruire degli orari dalle 7 alle S e 

dalle Iti alle LS Questo per poter 

meglio utilizzare il personale in 

servizio che Ira I altro contimi.i ad 

essere carente in particolare pei 

quanto uguarda gli assisterti! Ne 

mancano (100 e il Campidoglio 

spende ogni mese un miliaido pel 

le supplenze La questione pero 

dovrebbe risolversi entio la line 

dell anno Pei quel periodo-spie-

ga Battisti - doviebbe concludersi 

il concluso d assunzione di fluì 

educatori poi la giaduatona lesteia 

api'Ha in modo da potei assumere 

anche altro personale Da gen

naio inoltre entreranno ni vigoie le 

tantle dillerenziate a seconda del

l'utilizzo del servizio e da subito 

partiranno 1 colsi d'aggiornamento 

pei il peisonale 

I cassintegrati puliranno le aule 
II Campidoglio la spunta sulla Spa 

ROBERTO MONTEFORTE 

• Controtdine Le ."ÌNU si noie co- ptue ednneulii di annullamento 

miniali api il ani io legni,un lente il ' i Dee isione lieo ssana pei potei as-

settenibie I ci nel gonza pulizia e su mare puntuuluiciile ,n primi eli 

I lenii ala e molto probabilmente gli settembre il servizio di pulizia de-

alunni non salteranno ne la meli- gli editici scolastici Ma per il l'ai 

sa. ne le attività poineiidi.ine 1 bi- i he si è pionunciato il _'"> agosto 

delli saranno afli.inc .iti e ome pie- scorso non esistevano i requisiti 

visto dai enea 7lll> lavoratoli eas- ncliiesti dalla legge pei luccogli-

sinlegrati della società Rolli,i \ lul- mento della neiuesta <li suspensi-

Mscrvizi Spa costituita dal Conni- va Un seno pioblema pel il snida 

ne con la municipalizzata \ma e la e o Rutelli e la giunta e he muntasi 

Gepi 11 Consiglio di Stato ha dato innnediaìuinentc in seduta stiaoi-

i.igione ali \vvocutina comunale duiana ha deciso di piesentaie li

ed lia sospeso la dee isione del Co- coi so al Consiglio di S'alo E stato 

levo con la (inule si annullava la I assessore alle politiche giuuili-

delibeia del Consiglio che .ippio- e Ile Plein Sandulli i oli gli avvocali 

vava lacostituzionedella soi icla comunali a pie disporne il tesine 

Il l'I pei cento delle azioni suini I aldo leu e ainvata la sentenza I n 

della Gepi la società e he si oc e upa successo per il Campidoglio V -

del riempiegodei lavoratoli cassili- .ulta la ili Ines!, i di sospensiva Li 

teglall e dei cllsoec tip,iti il lima-

nenie ~d pei ci ufo i IH Ile mali1 

dell amiminstiazione eapiloha i 

e he e oliti olla dm 'tainente il 1." p( i 

cento menile il n si,mie in pi i 

cento del pace hello i di pmpln la 

della \ l l lu la nillliielp ilizzata i a-

pi ti il ina e he si oc e i,pa eie Ila pui.z.u 

della t ilta immolli..ti > ti no usi i al 

| Far di Ila gallila chi Ila i Inesto ali 

I i he I imilledlal.i sospens >u d' 1 

< >e ict.t Rem,ma Mullisemzi sp.i 

nei latii puop min 

I 11 c n l l l t l l l l , i i ' o l ' l . i i s n q u i j l l ' 

de II i Spa e apilolma Dopo la deli-

Li 1,1 di giunta appiovatu ni zona 

i i s.nini dall assemblea del e i nisi-

(,i o comunali' stieiiiata dall usln,-

ziciiisnio ik'l ptcsidente missniii 

I, odolo linoni, Itlpo l'è i o I al, 

UU'l.ilìiellU i della ileilbe la ila p,,rti 

.li I e Uleoi II Notivi! II! d,s, llss'i , 

ne leuleiienii I quali si i assiemata 

la partecipazione della Gcpi alla 

sin reta Per I olgalio di controllo 

andava seguita la via della gaia di 

appalto non pievisla pero, obietta

no in Campidoglio per le soeiela a 

prevalente parici ipazione pubbli

ca I n punto di pnne ipio impol

linile pe I la giunta in v ista della co

stituzione di altte sue lela miste pel 

la gestione di attività di particolare 

inteiesse pubblico 

l na sentenza che da soddisfa

zione ha dello 1 assessore Plein 

Saiidulli Con la dee Ninne dell al

ila scia il Consiglio di Stato ha e oli 

Inbuito a lai chiarezza nel scttoic 

delle sin tela miste pubblico-piiva 

te ha piec .salo I assessoie Quin

di assic inalo il via liheta alla 'Ro

mana Multisi IM/ I !•' svio cosi ga-

NintUo il leiseiimenlo nel ineicato 

del lavoioau issinteglatl i Ullled-

dlto a I a'n Ioni I.lunghe Pi ! 

il pulii ssiini l i alle irlo 1 ) Messali-

dio e il snidai,Ito e'gll si lialta di 

una vitti ina dei lavotali m e ' (litio 

il partiti i de 'la piivati/zazii 'ili se 1 

vaggi i e di I no uso .IL'II appalli ni 

irli si More-quello del se IMZI di pll-

izia i ii »l'e pli valenza d nnpleli-

dll' 'Ila pirala Si nipli e i illllalio 

liveic il MUSSIMI i Pl.i 'II', Hip. ' 

II romano Sucato 
si insedia 
in Questura 

1 n uiae ii iqo nini di e air , I.I \ ni 
e "iizo Sue .ito ier i in, • 'i una in Ila 
sua citta dove nielli l i ' Musoni e o-
mandava la .Squadia mnbile e ! 
siili v ne De Ci un,un I ra il e ipo 
della Yl lci l.i ] sin alo l'ini! i,u ìa 
sala opeiaMva ni anni sposalo 
due 'Igll in Polizia dal "V ' e assi 
guaio a Fnelize 1 anni ' eli 'pò i 'la 
sfenlo.i Roma puma alla mobilio 
poi nel P'NT al mini'.lei. i alla Po 

llZia e timi l l'e qllllMtl i lllllandati > 
in Quesiti!,! Neil S i e pi, illl, issi i 

Dinuente su peni ni e Ionia al inuii-
s'eio Xc l ls fe questi "e a Ragusa 
poi ', iene di lini ivo liasli liti > al nit-
nisteio nel] s7 questoie a Regui' ' 
e'alablla \ e | U] queslolo a \ '•lo
lla dal ', marzo ' ' 1 queslnK di e a 
lama 

Rutelli e Mirsell! 
al mercato 
di piazza Irnerio 

F. stalo ni,iugulato li il plose'iitc il 
sindaco e I assessoie il e ommei 
e io Minelli il nuovo u,i u alo di 
piazza lineilo collocalo su nuov, 
spazi e con nuovi bo\ .secondo 
quanto nlerisce una ni ila dc'l Cam
pidoglio 1 accoglienza degli opeia 
Ioli e dei i iltadmi piese liti ne i con 
tu inti di ! snidai c e siala molto e i 
linosa ! nieieali - ha di Iti > Ruii III 
diiran'e la Pieve coll imil i . i - lian 

I no una glande inipi HÌ,I\I/.I ne Ila vi 
| ta del c|uurticri i sono .me he una 

e alattenstii a de Ila lloslta e Itta i In 
ne detiene il pnmaioeiin ipeo 

Oggi riapre 
la metro B 
sino a Rebibbia 

Culi tic gioirti di alltle ipo la la luc
ilo Y, ionia a funzionale ogni "> 
minuti passo.nini i i 11 invi igh sulla 
linea I ''Illuni Keblt'Dla L i si le iz.o 
ila le stazioni ! il ajll Ha e Ri bibbia 
eia stalo sospeso dal Iti agoslo pei 
i onsentin lavon di adeguami irlo 
dell alni.nneii'o Iol i >\ ialiti nei Ma' 
tu I limitimi i-l Ss-.s.uita Malia del 
Soceoisi i I lavon intonila il Cani 
pidoi'lio som i siati eseguili dal] Iti
lo ini 'Mo si K Ida distinti ne e della 
linea 

Via dalla Bastogi 
occupano 
scuola Montessori 

\ eiiticinque lannglie di Ile ì_' le he 
ciano siate setolili »i'lale dalle pa
lazzine del complesso o\ Basiogi 
!i.ill111 i i * e llpuli > la sui e insalo del 
I istituto inagisMale Malia Montes-
soii a P'iinav ille leu ali apertili.! 
della se noia i e usi odi halli n i Mova
lo le aule occupale La plesidente 
della \ ! \ e'iicuse rizione in cui si 
tiova 1 istruii ' U lima ' 'oppola \Ì,Ì 
splt gaio e Ile I oc e llpaz Ioni si [ilo-
fila collie un inletiuzioiie di pub
blico servizio e he saia ani ma più 
giave Ma due sellini,un quando si 
lupina la senni.i i annunciato 
e Me oggic hledela '( • sgomberi i 

i DaCerveteri 
a Ladispoli 
lotterie dell 'Unità 

Si e colli ll.s.i la I' si, del. 1 lilla i l ' 

l'i n i teli e questi si un i i ninne!! 

v.ni. ni' i p'i un di Ila n la'ive lolle 

na 1 p im i : _' c u i ! : HiL' . ' i ' 
1 C i ' L ' s , | un ,7 ., e',i'7'i' 7 i 
cu ,J ,s 11 n ; t j n i ir," , pi t 

(INJS IJlR'sl, inveii' I MUlNe fi e stia' 

li a Lidispni, I IH 7 J \P J " •> 
B\ 17 1 u t , J " ! l \ ' " i i ' f p s j 
" ! l ' i " .n s ce' '", 'i 1 ii', J | 

L'incontro è avvenuto a Montecitorio e si sarebbe parlato tra l'altro della successione al presidente missino 

Rutelli e Finì a colloquio su Buontempo 
• l Incontro a soipios i pò Pian- mente ipotizzabile e Ile I incontro Ma uiionvuipo in quoll ni i usuino F e lo ba.t i a spu ',m i • neo ssi'a 

e ev o Rutelli i (il. intt. nico Fini II usei%. ito abbia avuto pei oggelto piouuse lune o i Mamme come eli I m u l i " i •,usili u u Ma > mi • Ri. 

sinelae o della e apitali e il leader di proprio il tnolo de] cotisiglioe ali- piossiino capo dell opposizione ih lell, Colile n agra inta'l I NI ino al 

Mle.uiza nazionali hanno avuto zi,ino Buontempo la guora m- desila a Roma \rrivo posino a ini- I nini,in uh pas .a.'gi., di on is i -

u h ^ i ' , H i , . | , , 1(,ri ,, \ ] , ,|it,.e itoii, i in gaggia!.i da e/ / ' co iwpoi mante- [lucente un assalto al Palazzo .V glie \ n d ree" I ip,. 'ic'n, de 

caini»' ne litio I dui i ,\ avvis, in noe In carie a di presidenlcilell as- natono da parte di orile di missini suo p.uu'o | i i n udì ' . ,,e u l u l i v i 

pei la eoisa alla pollr.ma di pilli lo ^mbleu e omunale e he contini., a delle borgate ta dell aula Cul i , , l • san ' Ques'a 

oltad di Noma non hanno volu I K ' ' ! " ' ' " ' I m ' V , " l " m l ' " " ' " " ' " " • Ora il limbo sia pò lume t i mi questione appai. , . ' , un ni, . " . . 

ulase i die III II.IZ,Olii sulla li. 

• si si un i limitali 

a i oli una sortola scontltta su eli glio già a partile el. ti pi lino ( olisi bla dovei tinb.in i .uni i suiti 

tramili i tintiti quello intono, id \ l gitilo lotnunale e OIIVIK alo dopi i 

,,. ,li 1 ib. Il I i de, ,o\. t io Ile iIn 

se . .ai e qlll'ldl pi e 'le 111.il ansiosi i 

,'i distaisi di amicagli,' missini i 

usi.ligi. ' sileni st,, h' il pini.le-

I i, m'i uipo in. i poi. lido più dan

ni ggi.iN 1 i clini'.i lineili ma . iltte a 

' in ,1 diavolo a ,,n i'Mo alla. I alni'-

Via del MSI / I . 'S . -S IS , min.ma i t < | n A | i,,,,,,,,,,,,^ ,|op< i il e urte ggio 11 i eh settembie. e me dop. i il tenni- colla e mlt i l o , In uà . .| .pus,, „ ,, 

i eliare O H I i g'oinaiisii pari imeri- tra il e a|.ogruppo ( apitolnio della ne di Menta giorni dalla pubbhe a limitale poliebb, pm'ai, , l ! , , i t 

'ali '•Hill I' liti, a uv ilila Masi nUoic la Bettuil e l'ini o meglio al zinne de Ila luoditic a statutaria sul de V ivo no e il'ad U" M i n i m i " 

• " ' ' ' " il ; K I " vii i j.n s'i lente de! M l l , |„,|t,,\iH.e Noia, e e quello la Gazzella utile mie Buoni.'lupo il molo ,1' Pi "III. up" ' n ' o d i l i 

i oiisiglio , l( i ni!' usln e il i ode estenui e me la votazione pei I ap- potrebbe essi le sostituito da un Mangia esiti umil i l ' r v \ l v u. ni I. 

i.ipo della u lagoni, mz.i e apitoliua prov. izione della modifica slatitta- nuovo pi esiliente eletto dall'aula se la di un ine tranquillo ni ppuie il qu, sii pali ose enne I de ci /'ce un; I 

halli in un pn'fileni, i ni e nini me i n m Campidoglio pei consentite Non mane a pm di una settima i ape di \n più i In in u i lupe glia- quindi a Min nz. ne I" lue i ani Ile su 

! codoni Buontempo l'osi e tue il- I eli zinne di un nuovo piesideule na dunque allo scattate dell eia s In i pi, se u'usi e min s,o P, I Pi.',, ,'!i d'i • r M11. e i. irti 

Il 'I igllli In ' ' , ipplop. M, ' d, Il , 

l, ,, iv i di ,'la pi 'Me blu n ,idoli 

i il la si, i | ie ile ni I pn issnin . e < >n-

' i , ss,, di \!1> a,i,' i p izn ni il- M 

r.e I mi , , iti, o l i l o i s. m'i i i 

n li ' le ''llideie nini ni i min d 
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Giallo di Nemi. Fermato Felice Mercuri, malato di mente 
I suoi genitori avevano ospitato la coppia di francesi 

L'assassino è il figlio 
del padrone di casa 
È stato fermato il presunto assassino del francese uc
ciso a Nemi l'I 1 agosto. Si tratta di Felice Mercuri, fi
glio del proprietario della villetta dove i coniugi fran
cesi alloggiavano. L'uomo, che ha gravi problemi psi
chici, è stato riconosciuto ieri mattina durante un tra
gico faccia a faccia con la vedova Corneille. Da alcu
ni anni il Tribunale dei minori aveva affidato i due fi
gli del presunto assassino ai nonni. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• VELLETRI. «È lui l'uomo che ha 
ucciso Sylvain». Poi Francoise Fer-
nandez, la vedova del tecnico foto
grafico ucciso a Nemi, non ce l'ha 
fatta, ed è crollata. È scoppiata in 
lacrime di fronte al presunto omici
da. Anche lui. Felice Mercuri. 49 
anni, figlio del proprietario della 
villetta dove i coniugi Corneille al
loggiavano per trascorrere le va
canze a Nemi. si è sentito male. 
Non ha retto lo sguardo determina
to di quella donna dall'aspetto esi
le. È iniziata in questo modo la 
giornata ieri mattina alla compa
gnia dei Carabinieri di Velletri, e si 
è conclusa con un fermo per omi
cidio nei confronti di Felice Mercu
ri. L'assassino che ha ucciso a bru
ciapelo il francese l'il agosto sa
rebbe proprio Felice Mercuri, epi
lettico, con gravi problemi psichici 
ed una delicata situazione familia
re alle spalle. Che vive con la pen
sione di invalidità sua e della mo
glie, in una casa dello lacp. Anche 
il movente di questo assurdo omi
cidio potrebbe essere soltanto il 
frutto di questa sua condizione. -
Forse la gelosia irrefrenabile per 
quella casa dove lui andava solo 
saltuariamente e che degli estranei 
avevano occupato per le vacanze. 
O forse un imprevisto. Lui, che se
condo gli inquirenti, sarebbe lo 
stesso ladro che ha rubato nelle vil
lette a fianco era andato a cercare 
rifugio a casa del padre, in quel
l'appartamento che credeva vuoto, 
Uopo un tentativo andato male. 
Non £ escluso infatti che Felice ab
bia tentato di entrare nella villetta a 
fianco e sia stato disturbato dal pa
drone di casa chiamato di corsa 
dalla moglie impaurita per l'im
provviso black-out in giardino. Ma 
come si è arrivati a lui. «La molla è 
scattata quando ha saputo che la 
sera dell'omicidio in casa con Gio
vanni Mercuri c'erano due bambi
ni. Si trattava dei figli di Felice che 
in quel momento non era 11 - a det
to il sostituto procuratore della Re
pubblica Adriano lasillo - malgra
do l'omicidio avvenuto la sera pre
cedente a casa dei suoi genitori, 
non si era fatto vivo, non era anda
to dai suoi figli, una bimba di 14 e 
un bimbo di 9 anni». Il signor Gio
vanni spiegò agli inquirenti che da 
alcuni anni il tribunale dei minori 
aveva affidato a lui e alla mogli Li
liana i due bambini perchè en
trambi i genitori a causa delle loro 
condizioni psicofisiche non pote
vano esercitare la patria potestà. 
Anche Carmela Mazzoco. moglie 
di Felice, ha problemi psico-moto
ri. «Da quel momento in poi - ha 

detto il maggiore Gasparro - si e 
delineato un profilo psicologico di 
quest'uomo sempre più preoccu
pante e mille indizi mi hanno por
tato a lui». 

«Vidi una sua foto di qualche 
tempo fa e sussultai - ha detto il 
magistrato perchè somigliava in 
maniera impressionante all'identi
kit fornito dalla vedova Corneille». 
Ma due giorni dopo l'omicidio Feli
ce aveva inizialo la sua lenta tra-

Un pregiudicato 
ricercato da mesi 
arrestato ieri 
a Terracina 
Un pregiudicato romano. Il 
quarantunenne Bruno Piazza, è 
stato arrestato nella notte tra 
mercoledì e giovedì In una villa che 
aveva preso In affitto nel residence 
•Due palme» di Terracina. 
L'operazione è stata condotta 
dalla quinta sezione della squadra 
mobile di Roma, dirotta da Ugo 
Rosati, In collaborazione con la 
Crlmminalpol del Lazio; quando è 
stato sorpreso dallle forze 
dell'ordine, Il pregiudicato era solo 
In casa. 

Nei suol confronti ci sono due 
provvedimenti restrittivi per rapina, 
per un totale di sette anni di 
detenzione. Nel corso di una 
perquisizione al suo domicilio, 
secondo quanto riferito da fonti di 
agenzia, sono stati trovati titoli di 
credito, cambiali e assegni, a lui 
intestati, per oltre un miliardo di 
lire e firmati da commercianti 
romani. Attualmente, sono In corso 
accertamenti patrimoniali per 
verificare come Bruno Piazza abbia 
potuto compiere un salto di qualità 
che gli ha consentito, negli ultimi 
tempi, un tenore di vita 
decisamente alto: nel porto di 
Terracina l'uomo aveva 
ormeggiata una barca a motore di 
diciotto metri, disponeva di diverse 
auto di grossa cilindrata, e di 
diverse abitazioni, a Roma ed 
altrove. Nel maggio scorso, dopo la 
conferma della condanna a un 
totale di sette anni per rapine 
avvenute tra la fine degli anni'80 e 
l'Inizio del '90, l'uomo si era reso 
Irreperibile. 

sformazione fisica. Via la barba, 
via i baffi, e giù tanti, tantissimi psi
cofarmaci. Fino a farsi gonfiare il 
volto. Ma non sapeva che una tele
camera dei carabinieri stava fil
mando tutti i suoi movimenti. L'o
bicttivo immortalava atteggiamen
ti, espressioni e gestualità. Sofisti
cate attrezzature fotografiche dei 
carabinieri del Centro investigazio
ni scientifiche imprimevano su pel
licola quel volto. Elaboravano im
magini. E poi ci applicavano i baffi 
e la barba. Queilc immagini ieri 
mattina sono state viste e riviste da 
Francoise arrivata mercoledì in Ita
lia dietro richiesta del magistrato. 
Appena arrivata Francoise aveva 
avuto un primo impatto con il pre
sunto assassino, ma quegli occhi 
gonfi, quel volto senza barba né 
baffi l'aveva lasciato qualche dub
bio. Soltanto ieri mattina Francoise 
ha detto la frase che ha fatto scatta
re le manette intorno ai polsi di Fe
lice. «Gli indizi a carico di quest'uo
mo sono molti - ha spiegato il 
maggiore Gasparro - a partire dal 
falso alibi che ci ha fornito. Ha det
to che la sera dell'omicidio stava 
lavorando insieme ad un'altra per
sona, che stava consegnando le 
bombole del gas come fa saltuaria
mente. Ma da un veloce controllo 
abbiamo accertato che ci ha men
tito. E poi c'è quel proiettile calibro 
12 (lo stesso usato dal ladro che 
qualche giorno prima in una delle 
villette accanto a quella di Mercuri 
aveva ucciso un cane) trovato nel
l'abitazione di Felice, a via del Cali-
ce,45 a Roma, e di cui l'uomo non 
ha saputo dare spiegazioni. Non 
c'ò traccia invece degli abiti usati la 
sera dell'omicidio, né tantomeno 
dell'arma. «Il fatto è che ci trovia
mo di fronte ad un uomo molto 
furbo. Ha alternato momenti di as
soluta lucidità ad altri di completa 
assenza, non si sa se vera o voluta. 
Non ha mai perso il controllo, in 
questi giorni, durante i quali è stato 
interrogato per tantissime ore. Solo 
davanti allo sguardo di Francoise si 
è sentito male», Ma forse questo 
suo atteggiamento è soltanto una 
conseguenza delle sue condizioni 
psichiche. Può infatti darsi che Fe
lice ogni tanto sia affetto da dro-
mornània. Che inizi a vagare, sen
za meta, potendo compiere anche 
atti incontrollabili, e poi dopo 
qualche ora non ricordare più 
niente. Questo spiegherebbe le 
tante stranezze di quell'omicidio, 
della fuga, e dei furti inconsueti 
(banane, scarpe e qualche fine
stra) avvenuti vicino alla villetta dei 
Mercuri. Francoise, che vive con 
grande dignità il suo dolore ieri ha 
detto subito dopo il riconoscimen
to «povero Nino, per lui questa è 
una tragedia. Tornerò presto a tro
varlo perché voglio continuare ad 
essergli amica. Nino è il nome con 
cui gli amici chiamano il padre di 
Felice. Quel padre che ieri ha ap
preso la notizia dell'arresto di Feli
ce con rassegnazione, lo stesso 
che nei giorni scorsi, quando ha 
capito che il cerchio si stringeva in
torno al figlio, ha detto agli inqui
renti di andare avanti nel loro lavo
ro per cercare la verità. Qualunque 
fosse stata. 

Confermata la pista dello strozzinaggio nel suicidio del tipografo di via Veneto 
I consigli per uscire dalTincubo. La Questura incoraggia le vittime 
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La tipografia di Giuseppe Taccari, suicidatosi per usura Bianchi/Ansa 

«Denunciate senza paura» 
Usura, la polizia promette protezione 
L'usura è un fenomeno composito. Attraversa tutta la 
società: come un diamante, ha molte facce, ed è diffici
le scalfirla. Difficile, non impossibile. Sopratutto, se chi 
ne cade vittima, invece di lasciarsi cogliere dalla dispe
razione, reagisce, denuncia i suoi vessatori, sfugge al 
cerchio infernale che fa lievitare il debito e diminuire le 
speranze. Non c'è da vergognarsi: è possibile che i guai 
siano grossi, ma si può uscirne. 

RINALDA CARATI 

• Si fa sempre più concreta l'ipo
tesi che l'usura sia la causa del sui
cidio di Giuseppe Taccari, il tipo
grafo che si è impiccato ieri nel suo 
negozio in via dei Cappuccini: e la 
polizia sta cercando di determina
re la effettiva consistenza delle dif
ficoltà economiche che avrebbero 
preoccupato l'uomo negli ultimi 
tempi. Ieri, il cugino di Taccari, Lui
gi, che lavorava con lui nella tipo
grafia, è rientrato a Roma dalle va
canze: a quanto si è saputo, non 
era al corrente di situazioni difficili; 
aveva notato che il suo parente era 
molto dimagrito, che sembrava 
preoccupato. Ma non c'erano state 
spiegazioni: «Se ci fossero stati de
biti, ha detto l'uomo, addoloratissi-
mo, l'avrei aiutato volentieri ad 
estinguerli...». 

Cosi, in attesa di ulteriori svilup
pi, l'interrogativo che resta aperto é 
quello sulle ragioni che possono 
spingere ad atti estremi chi cade 
vittima di difficoltà economiche. 

L'usura ò un fenomeno composito, 
che attraversa l'intera società. Non 
necessariamente è connessa alle 
organizzazioni criminali, ma può 
servire per il riciclaggio di denaro 
sporco, o perchè, consentendo 
l'acquisizione dei beni dati in ga
ranzia, attività economiche, o ca
se, «copre» una ben diversa prove
nienza di denaro. È come un cri
stallo a molte sfaccettature: o anzi 
un diamante, difficile da scalfire. 
Ma combatterlo non è impossibile, 
come spiega Rodolfo Ronconi, di
rigente della squadra mobile della 
questura di Roma. C'è, insomma, 
un'esperienza che può dare un 
quadro più chiaro della situazione. 
Spesso, si tratta, all'inizio, della ne
cessità di avere disponibili in fretta, 
somme non particolarmente ele
vate: che poi lievitano, si gonfiano, 
perchè, per quanto si faccia, non si 
riesce mai a restituire il capitale, 
ma solo a pagare, via via, interessi 
che diventano sempre più alti; e il 

Tor Bella Monaca. Il killer ha usato un coltello. La vittima, Antonio Tomeo, 34 anni, era uno spacciatore 

Uccìso sotto gli occhi di massaie e vicini 
Omicidio a sangue freddo all'ora di pranzo, ieri a Tor 
Bella Monaca, in un regolamento di conti per questioni 
di droga. Antonio Torneo, 34 anni, con precedenti per 
spaccio, è stato accoltellato e ucciso sotto casa davanti 
agli occhi di massaie e bambini che abitano nei palazzi 
lacp di largo Mengaroni. 11 giovane killer si era apposta
to dall'alba. «L'avevamo notato ma pensavamo fosse 
un poliziotto», dicono i vicini. 

RACHELE CONNELLI 

• Una coltellata sola, un colpo 
secco alla schiena nell'androne di 
uno di quei palazzi tutti uguali, di
sposti a file che contraddistinguo
no l'architettura di Tor Bc'la Mona
ca. Un regolamento di conti all'ora 
di pranzo, tra odori di sughi e buste 
della spesa dei casermoni lacp di 
largo Mengaroni. 

L'assassino si è appostato sotto 
casa della vittima fin dalle sei del 
mattino, ha aspettato paziente na
scosto dietro un giornale, tanto da 
essere scambiato per un poliziotto 

dagli abitanti dei casermoni intor
no. Pochi minuti dopo mezzogior
no Antonio Tomeo è uscito di casa 
per andare a prendere la moglie 
Carla all'uscita dal lavoro e il figlio 
di cinque anni affidato ad alcuni 
parenti. Appena fuori dal portone-
si è fermato un attimo proprio di 
fronte al ragazzo con il giornale. Si 
6 girato di tre quarti, per accender
si una sigaretta al riparo dal vento. 
Un gesto automatico con cui l'uo
mo, alto e robusto, catena d'oro e 
tatuaggi sotto la camicia, ha offerto 

il fianco completamente indifeso. 
Poi l'accendino e le sigarette sono 
cadute per terra. «M'hanno accol
tellato...m'hanno accoltellato», ha 
avuto il tempo di gridare cammi
nando a passi stentati fino alla 
macchina posteggiata lì vicino. Ha 
aperto la portiera dell'auto, una 
Renault 19 nera, fiammante, targa
ta Aosta, Ed è caduto a terra, il viso 
come di cera. 

Cento occhi hanno assistito a 
questa scena di questo omicidio a 
freddo degna di uno sceneggiato 
televisivo. Massaie alle prese con il 
sugo di funghi e con il ritardo dei 
commensali, bambini ancora in li
bera uscita negli ultimi giorni pri
ma della riapertura delle scuole, 
camion di cipolle o di agli par
cheggiati tra i palazzi. 

Sabrina, una ragazza poco più 
che maggiorenne, è sicura di aver 
addirittura urtato l'assassino. «Cor
reva verso i garage, c'è mancato 
poco che mi buttasse in terra - di
ce - era un ragazzo alto, magro, 
non più di 22 anni, con i capelli 
lunghi, i jeans e una maglietta». Cri

stina, un'altra vicina di casa, e al
cuni ragazzini tra cui il figlio di otto 
anni hanno soccorso l'uomo la
sciato a terra. Mentre gli uomini 
della VII sezione della squadra mo
bile perlustrano l'appartamento al 
primo piano sotto la supervisione 
de! dirigente Ugo Rosati i bambini 
in strada ascoltano i commenti di 
ciò che è successo con l'aria anco
ra sconvolta. «L'hanno riportato in 
casa, sul letto - racconta una si
gnora che spinge un passeggino 
mentre gli agenti della scientifica 
compiono i rilevamenti del caso -
ma l'ambulanza che avevamo 
chiamato ha impiegato venti minu
ti per arrivare. Qui non ci vogliono 
venire, ci trattano cosi. Abbiamo 
dovuto avvertire il 113 perchè si 
sbrigassero». 

1 soccorsi sono arrivati comun
que troppo tardi. Antonio Torneo 
aveva già perso molto sangue ed è 
arrivato all'ospedale Figlie di San 
Camillo quando ormai era cadave
re. Ucciso dalla profonda coltellata 
infetta dal giovane killer all'altezza 
di un polmone. 

Per gli uomini della V sezione 
della squadra mobile il caso è da 
rubricare tra i regolamenti di conti 
della malavita che controlla il mer
cato della droga. Tomeo nei suoi 
34 anni di vita era finito più volte in 
carcere per reati connessi all'as
sunzione e allo spaccio d'eroina.. 
L'ultima volta era uscito di prigione 
due anni fa. «Ricchi non erano pro
prio - dicono ancora le vicine -
abitano in una camera e cucina e 
non sono neppure assegnatari. La 
moglie ha sempre lavorato, ultima
mente lavora presso un sindacato 
e lui ogni tanto faceva il manova
le...». 

Gli abitanti di Tor Bella Monaca 
non amano parlare di argomenti 
scottanti come lo spaccio di droga 
all'interno del quartiere, temendo 
generalizzazioni. Ma c'è chi am
mette che Antonio Tomeo avesse 
avuto un litigio di fuoco di recente 
a Torre Spaccata. «Non una partita 
grossa - dicono però alla omicidi -
magari uno sgarro da qualche mi
lione». Che però gli è costato la vi
ta. 

debito raggiunge entità astronomi
che. Fino a centocinquanta, due
cento volte la somma iniziale. Dav
vero un grosso guaio. Ma quello 
che non è vero, è che dall'usura ci 
sia un'unici via di uscita' la morte. 

Può iniziare così 
Quello che contraddistingue l'u

sura dai normali debiti, qucìli che è 
possibile contrarre del tutto legal
mente presso finanziarie o istituti 
di credito, è , spesso, una piccola 
cosa: non è chi ha bisogno di de
naro a cercare e trovare chi glielo 
presti. Accade il contrario: 6 l'usu
raio che, direttamente, o attraverso 
una rete di «intemediazione», avvi
cina la persona in difficoltà: utiliz
zando, se possibile, persone vicine 
all'ambiente della vittima. Per ge
nerare fiducia, perchè il prestito 
appaia quasi come un atto di be
nevolenza, una occasione che fi
nalmente si presenta nel buio di un 
presente difficile. Spesso, chi cade 
nella trappola è consapevole del ri
schio. Ma è bene sapere, per ogni 
eventualità, che non conviene fi
darsi di chi «strizza l'occhio», am
micca, dice che ci si penserà in fu
turo, Perchè poi, parte l'ingiganti-
mento delle somme: cosi, può ca
pitare che per restituire un primo 
prestito, per esempio 10 milioni al 
14", di interesse, dopo un anno ci 
si trovi a sottoscriverne uno di tren
ta milioni (è questa la somma a 
cui si arriva aggiungendo via via gli 
interessi sugli interessi) ma al \7%, 
e con un altro usuraio. E cosi via. 

Xenofobia 

Multati i 4 
della rapina 
al transex 
• Quattro giovani con i capelli 
rasati, sono stati arrestati per aver 
aggredito e rapinato un transes
suale brasiliano di 30 anni, Wilson 
Alves, presso lo stadio Flaminio. I 
quattro, due con precedenti pena
li, Andrea Bennato, di 19 anni, e 
Francesco Sclafani, di 18, e due 
minorenni, sono stati giudicati ieri. 
1 maggiorenni sono stati condan
nati a 2 mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa e quindi rimessi 
in libertà mentre i due minorenni 
sono stati denunciati e affidati ai 
genitori. Sull'episodio è intervenu
to il Forum delle comunità stranie
re, sottolineando che «nel '94 sono 
stati 61 i casi di aggressioni xenofo
be avvenuti in provincia di Roma». 
«Ciò significa», dicono al Forum, 
«che a Roma avvengono il 70"u del
le aggressioni contro immigrati di 
tutt'ltalia confermandosi la capita
le della xenofobia». 

Quando poi si è con l'acqua alla 
gola, ecco le minacce, che a volte 
prendono l'aspetto deH'«awerti-
mento»: la saracinesca bruciata, la 
bomba carta che esplode II vicino. 
Ma le statistiche avvertono che se 
gli usurai minacciano, in compen
so si guardano bene dal fare del ' 
male alle loro «galline dalle uova 
d'oro». 

Soggezione psicologica 
Ciò che di solito dissuade gli 

usurati dal denunciare i loro vessa
tori, è un doppio elemento: la pau
ra delle ritorsioni, che è infondata, 
per le ragioni già esposte e perchè. 
se la denuncia è precisa e circon-
stanziata, i casi possono essere ri
solti persino in poche ore («devo 
pagare a quell'ora, in quel luogo» e 
a quell'ora, in quel luogo, l'usuraio 
può essere arrestato); e la vergo
gna, la paura della pubblicità. Cile 
si aggiunge alle preoccupazioni, 
alle mortificazioni, e può diventare 
disperazione. Rischi veri per chi 
denuncia gli usurai in realtà non 
ne esistono: non si conoscono casi 
di ritorsioni post-denuncia, sono le 
minacce a essere pesantissime, 
proprio per tenere le vittime in 
condizioni di soggezione psicolo
gica. E non c'è ìf pericolo che le 
storie personali diventino di domi
nio pubblico. Tante, che le denun
ce in questi ultimi due anni sono 
aumentate considerevolmente, ma 
alla stampa non sono arrivate co
me «casi». 1 casi in cronaca, pur
troppo, sono altri. 

Violava la figlia 

Papà infame 
denunciato 
dalla moglie 
• SORA (Fr). Un uomo, originario 
di Napoli, B.G. di 53 anni è sfato ar
restato dai carabinien su ordine 
della Procura di Cassino con l'ac
cusa di aver violentato la figlia mi
norenne. La ragazzina, dopo anni 
di sofferenze, solo ai primi di ago
sto ha confidato alla madre che da 
quando aveva sette anni cominciò 
a subire le «attenzioni» del padre. 
Dall'età di 12 anni, il padre avreb
be costretto la figlia con minacce e 
ricatti ad avere con lui rapporti ses
suali. Per anni la ragazzina è riusci
ta a tenere nascosto il segreto poi si 
è confidata con una sorella e infine 
con la madre. I rapporti, ha dichia
rato, avvenivano quando in casa 
non c'era nessuno. La madre ap
pena avuta la confidenza è andata 
dai carabinieri a denunciare il ma
rito e poi se ne è andata via di casa 
con i suoi cinque figli. L'uomo è 
rinchiuso nel carcere di Cassino. 
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ESTASERA 
Lirica 
// Trittico di Frisch 
al Palaexpo 
E' questo il titolo dell'opera lirica in 
un atto che fino a domenica è in 
scena al teatro del Palazzo delle 
Esposizioni. Tratta dal Terzo Qua
dro del Trittico di Max Frisch, l'o
pera è stata adattata da Cristiano 
Senno che firma anche la musica. 
Le voci sono del soprano keiko 
Morikawa e del baritono Alberto 
Tapia Auza. Con l'Orchestra Gio
vane Philarmonia di Roma diretta 
dal Maestro Lorenzo Castriota 
Skanderbeg. L'iniziativa, promossa 
dall'assessorato alla Cultura del 
Comune e dall'Accademia degli 
Artefatti, è a ingresso gratuito. Ini
zio ore 20.45. In via Nazionale 194, 
tei. 4885465. 

Stasera Bach 
Beethoven e Hindemith 
Con una rassegna di musica classi
ca dal titolo «Germania ieri e oggi 
per uno, due, tre» Villa Massimo 
apre nuovamente i cancelli al pub
blico. Una selezione di composi
zioni dell'Ottocento, del Novecen
to e contemporanee di artisti tede
schi o culturalmente vicini all'area 
germanica: questa sera, alle 20.30 
il duo Massimo Coccia (pianofor
te) e Andrea Bergamelli (.violon
cello) eseguono musiche di Bach, 
Beethoven, Hindemith. • A Villa 
Massimo-largo di Villa Massimo 1, 
tei. 5816989. Biglietto lire 1 Ornila. 

Villa Ada 
Musica brasiliana con i 
Zabumba Louka Quartetto 
Al laghetto di Villa Ada questa sera 
0 di scena il Brasile interpretato dal 
«Zabumba Louka Quarte!to»Ncll'a-
rea sono in funzione un punto di ri
storo portoghese e uno palestine
se. Inizio concerto ore 21.30: in
gresso gratuito. Si accede da via di 
Ponte Salario. 

Cinej>orto 
Rock demenziale con i 
Latte e i suoi derivati 
Spenti gli schermi, al parco della 
Farnesina continuano i suoni, il 
ballo, gli spettacoli e le mostre. 
Questa sera, dalle 21.30. rock de
menziale con i «Latte e i suoi deri
vati» ed il rock & roll dei Jolly Ro-
kers. In via Antonino da San Giulia
no, tei. 3230041. Ingresso gratuito. 

Latinoamerica 
Salsa e merengue 
con i Salsabor 
Continua la full immersion nei rit
mi e nella cultura latmoamencani 
proposta dal «Lef- all'Eur. Questa 
sera, alle 22, salsa y merengue con 
l'orchestra Salsabor. Mostre d'arte, 
artigianato esotico, gastronomia in 
tema e discoteca caraibica fino al
le tre del mattino. Biglietto lire 
12mila. tei. 5913454/ 5 Accesso da 
piazzale Nervi. 

Tevere jazz 

// trio di Enzo Scoppa 
e Eddy Palermo 
Alle 22.15 musica dal vivo con En
zo Scoppa in Trio e Eddy Palermo 
alla chitarra. Dopo il concerto, in
trattenimento con il comico Nico 
Uidispoli. E poi, fino alle 5, pizze
ria, pub, ristorante, casinò, «cola-
zioneria». Nei giardini di via Libetta 
13; ingresso gratuito 

Fori Imperiali 
Visite notturne 
fino al 28 settembre 
Ritorna la Roma dei Cesari sotto la 
luna Dal 7 al 2S settembre, per il 
secondo anno, romani e turisti po
tranno visitare i Fori Imperiali di 
notte per tre volte la settimana. 
Ogni lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle 21 alle 23 si potrà scegliere 
tre percorsi differenti' oltre ai Fon 
di Augusto e Nerva sarà possibile 
visitare i Mercati di Traiano, ed il 
Foro di Cesare «guidati» dagli ar
cheologi della cooperativa «Ar-
cheoprogramma» che forniranno 
anche un servizio di visite in ingle
se e francese per i turisti. 

. . 

VOGLIA MATTA ANNI ANNI 60 
Parco S. Sebastiano 

MASSENZIO 
Parco del Celio 

CINE PORTO 
Farnesina 

FESTIVAL ROMAEUROPA 
S Croce in Gerusalemme 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Villa Giulia. 

NUOVI SCENARI 
Torbellamonaca 

ESTATE AL FORO 
Foro Italico 

TEATRO DELL'OPERA 
Parco dei Daini 

NON MI FACCIA RIDERE 
Corviale 

FESTIVAL LATINOAMERICA 
Eur 

TESTACCIOVILLAGE 
Testacelo 

JAZZ 
Villa Cellmontana 
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105.000 
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75.000 

25.000 
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55.000 

500.000 
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10.000 

100.000 
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500.000 
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50 

40 

42 

22 

17 

45 
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20 

15 

46 

25 

50 

Un milione di nottambuli 
Un boom di pubblico e di spettacoli. Per il sindaco e l'as
sessore l'Estate Romana 1994 è andata benissimo: oltre 
un milione di spettatori, tanti turisti, molte iniziative anco
ra in corso e diversi progetti in cantiere. Gli appuntamenti 
più gettonati? Estate al Foro, Voglia matta anni 60 e il cine
ma di Massenzio. Molto bene anche Testacelo Village 
(100 mila persone in poco meno di un mese) e le iniziati
ve «periferiche» di Tor Bella Monaca e Corviale. • 

ADRIANA TERZO 

• Un boom, un exploit di pubbli
co e di spettacoli come non si ve
deva forse dai tempi dell'estate ro
mana di Nicolini. Cinema all'aper
to, teatro, danza, iniziative in peri
feria, musica: quest'anno sono stati 
oltre un milione i «vacanzieri me
tropolitani» che hanno affollato 
platee, spalti e poltrone delle prin
cipali manifestazioni organizzate 
dal Comune di Roma. Che, con 
una punta di orgoglio, ieri ha scio
rinato i dati della lunga kermesse, 
in qualche occasione ancora in 
corso o addirittura con iniziative in 
cantiere. Dati parziali, quindi, ma 
già molto eloquenti: il sindaco Ru
telli ha parlato di un successo sen
za precedenti apprezzando soprat
tutto gli spettacoli organizzati a 
Torbellamonaca (170 milioni di 
budget, 55 mila presenze in 45 
giorni di programmazione) e a 
Corviale. Ma sono andati benissi
mo anche il Foro Italico, appunto 
con l'Estate al Foro (e con tanti 
concerti di qualità, fra gli altri quel
lo di Chcb Khaled che ha registrato 
in una sola serata quattromila pre
senze) , la «Voglia matta anni 60» al 

Teatro dell'Opera 
Digiunano 
gli ex vigili 
licenziati 
ra Ancora proteste al Teatro del
l'Opera. Gli addetti alla sicurezza e 
al servizio antincendio licenziati lo 
scorso luglio e non più assunti, si 
tratta di 17 elementi tutti ex vigili 
del fuoco, hanno deciso lo sciope
ro della fame ad oltranza, Dopo la 
finta crocifissione davanti al Parla
mento oggi la protesta è affidata ad 
una serie di bare depositate davan
ti all'ingresso del Teatro in piazza 
Beniamino Gigli, dentro le quali da 
ieri mattina prendono posto i di-
giunaton, in una staffetta che. assi
curano, si concluderà quando sarà 
stata raggiunta una soluzione ap
prezzabile. Visto che l'incontro 
con il sub-commissario al Teatro 
l'avvocato Vittorio Ripa di Meana 
ha avuto come risultato soltanto 9 
assunzioni e sempre con un con
tratto a prestazione. La speranza è 
che .come a Milano, tutti e 16 ven
gano assunti dal Comune 

Parco San Sebastiano a Caracalla 
con le spettacolcanzoni dei quat
tro «moschettieri» Del Turco, Mec-
cia, Fidenco e Fontana (serata re
cord, l'ultima, con seimila spettato
ri) . E poi Massenzio che, non più 
confinato a Cinecittà ma organiz
zato nella deliziosa cornice del 
parco del Celio, ha addirittura più 
che raddoppiato le presenze ri
spetto allo scorso anno. La serata 
con più pubblico, 3400 persone, il 
due agosto con la trilogia Film 
bianco, Film rosso e Film blu di Kr-
zysztof Kieslowski. 

«Per riconfermare ed incremen
tare i dati positivi di quest'anno -ha 
detto Rutelli • dal prossimo anno 
lavoreremo per anticipare di sei 
mesi il cartellone dell'estate roma
na: un po' per favorire la pubblicità 
all'estero, un po' per aumentare la 
presenza dei turisti». Turisti che in 
questa lunga estate '94 non sono 
comunque mancati, anzi. Soprat
tutto giapponesi, americani e tede
schi. Con le macchinette fotografie 
annesso flash sempre a portata di 
mano, non si sono laciati disorien

tare dalle numerose iniziative sce
gliendo, alla fine, di trascorrere in
tere giornate negli studios di Cine
città per la prima volta aperti al 
pubblico a luglio in modo conti
nuativo e che fino ad ora hanno at
tirato 42 mila persone. 
Tutto ok, dunque. O quasi. L'asses
sore alla cultura Gianni Borgna, 
nonostante la soddisfazione per 
l'intera operazione (il budget era 
di poco più di 4 miliardi). n o n n a 

nascosto il disappunto per non 
aver potuto organizzare un cartel
lone migliore al teatro dell'Opera. 
«Non c'era lo spazio di Caracalla e 
in pochissimo tempo abbiamo al
lestito il tutto al Parco dei Daini che 
può contenere solo 800 spettatori 
a sera. Ma soprattutto, persiste un 
deficit pesantissimo: nel 94, il Co
mune ha sborsato 12 miliardi, e il 
governo ci ha assicurato che ne 
verserà altri 20 nei prossimi giorni 
che, insieme ai 20 elargiti nel 1993. 
dovrebbero ripianare i debiti. Que
sto permetterà al teatro dell'Opera 
di aprire nel '95 con una program
mazione normale e soprattutto di 
non chiudere definitivamente». Ma 
dove? «Probabilmente a villa Popo
li». Infine, un cenno ai «Percorsi», la 
rassegna di teatro organizzata al 
Santa Maria della Pietà che ha rea
lizzato 15 mila presenze in 15 gior
ni di programmazione, «Invito alla 
danza» (23 repliche, ottomila per
sone) e Villa Ada (20 mila spetta
tori in venti giorni), con i suoi 
splendidi concerti e le due rasse
gna «Le stelle del rai» e «Le voci sve
late». Per tutti gli altri «numeri» 
(Ostia Antica, etc). bisognerà 
aspettare ancora un po' 

Ancora spettacoli 
aspettando 
i Pink Floyd 
L'estate dell'Intrattenimento 
capitolino prosegue con tre 
appuntamenti particolari: l'8 
settembre con la prolezione di 
•Roma Città aperta» a via -
Montecuccoli, Il luogo della retata 
del tedeschi restituito dalla 
pellicola di Rosselllnl. Quindi 111. 
a conclusione dei mondiali di 
nuoto, serata speciale dedicata 
alla danza allo Stadio dei Marmi 
mentre il 19 e il 20 Cinecittà 
ospiterà il tanto atteso concerto 
del Pink Floyd. (A proposito, ieri 
Borgna ha dichiarato che «tutto 
procede per II meglio. MI auguro 
che si farà-). Sempre a settembre, 
fitto cartellone di teatro: durante la 
prima metà del mese sono in 
previsione le manifestazioni 
«Grandi solisti del teatro» nel 
giardino dell'Accademia 
filarmonica, «Teatro al mare» ad 
Ostia e Interventi di teatro urbano a 
Piazza di Spagna, al Colosseo, a 
Piazza Sempione e a Monteverde. 
La seconda parte di settembre sarà 
animata dalla rassegna di teatro 
omosessuale «Garofano verde», da 
«Le vie del festival» che si snoderà 
tra i Mercati Tralanel ed I Giardini 
della Filarmonica, «Roma Europa • 
Eti» al Teatro Valle, e «Mediascena 
Danza» al Teatro Olimpico. Tra 
settembre ed ottobre. Infine, I 
teatri capitolini apriranno I segreti 
del palcoscenico al pubblico con 
visite guidate. 

E domani Fiorello 
invade S. Giovanni 
con il karaoke 
E proprio un segno dei tempi: a 
piazza San Giovanni in questi anni 
si sono viste folle per i comizi, le 
manifestazioni, I concertoni del 1° 
maggio, l'ultima volta per il 
concerto a favore dello 
schieramento progressista, poco 
prima delle elezioni. Ora ci arriva 
Fiorello con il suo Superkaraoke. 
L'ultima puntata del programma 
avrà per scenario Roma: Fiorello 
aveva inizialmente chiesto il Circo 
Massimo, ripiegando anche su 
piazza Navona o piazza del Popolo. 
Tre spazi Interdetti dalle 
Sovrintendenze; perciò il Comune 
alla fine ha concesso piazza del 
Popolo. L'appuntamento e per 
domani, in una piazza che sin dalle 
prime ore del pomeriggio sarà 
presidiatlssima da polizia (400 
agenti), elicotteri, cani lupo, 
ambulanze: è previsto l'afflusso di 
diverse decine di migliaia di 
giovani, e nessuno vuole correre i 

rischi dei disordini di piazza Duomo a Milano o dei feriti che 
ci furono a Pescara dove arrivò molta più gente di quanta 
prevista. Le vie intomo alla piazza saranno chiuse al traffico, 
le linee degli autobus deviate. Sul palco ci sarà anche II 
sindaco Rutelli, «non per cantare», precisa, ma per portare il 
saluto della città. «Sono d'accordo con la decisione di 
Rutelli - ha dichiarato l'assessore alla Cultura, Gianni 
Borgna - perché la nostra politica è quella di aprire le piazze 
alle manifestazioni, non di chiuderle. Naturalmente quello 
che ci auguriamo è che le piazze di Roma possano essere 
animate in futuro non solo dal karaoke ma anche da 
spettacoli più raffinati come quello di Greenaway ». [Al.So.) 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI 

MERCATINO DEI LIBRI USATI 
ROMA VIA GOITO 35/B 

DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 

UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 

UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 

ARCI Confederazione 
di Roma 

CONDONO EDILIZIO 
Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 - 9256927 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro. 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

A R R E D A M E N T I 
C U C I N E E B A G N I 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EHB 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI O G G I PAGHI U\ PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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LA FESTA. Da stasera fino al 25 settembre un fitto programma di spettacoli, politica e cultura 

«La moglie del soldato» 
Gratis all'arena 
la guerra ormai finita 

OGGI 

S p a z i o B e l t r a m o n t o ore w.4S 

Rassegna di Musica Classica. Soprano Leila Bersiani. Piani
sta Francesco Musto. Mus iche di Verdi e Puccini, 

S p a z i o c i n e m a -ora 21.00 

«La moglie del soldato di Neil Jo rdan . A segu i re «La crisi» di 
Col ine Ser rean. . 

Palco centrale ore 21,00 
• Concerto con la «Bo Bo Band». Musica soul r i tme and b lues. 

S p a z i o t e a t r o ore 21.30 

Rassegna «Teatro Incontro». Serata di danze popolari a cura 
di «Quel l i di Castel S. Ange lo». 

C a f f è c o n c e r t o ore 21.30 

. Pianobar. «Poesie in musica». Recital di Stefano Pal ladini e 
Nazar io Gargano. : ; ". 

Enoteca % -V'" 
'•• Tutte le sere spettacol i e mus ica con serv iz io ai tavol i . Dal le 8 

f ino al le t re di notte si potranno degustare vini pregiat i e t ip ic i , 
ins ieme a spunt in i e piatt i f reddi 

DOMANI 

S p a z i o B e l t r a m o n t o ore 19.45 

Rassegna di Mus ica Class ica. F. Zennaro. Mus iche d i Rach-
manlnoff e Paganlni-Listz. Mus iche di Verdi e Puccini. 

S p a z i o t e a t r o ore 21.30 •.-

Rassegna «Teatro Incontro». La compagn ia «I Giullari» pre
sen ta : ! sette Re di Roma d i Luig i Magn i . Regia Marco Kohler . 

S p a z i o c i n e m a ore 21.00 
«L'ultimo grande eroe» di John Me T iernan. A segu i re «Toys» 
di Davinson j . ; 

C a f f è c o n c e r t o ore 21.30 
• Musica «Latin Jazz». Concerto d i : La Isla del tesoro. 

C a s i n ò ore 21.00 '•;.. 

Tutte le se re a «Il rosso e il nero». Si tenta la for tuna sul tappe
to verde. Gioco a sot toscr iz ione per il Pds. 

, P a l c o c e n t r a l e ore 21.00 
Concerto di Mimmo Locasciulll - - : . , ' , • , • • . • 

' Gioco della tombola w.r.: W - • * • ' ' ' * " : : r V ' '->•' '•**'•••••''• ''"••' 
Tutte le sere a l la festa to rna lì g ioco popolaré 'dé l la ' tbr r ibb la. 

- La t roverete al lo spaz io Bel t ramonto. Pannel lo e let t ronico e 
>: cent inaia di schede per tut t i . Premi per i v inc i tor i e t o m b o l o n e 
• f i na le i l 25se t t embre . , 

Apre la rassegna il soprano Leila Bersiani 

Al tramonto la lirica 
cerca applausi 

•" ' ERASMO VALENTE 

• La musica ha un'antica e im- ' 
• portante presenza nel nostro gior

nale. Mai trascurata nelle «Feste 
dell'Unità», ha quest'anno una par
ticolare attenzione. Avremo, a ri
dosso di Castel Sant'Angelo, una 
vera stagione di concerti (quindici, • 
da stasera al 25), accortamente ar
ticolata (il cartellone è stato curato 
da Franco Zennaro, pianista, com
positore, scrittore, organizzatore) 
e sottratta ai frastuoni, pur neces
sari, della Festa. I quindici concerti 
non sono però isolati dal resto, ma, 
diremmo, costituiscono un «prelu
dio» alla «notte brava», che si scate
nerà dopo. Dopo, cioè, il «Bel tra
monto». Cosi si intitola la rassegna. 
I concerti (durano meno di un'o- ' 
ra) hanno inizio alle 19,45, cioè • 
nel momento, sempre magico, del 
passaggio dalle ultime luci del 
giorno alle prime ombre della not
te. C'è, stasera, per avviare il ciclo, 
dedicato con ampio ventaglio di 
espressioni alla lirica e al classico, : 
il soprano Leila Bersiani che, con 
Francesco Musto al • pianoforte, 
canta famose canzoni napoletane 
e non meno celebri pagine di ope
re liriche. Anche il «Vissi d'arte» 
dalla «Tosca» di Puccini, il cui terzo 
atto si svolge appunto in Castel 
Sant'Angelo. Si ricordano, anche, i , 
settant'anni della morte di Puccini 
al quale la stessa Leila Bersiani de
dica la serata del 10. con la parteci
pazione del tenore Raffaele Vita-
gliano. Al pianoforte Nina Varime-
sova che, dopo un altro concerto 
di Leila Bersiani e del baritono Al
fio Grasso (musiche di Cilea e Ver
d i ) , ascolteremo in un «recital» so
listico, comprendente musiche di 
Debussy, «Studi ritmici» del compo
sitore • bulgaro Ljubomir Pipkov 

i (1904-1974) e «Studi sperimentali» 
per la mano sinistra e per la mano 

. destra, di Franco Zennaro. Acca
drà il 21. Lo stesso Zennaro si 

ascolterà in veste pianistica, doma
ni («Studi» di Rachmaninov e 
Liszt) e il 25, in pagine di Chopin 
(«Ballata» n. 2, «Scherzo» n. 3, «Po
lacca» op. 44). 

Il 4 ascolteremo il clarinettista 
Julius Kleine, solista dell'Orchestra 
di Kosice (Slovacchia), nella «So
nata» di Saint-Sàens e negli «Studi 
fantastici» di Niels Wilhelm Gade 
(1817-1890), illustre compositore 
e direttore d'orchestra, danese (di
resse più di quattrocento concer
ti). Al pianoforte, Giuseppe Pelli. 
C'è ancora un clarinetto - il 9 - ed 
è quello di Natalia Benedetti che, 
con la pianista Fiorella Rambotti, 
suona musiche di Debussy, Schu-
manneBernstein. 

Il 7 ci sarà un omaggio a Federi
co Fellini, con la pianista Gabriella 
Aitale che suona pagine di Galup-
pi e Chopin e una «Fantasia» su te
mi di Nino Rota, punteggiami fa
mosi film felliniani. 

Il cartellone comprende inoltre: 
il Trio Myslevecek (flauto, piano
forte e violino), costituito da giova
ni musicisti siciliani (suona l'I 1 ) ; il 
«Mozart Ensemble» (clarinetto, fa
gotto e pianoforte) che il 16 suona 
anche novità del fagottista Giusep
pe Cangialosi; il «Duo» di violino e 
pianoforte. Liliana e Antonella Ber
nardi (suona il 17); il «Duo» (flau
to e pianoforte), Angelica Cele-
ghin e Barbara Cattabiani, che pre
senta il 23 una novità assoluta di 
Franco Mannino, «Per Angelica». 

La pianista Drahomira Biligova 
suona musiche afro-americane 
(anche Chick Corea e Duke Elling-
ton) il 18 e si esibirà in improvvisa
zioni tra il classico e il jazz, il 24, 
con il contrabbassista Paolo Da
miani. Il «Bel tramonto», come si 
vede, è affidato anche a giovanissi
mi debuttanti che hanno l'occasio
ne di trasformare il tramonto in 
una bella aurora di successi. 

BEL TRAMONTO 
CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 

V e n e r d ì 2 : 
Soprano Leila BERSIANI. Pianista Fransccsco MUSTO. Musi
che di De Curtis, Tagliaferri. D'Annibale Verdi e Puecini. 
S a b a t o 3 : 
Pianista Franco ZENNARO, Musiche di Rachmaninoff e Paga-
nin-Listz. 
D o m e n i c a A : , 
Clarinettista Julius KLEINE. Pianista Giuseppe PELLI . Musiche 
di Sainl-Saens e Gade. 
M e r c o l e d ì 7z 
Pianista Gabriella A R T A L E . Musiche di Galuppi . Montani . 
Chopin e Rota. 
V e n e r d ì 9 : 
Clarinettista Natalia BENEDETTI. Pianista Fiorella RAMBOT
T I . Musiche di Debussy. Schumann e Bernstcin. 
S a b a t o I O : 
Soprano Leila BERSIANI. Tenore Raffaele V I T A G L I A N O . Pia
nista Nina VARIMESOVA, i duelli di Puccini. 
D o m e n i c a 1 1 : 
Trio M Y S L I V E C E K . Flautista Loredana S O L L I M A . Pianista 
Ayala Maria PRIVITERA. Viol inista Angelo DI G U A R D O , 
Musiche di Myslivecek. Piatti e Kuhlau. 
M e r c o l e d ì 1 4 : 
Soprano Leila BERSIANI , Baritono All ' io GRASSO. Pianista 
Nina VARIMESOVA. i duetti di Cilea e Verdi. 
V e n e r d ì 1 6 : . 
Solisti del MOZART ENSAMBLE in trio. Clarinetto Ivo MEC
COLI . Fagotto Giuseppe CANGIALOSI , Pianoforte Anna Rita 
MASSOTTI . Musiche di Beethoven. Cangialosi e Glinka. 
S a b a t o 1 7 : . 
Violinista Liliana BERNARDI. Pianista Antonella BERNARDI . 
Musiche di Ravel, Sarasate e Schuhert. 
D o m e n i c a 1 8 : 
Pianista Drahomira BIL IGOVA. Cent'anni di musica afro-ameri
cana. 
M e r c o l e d ì 2 1 : 
Pianista Nina VARIMESOVA. Musiche di Debussy. Pipkov e 
Zennarol*'). 
V e n e r d ì 2 3 : 
Flautista Angelica CELEGHIN, Pianista Barbara CATTABIA 
NI , Musiche di Bach. Camus, Mannino (*) e Doppler. 
S a b a t o 2 4 : 
Contrabassista Paolo D A M I A N I . Pianista Drahomira BILIGO
VA «Margini». . 
D o m e n i c a 2 5 : 
Pianistica Franco ZENNARO, Musiche di Mo/.arl e Chopin. 

C") Prime esecuzioni assolute. 
I concerti hanno inizio alle ore 19,45 e terminano alle 20,30. 

Pianoforti «CIAMPI. . 

Rispunta la Quercia 
sui prati del Castello 
Via alla kermesse Pds 
Stasera apre la festa dell'Unità nei giardini di Castel 
Sant'Angelo. Torna un tradizionale punto d'incontro 
della Quercia, che qui ha concentrato il meglio delle 
sue manifestazioni. Quella che inizia sarà una festa «po
licentrica» sui grandi temi politici della ripresa autunna
le, dalle pensioni al lavoro. Con tanti spazi per musica, 
concerti, teatro, cinema, libri; ristorazione e gioco. E 
persino un asilo per i piccoli visitatori. 

RACHELE OONNELLI 
m 11 titolo della festa dell'Unità 
quest'anno evoca la filastrocca del 
«dirondirondello». Festa lunga da 
oggi al 25 settembre, grande ritor
no del Pds nei giardini di Castel 
Sant'Angelo dopo sei anni di pere
grinazioni le più varie, dal Matta
toio all'isola Tiberina alla Colom
bo, spiegano lo spirito canterino e 
ironico di «Oh, che bel Castello...». 
Anche se fino a stasera, scadenza 
del tour de force'di tre giorni per al
lestire gli stand, nel cantiere-festa 
ci saranno più rumori di martelli e 
masserizie che canti giocosi. Ma 
poi si sa - pluf! - tutto sarà a posto. 
E di gioco, musica, spettacoli, di di
battiti, spazi per incontrarsi ce ne 
sarà un calendario più fitto del soli
to. • 

Niente festa a tema, però. Niente 
formule rigide neppure nell'ampio •.. 
programma di tavole rotonde sul 
Tevere. «E niente discussioni auto- -.• 
referenziali, del Pds sul Pds, o su 
schemi di alleanze come centro-si
nistra e sinistra-centro che interes
sano poco - tiene a sottolineare il ' 
segretario romano della Quercia ,. 
Carlo Leoni - solo confronti con 
tutte le forze democratiche, esclu
sa solo Alleanza nazionale, sui 
grandi temi della ripresa politica 
autunnale per centrare il cuore 
della crisi italiana». Valorizzazione 
del luogo, visite guidate, molta at
tenzione alla cultura, ai libri, ma , 
soprattutto luci puntate su lavoro, 
pensioni, legge 194, scuola, infor
mazione, antitrust.. Insomma 
un'occasione per discutere delle 
grandi questioni nazionali, oltre 
che un momento per fare un pri
mo bilancio dei primi dieci mesi di • 
governo della giunta progressista 
in Campidoglio. Saranno proprio 
sindaco e vicesindaco, Rutelli e 

Tocci, a inaugurare il carnet di ap
puntamenti politici, domenica 
prossima. Continuandocon oratori 
e giornalisti di prima grandezza, da • 
Abete, Cofferati e Mastella il 15 set
tembre a Taradash, Vita, Mentana 
lasera dell ' I ] del mese, solo per ri
cordare due date. Mentre nell'are
na piccola alle 21 si alterneranno 
incontri con gli autori, da De Cre
scenzo a Susanna Tamaro. Baric-
co, Mastroianni, Tabucchi. sempre 
percitarne alcuni. 

Poi tutte le sere alle 21 e 30 alla 
fine del dibattito centrale, grandi 
concerti nel palco grande: da Ven-
ditti a Jannacci. dagli Alma Megrct-
ta ai Csi, tutti dalle 20 alle 25 mila li
re come prezzo d'ingresso. Più un 
centinaio di spettacoli di musica 
gratuiti. E quindi teatro (con una 
rassegna su Majakovskij) e caba
ret, pianobar. ritmi latini e irlande
si, salsa e ballo liscio. "Perchè ci 
siamo accorti che ormai ci sono 
pubblici diversi con gusti diversi 
nelle feste dell'Unità e non abbia
mo voluto scontentare nessuno», 
spiega il coordinatore della festa 
Maurizio Pucci. , , 

Dalla paella allo scottadito 
E spazi per la gastronomia, natu

ralmente, sia tradizionale che «eso
tica» (ci sono tre ristoranti, tra cui 
uno di cucina castigliana e un altro 
di cucina araba, una frullateria, 
una spaghettcria, una friggitoria 
per filetti di baccalà e fiori di zucca, 
una pizzeria al taglio, un baracchi
no di grattachecche. una cornette-
ria-bar per i tiratardi). Perchè la fe
sta è sempre festa, un prolunga
mento d'estate nelle sere settem
brine che fanno ancora voglia di 
uscire a veder gente, divertirsi. 

Ludoteca e casinò 
Quest'anno poi, oltre agli spetta

coli, ci saranno spazi anche per il 
gioco, una novità. Ce ne sarà tanto 
per i grandi che per i più piccolini. 
Funzionerà infatti un vero e pro
prio asilo dove i genitori potranno 
lasciare i bambini nelle amorevoli 
mani degli animatori dell'associa
zione Green Park Service e andarsi 
a divertire una serata senza proble
mi di baby sitter da pagare. I picci
ni avranno a disposizione teleca
mere e giochi, potranno fare il pa
ne e imbrattarsi felici mentre mam
ma e papà guardano un film per 
adulti (il sabato sarà lo spazio ci
nema sarà dedicato ai ragazzi) op
pure giocano anche loro nel picco
lo Casinò allestito all'interno della 
festa: slot machine, roulette. Black 
and Jack o semplicemente tombo
la. 

Realtà virtuale e simili 
Come un gioco può essere an

che visto lo spazio di realtà virtuale 
e multimediale dove sarà possibile 
collcgarsi in tempo reale a banche 
dati di tutto il mondo grazie alla re
te lntemet o inserirsi direttamente 
nei computer della Mostra del ci
nema di Venezia. Ci sarà poi an
che uno spazio «per il partito». Non 
solo per portare a completamento 
il tesseramento di quest'anno (9 
mila gli iscritti ma la campagna fi
nisce a fine dicembre ed è in ripre
sa sull'anno scorso). Il Pds orga
nizza anche un sondaggio per i fre
quentatori della festa con un que-

. stionario che riguarda sia le pro
blematiche quotidiane della me
tropoli sia le indicazioni su una 
possibile alternativa al governo 
Berlusconi. 

Tutto ciò costerà dei soldi, circa 
un miliardo di spese, compreso 
l'affitto degli stand dei Librai, il 
momaggiodelle altre tensostruttu
re a carico di una cooperativa di 
Ravenna, il vettovagliamento, gli 
ingaggi delle star. O meglio di inve
stimento. «Perchè noi non siamo 
un partito tangentizio e le nostre 
entrate, finito il finanziamento 
pubblico, sono gli iscritti e le feste», 
ricorda Pucci. Grazie soprattutto ad 
un esercito di circa 400 volontari 
che serviranno e puliranno tutto 
ciò che consumerete. 

<3̂ ?;;*v>" "*<*;^.^:|£ f^::^0^f ,̂ *-*<?fr>:<. 

Roma, Castel Sant'Angelo 
2 /25 Settembre 1994 
Festa cittadina de l'Unità 
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A T R I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33 -Tei 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (V.aRamazzini 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLU AMENE (Via Mouccio 
Rumi 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giata del Gianlcolo-Tol 5730827) 
Alle21 15 l a Compagnia teatrale La Plau* 
tma presenta Mltei gloriosi» di Plauto 
con s Ammirata P Parisi G Paterne*" 
G Pallavicino L Guzzardi K Nani F Gì* 
gli C Spatola A 3ertolotti N Porrueo 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 sabato 
dal le9 30alle13 00 

ARGENTINA * TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e '5-19 Domenica 
r iposo-Tel botleghino6880460V2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale do! Grande 27 
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS.CULT.8EAT72 
TORBELLAMONACA 

(Viale Duilio CambeMotti 11 Inlorm Tel 
4820250) 
Riposo 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(ViadiTrasone 8lnt 2-Tel 86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita 
zlono formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio
namento Metodo V D A di Merlo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Salicoti 
1/3-Tol 51330817) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELU (Piazza S Apollonia 11 /A -Tel 
5694875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel582C4308) 
Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por
tare In scena Christopher Marlowe sono 
aperte le iscrizioni ai provini di ammissio
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S'A Tel 
7004902) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 6. A • 
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DE)COCCI (ViaGalvani 69-Tel 5'83502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 • Tel 
6877068) 
Riposo 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19-
Tet 6877068) 
Riposo 

DB SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta-
pinta, 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnciani 2-Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 • Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 

39387297) 
Dal 1* settembre inizia la campagna abbo
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 19 00 
Dal 20 settembre andrà in scena lo spetta
colo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrasso Chiara No-
senese Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLA COMETA SALA POYFK (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380 * Prenotazioni carte 
di credito39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 • 
4818598) 
Oal 20 settembre Corruzione a Palazzo di 
giustizia con Renato Campese Cinzia 
Leone Ennio Coltorti Grazia Scucctmar-
ra Edy Angelino Orazio Bobbio Angela 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar
co Tognazzl Antonio Taiuti 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

OE'SERV» (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42 Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4382114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 sottombre Orano bot
teghino 9 30-13 00 /16*19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCUDE (PiazzaEuclido 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496)-Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GAUER1ASALA1 (Piazza di Porta S Giovan 
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina -
Aventino-Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anlltrlone di Plauto di P Fio
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio
rentini o la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini Ult imi3giorni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37- Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit • L Avaro • La Dodicesima notte • 
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi pare) • Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Chiusura estiva 

LACKANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

LACOMUNITÀ (ViaZanasso 1-Tol 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148} 

. Sala Azzurra„Riposo. r-
Saia Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Te l 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (ViaMontoZeblo 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 
II botteghino e aperto dal lunedi al sabato 
dalle 11 00 alle 13 00 e dalle 1600 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 

Torna il teatro dei «Nuovi scenari» a Torbellamonaca 
Un grande successo, un ottima accoglienza da 
parte del pubblico. Dopo 45 giorni di 
programmazione e una pausa durata tutto II mese 
di agosto, riecco -I nuovi scenari», la rassegna di 
teatro e cinema organizzata a Torbellamonaca 
dall'Associazione Beat 72 e il Comune di Roma. Da 
Ieri e ancora oggi è di scena il «Percorso di 

un'anima-, di Giampiero Rossi, liberamente tratto 
dalle opere -Signorina Else- di Arthur Schnitzler, 
•Contesslna Julle» e -Il padre- di Strindberg. 
Domani «Gossu l'orso blu», favola musicale di 
Orazio Alba. Entrata libera, dalle 2 1 al teatro in 
via Duilio Cambellotti l i . Per informazioni 
telefonare al 7004932. 

68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SAi.A ORFEO Sono aperte le iscrizioni 
per il laboratorio teatrale sullo tecniche di 
recitazione dirotto da Valentino Orleo e 
condotto da Caterina Merlino Le iscrizio 
ni sono aperte (ino al 23 settembre 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a • Tel 
ee80-)i7i) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D u r o • Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PAP.IOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 e 80709»0 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina M 
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella Interpre 
tato dall'attore napoletano Andrea Po
scia Testo e rogia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095I 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1 - Tel 6794585) 
Dal 1* al 20 sottombre rinnovo abbona
menti stagione 94- 95 nei seguenti orari 
dalle 10 alle 19 esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 • Tel 
5757488) 
E aporia la campagna abbonamenti 1994* 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura ostlva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia DeSica-Lagana Bramien-Jan-

DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 
Da Anzio OT^O1 06,05 11,30" 13 45 ' 1715 
OaPonza_J)9 1 40 l"ì,20 - 15 3 0 " 16 30 ' 19.00 

* Escluso Martedì e Cbovodi 
" solo Sabato e Domenica 

PALI AL 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 07 40" 08,05 1 1 3 0 " 13 45* 16,30 
DaPonza 0940* 11,20" 1 5 0 0 " 17 30" 18,10 

P A H ULGLIQ AL.31,AGQ$TQ 
Da Anzio. _ 0 7 t W 08,05 11,30 13,45_1_ 17,15 

Oa*Ppnzn _09,40 11,20' 15,30 18,30' 1900 

' EKkjso Martedì o GKivodt 

Da Anzio 
Da Ponza 

_07j40' 
09,40 

08,05 
11,20' 

13,301 
17,00' 

16,00_ 
17,30 

Fucili» Martedì a Giovedì 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p 07,40 13,45 VJono p 
Ponza a 08,50 

j> _ 09,05 
V Ione a 09 45 

14,55 
15,10 
15 50 

Ponza a 
P 

Anzio a 

10 00 17j25 
10,40 _ 18,05 
11 20 18,30 
1230 1940 

PAU-AIJ-

Anziq_p 07 40 
Ponza a 08,50 

P _ 0 ? £ 5 _ 
V tono a 09 45 

13,45 V l e n e p 10,00 16,25 
14 55 " Ponzo a 10,40 17,05 

J 5 J 0 _ _p _ 1 1 2 0 _ 17,30 
15 50 Anzio a 12,30 18 40 

PAL19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzjp_p _ 07L40 „13,30_ Vlonop 
Ponza a 08^50 14,40 Ponza a 

D 09,05 14.55 p 
V Ione a 09 45 15,35 Anzio a 

10,00 
10,40 
11,20 
12 30 

16 00 
16 40 
1700 
1810 

PERCORSI 

ANZIO • PONZA 
PONZA • VENTOTENE 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

_ Escluso Martedì 
FORMIA - VENTOTENE DURATA DEI PERCORSO 55 MliiulP) i 

PAU.lgl,U.G,Nja,.flL3.1 ftGPSTO 
Da Formia 08,30 17,10 
Da V tono _ 09,45 19,00 

PAJJALJLSLSEIIEMBRE 
Da Formia 08,30 
Da V tono 09 45 

16,30_ 
18,30 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
DjFormla 08,30 16 15 
Da V tono 09,45 17 30 

gmcluao Martedì 
FORMIA - PONZA DURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI ] | 

PA11 GIUGNO A13J.&CÌQ3IQ 
Da Formio 13.30 Da Ponzo 15.20 

DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 
Do Formio 1315 Da Ponza 14 40 

{NFOmZlOHhBtGltEmM PKH0IAZI0NI 

Ylo torto tnnotmiiono, 18 OOOVAMIOttm) 

LINEE ANZIO-PONZA 
ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

ANZIO Tol 00/9646085 9W03M 
FQXOC/9WS097 TotoxG1308G 

PONZA Tel 077I/B0549 
VFNTOTCNE Tel 0771/B5195/6-85253 

LINEE FORMIA-PONZA 
FORMIA VENTOTENE 

FORMIA Tol 077W 700710 Fax 0771/7007I1 
Banchina Az2urfa«Tei 0771/267096 

PONZA Tot 0771/80549 
VCNTOTENfc Bulloneria Tel 0771/35195/6-05253 

nuzzo D Angelo Mas^imini Casale Paga 
nini)dal lunodiai sabato ore 10 19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 Tel 
3223555} 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG i l g o N 
Cannella 4 Spinaceio-Tol 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 411228') 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Aporia campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Chnstie E A Poe Regi 
nald Rose Dashiell Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE {Via della Scala 25 Tol 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO'91 (VialeRegina Margherita "40) 
Allo 21 15 Presso i Accademia Filarmoni
ca romana-v ia Flaminia 118 tei 3202878 
- Operìqu* di e con Rosa Masciopmio e 
Giovanna Mori 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tol 
5657340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. CENtSK) (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmigli* 6 
Tel 6535467) 
Sa'aCilIndro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 
3746537) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo • 
54t552l) 
Riposo 

TORDtNONA (V<a degli Acquasparta 16 
68805890) 
Riposo 

TR1ANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (ViaL Calamalta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via «ppia Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

• Tel 

Tel 

Tel 

ACCADEMIA BAROCCA 
(ViaV Arangiofluiz "* Tol 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER 
[Lungotevere dogli Inventori 60 - Tel 
5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 / 16 19 
escluso il sabato - il termine per la ricon
ferma (anche per iscritto) degli abbona
menti o stato prorogato a venerdì 2 set
tembre A partire dal giorno 6 settembre 
saranno messi in vendila i posti non neon 
fermati 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA s \ l - \ 
t AM-J A A 
(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagl iamene 12-Tel 8530078Q) 
Da lunedi 5 settembre sono aperte lo iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenli ad indi 
rizzo classico moderno e jazz Materie 
teoriche coro guida ali ascolto Corsi 
particolari per bambini Corsi di perfezio
namento e concerti 

A.GI.MUS. 
(Viadoi Greci 18) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro 33 Tol 23236945) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHJTARRISTtCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Aporte iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nolorte violino violoncello (lauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANTICO RUM JUBILO 

(ViaS Prisca 8-Tel 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT. 
-I CONCERTI NEL PARCO-

(V.aU Sassi 17 Tei 5816989) 
Alle 20 30 Prosso i Giardini di Villa Massi 
mo(L go di Villa Massimo Nomentana) I 
concerti nel parco Concerie» del duo M 
Coccia (pianoforte) A Bcrgametll Musi
cato di Bach Beethovon Hmdomlth 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 3^615635) 
Rlp050 

ASSOC.NE CULT. L'IPPOCAMPO 
(patrocinata dd Atsos Cultura C di Roma 
- Rappf in Italia Comm ne Europea - Tel 
7807695) 
Riposo 

ASSOCtAZIONE LAUDIS CANT1CUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco1-Tol 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICAIMMAGINE 
(Palazzo Barberini-Sala GiulioCesare) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1 - Tel 5922221 
5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen
te • piazza San Clemente (angolo via Labi-
cuna) - stagione teatrale 1994 Per intor 
inazioni ore 9 30 12 lei 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNA I.UC 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Fino di 17 settembre è possibile riconfer
mare i posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data i posti non ncon-
termati saranno a disposizione dei nuovi 
soci Orano 10 00-13 00 e 15 00-18 00 
escluso il sabato pomeriggio 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
iV iad iS Vitale 19-Tel 47921) 
Riposo 

GHIONE 
(ViadelleFornaci 37-Tol 6372294) 
Euromusica Master Sene» 1994/95 Rug 

Sero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich -
ame Moura Lympany - Gyorgy Sandor -

Lya De Barberns- Zara Nelsova 
GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

ILTCMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Pr?nota 
ziom telefoniche 4814800) 
Rassegna -Festival musicale delle nazio
ni 1994» -Notti romane al Teatro di Mar
cello 
Alle 21 00 Allegro vivace Marco Terlizzi 

* e ut Raffaele Terlizzi {pianoforte) 
Musiche di Mozart Paradies Tarimi Fau-
ró Massone! Ravel Debussy 
In caso di maltempo il concerto si effettue
rà noli adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Mercoledì alle 20 45 Presso I Istituto pon
tificio d< Musica Sacra - piazza S Agosti
no 20/A - I solisti di Roma eseguiranno 
musiche di Maydn Mozart Golmelll Che
rubini per Ouarlelto d archi e corno 

MUSICA 85 
(ViaG Banti 34-Tel 9072492) 
Domenica alle 21 00 Nella piazza Giovan
ni XXIII di Morlupo (Roma) concerto con il 
baritono Mattia Nleollnl e I orchestra I Ca-
merlili dirotti da Diego Dini Ciacci Musi
che d i j Ibert G AunceF Poulenc 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Anccia) 
Domenica alle 16 30 Allegro vlvac* Mar
co Terlizzi (violino) Raffaele Terlizzi (pia
ndone) Musiche di Mozart Paradies 
Tarimi Faurò Massonet Ravel Debussy 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(V.aDonnaOlimpia 30 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Dal 1" settembre sono aperte le iscrizioni 
per I anno 1994/1995 Orari di apertura per 
informazioni e iscrizioni giovedì 1 e ve
nerdì 2 settembre 14-20 (adulti e bambim-
/ragazzO 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigl i -Tel 4817003-481607) 
L attività dol i Opera riprenderà in otto
bre al Teatro Brancaccio con una serie di 
speliacoli su Offembech e II Secondo Im
pero 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A - Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOs'ia 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Questa sera 
si canta con Zucchero 
Sala Momotombo Alle 22 00 Discosalsa 
con Edson 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Alle 22 00 Cabaret con Ga
briele Ciri III 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
RIPOSO 

CINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Ingresso libero 
Serata col rock demenziale di Latte • I 
tuoi derivali e il rock and roll dei Jolly 
Rocker* Ingresso libero 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13-Tel 5759120) 
Al Famotardi «Teverejazz- - Giardini di 
via Liberta 13-Ingresso libero 
Alle 21 30 Chiara Clvello In Trio 

FOLKSTUDIO 
IVia Frangipane 42-Tel 4871063) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 - Fregene Maccare-
se Tol 66560323) 
Riposo 

JAKE & aWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tol 
6582689) 
Riposo 

LAT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alle 21 30 Concerto dei Salaabor Ingres
so L 12 000 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 41 -Te l 44236021 

Chiusura estiva 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te i 8553485 

T o m e J e r r y i l f i l m 
(cartoni ammani 
(17 30) L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via della Pineta 15 -Te l 8553485 

B a d Boy Bubb i 
(21 30) l e 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19- te l 5803622 

M i s t e r Nu la Hoop 
(16 30-18 30-20 30 22 30) L 7 000 

RAFFAELLO 
Via Temi 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura estiva 

T1BUR 
Via degl i Etruschi 40 -Te l 4957"6 

L'età dell'Innocenza 
(17 15-22 30) L 6 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
I m p a t t o i m m i n e n t e 
G e r o n i m o 
(20 45-22 45) (20 30-22 30) 

SE033ZE1 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipiom 82 -Te l 39737161 

Sala Lumiere 
Rassegna Al c inema per sorr idere 
McnonclediTat i (20 00) 
Zazle nel metro di Mal ie (22 00) 
Sa laChapl in 
Lady Blrd Lady Birci di Loach (20 30) 
Lady Blrd Lady Blrd di Loach I22 30) 

B R A N C A L E O N E 
ViaLevanna 11-Te l 8200059 

Riposo 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi
neta 15 -Te l 8553485 
Riposo 

ABbon ( 5 s p e t * ) L 10 000 

F1LMSTUDIO 8 0 
Piazza Graziol i 4 - T e l 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia 3 4 - T c l 7624167-70300199 

Chiusura estiva Prossima r iapertura i 15 
settembre 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 2 7 - T e l 3216283 
Sala A chiusura est iva 
Sa laB chiusura est iva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale 194- te l 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo 13/a-Te l 3227559 
La strategia del la lumaca 
(18 30-20 30-22 30) 

W . ALLENI 
Via La Spezia 7 9 - T e l 7011404 

Riposo 

POLITECNICO 
CINEMA 

Via Tiepolo 13/A 
Tel 3227559 

. .senatoCABRERÀ 

Strategia, 
Lumaca 

Orarlo spettacoli-
16,30 • 18,30 - 20,30 - 22.30 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 
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P R I M E 

Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tel. 442 377.78 
Or 

Chiusura estiva 

Admlral 
p Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or 17.30 

20 05-2230 
L. 10.000 

L'amante «lai tuo amante 

è la mia amante 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or 17 30 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 17.00 

19.50 • 22.30 

L. 10.000 

Am bassa de 
v. Accademia Agiati 
Tel. 540 8901 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

l_.10.p00 

America 
v. N. del Grando. 6 
Tel. 581 6168 
Or. 17,30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Giochi pericolosi 

di fi Malmuth. con D Lunditren, D Saul ( Usa. 94) • 
Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere. Come dire 
o vittoria o morte II tutto costruito sui muscoli di Dolph 
Lundgren N.V. 

D.tamnjf l ) ico.A 

La regina Margot 

di P. Chereau. con LAdjam. M. Bose (Francia. V4) • 
Da un romanzo di Oumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue o di torbide passioni, Con 
la «regina- Isabelle Adiani N.V. 2h 30' 

D; .amm&3lBr ico.* . 

Amarsi 

57 diLMandoki.conA Garcia. M. Ryan (UsaI994) • 
Amore all 'ult imo sorso. Tra un'bicchierino e l'altro, a l l ' in i . 
zio puO anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I tazzolettl. 

p r a m m a t i c o * 

Fuga da Absolom 
diCAHurd.conR bona.L Henriksen(Usa 1094) • 
2022: l'Isola australe è diventata una colonia penale Dove 
i criminali la ranno da padrone. Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che è ora di finirla. Ih55 

Avven tu ra * * 

Ariston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 

,Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Aoe Ventura-L'ecchlappanlmall 
di T.Shadyac, cor?/ Carrey. S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

C o m m e d i a * 

Astra 
v le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or 

Chiusura «stiva 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 17,00-18.50 

20.40-22.30 

L.1O.0O0. 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or 17.30-19.10 

20.50-22.30 

L . i p . p o p j a r j a c o n d . 

Augustus2 ' 
e. V. Emanuele,'203 
Tel. 687 5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. .10.000 |ar la cond ) 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 k 

Or 16 00-18.15 , , 
20 15-22 30 

L. 10.000 

Aoe Ventura-L'acchlappanimall 

di TShadyoc. con I Care?. S. Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

Commed ia * 

Nella giungla di cemento 

diA.eA Hughes, con T.Turner( Usa V3) • 
Ancora un film sull' inlerno di L A. visto dai neri. Meno 
ideologici di Spike Lee, i fratelli Hughes raccontano l'im* 
mersione nell' i l legalità di un giovane proletario 

Pfommat ico_*.*r 

Puoi ohe resta del giorno 

dtl.lixtry. con A. Hopkins. £ Thompson (Gr.Bret. "93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le- , ovviamente Inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

- , , , , , p r a m m a t i c o , * * . - ^ . 

Baby'birba ', " " " . 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-1825 

20,30-22.30 

;. 10.000 

BariisrlnÌ3 
p. Barhtru, ' 52 
Tel. 482.7707 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

La stanta accanto 
di filamenti, con M Bennmgholcn, M Sellers (Ila 1994) • 
A volte tornano. Gli incubi. E il sospetto di essere un as
sassino, Non è cosi. Noi lo caplamosubito. Il protagonista 
ci metto un po'. Oltre il banale. 

T h r i l l e r * 

di IV Morelli, con N Morelli. R. Carpentieri (Italia '93) • 
- In vespa»; viaggio tra le strade di Roma. - Isole-: risato e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia, 
Bello e importante. Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * ir-h 

Capito! 
v .C . Sacconi, 39 
Tel 393.280 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Fuga da Absolom 
di GAHurd. con R bolla. LHenrtksen(Usa 1994) • • 
2022: l'isola australe 4 diventata una colonia penale Dove 
i criminali la fanno da padrone. Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che è ora di Unirla. 1 h55 

Avventu ra * * 

Capranlca 

?. Capranica. 101 
el. 6792465 

Or. 17.30-19.10 
20.50-22.30 

L. 10.000 

La notte ohe non c'Incontrammo 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
al. 679 6957 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L..10.pM.iarla.cond.). 

; ÌBBÌC'Ì"-"' 
' v. Cassia. 694 . 

Tel. 33251607 
1 Or. 17.00-18 50 

20.40-22,30 

L..10.000 

: CMÌ2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.15-19.00 

2040-22.30 
L. .10.000 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 68 
Tel. 3235693 
Or. 17.15 

2000-22.30 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30 • 18.30 • 

20.30-2230 

L.IO.9OO 

Embassy 
v Stoppani, 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.30 

20.05-22.30 
L. 10.000 

CerIHo'sWay 
d\ B De Palma, con A. Pacino, S. Perni (Usa '93) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscirò dal 
giro e rilarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

G i a n o * * * * 

Aoe Ventura-L'acchlappanimall 
di TSImhac coni Carré?, S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo èd'avanzo. 

C o m m e d i a * 

Senza pelle 
di A. D'Alain, con A Galleria. M Chini (Italia V4) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale 

Prammat ico .** 

Follia esplosiva 

di F Laurent!, con M Benntnt;hofen. M Sellers (Ila 199-1 ) • 
A volte tornano. Gli incubi. E il sospetto di essere un as
sassino Non è cosi. Noi locapiamosublto II protagonista 
ci mette un po'. Oltre il banale 

T h r i l l e r * 

M cliente 
dij Scrntmacher.conS.Sarandon (Usa'94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto 0 diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aiuta. . Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Empire 
v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 18.30 

20 30-22.30 

L. 10.000.(aria cond ). 

Triplo gioco 
di P Medak. con C. Oldman, L Otm (Usa. 199-1) • 
Dura la vita dell'intellettuale Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si intromette anche 
una bionda adolescente, le vie di fuga sono finite. VM14 

T h r i l l e r * * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 17.00-18.50 

20 40 - 22.30 

L.,10.000 

Esperia 

? Sonnino, 37 
el. 5812884 

Or 17 30 

2010-22.30 

L. 10.000 

Giovani, carini e disoccupati 
di B Sl'ller. con W Rider. £ Hawke ( Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu
minata dalla presenza di Winona Ryder. N V. 1 h 30' 

C o m m o d i a * 

L'età dell'innocenza 

di M Scorsese, con D Da? Lewis. M. Plaller (Usa '93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzodi Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat i co * * * * 

mediocre 
buono 
ottimo 

V * . " . .v ' i t i . >f>,>.., •.TS.VSK;**' 

CRITICA * * * 
* * * 

PUBBLICO 

•d-Cr 
•tr-b-ir 

Etolle 
p in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or 17.30 

20 05 • 22 30 

L, 10.000 (ar ia c o n d ) 

L'amante del tuo amante 
è la mia amante 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 17 00-18.50 

20 40-22.30 

L. 1.0.000 (ar ia cond ) 

Eurclne 
v Liszt, 32 
Tel. 5910986 
Or 16 46 

19 45 - 22 30 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 1630-18 30 

20 30-22 30 
L. 10.000 

La regina Margot 
di P. Cliéreuu. con lAdjam. M. Bosé (Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la - regina- Isabelle Adjanl. N.V 2h 30' 

D r a m m a . s t o r i c o * 

Papà ti aggiusto lo 
diH Deulch.conM Culkin.T.Danson(Usa 1994) • 
Brutti guai se II genitore e un ex ladro Infatti, prima di 
mettere la testa a partito, il babbo ha deciso di recuperare 
il bottino Ma non ha fatto 1 conti con II tiglio. 

C o m m e d i a * 

Excelslor 
B Vergine Carmolo. 2 
Tel. 5292296 
Or 

Chiuso per lavori 

Farnese 
Campo do' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or 17.00-18.50 

20.40 • 22 30 

Fiamma Uno 
v Bissolati.47 
Tel. 4827100 
Or. 16.45 

19 45-22.30 
L. 10.000 

Senza pelle 

diA D'Alaln.conA Calma,,\t Chini (Italia DJ) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

La regina Margot 
di P Chereau. con lAd/ani. M Bosé ( Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjani N.V. 2h 30' 

D ramma s t o r i c o * 

Fiamma Due 
v Bissolati.47 
Tel. 4827100 
Or. 16.45 

19 45-22 30 

L, 10.000 

Padre Daens 
diSComx.conC Desanlie.A DeBocck(Bel'93) • 
In tempo di guerra c'è anche chi ha il coraggio di schierar
si. Dalla parte dei più deboli. Un bel film belga che raccon
ta una stona vera di coraggio e umanità 

D r a m m a t i c o * * * 

Garden Basta vincere 
v le Trastevere 246 di W. Fnedkm, con N Nolte. S O'Neal (Usa, '94) • 
Tel. 5812848 Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
®r ^ ' i n ' i n ^ S che e alla base del -sogno americano-. Con un verocam-

20 40 - 22 30 p l o n e . ShaquIlleO'Neal.N.V. 
L. .1.0.000 p r a m m a t i c o * * 

Gioiello Donne senza trucco 
v. Nomontana, 43 diK con Garnier (Germania 93) • 
Tel 44250299 Incassi record, In Germania, per questa commedia al 
^ f ln3r t *o 8 , 2£ „ _ _ femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac-

19 30-21.00-22.30 conta di due modi di vivere l'amore N.V.55' 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v i e C Cosaro,259 
Tel.39720795 
Or. 17.30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Il cliente 

di). Schumacher, con SSarandon (Usa *WJ • 
Un uomo si uccide, Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta Dalbest.sel lerdiJohnGnsham.N V 

T h r i l l e r * * 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Fatai Instinct 
di C Rciner, con S Younq, A Assunte (Usa, 94) • 
Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma e Basic InstlncP No solo la parodia 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 3 
vloG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 16 50 

19 40-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot 

di P Chereau. con I Adjani. M Bosé (Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la - regina- Isabelle Adjani N.V. 2h 30' 

D r a m m a s t o r i c o * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 17 30 

20 05 • 22 30 

L. 10.000 

L'amante del tuo amante 
è la mia amante 

Greenwlch 1 
v Bodom,59 
Tel. 5745825 
Or 18.30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Greenwlch 2 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 1800-1930 

21 00 • 22.30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 
di V. S'une;, conAludd. T. Field (Usa '93) • 
Diano intimo di una ragazza senza passato Che torna a 
Panama Beach, in Florida, dove trascorreva le vacanze 
da bambina. Una scoperta del Sundance. N.V 1 h 40' 

p . ra rnmat i .cp . * * 

Donne senza trucco 

di K. von Garnier. con K Riemann (Ger. 1993) • 
La disegnalrice di lumetti è in crisi. Perchè la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell 'amore N.V. 1h 

C o m m e d i a * * 

Greenwlch 3 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 18.30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

Trentadue piccoli f i lm su Qlenn Oould 
di F Girard, con C. Feore • ' 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali* 
smo. Insolito ecurioso 

B iogra f ico * * * 

Ace Ventura-L'acchlappanimall 
di TShadyoc. coni Carrey. S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

Commed ia * 

Hollday 
l .goB Marcello, 1 
Tot. 8548326 
Or 17 00-18 50 

20 40 - 22 30 

Tre di cuori 

<iiJ Dahl, con WBaldunn, KUnch.SFenn (UwW) • 
Una ragazza si innamora di un'altra ragazza E per con
quistarla, assume... un ragazzo' Semplice, n o ' Per la se
ne-so lo al cinema» N V 

Commef l ia * 

Multlplex Savoy 2 Degenerazione 
aulomxjri,iutiA Arsenio A M./x*ri// V4, • 
Dieci episodi tra l'horror e ii fumetto per raccontare, sen
za prendersi troppo sul seno un cerio disagio generazio
nale Sesso, psicoanaiisi o cmetilia m dosi massicce 

Commed ia * * 

Bergamo. 17/25 
Tel B541498 
Or 17 00-18 50 

20.40 - 22 30 

Induno Schlndler's Ust 
v G Induno, 1 diS Spielbeni,f.onLS'ceson,fi FicnriesfUMVS) • 
Tel 5812495 li celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
Or. 17 30 • 21 00 <j| ScKindter. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
L. 10.000 D rammat i co * * * • ** •& 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 1615-18.30 

20 30 • 22.30 

Baby birba 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
dij Sliendan, con D Dan Lewis, £ Thompson ( Cb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Cuil lord. Irlandesi, turono accusati ingiusta* 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Senza pelle 
di A D'Alain, con A Galiena, M Climi (Italia '941 • 
Strane lettere d'amore tirmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Mister Mula Hoop 

àil Coen.conTRobbms,PaulNewtnan(Usa) • 
1958, Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale Impa-
zientedidare la scalata al mondo degli altari. 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 4 
v Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 17 00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 

2000-22.30 

L. 10.000 

Scuola di polizia: missione a Mosca 
di A Metter, con GB Batlcv.M Wmsloui (Usa 1994) • 
C'è pace nel mondo. Ma i giovani poliziotti americani in 
vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 
eaullibri internazionali. 

_ C o m m e d i a * 

Follia esplosiva 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 16 50 

1940-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot 

diPChereau.conlAdjam.M Bose(Francia. 94)-
Da un romanzo di Dumas, una revocazione delta strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina» Isabelle Adjani. N V 2h 30' 

D ramma s t o r i c o * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

2000-22.30 

L. 10.000 

Udiente 
dil Schumacher, conSSarandon (Usa 941 • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso, La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta Dal best-seller di John Grisham NV 

Thr i l l e r** 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Baby birba 

Majestlc 
v. S, Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or. 18 00 

20,20-22.30 

L. 10.000 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or, 17.15 

2000-22.30 

diDereklarman (Gran Bretagna. 1993) • 
Schermo blu, e stop. Su quell' immagine che ricorda il eie* 
lo. una colonna sonora latta di citazioni il luminanti. Molto 
onginalelel ievemenlesnobl NV I h 16' 

<É< t §Re.r!rn.°.n.'£.,£.*.*. 
Follia esplosiva 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

La vera storia di Antonio M. 

Multlplex Savoy 1 Basta vincere 
v. Bergamo. 17/25 diWFriedkin,conNNolle,S.O'Neal(Usa,'94j • 
Tel. 8541498 Dal regista di -Cruising-, un tilm sulla voglia di vincere 

che è al la base del -sogno americano». Con un vero cam
pione: Shaqullle O'Neal.N V. , 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * * 

Or. 17,00-18.50 
20.40-22.30 

L..10.000 

Multlplex Savoy 3 Fatai Instinct 
di C Rt'tner.conS Younii, A Astanti' l /. v j W , -
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui e un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio Mar* Basic Instine!**No solo la pa'Odia 

Commed ia * * 

v 8ergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00-19 00 

2045-22 30 

L.iO.qop 
New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 17 00-18.50 

2040-22 30 

L . i p . 0 0 0 

Nuovo Sacher 
I goAscianghl. 1 
Tel 5818116 
Or 

Giovani, carini e disoccupati 

diB Sllller. wu IV Rvdei E Hu-t la'(tstr)i. 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texasi Una commedlola, ma illu
minata dalla presenza di Winona Ryder NV Ih30 ' 

Commed ia * 

Vedi arene 

Paris 
v M. Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1700-1850 

20.40-2230 

L. 10.000 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
O'. 16 30-18 30 

20 30-22 30 
L l O j P O O J a r l a c o n d ^ 

Ace Ventura-L'acchlappanimall 
dlTShait\ac.coii) Cane\,S )ouil{lsmÌ194j • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo è d'avanzo 

C o m m e d i a * 

L'ultima seduzione 

Quirlnetta Amarsi 
v Minghetti, 4 diL Mandola, IOIIA Garcia, \l Rvan l Usa 1^141 -
Tel. 6790012 Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini-
^ r ' ^ ' n n ' ^ ' T n zio pud anche sembrare un gioco Divertente Poi ia vita 

20 00-22 30 diventa un dramma Preparate i fazzoletti 
D r a m m a t i c o * 

Reale 
p. Sonntno, 7 
Tel. 5810234 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 

L. 10.000 

Ace Ventura-L'acchlappanimall 
dtTShadtaccon) Cane\.S Youn iIsa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolaie 
Aco Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo e d'avanzo 

Commed ia * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 16.30-18 30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

Vivere 
ótZ Yir.iou (Taiwan 19941 • 
Una famiglia cinese tra le molte vicisciludini sociali e poli-
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Rite 
v.le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 17.30 

2010-22.30 
L. 10.000 ' 

Fuga da Absolom 

diCAHurd.conR Lolla, I. Hmriks^i, {Usa 1994) • 
2022 l ' isolaauslraleèdiventataunacoloniapenale Dove 
i criminali la tanno da padrone Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che ò ora di finirla 1h55 

A v v e n t u r a * * 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 18 30 

2030-22.30 

L. 10.000 

Rouge et Nolr 
v. Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 17 00-18.50 

2040-2230 
L. i p . p O O J a n a c o n d J , 

Filmi 

diK Kieslowski. con) L Tnntitlnant. 1 lacoblF-Pol '14] • 
Arto (male della trilogia sui colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monolana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finche il destino 

D r a m m a t i c o * * * 

Doppia azione 

Rovai 
v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 17.30 

2010-22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Sala Umberto 
v dolla Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Fuga da Absolom 

diGAHurd. con R bolla. I. Henriksen I (,'w 19941 • 
2022' l'isola australe è diventata una colonia penale. Dove 
i criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che è ora di finirla 1h55 

A v v e n t u r a * * 

Alla deriva 

Unrversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 17 00-18.50 

20 40-22.30 

L. 10.000 

Ace Ventura-L'acchlappanimall 

àiTSbadtacconl Carm.S Youn lisa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo e d'avanzo 

C o m m e d i a * 

Vip 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or 

Chiusura estiva 

F U O R I 

; %$#p''-SM.S'M*,té!ls>.KJ 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Te l . 9321339 L. 6.000 
Fi lm per adul t i (16-22.30| 

Bracciano 
VIRGILIO Via S. Negret t i .44, Tel . 9967996 L. 6.000 
Fatai (natinet " .OJ. :^ :5M0.40t?2.30 j 

Campagnano 
SPLENDOR 
P jcco jcg rande amore (17-19.1Sj-Z"l.4SJ 

Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Te l . 9700586 

L. 6.000 
Sala Corbucci . Ace Ventura l 'acchlappanlmal l 

(15.45-16-20-22) 
Sala De Sica: Scuola d i pol iz ia miss ione a Mosca 

(15.45-18-20-22 
Sala Fol l ln i : P a p * U agg lus to lo ' ' " « - • " ' - * " "" 
Sala Leone: Il c l iente 
Sala HossoHini Fuga da Abso lom 
Sala Tognazzi Amara i 
Sala Visconti- La reg ina Margo t 

15.45-16-20-22 
16.45-18-20-22 

(15.45-18-20-22 
15.45-18-20.22 

(15.45-1.8-20-22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: domani r iapertura 
s a l a Due: domani r iapertura 
Saja Tre; domani r iapertura 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Amara i (16.30-22.30' 
Sa laDue : l l c l l en to 17.00-22.30' 
Sala T r e i f p j l i a esplosiva j l6.30-22.39' 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Te l . 9420193 L. 6 000 
La regina Margot (16.30-S2.3p) 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5, Tel . 9364484 L. 6.000 
Domani r iapertura 

Monterotondo 
MANCINI Via G, Matteott i , 53. Te l , 9001668 L. 6.000 
Domani r iapertura 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060382 
L. 10.000 

Baby Bi rba l}H9r&} 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnol i . Te l . 5610750 L 10 000 
l l c l l en te ( I f r i e . l W O . I S - S Z S q ) 

SUPERGAV.Iedel laMar ina,44,Tel .5672528 L 10.000 
Baby Birba (18J£20.15;22.3q) 

Tivoli 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20067 

L. 6.000 
Fatai.Inaurici (.!?r.?0.-2.2.) 

Trevlgnano Romano 
PALMA • ARENAViaGar iba ld i ,100.Tc l .9999014 

L 6.000 
Riposo 

Valmontone 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Te l . 9590523 

Riposo.. 
L 6 000 

A R E N A E S E D R A 
Via del Viminale 9 - Tel . 4743263 

Nel nome del padre di Shendan (21.00) 
Occhio I n d i s c r e t o di Frankl in (23.15) 
Ingresso (2 spett.) - r idotto L. 8.000/6.000 
Abbon.(12spet t . ) L.30.000 

A R E N A KAOS 
Via Passino, 2 6 - T e l . 5136557 

Riposo • 
Tessera e Ingresso L. 5.000 

CINEPORTO 
Parco Farnes ina- Via A. di San Giul iano 

Arena: 
Vedi a l lospaz io Jazz 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 - patrocinata da l l 'As
sessorato al la Cultura del Comune di Ro
ma e dal la Provincia di Roma) 
(Parco del Tur ismo - Eur) 

Riposo 

NUOVO SACHER 
L,goAscianghl,1 -Tel. 5618116 
Senza pelle 
Piovono pietre 

(21.15) 
(23.00) 

OFFIC INA F1LMCLUB 

A. Torbel lamonaca • Via Cambel lot t i 11 

Riposo 

MONDIALI DI NUOTO 
ROMA94 

Foro Italico 1-11 Settembre 

ma *m&*t<**'<ii*>''****+t~j:- . . . -

mmyéjreinsieme 

CORALLO 
S. Severa 
Riposo 

ENEA 
Lavinio 
Follia esplosiva 

LUCCIOLA 
S. Marinella 
Riposo 

NUOVAARENA 
Ladispoli 

Nestore l'ultima corea 

f 
\ 

(20 30-23.00) ̂ ^ H 

(20.30-22.30) AF 
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E' UNA INIZIATIVA fa iMÀi 

APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 VÒ\.A V\ Sport 
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3 lettore 
protagoniste 
Diventa socio e proprietario della Coop soci Unità per l'acquisizione del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa 

vecchia società il complesso aziendale, compreso quindi il personale, le 
apparecchiature, gli impianti. All'Arca è stato attribuito un capitale sociale 
iniziale di 10 miliardi che sarà elevato a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 
e successivamente a 25/30 miliardi in linea con i piani economici finanziari 
ipotizzati in sede progettuale e in relazione ai futuri programmi di sviluppo 
dell'attività editoriale. 

I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 
Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di 
difendere la libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un 
lettore direttamente coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente 
un lettore più sensibile, attento e protagonista. Protagonista nella crescita 
e nel consolidamento del suo giornale, protagonista di un nuovo modo di 
fare informazione nel nostro paese. 
II primo obiettivo della Coop soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per 
consentire ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
I versamenti dovranno essere effettuati in quote minime per importi di L. 
10.000 e/o multipli (massimo L 80.000.000) 
I soci possono contribuire effettuando i versamenti sul conto corrente postale 
indicato. I nuovi soci potranno compilare e spedire la scheda di adesione 
- sotto riportata - unitamente alla ricevuta dell'avvenuto versamento. 

Contribuisci alla campagna di adesione alla Coop soci per l'aquislzione 
di una quota del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa. 

per i versamenti utilizza il conto corrente postale 

22029409 
intestalo a coop soci Uniti, via Barberia 4, Bologna 

oppure recati alle -

FESTE DE L'UNITA' 

S o t t o s c r i z i o n i e i n f o r m a z i o n i 

COOPSOCIUNITA» 
Bologna • Via Barberia 4 • Telefono e fax 051/291285 

L'Unità cresce, l'Unità cambia 
Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto 
al '93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale sull'Arca 
Editrice Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. L'Arca è infatti il 
nome della nuova società editrice del giornale. 
Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati. 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all'8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato 
è quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre 
più ai vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 
Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova 
struttura societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari 
e finanziarie, la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e 
il debito consolidato del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusi
vamente l'attività di redazione, stampa e diffusione del giornale. La separazione 
è avvenuta con un'operazione di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità 
Spa all'Arca Editrice Spa. La nuova società editoriale ha così acquisito dalla 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA COOP SOCI UNITA' 

noma 

i l sottoscritto 

rngnnmn 

natn a 

refluente a ._ . 

i/ia 

ii 

prnv 

n 

prnfe«innfi 

codice fiscale 

a conoscenza delle norme dello statuto sociale, alle qual 

chiede 

dichiara di attenersi 

- di essere ammesso come socio nella Società Cooperativa 
- di sottoscrivere una nuova quota sxiale complessiva di L. 
(quota minima lire 10.000) tramite versamento in c/c postale N. 22029409 intestato alla 
Cooperativa Soci de L'Unità 

data (lirma leggibile) 
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20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 
Tel (02)67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù ' 
partenza 23 dicembre 

'-3fef 1-1 i 0 2 l r " O 4 B , 0 M 
l'UNIlA V»UVN/I • J> IOL" l ' W SL'2 

Con l'Agenzia del quotidiano m 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicemb'e 

Tutto il cinema italiano ha reso omaggio al grande comico scomparso. Il concorso aperto da una pellicola portoghese 

Il postino Troisi 
commuove Venezia 
Uno scrittore, un attore 

incantati dalla vita 
S A N D R O O N O F R I 

I L POSTINO DI NERUDA, romanzo di Antonio Skarmeta 
da cui Massimo Troisi e Michael Radford hanno tratto il 
film II postino, ha seguito in Italia un destino comune a 
pochissimi libri. Uscito nel 1989, passò praticamente 
inosservato lino a che, nel 1993, l'editore Garzanti non 

_ _ decise di ripubblicarlo nella collana degli «Elefanti». Da 
quel momento il libro ha cominciato ad avere un continuo succes
so di pubblico, senza contare su altro tipo di pubblicità che il pas
sa parola. Lettore consigliava lettore, uno per uno. incantati dalla 
maestria ritmica di Skarmeta e dallo stesso incanto in cui sembra
no sempre muoversi i personaggi del romanzo. Un incanto assolu
tamente terrestre, mai compiaciuto e, al contrario, attaccato alla fi
sicità della terra e degli uomini. Non a caso Skarmeta aveva preso 
il titolo originale del romanzo (Ardiente pudenda) da una profe
zia di Rimbaud, recitata nel libro da Neruda: -All'alba, armati di ar
dente pazienza, entreremo nelle citta splendide». 

Massimo Troisi deve essersi innamorato proprio di quel terre
stre incanto della vita e degli uomini, lo stesso che era del resto già 
presente, dietro le gag della comicità, nei suoi personaggi. -Un uo
mo il cui unico capitale sono i funghi tra le dita dei piedi che va 
consumando. Ma se i piedi gli brulicano di microbi, la sua bocca 
ha la freschezza di una lattuga ed e avvolgente come un'alga». È la 
descrizione che una madre ingelosita fa del postino Mario Jimc-
nez, e che si addice perfettamente anche alla grazia napoletana di 
tutti i personaggi di Troisi. 

Non e vero, del resto, che come Mario il postino recita alla sua 
innamorata le metafore rubate a Neruda (sono la sua grande sco
perta, le metafore: quelle «cose cosi semplici, con un nome cosi 
complicato»), Mario il bidello, in Non ci resta che piangere, cantava 
alla sua fidanzata canzoni d'amore rubate ai Beatles e a Modugno? 
È lo stesso fanciullesco, popolare incantamento di fronte alla bel
lezza che prende il personaggio, lo stesso bisogno spontaneo di 
emulazione, v 

E allora, pur non avendo visto il film, me lo immagino Mario il 
postino mentre sorregge Neruda ormai moribondo, e gli indica do
ve e il mare. Di sicuro e imbarazzato. Sente sotto le sue dita la car
ne febbricitante del poeta, e si vergogna dì guardarlo negli occhi. 
Si accarezza la guancia col pollice, ma lo stringe con più forza, col 
sedere all'infuori e le ginocchia piegato come quelle di uno scari
catore sotto una cassa di frutta. Perche, appunto, i personaggi di 
Troisi sono sempre incantati e goffi. 

EMOZIOHE IN SALA GRANDE. Grande 
commozione, ieri sera in Sala Grande, per //postino, ultimo 
film interpretato da Massimo Troisi prima della sua 
scomparsa, presentato fuori concorso. C'era mezzo 
cinema italiano, per dare l'estremo saluto a Massimo, uno 
dei divi più amati ed apprezzati del nostro cinema. C'erano 
anche molte figure «istituzionali», ma una volta tanto 
l'omaggio al cinema, e a uno dei suoi volti più popolari, ha 
prevalso sul protocollo. Ieri, alla Mostra, c'era anche la 
sorella di Massimo, Rosaria, che ha ricordato il fratello 
leggendo in conferenza stampa una poesia a lui dedicata. 

IL FILM. Il film, purtroppo, non è un capolavoro. Diretto 
dallo scozzese Michael Radford, e tratto dal romanzo // 
postino diNerudad\ Antonio Skarmeta, narra l'amicizia 
che nasce fra il grande poeta Pablo Neruda, in esilio 
nell'Italia del Sud all'inizio degli anni '50, e il giovane 
postino che gli porta ogni giorno pacchi e lettere da tutto il 
mondo. Grazie agli «insegnamenti» dell'amico Pablo, il 
postino Mario riesce a conquistare la fanciulla dei suoi 
sogni, e a sposarla in un indimenticabile matrimonio in cui 
Neruda è l'illustre testimone. Ma tutto finisce, Neruda toma 
in Cile, e la vita per Mario, negli angusti confini del paesello, 
non sarà mai più la stessa... 

LA CACCIA AL LEONE. Il concorso ha aperto la ' 
caccia al Leone con un affascinante film portoghese, Tres 
Irmaos, firmato dalla ventottenne Teresa Villaverde. Alla 
Finestra sulle immagini, avvio tutto italiano e tutto politico 
con Unoame, unoate, uno a Raffaele di Joniosi e \\ 
cortometraggio Festa di Carlo Sigon. 

È ARRIVATO IL «LUPO» NICHOLS. La sezione 
delle Notti Veneziane, riservata ai film più spettacolari, ha 
aperto con l'inglese Captives, ma entra nel vivo oggi 
presentando la prima star hollywoodiana di Venezia '94: 
Jack Nicholson, protagonista di WolfQÌ lupo), è arrivato 
ieri sera, si è accampato in una suite - presumibilmente 
imperiale - al Danieli, a due passi da San Marco, e verrà al 
Lido oggi, per incontrare i giornalisti. 
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Massimo Traisi e Philippe Noiret interpreti di «Il postino» 

Il sindacato di polizia lancia l'allarme-tifo 

«Questori, fermate 
le partite a rischio» 

Tifosi In trasferta. Il treno, dopo lo stadio, è uno dei luoghi della violenza Venturi/Sintesi 

• ROMA lx> icsponsabilità della violenza negli 
stadi sono da imputale alle società calcistiche 
e questa la convinzione del Siulp (sindacato 
italiano unitario lavoratori di polizia), che len 
mattina ha piesent.ito gli allarmanti risultati di 
una ricerca in mateiia I ine. .sostanzialmente, le 
proposte del Siulp per combattere l.i violenza 
negli .stadi' prima di tutto, dare ai questori la 
possibilità di vietare le partite a rischio, poi, di 
tar ricadere propno sulle società i costi aggiunti
vi (spese di missione e di trasporto, stiaordinan, 
indennità) dell'impiego delle lor/e dell'ordine 
Ogni domenica, quando giocano sene A e B in 
tutta Italia vengono mobilitate almeno 7 mila 
persone tra poliziotti, caiabinieii e finanzieri, 
per un costo di ."-(i miliardi ogni settimana Eb
bene, le società, che a detta del Siulp conosco
no e foraggiano gli ullià, sarebbero cosi stimo
late ,\<\ emarginale i violenti, per farsi che l'im
piego delle lorze dell online sui minore. Il Siulp 
ha già predisposto un progetto di legge |>er ina
sprire le pene nei confronti degli ultra e per dare 
più potere a giudici e forze dell'ordine. Le socie-
la, comunque, respingono ogni accusa di con
nivenza con i tifosi violenti 
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Tornano gli stranieri: 
Falcao alla Roma. Eneas al Bologna, 

Krol al Napoli, Juary all'Avellino, 
Brady alla Juve, 

Bertoni alla Fiorentina. 
Campionato di calcio 1980/81: 

lunedì 5 settembre l'album Panini 
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Dal Portogallo Teresa Villaverde e Maria de Medeiros. L'inglese «Captives» dà il via alle Notti 

Il programma 
Due opere prime oggi In lizza per il 
Leone: l'americano •Little Odessa» 
di James Gray e II francese 
-Plgalle- di Karlm Drldi. In 
programma anche l'Evento 
speciale «Amnesia», di Gonzalo 
Justinlano (Cile). Ovviamente sarà 
Il film delle Notti Veneziane a 
concentrare su di sé la maggiore 
attenzione: è l'americano -Wolf- di 
Mike Nichols, con Jack Nlcholson 
nella parte del lupo mannaro, inizia 
oggi anche il Panorama Italiano: 
l'onore dell'apertura spetta a Enzo 
Monte leone e al suo "La vera vita di 
Antonio H.», Interpretato da uno 
scatenato Alessandro Haber. Al 
film di Monteleone 6 accoppiato • 
uno dei cortometraggi Aiace, -Un 
pomeriggio d'aprile» di Marco 
Speroni. Molto ricco il programma 
della Finestra sulle Immagini con i 
cartoni animati Usa della serie . 
•Duckman», due «corti» («Chiome 
d'oro» di Klaartje Schrljvers e 
•Andando controvento. Carla 
Accanii» di Francesca Ravello De 
Santi) e un medlometragglo 
(«Parajanov: a Requiem») dedicato 
alla memoria del grande cineasta 
armeno e diretto dall'americano . 
RonHolloway. 

m VENEZIA. Teresa e Maria. Due 
amiche. Due artiste. Due donne 
«piccole» con occhi spalancati sul 
mondo. E che occhi. Quelli di Te
resa Villaverde, regista ventottenne 
di Tris Irmaos, scuri e penetranti. 
guizzano veloci e si fermano volen
tieri nei tuoi prima di richiudersi in 
se stessi. Quelli di Maria de Medei
ros. che a 29 anni conserva un fisi-

' co adolescenziale e una tenerezza 
che consegna all'infelice protago
nista del film, sono immensi. Con
quistano quasi tutto lo spazio in 
quel viso minuto da Madonna goti
ca con il quale Maria sembra entra
re in punta di piedi, ma inesorabil
mente, nel mondo. Perché l'appa
renza di queste due donne ingan
na. Non sono tenere fanciulle ma 
«pasionarie» dello schermo. Certo 
si tratta della passione trattenuta ' 
dei portoghesi, quella che si am
manta più facilmente di nostalgia. 
che cerca di nascondersi, di de
cantarsi nei labirinti dell'anima pri
ma di rovesciarsi all'esterno. «SI, 
siamo dei passionali - confessa 
Teresa Villaverde al suo secondo 
film dopo A Idade Maior - ma in 
noi la passione assume echi più 
lontani, la viviamo in un modo più 
intimista». Forse è per questo che 
Très Irmùos. malgrado la crudezza 
del soggetto raggiunge momenti di 
grande poesia e persino il tentato 
stupro e'.il successivo omicidio 
conservano un tocco leggero, qua
si che la ferocia della situazione 
non arrivi a lacerare il cuore della 
protagonista. Che continua a coti-

Maria de Medeiros, protagonista del film portoghese «Très Irmaos» 

Ragazze e garofani 
Teresa Villaverde e Maria de Medeiros, regista l'uria, 
protagonista l'altra del portoghese Très Irmùos, raccon
tano la loro storia di amicizia a di lavoro. Figlie di oppo
sitori del regime di Salazar le due giovani artiste hanno 
condiviso passioni umane e politiche dai tempi dell'a
dolescenza. E se Teresa racconta i suoi tormenti esi
stenziali. Maria de Medeiros ha deciso di dirigere un 
film che parli della «rivoluzione dei garofani». 

DA UNA PELLE NOSTRE INVIATE 

M A T I L D E P A S S A 

sumare in silenzio i suoi giorni., che commedia! 
«L'ho voluta così quella scena 

per sottolineare la personalità di 
Maria, lo protagonista del mio film, 
questa giovane costretta a una vita 
tristissima e incapace di ribellarsi, 
di fare della scelte, di prendere del
le decisioni. Non e neppure in gra
do di fuggire nei sogni, ma e come 
se la vita le passasse sopra travol
gendola senza che lei sappia o 
possa opporsi». È fatale per una re
gista donna che fa un film su una 
donna sentirsi chiedere quanto di 
autobiografico ci sia in quella tra
ma. «Certo ci sono io completa
mente, ma non come storia. D'al
tra parte quando (accio un film so 
da dove parto, ma non dove arrivo. 
È come un flusso, una vena poeti
ca che continua a sgorgare senza 
che io ne sia consapevole. Quando 
l'ho cominciato a girare molti ami
ci, ai miei racconti, credevano fa
cessi una commedia: «Era ora che 
lu girassi qualcosa di divertente» 
hanno commentato. Ma poi, altro 

Come un poema 
che ti prende per mano e ti porta 
dove vuole lui Très Irmaos tia con
dotto Teresa nei labirinti di relazio
ni primarie e ancestrali dove l'a
more ha i connotati dell'incomuni
cabilità e della violenza. Dell'ince
sto, del dolore. «Credo di averci 
messo tutto quello che avevo in 
cuore - confessa la regista - ora 
spero di essermi liberata. Certo, 
questo é un film che non sarebbe 
mai esistito senza Maria». 

Già perche Maria de Medeiros. 
nota al pubblico per aver interpre
tato l'erotica amante di Henry Mil
ler, Anais Nin. nonché per il ruolo 
di Natasha in La Divina Commedia 
di Manoel de Oliveira e molti altri 
film, è amica di Teresa dall'adole
scenza. Figlie di amici, avversari 
del regime di Salazar, hanno con
diviso passioni umane, culturali e 
politiche. E, se Teresa ha sempre 
sapu to sin da piccola che da gran
de avrebbe fatto la regista mentre 
Mana solo per caso è approdata al 

cinema, era fatale che la loro ami
cizia si incontrasse un giorno sul 
set. «È stato bellissimo lavorare con 
Teresa - racconta Maria - non c'e
ra bisogno di parole, né la sceneg
giatura ne comprendeva molte. Per 
questo mi é così piaciuto interpre
tarlo, perché il silenzio ti consente 
di esprimere emozioni più inten
se». Un silenzio nel quale navigano 
gli incredibili occhi di Maria cosi 
innocentemente aperti sulla tristez
za del suo mondo: «Ho imparato 
molto guardando il piccolo prota
gonista del primo film di Teresa. 
Un bambino che si muoveva da
vanti alla macchina da presa come 
fosse la cosa più naturale che aves
se mai fatto». Occhi che guardano 
una Lisbona poetica e malinconi
ca, a tratti cupa e disperata: «Ho 
scelto di entrare con la cinepresa 
nella testa dei miei protagonisti -
spiega la regista - per descrivere la 
Lisbona misteriosa e bella, ma an
che quella amara e spoglia che lo
ro vivono ogni giorno». 

Finita l'esperienza venezian.i 
Maria de Medeiros metterà i suoi 
occhi dietro la cinepresa per diri
gere come regista un film dedicato 
alla rivoluzione portoghese «È la 
stona di due mil'tan che tornano 
dalle colonie e si ritrovano in un 
mondo che è completamente 
cambiato. Si dovrebbe chiamare 
Capitani d'Aprite ed è un progetto 
al quale tengo mollo. Avevo 9 anni 
quando scoppiò la rivoluzione dei 
garofani nel mio paese. Vivevo con 
i mici genitori in Austria. Mio padre 

compone musica classica, mia 
madre era una giornalista. I-oro 
erano dovuti fuggire perché oppo
sitori di Salazar e sono rientrati do
po la rivoluzione. Parlare di quegli 
anni e un modo per parlare di loro 
e di un'epoca che ha segnato la 
storia del Portogallo». Ma che stra
namente viene quasi rimossa. «È 
un singolare fenomeno - spiega 
Maria, scuotendo con incredulità 
la testa incorniciata dai capelli lisci 
a caschetto e dalla cortissima fran
getta - ma da noi parlare della lot
ta contro la dittatura sembra quasi 
un tabù. Le nuove generazioni pra
ticamente ignorano quello che é 
successo». Dev'essere una malattia 
contagiosa quella che impedisce 
di ricordare la lotta per la libertà, 
basta vedere quello che sta succe
dendo in Italia con le tante «revisio
ni» della Resistenza. Maria, invece, 
non ha paura di affrontare quell'ar
gomento cosi apparentemente 
lontano dal suo aspetto stralunato 
e fragile. Guardarla e ascoltarla 
parlare fa venire in mente quello 
che Jane Campion, regista austra
liana di Lezioni di piano disse delle 
sorelle Bronte, alle quali confessò 
di essersi ispirata per il personag
gio del suo film: «Mi colpì che nel 
cuore di donne cosi piccole trovas
se posto una passione tanto forte». 
Ecco per Teresa e Maria vale lo 
stesso discorso. Come due adole
scenti all'assalto della vita, non 
hanno ancora perso il coraggio e 
l'entusiasmo di raccontare se stes
se e il mondo. 

Quando la dentista 
si innamora 
dell'ergastolano 
Partenza in sala britannica per le «Notti» veneziane, di soli
to riservate ai grandi film hollywoodiani (e infatti oggi sarà 
la volta di Wolf di Nichols con Nicholson). Opera prima di 
Angela Pope, Captives è la storia di un amore sul filo del 
rasoio tra una bella dentista che lavora in un carcere lon
dinese e un galeotto condannato per omicidio. Sembra 
che love story dì questo tipo siano all'ordine del giorno in 
Inghilterra. Con Julia Ormond e Tim Roth. 
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Captives 

MICHELE ANSELMI 
m VENEZIA. «Cosa so esattamente 
di lui7 Che non porta la dentiera». 
Detta da una bella dentista in forza 
presso l'ambulatorio di una prigio
ne londinese, è una battuta niente 
male: anche perché la signorina, 
nel frattempo, si é innamorata di 
un detenuto dal passato piuttosto 
turbolento. 

Primo titolo delle «Notti» vene
ziane, scelto come antipasto agli 
attesi big hollywoodiani Wolf dì Mi
ke Nichols e Forrest Gump di Ro
bert Zemeckis, Capliocs («Pngio-
nieri») é un curioso thriller britan
nico coprodotto dalla televisiva 
Bbc. Noi ormai ce la sogniamo una 
Rai capace di investire dei soldi su 
un film così: accattivante e ben gi
rato, perfino originale nel reinven
tare uno spunto «di genere» per 
raccontare una storia di passione 
sessuale sul filo del rasoio. 

Già perché la trentenne Rachel, 
matrimonio a pezzi e vita in disor
dine, si accorge subito di rischiare 
grosso nel leggere il bigliettino che 
il galeotto Philip gli fa scivolare nel 
camice durante una seduta odon
toiatrica. Tosto e taciturno, l'uomo 
sta finendo di scontare dieci anni 
di carcere, il che gli permette di 
uscire al carcere, una volta alla set
timana, per frequentare dei corsi 
scolastici. Il problema per lei è: 
raccogliere o no le avances di 
quello sconosciuto? 

È insinuante l'incipit di Captives. 
in un misto di pulsioni erotiche 
trattenute e imbarazzi comporta
mentali che la regista Angela Pope 
tratteggia con mano sicura. Donna 
in crisi attratta dalla morbosa situa
zione, la dentista accetta di «trave
stirsi» da amica di Philip e di andar
lo a trovare in carcere nell'ora riser
vata ai colloqui. E la volta successi
va, nel bagno del bar vicino alla 
fermata degli autobus, ci scapperà 
una selvaggia scopata. 

Viene da sorridere sfogliando il 
pressbook sommariamente tradot
to in italiano ai giornalisti. Vi si leg
ge «precinto» al posto di distretto, 
«riscatto» al posto di rilascio e so
prattutto «dirigente» (da director) 
al posto di regista. In compenso il 
film, nei suoi tesi 100 minuti, si la
scia vedere volentieri, pur nei limiti 
di una confezione di ispirazione te
levisiva dallo sviluppo narrativo ob
bligato. Allo scoppiare della pas
sione erotica segue infatti la classi-

Regia. . Angela Pop* 
Interpreti Julia Ormond, Titti Roth 
Nazionalità Gran Bretagna 
Venezia Notti 

ca nvelazione che gela l'entusia
smo della donna' il buon Philip, 
già piuttosto manesco di suo. eia 
finito dentro per avere ucciso la 
mogliettina durante un attacco di 
gelosia. 

E. come se non bastasse, il tow 
affair proibito (a quanto pare piut
tosto diffuso in Inghilterra, uno 
scandalo ha colpito di recente un 
direttore di carcere) espone la 
dentista al ricatto di un energume
no nero che vorrebbe farle intro
durre una pistola in prigione. Se 
non ci sta saranno guai per tutti... 

La Pope, già autrice di un film te
levisivo sui temi dell'Aids, mette in 
scena con una certa finezza il co
pione di Frank Deasy, estraendone 
per quanto possibile il ritratto con
traddittorio di due solitudini: da un 
lato la bella professionista borghe
se alle prese con il versante oscuro 
di sé, all'altro il proletario cresciuto 
nel culto della violenza e incapace 
di liberarsi dalla pratica del sospet
to. Luci livide, ambientazioni not
turne, nsse realistiche, bevute al 
pub tra donne: Captives non inven
ta niente niente di nuovo, ma è in
teressante il modo in cui la dimen
sione romantica della storia filtra 
attraverso gli obbiighi della suspen
se. 

Peccato non aver potuto ap
plaudire al vivo i due giovani inter
preti, che sono la stupenda e quasi 
sconosciuta Julia Ormond (ma Ri
chard Gere si è subito accorta di lei 
è l'ha voluta accanto a sé in First 
Knighf) e il più notoTim Roth. Pre
sente in concorso alla Mostra con 
Little Odessa, il trentenne attore bri
tannico sembra destinato a una 
fulminante carriera amencana, al 
pari dei connazionali Daniel Day-
Lewis e Gary Oldman. Chi l'ha ap
prezzato nelle lene e in Pulp Fic
tion, nonché in Rosenaantz e Cuti-
denstern sono morti, ritroverà la 
medesima bravura nel ritratto di 
questo carcerato scorticato e om
broso, fragile e coriaceo, al quale 
la vita ha insegnato solo come col
pire per primo. 

Presentato alla Finestra sulle immagini il film di Jon Jost «Uno a me, uno a te, uno a Raffaele» 

Tritolo e tangenti purché lìtalia non cambi 
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a i VENEZIA. Degenerazione Italia. 
Corrotti, magliari, camorristi, amici 
del giaguaro, opportunisti incalliti, 
trasformisti vari. La fotografia l'han
no scattata nell'rvnnus horrtbìlìs (o 
mirabilis, è questione di punti di vi
sta) 1993, ma non e detto. In ballo 
c'è l'anima nazionale: i portoghesi 
sono tristi, i tedeschi pignoli, gli ita
liani simpaticamente portati all'il
lecito. Piccolo e grande. Vi sentite 
messi in mezzo? Lasciate perdere. 
Non è il caso di offendersi. La pro
vocazione, Jon Jost, ce l'ha nel 
sangue. Americano, anarchico e 
ateo dichiarato può risultare anti
patico per il suo intellettualismo o 
affascinare per l'abilità di affabula-
zione visiva. Lo conoscerete, forse, 
per Tutti i Vermeer di New York, ma 
ha girato un bel po' di altri film. In 
Italia c'era sbarcato la prima volta 
trent'anni fa (molto letterario: viag
gio in mercantile, cinepresa nello 
zaino e 50 dollari in tasca) e c'è 
tornato adesso, in zona seconda 
repubblica. Per farsi un sacco di ri-

Uno a me, uno a te, 
uno a Raffaele 
Regia . . . Jon Jost 
Interpreti Ellana Miglio 

Pier Paolo Capponi 
Nazionalità Italia 
Finestra sulto immagini 

Festa 
Rogia ... 
Interpreti... 

Nazionalità.. 

. Carlo A. Slgon 
Elena Giusti 

Guido Roberto 
Italia 

Finestra sulle immagini 

satc con l'inchiesta Mani Pulite. 
Tanto che ha deciso di farci sopra 
un film. A modo suo. naturalmen
te. 

Il film si chiama Uno ci me. uno a 
le, uno a Raffaele, ed é passalo alla 
Finestra sulle immagini (Ja morte 
sua. avrebbe detto il clone di Maria 
Giovanna Maglie ad Avanzi). Usci
to (quasi) indenne da una stona 

tortuosa che ha portato sull'orlo 
della rottura il cineasta Usa e il suo 
produttore italiano Enzo Porcelli, 
risarcito con una comparsata (ap
pare un attimo attraverso una por
ta socchiusa nei panni di un aman
te super-focoso). Magari un po' 
schematico nel dare credilo ai luo
ghi comuni che vanno forte all'e
stero (tritolo e bustarelle al posto 
dei consunti pizza e mandolino), 
acido come un'improvvisazione di 
cool iazz, scandito dai finii notiziari 
che aggiornano il bollettino dei ca
duti di Tangentopoli (l'inquisito 
scappa sul jet personale battezzato 

. Alessia, dal nome della figlia sedi
cenne che poi telefona da Londra 
per rettificare' il jet si chiama Fede
rico) . Uno a me 6 un'opera voluta
mente rondone, inesistente la tra
ma (neppure il regista ò in grado 
di raccontare uno straccio di in
treccio e sospettiamo che una vera 
sceneggiatura non sia mai esisti
ta) , Eppure le microvicende di ille
galità diffusa che contrappuntano 
le cronache giudiziarie servono a 
mettere con le spalle al muro chi 

ha invocato la forca per i politici 
senza lare l'esame di coscienza e 
andando poi a votare come sap
piamo: non é una novità, dal Gat
topardo in avanti, che tutto cambia 
perché tutto resti uguale. 

Sillogismo ad alto rischio di qua
lunquismo (se lutti siamo colpevo
li, allora siamo tutti innocenti) che 
Jost svolge, senza dimostrarlo, ac
cumulando (rammenti e riducen-
do al minimo i dialoghi tra i perso
naggi a favore di deliranti tirate in
dividuali. Ma la scena chiave è il 
lungo piano sequenza (molto bel
lo) con l'avvocato - è Pier Paolo 
Capponi, decisamente il migliore 
in campo - che arringa in difesa 
dell'onorevole corrotto. Quasi una 
strearn of consaousness riflessa nel 
finestrino di un'auto che viaggia 
lungo le astratte prospettive di una 
speculazione edilizia diffusa e 
sempre condonabile: siamo tra Cu-
silina e Tuscolana ed è sempre 
meglio della desolazione dell'Idro
scalo di Ostia, evocato in una stra
na scena, omaggio (?) dissacrante 
al Pasolini politico ma anche all'in

telligenza dei froci (sic). Il leguleio 
elogia la spregiudicatezza morale 
di ascendenza rinascimentale, tan
to più sublime del -malcostume 
spicciolo Quello che nel principe 
è machiavellismo in fondo a fin di 
tene, nel suddito scade al livello 
della ben nota arte di arrangiarsi. 
Ma se ci mettiamo un pizzico di cri
stiano perdono il gioco e fatto. 

L'avvocato amante della bellez
za (^colleziona conchiglie) finirà 
per spararsi un colpo di pistola, gli 
altri personaggi della farsa non 
avranno neanche il tempo di capi
re clic è amvata l'ora del tritolo 
(non si sa per strategia della ten
sione o fuga di gas). Insomma, di
vertente o indisponente che siu. bi
sogna dare atto a Jon Jost di aver 
mostrato le cose come nessun ci
neasta italiano avrebbe potuto fa
re: per noi - attori, comparse o vit
time di questa tragicommedia -
non è facile riderci sopra senza ca
dere nel grossolano. Meglio la de
nuncia raggelata, che sospende il 
giudizio su vizi e tradimenti. Vedi i 

Nicola Pistoia ed Eliana Miglio in «Uno a te, uno a me e uno a Raffaele» 

dieci minuti di Festa in cui il tren
tenne lombardo Carlo Sigon acco
sta le videoimmagim della grande 
manifestazione del 25 aprile a Mi
lano e il plot sconcertante di un 
breve racconto di Salinger (era 
ambientato nella New York degli 
anni Cinquanta) per mettere in lu
ce le 'contraddizioni in seno al po
polo». Schegge di corteo sotto la 

pioggia, mentre da una cabina te
lefonica Paolo sfoga con l'amico 
Stefano le sue paranoie Daniela 
gli ha dato l'ennesima buca. «Do
vevamo vederci sotto lo striscione 
del Manifesto, sapeva quanto ci te
nevo...» Stefano, giornalista com
pagno, riattacca e mette su la se
greteria. Al corteo non ci andrà Sl.i 
a ietto con Daniela. 
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Autorità, pochi vip, moltissimi amici. Tutti commossi all'inaugurazione della 51a Mostra 

Massimo Traisi 
e Philippe Nolret 

In «Il postino» 
In basso un'altra 

Inquadratura 
del film 

con Traisi 
e Maria Grazia 

Cucinotta 

Povero «Postino» 
Più che un film 
una storia di morte 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• VENEZIA. È un discorso crude
le, ma va fatto, quindi liberiamoce
ne subito: li postino 6 un film emo
zionante solo perché Massimo 
Troisi è morto. Se il bravissimo at
tore napoletano fosse ancora fra 
noi, oggi saremmo qui a lodare la 
sua interpretazione, a far comun
que notare che era stato altrettanto 
bravo in tante altre occasioni, a 
trattare con qualche riserva un film 
riuscito al 50 percento, non di più. 
Invece, • la consapevolezza che 
Massimo è morto, eche stava tanto 
male durante le riprese, spinge 
ogni spettatore a guardare il film 
come un passo d'addio. A spiare le 
tracce della malattia nella magrez
za di Troisi e in tutte le sue malin
coniche espressioni, a notare - co
sa alla quale, in un film «normale», 
nessuno farebbe mai caso - che 
nelle scene in estemi il personag
gio di Mario è sempre ripreso da 
lontano, o di spalle: perché non è 
Troisi, ma una controfigura. • . 

Alla fine, è un film straziante: 
quasi un documentario sulla morte 
di un attore, come Nick's Movie di 
Wenders era un documentario sul
la morte di un regista, Nicholas 
Ray. E la natura originaria del film, 
tratto dal romanzo II postino di Ne
ruda di Antonio Skarmeta (adatta
to anche per le scene con il titolo 
di Ardente pazienza, rappresentato 
a Berlino, New York e in Italia, po
chi anni fa, protagonista Raf Vallo
ne), passano inevitabilmente in 
secondo piano. La gente andrà a 
vedere II postino per lo stesso moti
vo che ha radunato ieri sera, nella 
Sala Grande del Palazzo, mezzo ci
nema italiano: come un segno di 
estremo omaggio alla memoria di 
un attore tanto amato. Magari 
aspettandosi un film comico, co
me quelli a cui Troisi ci aveva abi
tuato dai tempi di Ricomincio da 
tre. Quando invece II postino non è 
affatto comico, né voleva esserlo, 
anche se ovviamente Troisi ha qua 
e là della battute, delle uscite, delle 
pause irresistibili. 

Occorre sforzarsi, e raccontare il 
film anche al di là della maschera 
di Massimo, del suo viso scavato 
dal male che in qualche scorcio lo 
fa stranamente assomigliare a Pa
solini. Il postino, dunque, si svolge 
nel Sud italiano degli anni '50, in 
un'isoletta che nella finzione po
trebbe essere Capri, e nella realtà è 
stata «creata» girando in parte a 
Precida, in parte a Salina, nelle Eo
lie. LI, nel 1952, giunge in esilio Pa-
blo Neruda, il Poeta. Scacciato dal 
Cile in quanto comunista, e ramin
go per il mondo con la bella mo
glie Matilde. Neruda è comunque 
un uomo famoso, é in corsa per il 
Nobel, e soprattutto riceve un sac
co di posta, cosa che sconvolge un 
po' le abitudini del tranquillo uffi
cio postale dcll'isoletta, gestito dal
l'unico comunista del paese (per il 
resto, i locali sono succubi di un 
notabile democristiano del posto, 
imbellettato e antesignano di Tan
gentopoli). Il compagno impiega
to delle poste, comunque, è deci
so: bisogna servire al meglio il 
compagno Neruda, e quindi oc
corre assumere un postino solo 
per lui, onde consegnarli ogni gior
no pacchi e lettere, Come volonta
rio si offre Mario: un giovane del 
paese che non sa nulla di letteratu
ra né di comunismo, ma almeno 
non è analfabeta, possiede una bi
cicletta (citazione neorealista? Può 
darsi) e non se la sente di fare il 
pescatore, come il padre, perché 
ogni volta che sale in barca si piglia 
il raffreddore, «sarà un'allergia». Ec
co dunque Mario montare sulla bi
ci e andare ogni giorno alla casetta 
di Neruda, Inutile dire che Mario é 
subito stregato dal poeta. Inutile di
re che il poeta si abitua a questo 
solitario visitatore, e ne diventa 
amico. Mario ha una bizzarra idea 
della poesia. Pensa che a lui, in
guaribile timido, sarebbe utile so
prattutto per conquistare le donne. 
Soprattutto una donna: Beatrice, fi
glia della locandiera, campionessa 

Il postino 
Regia Michael Radford 
Interpreti Massimo Troisi 

Philippe Nolret 
Nazione Italia 
Fuori concorso 

Tres Irmaos 
Regia Teresa Villaverde 
Interpreti Maria de Medelros, 

Laura del Sol 
Nazionalità Portogallo 
In concorso 

di calcetto e bellezza appariscente 
e scontrosa. Siamo in una favola, 
quindi Mario ce la fa: conquista 
Beatrice dedicandole una poesia, 
e la sposa, con Neruda come testi
mone. E quando il poeta può tor
nare in Cile, Mario rimarrà per 
sempre suo fedele amico... 

Vi abbiamo raccontato solo la 
prima metà del film, la più bella. 
Nella seconda, // postino si sfalda 
irrimediabilmente, il personaggio 
di Mario perde la sua adorabile 
goffaggine e resta solo patetico. E 
le ricostruzioni d'epoca, con Mario 
che viene conquistato dalla fede 
comunista e partecipa addirittura a 
una manifestazione, sono un trion
fo di oleografia. Michael Radford. 
da bravo britannico innamorato 
dell'Italia, la ricrea in modo (forse 
volutamente) bozzettistico e no
stalgico, come in una collezione di 
vecchie cartoline illustrate. E se 
l'interpretazione di Troisi è toccan
te, piena di pause e di balbettii che 
fanno tanto Eduardo, gli altri inter
preti sono spesso inadeguati, o uti
lizzati male: a cominciare da Noi-
ret, che può essere un grande atto
re ma che, nei panni di Neruda è 
costretto, lui francese, a un'impro
babile parlata italo-spagnola, ap
pare paurosamente fuori ruolo. 

Il «fuori ruolo» sembra essere la 
costante anche di Tres irmaos (in 
italiano si chiamerà Tre fratelli, mia 
sorella). dove due attrici molto bel
le, ma ampiamente adulte, come 
Maria de Medeiros e Laura Del Sol 
recitano nel ruolo di due adole
scenti, e un giovane attore dal no
me russo, Evgeni Sidihin, è vistosa
mente (e anche un po' maldestra
mente) doppiato in portoghese. 
Ma al di là di questo casting lieve
mente improbabile, il film è affa
scinante. La trama é quella di un 
melodrammone a forti tinte, com
mentato da musiche di Schubert e 
Verdi (il coro della «Vergine degli 
angeli» dalla Forza del destino, bel
lissimo) e da struggenti canzoni lu
sitane. Ma lo stile visivo e narrativo 
con cui la giovane regista, Teresa 
Villaverde (28 anni, al secondo 
film), tratta la materia è molto ori
ginale. D'altronde, è un vecchio 
tormentone che i (estivai ribadisco
no ogni anno: il cinema portoghe
se ha ritmi e colori tutti suoi, è una 
forma d'arte che sembra venire 
dalla Luna e che spiazza irrimedia
bilmente chiunque sia abituato al
la narrazione cinematografica 
«classica». Tre fratelli è, in realtà, la 
storia di due fratelli e una sorella, 
quest'ultima vera protagonista, e 
vittima ripetuta e sacrificale di stu
pri e vessazioni, fino all'inevitabile 
suicidio: ma Teresa Villaverde im
pagina questa storia truculenta 
con una serie di inquadrature stati
che, di veri e propri quadri, che si 
animano improvvisamente nelle 
esplosioni di violenza. Il film sem
bra, non è una battuta, una Via 
Crucis: con le sue «stazioni», i suoi 
tableaux uivants, e l'ascesi finale. 
Naturalmente con gli ambienti di
sadorni e i colori surreali a cui il ci
nema portoghese ci ha abituato: 
verdi ai neon, gialli canarino, rossi 
pompeiani, una specie di avventu
ra dell'occhio nelle parti più degra
date di Lisbona. Non 6 il caso di 
gridare alla rivelazione, ma una co
sa ò certa: se lo scopo di Pontecor-
vo (ribadito in conferenza stam
pa) era segnalarci giovani cineasti 
da tenere d'occhio, con Teresa Vil
laverde l'obiettivo é centrato. 

Lacrime napoletane 
• VENEZIA. Applausi e risate durante tutto 
il film, un'ovazione alla fine, prolungata e 
commossa. Era scontato che andasse cosi, 
perché Massimo Troisi, il «guaglione» di San 
Giorgio a Cremano fregato tre mesi fa dal 
suo cuore matto, era davvero un personag
gio amato. Piaceva la sua mitezza, il suo sor
riso gentile, quella capacità unica di ironiz
zare su se stesso e su certi vizi meridionali di
cendo qualcosa di universale. Ha fatto bene 
Gillo Pontccorvo, aprendo ufficialmente la 
51 esima Mostra del cinema di Venezia, a ri
cordare così l'amico scomparso: «Con Mas
simo non se n'è andato solo un grande arti
sta, ma anche un uomo che aveva un tasso 
di aggressività minore della media. Una qua
lità rara di questi tempi». Prima di lui, con un 
leggerissimo ritardo sulla tabella di marcia, 
Rondi aveva annunciato che la Biennale de
dicava «questa sorata al ricordo di Massimo 
Troisi»: un minuto di silenzio e poi era tocca
to a Philippe Noiret, partner di Troisi nel Po
stino, di ricordare con poche parole in italia-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

no l'attore. «Questo film l'abbiamo tatto tutti 
insieme, con e per Massimo», ha esordito. 
«Lui voleva farlo ad ogni costo. Siamo rimasti 
insieme per due mesi. L'ho amato subito, 
dal primo giorno che ci siamo incontrati a 
Salina. L'amo ancora. E basta». 

Infine Letta, in rappresentanza del gover
no. Bersagliato ai flash dei fotografi, più di 
Noiret, dell'attrice Maria Grazia Cucinotta e 
della giurata Urna Thurman, il sottosegreta
rio alla Presidenza del Consiglio ha elogiato 
le qualità di «un autore e attore che aveva 
dato vita ad una maschera nella quale ri
splendeva il talento di Eduardo». Più politico 
il riferimento all'impegno assunto dal gover
no Berlusconi per l'Ente: «Affronteremo in vi
sta del centenario del cinema la riforma del
la Biennale. Sarebbe bello che la prossima 
Mostra potesse svolgersi con un'edizione 
rinnovata e più adeguata ai tempi», ha con
cluso Letta. Già: ma di che tempi parla? 

Affollata di vip, naturalmente, la gloriosa 
Sala Grande del Palazzo del Cinema, in veri
tà non proprio in splendida forma (il soffitto 
mostra qualche screpolatura). Pochi i politi
ci e i giornalisti (il direttore deli'Unito Veltro
ni, Pier Ferdinando Casini, Sandro Curzi, Ma
rio Pirani), qualche stilista (Armani, Misso-
ni), parecchi attori (Enzo Decaro. Alessan
dro Haber, Pamela Villoresi, Giuliana De Sio, 
Diego Abatantuono). Poi le luci si sono 
spente e il film ha inondato lo schermo in un 
clima di affettuosa curiosità. Qualcuno s'è 
lasciato sfuggire una lacrima, molti hanno ri
so alla battuta forse più bella del film, quan
do «il postino», dopo aver rubato un verso a 
Neruda per conquistare Beatrice, teorizza: 
«La poesia non è di chi la senve, ma di chi gli 
serve». 

Alcuni degli attori avevano partecipato 
nel tardo pomeriggio al ricordo pilotato da 

Gianni Mina e svoltosi nella Sai a Volpi, di 
f:onte a uno scarso pubblico (non più i cn-
qanta persone). Anche li molta commozio
ne e discorsi di prammatica, con l'eccezione 
:'orse di Giuliana De Sio. che ha ricordato 
con simpatica sincerità quanto fosse «com
plicato lavorare con Massimo» ( insieme ave
vano girato Scusate il ritardo). -Con lui ti sen
tivi sempre un po' scema, inadeguata, era 
un talento comico cosi naturale e speciale 
che era ifficile stargli ietro». «Un ricordo sen
za esagerare, sennò Massimo si sarebbe ar
rabbiato», aveva concluso Mina, prima di far 
passare sullo schermo un breve special di 
montaggio costruito attraverso una sene di 
partecipazioni televisive di Troisi. Ospite 
spiazzante e arguto, capace di trasformare il 
nto del passaggio in tv in uno spettacolino 
sempre fresco. Che piacere risentirlo recita
re, con l'accompagnamento di Pino Danie
le, quei suoi versi che che terminavano cosi: 
«Lo sai comme fa 'o core quanno s'è sbaglia
to». 

All'Excelsior l'intervento della sorella dell'attore scomparso 

Emozione e una poesia 
Il saluto di Rosaria Troisi 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 
CRISTIANA PATERNO 

• VENEZIA. Il pnmo giorno della 
Mostra e stato il giorno dei poeti e 
delle lacrime. Nella Sala Grande, al ' 
gala per II postino, era impossibile 
non tirar fuori i fazzoletti vedendo 
Massimo Troisi sullo schermo (esi
le come uno spettro, il suo perso
naggio finisce per essere davvero 
più poeta del Neruda di Philippe 
Noiret. un po' troppo oleografico). 
All'Excelsior, di mamma, ancora 
commozione e un lunghissimo ap
plauso per salutare la sorella di 
Massimo, arrivata da San Giorgio a 
Cremano per rappresentare tutta la 
famiglia. Piccola nell'abitino a fiori, 
Rosaria ha portato la sua emozio
ne elementare dentro a un mondo 
dello spettacolo che lei non cono
sce quasi per niente (fa la casalin
ga e si occupa dei suoi due figli), 
ma che stavolta non poteva non 
farle spazio. 

«Sono qui per un omaggio dove
roso», dice Rosaria, nascosta dietro 
a un paio di occhiali scuri. E non 
vuole negare l'imbarazzo. «Chissà 
quante risate si starà facendo Mas
simo a vedenni cosi, ma la mia 
presenza è necessaria. È un segno 
di amore, di gratitudine, non per 
l'artista, ma per l'uomo, per quello 

che ci ha donato con la sua sem
plicità». E poi una poesia, decla
mata a memoria, soffocando i sin
ghiozzi: È comm'a rondinella soli
taria/ che se va arrepusù 'ncoppa 
'na spiaggia d'oro> co' o sole pe' 
cumpagno ' e l'onne fresche e chia
re' Ve cantano ogne notte a ninna 
nonna». E poi un grazie a tutti, a 
nome di Massimo. Un abbraccio a 
tutti voi. 

La poesia, lo scopriamo dopo, è 
sua. «È una cosa di famiglia, certi 
hanno il diabete ereditario, noi ab
biamo questa sensibilità». Adesso 
Rosaria scappa via. Si allontana 
per lasciare spazio al cinema. Parte 
una conferenza stampa mesta, che 
poi via via si anima. Tutti quelli che 
hanno partecipato alla sua ultima 
esperienza vogliono dire qualcosa 
di Troisi, manca solo Noiret, che 
arriverà nel pomeriggio. Michael 
Radford parla della grandezza di 
un attore ingiustamente sconosciu
to all'estero, Anna Pavignano, sce-
neggiatrice di sempre, insiste sulla 
semplicità di chi aveva bisogno di 
indossare (fisicamente, fuordi me
tafora) i vestiti dell'uomo comune 
per recitare, Maria Grazia Cucinot
ta, qui al suo primo ruolo di rilievo. 

sembra un po' a disagio, dice ap
pena due parole sulla generosità 
con cui l'attore napoletano l'ha 
scelta e poi aiutata con pazienza a 
diventare Beatrice: «grazie a lui ho 
dato il meglio di me». Antonio 
Skarmeta. l'autore di Ardienle pa-
ciencia, è un po' un pesce fuor 
d'acqua, dietro quel tavolo 11 film 
non l'ha ancora visto, non 0 in gra
do di fare paragoni con la versione 
cinematografica a basso budget 
che realizzò lui qualche anno fa. 
Ma Troisi l'ha incontrato almeno 
una volta, nell'ottobre del '93. Do
po essere già stato conquistato dal
la passione con cui gli aveva chie
sto i diritti del romanzo. Massimo 
era convalescente da un intervento 
al cuore e gli parve «grazioso, sen
sibile e vulnerabile, un artista alle 
soglie della maturità. Al momento 
dei saluti ci abbracciammo e nel 
breve attimo in cui strinsi il suo cor
po fragile fui turbato da un'insolita 
emozione». Vittorio Cecchi Con, 
che ha prodotto tutti i suoi film, ri
corda una delle ultime telefonate 
con Massimo. «Si discuteva del fi
nale e io gli dissi che avevo dei 
dubbi sulla morte del protagonista. 
E lui: Vittorio, non preoccuparti, io 
non muoio mai. sono immortale». 
Ecco, su questo sono tutti d'accor
do. 
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PACIFISMO. Il futuro del pianeta: il punto di vista della «diplomazia dei popoli» 
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L'acqua è oro 
E non c'è pace 
se il mondo ha sete 
Il futuro della pace e la «diplomazia dei popoli». Non ci so
no solo nazionalismi e fondamentalismi che scottano. I 
drammi della sopravvivenza e dell'ambiente e le nostre 
responsabilità verso le generazioni future. Un esempio in
quietante, il problema dell'acqua. L'acqua è molto più 
importante del petrolio, perché non ha alternative e la 
«gestione della sete» non può essere affidata al mercato. 
Perché dovremmo calcolare i costi in vite umane. 

, GIULIANO PONTARA 

• Non si può oggi affrontare il 
problema della pace e della guerra 
senza prestare la massima atten
zione ad almeno quattro fonda
mentali questioni: la questione dei 
nazionalismi, separatismi e fonda
mentalismi esasperati, lo sfrutta
mento e il sottosviluppo del Sud 
del mondo, il degrado ambientale 
e l'impatto delle nostre azioni pre
senti sulle future generazioni. Una 
matura cultura di pace non può 
concepire la pace in modo ristret
to, come semplice assenza di guer
ra, ma deve aprirsi ad un concetto 
più ampio di pace e concepirla co
me una proprietà del sistema so
ciale: la pace c'è quando gli attori 
del sistema sociale cooperano tra 
di loro e quando, per affrontare i 
conflitti che il sistema fa emergere.. 
sono impiegati mezzi non violenti ' 
e costruttivi al posto degli strumenti, 
violenti e distruttivi della guerra,, 
delle armi, dello sfruttamento. La ; 
pace non può essere concepita in ' 
maniera statica, come una situa
zione finale in cui installarsi una . 
volta per tutte, ma è piuttosto una 
realtà dinamica, un processo. Que
sto significano le parole di Ghandi: ' 
«Non esiste una strada per giunge
re alla pace: la pace stessa è la stra
da». Se questo è vero, allora la sfida 
di rompere il circolo vizioso della 
violenza potrà essere affrontata so
lo se impareremo a conoscere tut
te le forme di risoluzione pacifica 
dei conflitti, dalla diplomazia po
polare ai metodi della non violen
za - dalla non violenza negativa e 
pragmatica (ossia le forme di lotta 
non-armate e non militari), alla 
non violenza di principio e positi
va, intesa come una strategia di ' 
conduzione dei conflitti che incor

pori i principi della satyagraha 
ghandiana. 

Una matura cultura di pace deve 
saper rispondere al separatismo et
nico, ai nazionalismi ristretti, ai 
fondamentalismi radicali anche 
con un ampio e approfondito pro
gramma educativo. Teoria e prati
ca devono procedere insieme alla 
realizzazione di questo fondamen
tale obiettivo, perché è soprattutto 
attraverso il nostro modo di vivere 
e di comportarci che noi educhia
mo e ci auto-educhiamo. 

Tra le cose a cui dobbiamo abi
tuarci e che dobbiamo insegnare 
alle nuove generazioni, c'è il prin
cipio che potremmo chiamare del 
fallibismo: nessuno è infallibile, 
quello che ad un dato momento 
crediamo essere vero può essere 
falso. Questa nostra possibilità di 
sbagliarci è. come diceva Ghandi, 
una buona ragione a favore della 
non violenza. Dalla consapevolez
za di non essere infallibili nasce la 
tolleranza, che non è indifferenza 
nei confronti degli altri ma deside
rio di conoscere e capire le loro 
posizioni e le loro ragioni. Ciò vale 
in ogni campo, anche in quello 
delle credenze religiose. Ghandi ci 
ha insegnato a pregare non che gli 
altri si convertano alla religione in 
cui noi crediamo, bensì che ogni 
cristiano divenga un cristiano mi
gliore, ogni musulmano un miglior 
musulmano, e così via. Dio appare 
in modi molto diversi a ciascuna 
persona; ma come diceva Ghandi 
ai milioni di disoccupati, ai poveri 
e agli affamati del mondo l'unica 
accettabile forma in cui Dio può 
osare di farsi presente è lavoro e un 
giusto salario. 

Se Dio ha da apparire nel mon
do in questo modo sono necessari 
fondamentali cambiamenti nelle 
strutture sociali ed economiche, 
sia a livello di singoli paesi sia a li
vello globale. 

Uno di questi cambiamenti è la 
riduzione drastica delle spese per 
la «sicurezza nazionale», di per sé 
un concetto assai dubbio, e la con
versione della industria bellica in 
industria volta a produrre beni ne
cessari a soddisfare i bisogni fon
damentali, non manipolati, della 
gente. Altrettanto importante è ri
solvere il problema dell'enorme 
debito estero accumulato dal Ter
zo mondo in modo da porre fine 
allo strangolamento del Sud del 
mondo da parte del Nord. 

Crescente importanza nel mon
do assume il problema dell'acqua. 
Dal 1940 al 1980 il consumo totale 
di questa risorsa vitale si è raddop
piato ed è stato calcolato che alla 
fine del nostro secolo il consumo 
totale di acqua sarà di nuovo rad
doppiato. Allo stesso tempo la po
polazione mondiale aumenta ad 
un tasso di quasi 100 milioni all'an
no. I due problemi sono quindi in
timamente connessi. L'acqua, co
me il petrolio, può dare origine a 
grossi problemi geopolitici e a gra
vi conflitti. E una delle cause che 
soggiaciono al conflitto arabo-
israeliano e domani può essere 
causa di ulteriori gravi conflitti, ad 
esempio tra l'Egitto e paesi come 
l'Etiopia e il Sudan situati a monte 
e sempre più decisi a fare grossi 
prelievi di acqua dal Nilo. Da come 
viene risolto a livello mondiale il 
problema dell'acqua dipende in 
parte anche il destino delle genera
zioni future: perché, a differenza di 
quanto vale per il petrolio, all'ac
qua non ci sono alternative. Que
sto ci porta al problema della no
stra responsabilità verso le genera
zioni future. 

La loro sorte non può essere la
sciata in balia del mercato (in real
tà il sistema mondiale delle multi
nazionali) perché il mercato non 
guarda molto al futuro, si accon
tenta dei prossimi dieci anni e di 
regola sconta benefici e costi futuri 
ad un tasso che varia dal 5 al lO'o. 
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Il Mahatma Gandhi durante un discorso a Nuova Delhi 

Un corso di studi 
internazionale 
Il corso dell'Università 
Intemazionale delle istituzioni del 
Popoli per la Pace (Unlp) è giunto 
alla sua seconda settimana. Il 
gruppo del 32 partecipanti, di cui 
29 sono donne, è ormai nel pieno 
della propria attività di studio e di 
scambio. 
L'Unlp è promossa dalla 
Fondazione Opera Campana del 
Caduti di Rovereto, con II supporto 
della Provincia di Trento e della 
Città di Rovereto. Il corso di -
quest'anno, che ha ricevuto l'alto 
patrocinio dell'Unesco, si svolge 
dal 22 agosto al 9 settembre ed ha 
per tema generale «La diplomazia 
popolare e il contributo delle 
donne alla risoluzione pacifica del 
conflitti». 
I partecl pandi provengono da 14 
diversi paesi e 4 continenti; tutt i i 
tipi di organizzazioni 
nongovemattve sono 
rappresentati: da quelle che 
operano nel locale (in India, 
Bangladesh, Filippine, Marocco, 
Egitto, Perù, Palestina...) alle 
grandi organizzazioni non 
governative intemazionali (Pan 
African Women Organization, 
Human Rlght Internet, Helsinki 
Crtlzen's Assembly International 
Federatìon of University Women, 
Asian Women's Human Rlghts 
Councll.ecc). -> 
La prima settimana si è sviluppata 
attraverso due seminari che 
costituiranno anche nel prossimi 
anni la parte «Istituzionale- della 
proposta formativa dell'Unip: il 
primo dedicato alla «diplomazia -
popolare» (svolto quest'anno da 
Elise Bouldlng, una delle più note e 
autorevoli ricercatrici per la pace); 
il secondo tenuto da Jan Oberg, 
direttore della Fondazione 
transnazionale di ricerca sul futuro 
di pace di Lund (Svezia). , 
La seconda settimana permetterà 
ai partecipanti, tutt i attivisti di 
organizzazioni impegnate nel 
diversi paesi del mondo per la ' 
pace, I diritti umani e la 
emancipazione delle donne, di 
calare In alcuni concreti campi di 
attività I principi di non violenza e 
risoluzioni dei conflitti analizzati 
nel seminari della prima parte. 

Ma supponiamo che i costi futuri 
consistano in vite umane: ad un 
tasso di sconto del 5". annuo la 
morte violenta di un miliardo di 
persone tra 400 anni vale oggi me
no della morte violenta di una per
sona domani. Ciò e inaccettabile. 
Non ò possibile continuare ad ap
plicare un tasso di sconto sociale 
alle conseguenze di un lungo pe
riodo delle scelte economiche per 
concentrarsi esclusivamente sul 
breve e brevissimo periodo. 

Il mercato deve quindi essere se
veramente controllato in funzioni 
di vitali interessi di generazioni fu

ture e in modo tale che a pagare il 
prezzo più alto della nostra re
sponsabilità verso di esse non sia
no le popolazioni che oggi stanno 
peggio. Sono anche incline a con
dividere l'opinione tante volte 
avanzata da Ghandi per cui le ne
cessità essenziali del vivere non 
possono essere monopolizzate da 
nessuno e usate per sfruttare gli al
tri, ma devono rimanere sotto il 
controllo democratico di tutti. 

Ciò comporta una drastica revi
sione del principio di sovranità ter
ritoriale per cui uno stato ha un di
ritto pressoché assoluto di proprie-

Bobbio su Gentile 

«Su di lui, oggi 
non sarei più 
così sferzante» 
• ROMA, il senatore a vita Norberto Bobbio toma a ri
flettere su Giovanni Gentile e precisa il suo giudizio sul 
grande intellettuale ucciso cinquant'anni fa a Firenze 
da un commando partigiano. Il commando era guida
to da un gappista toscano, Fanciullacci. E l'assassinio 
venne rivendicato da Togliatti con un articolo su L'U
nità, mentre il Partito d'Azione si divise sul giudizio da 
dare all'accaduto: gli azionisti piemontesi lo rivendi
carono, a scriverlo fu Dionisotti, mentre quelli toscani 
mostrarono il loro dissenso. 

In un'intervista epistolare rilasciata a Corrado Oco-
nc, ricercatore dell'Università di Napoli (eche fa parte 
di un volume di prossima pubblicazione sul «caso 
Gentile»), Bobbio sostiene che nessun «disegno pre
stabilito e concordato» ha poi rimosso il filosofo sicilia
no dal panorama culturale italiano del dopoguerra. 

«NcH'atmosIcra di trionfante antifascismo, formatasi 
spontaneamente alla fine della guerra -sostiene Bob
bio - l'interesse per la filosofia di Gentile, che era stata 
non solo storicamente ma anche teoricamente coin
volta nella vicenda fascista, era naturalmente destina
to a venir meno». 

Pubblicata in anteprima da L'Italia settimanale, l'in
tervista attribuisce dunque al clima politico-culturale 
de! dopoguerra l'eclissi dell'opera del filosofo, che co
me e nolo collaborò a lungo con il regime di Mussoli
ni. 

«Riconosco peraltro - aggiunge il filosofo torinese -
di essere stato in quegli anni appassionatamente anti-
gentiliano e di aver dato, in un saggio di allora sul per
sonaggio, prima ammirato poi avversato, un giudizio 
sferzante che sono andato attenuando col tempo e 
ora non ripeterci più». 

Norberto Bobbio sottolinea poi con rammarico che 
•oggi non vi sia in Italia un filosofo che eserciti un'in
fluenza sulla nostra vita culturale, come quella che al 
loro tempo esercitarono Croce e Gentile». 

tà sulle risorse che controlla. Com
porta altresì porre un argine alla 
politica sempre più rapace delle 
grandi società multinazionali e 
transnazionali che sono state estre
mamente pronte a riempire il vuo
to lasciato dalla caduta del sistema 
totalitario del socialismo reale con 
una avanzata forma di totalitari
smo capitalistico. 

Una matura cultura di pace è 
dunque una cultura «aggressiva» 
ma che fa della non violenza il 
mezzo con cui condurre giornal
mente la lotta per un mondo più 
giusto. 

Folle rapporto con Parte 

Hitler: «Distruggete 
quei quadri 
Non mi piacciono» 
• L'ossessione di Hitler per l'arte rasentava la follia e 
il FQhrer amava portarsi appresso nei suoi spostamen
ti - a dispetto dei parere contrario dei suoi consiglieri -
le opere che più gli piacevano. Ma l'amore del capo 
del nazismo per le creazioni figurative del genio uma
no era perverso e a senso unico: ciò che non gli piace
va - e ben poco gli piaceva - era considerato alla stre
gua di immondizia. La studiosa Lynn Nicholas, che 
per la prima volta è riuscita a frugare a lungo nella cor
rispondenza intercorsa tra Hitler e il suo consulente 
per le questioni artistiche, Hans Posse, sta per pubbli
care a Londra un libro dal quale nsulta chiara la con
ferma che mai prima nella storia i capolavori della pit
tura - o almeno una parte di essi - erano stati tenuti in 
tanta considerazione da un movimento politico. Le 
numerose prove raccolte dall'esperta, però . «dimo
strano anche quanto il genocidio culturale dei nazisti 
sia stato esteso e paragonabile al genocidio umano». 
«Ciò di cui non intendevano appropnarsi perché non 
era di loro gusto volevano fosse distrutto», come ha 
scritto oggi il «Times», il quale ha avuto in anteprima 
alcuni estratti di «The rape of Europe» (lo stupro del
l'Europa) che sarà pubblicato dall'editrice Macmillan. 
Hitler e i suoi amavano soprattutto Dùrer. Cranach e 
Vcrmeer e spesso se li contendevano. Il Fuhrer, poi, 
era talmente ossessionato da Durer che. visitando il 
fronte orientale, giunse al punto di portarsi appresso 
ben 27 suoi disegni, «per poterli vedere continuamen
te», a nschio che andassero distrutti. La corrisponden
za relativa alle inclinazioni artistiche del capo del na
zismo era stata praticamente dimenticata per 50 anni 
negli Archivi Nazionali di Washington e da essa la dot
toressa Nicholas ha tratto anche numerosi dettagli 
inediti relativi ai sistematici furti d'arte che i nazisti 
compirono in mezza Europa. «Sembra strano e in
comprensibile, ma gente come Hitler, Goering e 
Himmler, nonostante avessero ben altri problemi di 
cui occuparsi, riuscirono a mettere insieme collezioni 
d'arte personali amplissime, e speso non bastava un 
intero treno per contenerle», scrive la studiosa. • 

NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA 

Impiegati 
// «posto 
rifiutato 
L'ultima polemica (letteraria) pri
ma del grande esodo fu la solita di 
anno in anno dardeggiarne sulle 
pagine culturali: il romanzo italia
no sa riflettere la realtà? Partiti divisi 
tra i sostenitori della metafora e 
dell'invenzione e i tifosi della cro
naca. 11 verdetto l'anno prossimo. 
Stiamo alle prove di fatto e l'autun
no alle porte annuncia alcuni casi 
interessanti. Dario Voltolini con il 
suo Rincorse (Einaudi), primo ro
manzo dopo Una intuizione metro
politana, insegue un giovane mate
matico di talento in giro per l'Italia 
alla ricerca di un posto di lavoro. 
Mi ricorda la storia tenera e cruda 
di Olmi, in uno dei suoi più bei 
film, Il posto appunto, specchio di 
un'Italia alle soglie del benessere. 
Il giovane talento, esperto informa
tico (ma anche Voltolini lo è) , nel 
suo transitare da un colloquio ad 
un altro colloquio, tra Milano. Fi
renze, Roma, alle prese con i ma
nager dei più progrediti settori del
la ricerca, scopre l'Italia e la perva-
sività dei suoi mali. Non c'è pace 
per i troppo buoni. A che serve tan
ta applicazione nello studio di 
fronte alla ipocrisia, alla corruzio
ne? Il giovane talento matematico 
trarrà le conclusioni. 

Via d'uscita 
In alto 
a sinistra 
Lasciamo la parola ad Erri De Lu
ca, che nel rusticano duello tra fin
zione e realtà mi pare abbia soste
nuto una nobile opinione: non me 
ne importa nulla. Nel presentare la 
sua raccolta di racconti per Feltri
nelli, In alto a sinistra, senve che «le 
storie di questo libro stanno nel pe-
nmetro di quattro cantoni: un'età 
giovane e stretta di preludio al fuo
co: una città flegrea e meridionale; 
la materia di qualche libro sacro; 
gli anni di rnadrevia operaia di uno 
che nacque in borghesia...Avven
gono dei colpi fortunati, qualche 
salvataggio. Si sbatte a zonzo tra i 
limiti del campo, come biglia di 
flipper. Resistere al suo piano incli
nato, questo è l'ordine del gioco, 
non finire in buca. L'ultima stona 
rammenta un'antica uscita d'e
mergenza in alto a sinistra». Insom
ma un ragazzo napoletano, d'ori
gine borghese, si innamora di lotta 
continua, vive facendo il muratore, 
legge la Bibbia (in ebraico), forse 
approda al Pei. Ma ormai in alto a 
sinistra governa il caso. 

Crona*^ vera 
Soldato 
di mafia 
Qui la realtà c'è tutta. Non so però 
se si possa chiamarlo romanzo. 
L'annunciato Canto al deserto 
(Longanesi) di Maria Rosa Cutru-
felli si può immaginare come un 
incontro tra reportage e ricostru
zione narrativa. Maria Rosa Cutru-
felli, direttrice della rivista Tutteslo-
rie, è peraltro esercitata nell'uno e 
nell'altro genere: vedi le sue in
chieste sulla prostituzione, vedi i 
suoi romanzi La briganta e Compli
ce il dubbio. In questo caso narra la 
storia di Tina, ragazza siciliana a 
quattordici anni capo di una ban
da giovanile che lavora per la ma
fia. Nel romanzo-reportage convi
vono la descrizione dei luoghi 
(Gela) e di una società arretrata, 
maschilista e mafiosa, un vera e 
propria inchiesta sul campo, e il 
racconto, attraverso flashback, del
l'esperienza di Tina, orfana a otto 
anni quando il padre le fu ucciso a 
colpi di lupara, e delle ragioni del 
suo cammino nella malavita. 

Calendario 
La verità 
degli «altri» 
Di quale realtà scriverà Ermanno 
Cavazzoni in Vile brevi di idioti 
(Feltrinelli)? Ad ogni giorno di un 
mese qualsiasi l'autore del Poema 
dei lunatici dedica le imprese di un 
idiota particolare: ci sono tentativi 
di volo con l'automobile, piromani 
sfortunati col fuoco, nani, donne 
balena, famiglie in gita domenica
le, un pittore che non capisce la 
sua scrittura, eccetera eccetera. Un 
blob o un cinico tv dell'idiozia pre
sunta. Qui la realtà s'affaccia però 
ogni momento alla porta, a una tri
buna di Forza Italia, a un gioco a 
quiz, a un siparietto con Ambra. • 
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STATI UNITI. Nessuno ha più voglia di raccontare la realtà nell'era dell'informazione spazzatura 

• Da quindici anni ci stiamo al
lontanando dal vero giornalismo 
per approssimarci ad una cultura 
sciatta della informazione spetta
colo nella quale troppo spesso si 
fatica a distinguere il The New York 
fbsrdal Neewsday e nella quale di
ciamo ai nostri lettori e telespetta
tori che la banalità è significativa e 
le volgarità o le scurrilità sono più 
importanti delle notizie vere. Quel
la che stiamo creando in America 
è una autentica cultura dell'idio
zia... si badi bene, non una sotto
cultura . dell'idiozia come esiste 
grattando la crosta in qualunque 
società. Per la prima volta nella sto
ria, stranezza, idiozia e volgarità 
stanno diventando la norma cultu
rale, persino il nostro ideale cultu
rale. Persino il New York Times si è 
ridotto a fare il nome della vittima 
nel caso di violenza carnale che 
vedeva imputato William Smith, 
membro della famiglia Kennedy. E 
l'autunno passato la Abc News e la 
signora • Sawyer, hanno lanciato 
una nuova rubrica di informazione 
giornalistica televisiva intervistan
do Charles Manson e le sue donne. 

Non intendo con questo portare 
un attacco alla cultura popolare. Il 
buon giornalismo è cultura popo
lare senza solleticare gli istinti più 
bassi del lettore o del telespettato
re. Se poi per cultura popolare in
tendiamo manifestazioni del pen
siero o del sentimento che non 
comportano alcun lavoro da parte . 
di quanti le consumano, allora 
possiamo dichiarare morto il gior
nalismo popolare dignitoso. Per 
nostra disgrazia oggi la forma più 
bassa di cultura popolare - assen
za di informazione, disinformazio
ne e disprezzo per la verità - ha 
preso il posto del vero giornalismo. • 
Ed è per questa ragione che Ivana 
Trump - massimo prodotto della 
cultura dell'idiozia della passata 
stagione, vero e proprio replicante 
da tabloid - e apparsa sulla coper
tina di VanityFair, fiore all'occhiel
lo del gruppo Conde - Nast/Ne-
whouse/Random House i cui diri
genti non perdono occasione di 
dirci quanto bono a. stretto contatto i 
con la cultura americana, quanto , 
tengono in considerazione la verità 
e la realtà dell'America. 

All'ombra dei sondaggi 
Ma chi distribuisce questi pro

grammi spazzatura? Chi è proprie
tario delle stazioni televisive nelle 
quali fanno regolarmente le loro 
apparizioni - queste ' teste rasate, 
queste aberrazioni, questi avvocati 
difensori dei serial killer? Le reti te
levisive nazionali, il Washington 
Post, dozzine di importanti giorna
li, proprietari anche di emittenti lo
cali tra cui Times-Mìrror, New York 
Times, Knìght-Ridder. Quanti di noi 
si trovano nella nicchia rispettabile 
dei media fanno un pessimo servi
zio al paese se non fanno sentire la 
propria voce. E ciò e ancora più 
grave in un momento in cui le isti
tuzioni politiche di Washington ci 
stanno deludendo preoccupando
si più dei sondaggi di opinione che 
di risolvere i problemi, cedendo al
la demagogia invece di porsi alla 
guida della gente. Ma anche la 
gente ha le sue colpe. La fame di 
pettegolezzi, di spazzatura e di ri
sposte semplici a questioni com-

Nella sede centrale della Cnn ad Atlanta Ann States/Saba Contrasto 

Impero talk show 
plcsse e una carattenstica tragica 
della cultura contemporanea. È 
pertanto ' inevitabile che si vada 
chiudendo il divario tra i tabloid 
popolari venduti nei supermercati 
e la cosiddetta stampa seria. La mi
gliore versione possibile della veri
tà riguarda solo in parte il contesto 
ed 6 questo probabilmente il prin
cipale fallimento del giornalismo e 
dei media che trattano per lo più le 
questioni al di fuori di ogni conte
sto. I fatti di perse non sono veri ed 
infatti i tabloid, la stampa scandali
stica e le pubblicazioni spazzatura 
a volte raccontano i fatti in modo 
corretto ma allo scopo di disinfor
mare, di solleticare gli istinti più 
bassi, di colpire, di distorcere, di 
sottolineare la realtà in maniera 
grottesca e sensazionalistica. 

La saga del sesso 
Il circolo vizioso voyeur/lettore-

/tclespettatore creato negli ultimi 
quindici anni dai media rendeva 
inevitabile la saga sessuale scate
natasi nel primo anno e mezzo di 
presidenza di Bill Clinton. La verità 
6 che la gente ha quello che vuole: 
una nazione da talk show in cui il 
dialogo si riduce sovente all'insulto 
e alla rissa e la stampa ù influenza-

Sesso, omicidi, complotti. Solo questi temi ap
passionano un'opinione pubblica immersa nel
l'informazione spettacolo. Dall'autore dell'in
chiesta sullo scandalo Watergate, la denuncia 
dei mali del mondo dei media statunitense. 

CARL BERNSTEIN 

ta dall'ignoranza, dal facile sensa
zionalismo, dall'eccesso di sempli
ficazione per non parlare di una at
tenzione da parte dell'opinione 
pubblica che non va al di là dei tre 
minuti a meno che non si tratti di 
sesso, omicidi ocomplotti. 

Oggi il punto di convergenza e 
di approdo della cultura dell'idio
zia sono gli stessi media. La spaz
zatura troverà sempre uno sbocco 
e oggi quasi tutti i giganti dell'infor
mazione si sono buttati sul merca
to dcll'informazione-spazzatura 
contribuendo ad avvelenare il cli
ma dell'America. È necessano che 
quanti operano nel mondo dell'in
formazione e dell'editoria, giorna
listi autorevoli della televisione e 
della carta stampata faciano senti

re la propria voce. Dobbiamo dire 
basta e dobbiamo esercitare forti 
pressioni sulla proprietà affinchè le 
reti televisive nazionali e gli imperi 
editoriali abbandonino il mercato 
dell'informazione- spazzatura. Fi
nora quella di Dan Rather è stata 
una voce nel deserto. Abbiamo tut
ti un impegno nei confronti della 
verità, la qual cosa non vuol dire 
che non possono esistere posizioni 
diverse. La pornografia ha diritto di 
esistere ma questo non significa 
che dobbiamo diventare tutti edi
tori pomo e negli ultimi quindici 
anni non c'è praticamente una 
grossa azienda americana del set
tore dei media che non abbia mes
so lo zampino nell'equivalente so
ciale e politico della pornografia. 

È sempre esistita una stampa 
sensazionalistica, popolare; sono 
sempre esistite rubriche di pettego
lezzi, ma mai prima d'ora si era ve
rificata nella cosiddetta capitale 
culturale del mondo occidentale 
una situazione nella quale persone 
che si dicono serie si congratulano 
pubblicamente con quanti conte- ' 
zionano spazzatura del genere. Ma 
c'è di peggio: per milioni di perso
ne queste sono le sole fonti di in
formazione. 

Trionfa Ivana Trump 
Abbiamo assistito allo spettaco

lo di giornali cosiddetti seri che 
nello stesso giorno in cui Nelson 
Mandela usciva di prigione e tace
va ritorno a Soweto o nel medesi
mo giorno in cui gli alleati della se
conda guerra mondiale trovavano 
una intesa sulla riunificazionc del
la Germania dedicavano la prima 
pagina alle faccende private di Do
nald e Ivana Trump. Washington è 
largamente indifferente alla verità 
- ha scritto Lesile Gerb sul New 
York Times prima di abbandonare 
il giornalismo per assumere la dire
zione del Consiglio sulle Relazioni 
Estere 

La verità è paura, paura dei son

daggi di opinione, paura di giudi
care gli altri per paura di essere 
giudicati, paura di perdere potere e 
prestigio. La verità è diventata ac
cettazione delle menzogne, è an
che questo è un trionfo della cultu
ra dell'idiozia. Il nostro sistema po
litico è in crisi e la crisi del sistema 
politico è accompagnata dalla crisi 
del sistema sociale e dalla frantu
mazione della collettività e della 
comunità nazionali di cui è un se
gnale l'avvento della nazione del 
talk show. La stampa è talmente 
superficiale che durante tutti gli ot
to anni della presidenza Reagan 
non ha capito che'Ronald Reagan 
era un vero leader per quanto intel
lettualmente modesto potesse ap
parire. Nessun leader dai tempi di 
Franklin D. Roosevelt aveva inciso 
cosi profondamente sul panorama 
dell'America. Eppure noi della 
stampa siamo rimasti nei pressi del 
Palazzo e non siamo mai andati in 
giro per il paese a vedere in che 
modo le politiche dell'ammlustra
zione Reagan influivano sulla vita 
dei bambini, degli adulti e delle 
istituzioni, quali riflessi avevano 
sulla scuola, sui luoghi di lavoro, 
sui tribunali, sulla comunità nera e 
sulle buste paga. Tutti presi dalla 
smania di ridicolizzare la retorica 
reagamana dell'impero del male 
non abbiamo colto il nesso tra la 
politica di Reagan e la scelta di 
Gorbaciov di smantellare il comu
nismo totalitario e di avviare il pro
cesso di riforme. 

Per paura della razza 
Oggi il punto nevralgico della 

condizione americana è una realtà 
che ignoriamo da una generazio
ne: la razza. È la realtà più impor
tante, una realtà che sottopone a 
forti sollecitazioni il tessuto stesso 
della collettività nazionale e che 
tocca tutti i problemi. Ne siamo ter
rorizzati. Non sappiamo in che 
modo occuparcene. Temiamo di 
appiccare le fiamme e preferiamo 
ignorare la questione. Dopo la raz
za l'altro grande tema ignorato è 
quello dei media. Sarei portato ad 
avanzare l'ipotesi che la maggior 
parte dei commentatori di Wa
shington è stanca quanto i politici 
e ha finito per assomigliarsi e per 
divenire luna la caricatura degli al
tri. Ci sono nel paese imprenditori, 
comunità, pensatori e anche politi
ci che propongono soluzioni nuo
ve ai nostri problemi, compreso 
quello della razza. Ma non sono lo
ro i presenzialisti dei talk show tele
visivi di maggior ascolto. Ci sono 
idee nuove tanto a destra quanto a 
sinistra, ma chi ha idee nuove non 
ha accesso ai media e al ristretto 
ambiente della politica che conta. 
Sui media dobbiamo cominciare a 
porci le stesse domande che ci po
niamo su altre istituzioni potenti 
della società, domande che atten
gono allo spirito di servizio, ai crite
ri di qualità, al rapporto tra interes
se privato e interesse pubblico. Og
gi la stampa è probabilmente l'isti-
tuz1- sne sociale più potente eppure 
noi non facciamo che sperperare il 
potere e ignorare le responsabilità. 
Noi della stampa sena abbiamo 
abdicato e la .conseguenza è il 
trionfo della cultura dell'idiozia. 

(Traduzione di Carlo Antonio 
Biscotto) 

(C 1994, New Perspective Quur-
terty - Los Angeles TimesSyndicateJ 
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Kissinger 

«I giornalisti 
dei miei tempi» 
«Quando entrai nella vita pubblica 
- racconta Henry Kissinger - negli 
anni Cinquanta-Sessanta, i giorna
listi erano soprattutto reportersche 
riferivano sui fati: del giorno, ma i 
migliori di loro si spingevano oltre, 
facevano connessioni.. Oggi i gior
nalisti americani sembrano investi
gatori desiderosi soltanto di scopri
re la notizia (.. ) C'era il tentativo 
di arrivare ad una comprensione 
intellettuale degli avvenimenti Og
gi quel giornalista non c'è quasi 
più È cambiato il ruolo dei repor
ter perché è cambiato il ruolo degli 
intellettuali americani» (da Persua
sori e persuasi di P Glisenti e R. Pe-
senti) 

j ta in iOl tonta 

Arriva l'editore 
manager 
In America accadde alla fine degli 
anni Settanta. Le poltrone degli 
editori "puri» cominicarono a vacil
lare sotto i colpi di una nuova -raz
za padrona», manager profevsioni-
sti che arrivavano da scuole finan
ziane o da industrie: la cultura e 
l'informazione furono ribattezzale 
«imprese». La nuova scuola mana
geriale portò denaro fresco da altri 
settori, fino allora lontani dall'edi
toria: settore bancario, settore im
mobiliare ed edilizio, società di as
sicurazioni Robert Cohen uno dei 
più quotati masters m Business Ad-
ministration negli Stati Uniti ha di
chiarato- «Le cose sono cambiate 
quando nell'editoria è arrivata gen
te come me, uscita dai colleges e 
dalle scuole di finanza dove ci han
no insegnato che il nostro primo 
compito è quello di far salire il 
prezzo delle azioni in Borsa Ab
biamo gestito queste aziende co
me avremmo gestito qualsiasi altra 
impresa. M?nz.i considerare che 
avremmo messo mano a fenomeni 
culturali». 

Le not iz ie 

Ecco le tre 
categorie 
Secondo Richard Saul Wurman, 
«architetto» dell'informazione negli 
Stati Uniti (ha scruto un libro, tra
dotto anche in Italia, «L'ansia da in
formazione»; le notizie si possono 
dividere in tre categorie' speranza, 
assurdità, catastrofe. I giornali po
trebbero aveie tre colonne con 
questi nomi in prima pagina. Nel 
primo settore rientrerebbero gli ar
ticoli sui progressi della scienza e 
della cultura come nuovi traguardi 
in campo medico, la sottoscrizione 
di un trattato di pace. Nella secon
da categoria gli avvenimenti insi
gnificanti trasformati dai mass me
dia in notizie internazionali come 
quella dell'agricoltore che coltiva 
angurie da 23 chili. E infine, l'ulti
ma categoria, sarebbe risen'ata a 
tutto ciò che genera sconforto: cn-
mini, crolli del sistema, calamità 
naturali. 

Il test di ouesta settimana 
Tutti a scuola 

GLI ZAINETTI 
Peso, praticità, 

resistenza 
Guida all'acquisto 
più conveniente 

in edicola da giovedì 1 settembre 
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'FIGLI NEL TEMPO, IL GIOCO 

A cura del 
Centro Internazionale 
per la Documentazione 
sulle Ludoteche 
Tel. e Fax: 055/284621 

Pellegrini di carta 

S IAMO a settembre e le scuole riaprono. 
Sono stati aboliti gli esami di riparazio
ne; una buona notizia che ha però scar

so valore se non si attrezza la scuola per prepa
rare convenientemente gli alunni, per insegnare 
meglio, con più efficacia, durante l'anno scola
stico, E un problema che non concerne solo le 
alte sfere del ministero ma anche il corpo inse
gnante tutto. Fantasia, creatività, impegno e il 
gioco è fatto. 

Al prossimo convegno su «La Didattica ludica 

e la Storia» che si terrà a Gradara nell'ambito 
delle manifestazioni settembrine di Gradara Lu-
dens, i ragazzi della media Morosini di Venezia, 
sempre loro, presenteranno, insieme ai -pro
dotti» di altre scuole italiane, «Pilgrimparty», un 
gioco didattico di impianto storico con tutti i cri
smi del gioco di ruolo. Quattro squadre si met
tono in cammino per raggiungere la meta di 
quattro pellegrinaggi: Gerusalemme, Santiago, 
Roma e Canterbury, durante i quali dovranno 
superare prove di valore e di sapienza, avendo 

a disposizione, se si è fortunati, formule magi
che, antidoti, talismani. Oltre la progettazione 
che ha avuto aspetti piacevoli, il gioco, frutto di 
un'esperienza di attività di classi aperte, ha 
messo ì ragazzi in condizione di utilizzare, ma
nipolare e quindi interiorizzare le loro cono
scenze in campo linguistico, epico-storico-geo
grafico, musicale, coreutico e del costume con 
un preciso riferimento al periodo tardo medie
vale. La condivisione del loro lavoro con altre 
scuole ha costituito un fattivo scambio di espe
rienze e di socializzazione. 

L'abilita da dimostrare sarà quella di saper 
pianificare le proprie risorse in base al percorso 
e alla propria posizione rispetto agli altri, atti
vando abilità logiche. Le prove consistono, per 

esempio, nel ballare una Pavana o una Gagliar
da, descrivere l'abbigliamento di cortigiane, po
polani, ecc., difendersi da Grifoni o altri animali 
fantastici. Si possono usare, se si ha la fortuna di 
averle o la possibilità di acquistarle, le "Carte 
antidoto» o «talismano» [ma ducati e fiorini pos
sono anche essere utilizzati anche per far 1 ele
mosina a dei lebbrosi, se si incontrano). DOIJO 
metà del percorso, queste carte possono anche 
essere scambiate: a poco serve avere l'antidoto 
per il «Feroce Saladino» se, invece che a Gerusa
lemme, stiamo andando a Santiago e incontria
mo >EI Cid». 

Il tutto non è molto chiaro? Speriamo comun
que di aver stimolato la curiosità di insegnanti e 
genitori. Da cosa nasce cosa. 

Un libro americano sulle «meraviglie» del mitico Prozac 
Una pillola per diventare buoni, scaltri, equilibrati... 

Spacciatori yuppies 
della felicità facile 
Il mito della pillola della felicità non invecchia mai. Ed ec
colo allora riproposto da un autore americano di un libro 
che deifica il Prozac, farmaco antidepressivo che, come 
gli elisir venduti dai banditori del Far West, viene presen
tato come la risoluzione di ogni male. Hai avuto un'infan
zia tremenda? Non riesci a sposarti, ti senti cinico o inge
nuo? Non c'è problema. Una pillola e via, verso un univer
so in cui gli uomini sono costruibili su base chimica. 

RAFFAELLO VIZIOLI 
• Facciamo questa premessa, 
secondo una modalità retorica • 
largamente usata: se la lettura di 
queste note avrà salvato anche 
un solo giovane psichiatra dal vi
rus neoriduzionista, vera e pro
pria peste culturale che sta inva
dendo il mondo psichiatrico, 
avremo aggiunto una corona alla 
nostra già ricca aureola perché si 
possa procedere (speriamo pre
sto) al nostro processo di beatifi
cazione. L'occasione ci è data da 
un incontro con un libro che vie
ne dall'America: Listening lo Pro- ' 
zac. L'autore (Dio lo perdoni che 
noi non ce la sentiamo) si chia
ma Thomas Kramer. Uno psi- • 
chiatra yuppi (cioè quarantenne 
rampante) che deve tenere in al
ta considerazione il dollaro, nota 
moneta del suo paese. 

Improntitudine 
Il libro, in veste accattivante co-. 

me solo i best sellers americani 
riescono ad essere, è già stato re
censito dall'Espresso di molti 
mesi fa: le presenti note non vo
gliono quindi essere una recen
sione. Esse servono solo a dimo
strare prima di tutto a che punto , 
di improntitudine possa arrivare 
il mondo editoriale quando c'è di 
mezzo una certa industria farma
ceutica. Il titolo del libro reca in
fatti il nome commerciale dell'or
mai notissimo antidepressivo. In 
secondo luogo servono a dimo
strare a che punto di improntitu
dine può arrivare un giovane lau
reato in medicina pur di realizza-

MAURO MANCIA 
re guadagni che gli deriveranno 
dalla fila di pazienti che, come 
ad una Lourdes della psiche, si 
recheranno da lui. 

Quello che è riuscito a scrivere 
questo collega americano è da 
rogo. Credo che la citazione di 
alcune perle tratte dal ponderoso 
volume di cui stiamo parlando 
('109 pagine) valgano più di 
qualsiasi • commento: • «Quando 
una pillola presa alla prima cola
zione vi trasforma in un'altra per
sona è difficile resistere alla vi
scerale certezza che gli esseri 
umani sono biologicamente de
terminati... Il Prozac induce una 
ridefinizione del Sé (pagg. 18 e 
19)». 

Freud? Bha! 
Dunque, il nostro Dottor Fran

kenstein, con un metodo molto 
meno traumatico del suo prede
cessore, quello del film tratto dal 
romanzo della Shelley che ci ha 
terrorizzato da ragazzi, cambia 
cervello e personalità con 20 mgr 
di Fluoxetina. La stoccata d'ob
bligo della psicoanalisi (ce lo 
aspettavamo) arriva a pag. 21, 
quando il nostro giovane ram
pante afferma: «È incredibile co
me una pillola riesca in pochi 
giorni a fare quello che gli psi
chiatri (intendi psicoterapeuti) 
non riescono a fare in anni». Do
po aver affermato con tracotan-
zae apoditticità che il Prozac 
cambia la personalità; dopo aver 
rinforzato questa allucinante ipo
tesi con l'affermazione (ridico-

Dlsegno di Mitra Drvshall 

la) che il Prozac è un «farmaco . 
femminista» in quanto favorireb
be la crescita e l'autonomia delle 
donne (Pag. 40) egli fa compie
re al farmaco miracoloso un sal
to di qualità all'indietro: lo retro
cede al rango di farmaco efficace 
nei «penumbral paticnts» vale a 
dire dei non-veri depressi ma 
malati in penombra definiti da 
Sutter come demimalades. 

Ma dove la medicina miraco
losa raggiungerebbe il massimo 
del suo successo è in quelle per
sone affette da «applauso hunger 
and rejection scnsitivity», cioè tut
te quelle persone (e sono molte) 
affamate di applausi e ipersensi
bili al rifiuto sociale. Questa sa
rebbe una sindrome autonoma, 
una categoria di comportamento 
umano particolarmente sensibile 
al farmaco. Altro che lettino dello 
psicanalista: basta una pillola e 
saremo felici anche se nessuno 
ci applaude ad il mondo ci rifiu
ta. 

Ma non basta. Dopo aver riba
dito che il Prozac è efficace solo 
nelle depressioni minori, quelle 
in penombra sopra accennate, 

Kramer auspica (Pag. 127) che 
«il trattamento con Prozac di con
dizioni psicopatologiche quasi 
normali costituisca terapia pre
ventiva, così come si fa per la 
precoce identificazione della 
ipertensione e quella del can
cro». Qui ci sembra cogliere un 
invito palese a medicalizzarc tut
ti, noi neuropsichiatri compresi, 
che in fatto di quasi-normalità la 
sappiamo lunga. La stessa scelta 
professionale ne è una prova co
me lo è la necessità di fuga, sen
za mediazioni, in direzioni oppo
ste: o il biologismo convulsivo al
la Kramer e soci, o l'esasperata 
ermeneutica freudo-binswange-
riana, 

Strana dlstlnla 
Ad un certo punto Kramer ricu

pera il concetto ed il termine di 
«distinia» che dalla parte nostra 
dell'Atlantico è usato da sempre. 
A tale proposito c'è una bella fra
se che merita citazione: «La disti
nia - dice Kramer - si colloca 
nella penombra della depressio
ne e la distinia subaffettiva si po
siziona nella penombra della pe
nombra». Ci domandiamo: che 

sarà mai questa distinia subaffet-
liva? Ma i miracoli del Prozac non 
si fermano qui. Se tendi all'isola
mento, diventi persino socievole. 
Sally, una paziente del nostro 
psichiatra, grazie al Prozar si spo
sa. E sapete perché? Perché «ha 
ottenuto chimicamente il clima 
interiore di una persona nata con 
un genoma differente ed esposta 
ad un mondo più benigno nel
l'infanzia». 

Una perla, questa, da Oscar: il 
Prozac si sostituisce a quanto è 
mancato nell'infanzia. Siete stati 
infelici? La mamma vi abbando
nava7 Il papà picchiava la mam
ma? Niente paura: con il Prozac 
potrete ricostruire un passato feli
ce. 

Ma Kramer non si limita a que
sto, e ci propone un'ipotesi affa
scinante: «Se si produce una pil
lola che rende una persona me
no ingenua e credulona, questo 
significa che l'ingenuità ha una 
precisa base biologica». Non c'è 
chi non veda qui una pericolosa 
confusione di livelli che va oltre il 
ridicolo. 

C'è poi un altro sintomo tanto 
frequente nei depressi e certa

mente anche in quelli in penom
bra descritti da Kramer la perdita 
dell'autostima. Secondo l'autore, 
con una pillola di Prozac vi senti
rete come i migliori nostri uomini 
politici, che certamente non sof
frono di perdita dell'autostima né 
dell'autocritica. Tanto vale allora 
far rientrare il Prozac. come dice 
Kramer, fra le droghe «buone» le
gali. Povera vecchia anfetamina 
che hai assistito generazioni di 
studenti: perché mai i cattivi legi
slatori ti hanno tolto dal commer
cio? Ma per fortuna sei resuscita
ta, cambiando nome e diventan
do un «mood brightnen>, che po
tremmo tradurre «illuminatore 
dell'umore». 

...e venderà 
Purtroppo questo libro divente

rà un best-seller anche in Italia. E 
per la concezione del mondo 
che domina il mondo occidenta
le, Thomas Kramer è un vincen
te. Ma c'è da chiedersi contro chi 
ha vinto. Forse contro l'imbecilli
tà umana, sempre pronta a con
sacrare qualche falso Messia. 
Non è certo una bella prospetti
va. 

Oggi ultimo 
tentativo 
per salvare la Mir 

Se oggi fallirà anche il terzo tentati
vo di aggancio tra la navicella da 
carico Progress M-24 e la Mir, i tre 
cosmonauti della stazione spaziale 
saranno con tutta probabilità co
stretti entro la fine di settembre ad 
abbandonare temporaneamente 
la loro casa nello spazio. La Pro
gress M-24 che ha raggiunto la Mir 
in orbita ha infatti a bordo acqua, 
viveri e apparecchiature per esperi
menti. 1 due tentativi falliti sono av
venuti sabato scorso e martedì. Per 
il momento, i cosmonauti russi Va
leri Poliakov e luri Malencenko e il 
kazakho Talgat Musabaiev non 
corrono alcun rischio e non si pos
sono certo considerare «naulra-
ghi». Chi ritiene di stare per assiste
re ad un dramma dovrà acconten
tarsi di andare al cinema e nvedere 
«Odissea nello spazio» o «Alien». In 
qualsiasi momento i tre cosmo
nauti possono infatti tornare a Ter
ra con la navicella Soyuz TM-19 
che li ha condotti sulla Mir e che è 
«parcheggiata 11 fuori». L'aggancio 
tra la Mir e le navicelle automati
che Progress che viaggiano senza 
equipaggio da Terra alla stazione 
spaziale con i rifornimenti (questa 
volta 640 chilogrammi di viveri. 420 
di acqua e 276 di apparecchiature 
scientifiche oltre ad un carico di 
ossigeno e di carburante occorren
te per innalzare periodicamente 
l'orbita della Mir) è un procedi
mento abbastanza di routine per i 
cosmonauti russi, ma rimane co
munque una operazione di una 
certa complessità.Per l'operazione 
di aggancio, la Progress viene tele
comandata dalla Mir e si sposta 
con piccoli razzi. L'allineamento e 
la velocità di avvicinamento sono 
gli elementi più critici: una spinta 
insufficiente non permette il con
tatto tra i due sistemi di aggancio, 
una troppo forte può causare un 
impatto duro che potrebbe dan
neggiarli. Domani il comandante 
luri Malencenko passerà dalla Mir 
alla Soyuz per tentare di facilitare 
manualmente l'aggancio dall' in
terno della navicella. La Mir, la 
Soyuz e la Progress si agganciano 
tutte ad una specie di sfera di colle
gamento con sei punti di attracco. 
Se anche questo tentativo dovesse 
fallire - hanno detto i responsabili 
spaziali russi - non sarà possibile 
effettuarne un altro, probabilmente 
per l'esaurimento del propellente 
dei razzi di manovra. La Progress 
M-24 dovrà essere abbandonata e 
la maggiore perdita sarebbero le 
apparecchiature scientifiche della 
missione russo-europea Euromir 
che dal 3 ottobre dovrebbe vedere 
un astronauta europeo sulla Mir. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: sulle regioni centro - setten
trionali, sulla Sardegna e sulla Campania 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni a prevalente 
carattere temporalesco anche di forte in
tensità ; le precipitazioni saranno più fre
quenti al nord e sulla Toscana. Dalla tarda 
serata tendenza a lento miglioramento sul 
settore nord - occidentale, sulla Sardegna 
e sulla Toscana. Sul resto d'Italia cielo da 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso con 
sviluppo di nubi cumuliformi, durante le 
ore più calde della giornata specie in 
prossimità dei rilievi; dal pomeriggio ten
denza ad aumento della nuvolosità sul 
basso versante tirrenico e sulla Sicilia. 
TEMPERATURA: in ulteriore lieve flessio
ne. 
VENTI: moderati meridionali con locali 
rinforzi sulle regioni adriatiche e ioniche; 
tra moderati e forti da ovest - nord ovest 
su quelle di ponente. 
MARI: mossi o molto mossi i bacini ad 
ovest della penisola; da poco mossi a 
mossi i restanti mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Fuori Fautore/5 Intervista alla Curino, da sempre attrice e «dramaturg» 
del Laboratorio Teatro Settimo di Torino 
«Scrivo ad alta voce immaginando gli interpreti» 

• TORINO. «Scrivere per me è pia
cevole. Si, decisamente, mi piace.» 
Per Laura Curino, trentotto anni, 
drammaturga e attrice, spesso in 
ruoli chiave, di uno dei gruppi più 
interessanti. della • nuova scena, 
Teatro Settimo, fin dai tempi in cui 
si chiamava Fiat, scrivere e sempre 
stata una vocazione. Eppure con
fessa di avere paura della pagina 
bianca che riempie con la sua 
scrittura minuta e ordinata prima 
di raccogliere definitivamente tutto 
il materiale nel computer «perche 
sono ancora convinta che scrivere 
a mano dia più ricchezza sintatti
ca, più libertà creativa alle parole». 

Come definirebbe II suo Impe
gno di drammaturga «Interna» a 
una compagnia? 

All'inizio, per me. scrivere voleva 
dire parlare a tutti i costi della con
temporaneità, del presente, della 
politica. Poi sono stata catturata 
dal fatto di dover adattare dei testi. 
che già esistevano, agli attori con 
cui lavoravo. Tanto che mi sono 
assunta il compito di mettere in 
rapporto gli attori del mio gruppo 
con un testo da cui si parte oltre 
che con altri che al primo posso
no essere collegati. Per esempio in 
Elementi di struttura del sentimen
to, un nostro spettacolo ispirato 
alle Affinità elettine di Goethe, so
no stati molto importanti La came
ra rossa di uno scrittore cinese del 
700 e L'arte dei giardini inglesi di 
Ercole da Silva; ma ci siamo rifatti 
anche alla Teoria dei colori e alla 
Metamorfosi delle piante sempre 
di Goethe. E ha contato moltissi
mo la visione del film /giardini di 
Compton Housedi Grcenaway. 

Lavorando su e con le parole di 
altri non si è mal sentita In qual
che modo spossessata, «limita
ta», nel suo lavoro creativo? 

Se fossi una scrittrice pura forse si. 
Ma non lo sono. Il mio lavoro 6 
piuttosto simile a quello dei dram
maturghi tedeschi e l'esigenza 
fondamentale alla quale mi con
formo e che la scrittura deve esse
re, innanzi tutto, pensata per la 
messinscena. Non saprei scegliere 
un argomento e scrivere una sto
ria senza pensare per chi lo sto fa
cendo, senza pensarla realizzata. 
Non ho plot segreti nel cassetto. E 
continuo a leggere copioni di altri 
e a scrivere i miei racconti segreti. 
Eppure per me scrivere resta una 
vocazione, un aiuto concreto a vi
vere. •• ' • 

Come si è scoperta questa voca
zione? 

La prima volta in cui mi sono tro
vata nel ruolo di chi doveva cerca
re le parole giuste per le cose che 
si volevano dire è stato in Mi ami, 
uno spettacolo sul rapporto fra le 
donne e i medici, al tempo dei pri
mi consultori. Lo spettacolo na
sceva dalla raccolta di esperienze 
diverse che appuntavamo su di un 
enorme foglio bianco in cui ave
vamo segnato le cose raccontate, 
che poi dividevamo in parti. Que
sto foglio è stato la base per il le-

Carta d'identità 
Laboratorio Teatro Settimo nasce a 
Settimo Torinese nel 1977 come 
teatro per ragazzi per mano di un 
piccolo gruppo di amici - Gabriele 
Vacis, regista. Laura Curino, 
Mariella Fabbrls, Roberto Tarasco 
- con un senso della famiglia che è 
tuttora uno dei tratti essenziali e 
vincenti della compagnia, oggi 
costituita da quello stesso nucleo 
di artisti più un nutrito numero di 
giovani allevati alla scuola del 
Laboratorio. Già ali Inizi degli anni 
Ottanta sono stati tra I primi a 
recuperare un rapporto profondo e 
rinnovato con la parola teatrale: 
lunghi studi, elaborazioni collettive 
e rlscrittura sono I tratti del loro 
lavoro. Inevitabile che si 
rivolgessero proprio ai classici per 
sperimentare un linguaggio 
personalissimo di messinscena 
che miscela testo e invenzione 
drammaturgica, dialetto e canto, 
improvvisazione e filologia. Ecco 
allora, tra I titoli, «Esercizi sulla 
tavola di Mendeleev», «Elementi di 
struttura del sentimento» da 
Goethe, «Tartufo» da Molière. 
•Romeo e Giulietta» da 
Shakespeare fino al recentissimo 
•Villeggiatura» da Goldoni, sintesi 
perfetta della ricerca corale del 
gruppo. Nel teatro Garybaldl, loro 
sede, si svolge anche la rassegna 
annuale «Divina» dedicata al teatro 
delle donne. 

Laura Curlmo dei Laboratorio Teatro Settimo Paolo Papalino 

Una «Heimat» per Laura 
Trentotto anni, piemontese, attrice e scrittrice. È Laura 
Curino «il» drammaturgo protagonista di questo quinto 
incontro con «Fuori l'autore». Profondamente legata al
la storia della compagnia Laboratorio Teatro Settimo, 
uno dei gruppi più solidi e interessanti del panorama 
italiano, l'attrice-autrice racconta il suo rapporto con la 
scrittura, la voce, la scena e la vocazione - personale e 
di gruppo - alla contaminazione e alla rilettura. 

MARIA GRAZIA OREOORI 
sto. che e venuto dopo, quando si 
è presentata la necessità di cerca
re una lingua diversa per ogni per
sonaggio. Ma quelli erano tempi 
in cui si scriveva il testo dopo dieci 
repliche dello spettacolo. 

E oggi? 
Oggi i nostri spettacoli nascono da 
un lavoro veramente di gruppo 
dove io mi occupo del testo, Ga
briele Vacis della regia e talvolta 
anche dell'elaborazione dramma

turgica. Roberto Tarasco dell'e
quivalenza fra parola e immagine. 
Un personaggio parte dall'ester
no, esiste. È una verità immediata
mente evidente non appena lo «si 
fa» cercando dì dargli il suo respi
ro, la sua parlata. Per questo le 
parti degli altri, praticamente, le 
«scrivo» ad alta voce: quando ci si 
muove e si agisce tutto diventa più 
chiaro. 

Cosa intende con «scrivere ad al

ta voce»? 
Vuol dire che io non leggo, ma 
rappresento il testo da sola, da
vanti agli attori, dando voce a tutti 
i personaggi. Solo dopo sono in 
grado di mescolare, aggiungere o 
togliere il superfluo. Gli attori non 
intervengono in quel momento. 
Lo faranno dopo, durante le pro
ve, sulla scena, se avranno delle 
proposte loro da portare avanti. 

Questa vocazione alla dramma
turgia, alla contaminazione di 
storie e di autori diversi, di ten
sioni diverse anche, le viene dal
l'Influenza di qualche maestro? 

Dall'insegnamento all'università 
di Torino di Gian Renzo Morfeo, 
innanzi tutto, che ITI' ha veramen
te insegnato a «leggere» i testi, a 
confrontarmi con loro non veden
doli, però, staccati dal fatto teatra
le che ha nello spettacolo il suo 
vertice. Ma ho avuto maestri an
che più direttamente legati alla 
pratica della scena. Quando ho vi
sto il Re Leardi Strehler, per esem

pio, sono rimasta affascinata dal 
rapporto Ira testo e spettacolo. 
Conoscevo questa tragedia di 
Shakespeare fin da ragazzina, ma 
non mi piaceva, preferivo Otello, 
allora. Anche i tagli che lui ha 
operato li ho trovati «creativi». Ma 
sono stati importanti anche Aria
ne Mnouckhine (soprattutto Mo
lière) e Peter Brook. E ho avuto un 
vero e proprio shock quando, do
po avere letto Per un teatro povero 
di Grotowski, ho visto il filmato del 
Principe costante, mi sono accorta 
che i personaggi, al contrario di 
quanto mi aspettassi, «parlavano». 
E poi, dal punto di vista del lavoro 
dell'attore, ha contato molto Da
rio Fo. 

Attualmente sta lavorando a 
qualche nuovo progetto? 

Quando penso a progetti futuri 
raccolgo tutto quello che trovo in 
grandi scatoloni. In questo mo
mento ne ho tre. Prima di tutto 
quello per Le Fenicie di Euripide, 
una circumnavigazione intorno al 

tragico che vorremmo fare con 
Pamela Villoresi e che speriamo 
prima o poi di condurre in porto. 
Sto pensando anche a una specie 
di Heimat, un percorso all'indietro 
rispetto al mio spettacolo Passio
ni: com'era quella sarta che si 
riempiva la bocca di spilli per non 
parlare, per non rispondere, ven-
t'anni prima, in quella stessa stan
za? Il terzo progetto si intitola Cor
pus domini: un testo attorno a tre 
personaggi, tre matti saggi, che si 
scandalizzano per una processio
ne che ha gli stendardi stracciati e 
le voci registrate su nastro. Questi 
tre decidono di rubare il santissi
mo perché vogliono organizzare 
una processione come quelle di 
un tempo. Anche in questo caso 
non ci saranno solo parole mie. 
ma suggestioni di // cavaliere del 
santissimo, un testo popolare spa
gnolo, e dei frammenti di Cagna 
uno scrittore della Scapigliatura 
piemontese. Per reagire alla ritua
lità perduta. 

TEATRO. Amandola, Benevento, Caserta e Todi 

L'Italia allo specchio 
per un settembre in festival 
• • ROMA. Festival di prosa: il ritor
no. A poche settimane dalla ria
pertura autunnale delle sale, si af
facciano alla ribalta appuntamenti 
ormai consolidati come Todi, Be
nevento, Caserta e • Amandola, 
nonché gli spettacoli e convegni 
sul teatro classico ospitati all'Olim
pico di Vicenza. Quattro rassegne 
di prosa, musica, mostre, balletto e 
cinema in cui fa piacere riscontra
re la compresenza di due città del 
Sud, in una panorama festivaliero 
piuttosto avaro di occasioni sotto 
la linea del Tevere. 

Ad . uno spettacolo particolare 
come ...Puccini en sortirà!, gioco di 
attori animati, voci recitanti e musi
che cucinati insieme da Paolo Luc-
chesini e Claudio Cinelli ha affida
to Todi, questa sera, la sua inaugu
razione. Nel programma, in corso 
fino all'I 1 settembre, La moglie di 
Claudio di Dumas figlio, cavallo di 
battaglia di Duse e Bernhardt a lun
go dimenticato e ora ereditato da 
Maria Rosaria Omaggio, mentre a 
due nutrite compagnie di giovani il 
direttore Silvano Spada ha affidato 
due titoli da seguire come Deux ex 
machina di Woody Alien, riadatta
to e diretto da Patrizio Cigliano, e 

Le cinque rose di Jennifer di Ruccel-
lo, un piccolo classico dell'autore 
napoletano scomparso qualche 
anno fa, ora in scena con la regia 
di Enrico Maria Lamanna. 

Tutto votato alla drammaturgia 
italiana è Città Spettacolo di Bene
vento (dal 7 al 16 settembre), da 
quest'anno diretto da Mariano Ri-
gillo ed espressamente dedito al 
recupero di testi contemporanei 
variamente premiati e mai arrivati 
sul palcoscenico. Apertili a con 
Mal/Ben eoentum, viaggio nella 
memoria storica di Benevento dal 
'44 ad oggi tratto dal libro di Lewis 
Napoli '4-1 e poi via al programma 
con Medea di Antonio Capuano, 
seguito da Memoria di classe di 
Maurizio Donadoni ispirato alla di
sgrazia del Vaiont; Un negro chia
malo Nicola di Giuseppe Pasculli, 
diretto da Aurelio Grimaldi, qui al 
suo debutto teatrale; Rosanero di 
Roberto Cavosi e Galantuomo e ca
fone dì Belfiore, un giornalista che 
affronta i problemi del Sud Italia 
sotto il regno dei Savoia. 

Cone sette prime nazionali «Set
tembre al borgo» festeggia a Caser
ta la sua 24'1 edizione, in corso da 

domani al 15 settembre. In cartel
lone nomi di rilievo come quelli di 
Enzo Moscato, protagonista del re
cital Ritornanti; Carmelo Bene, im
pegnato nei Canti di Leopardi: Ro
berto Herlitzka e Giorgio Albertaz-
zi, il primo atteso nei Dialoghi 
mancati di Tabucchi, il secondo in 
una personale rielaborazione da 
Cechov, Novelle novità, Andrea 
Renzi, attore di Teatri Uniti alle pre
se con A proposito di Vari Gogh. 

Amandola, infine. La rassegna 
curata da Marco Di Stefano e Brigit
te Christensen e arrivata all'undice
sima edizione collezionando spet
tacoli originali e artisti sempre fuori 
dagli schemi, spesso provenienti 
dal ricco panorama intemaziona
le. Come - quest'anno - i Dia
mond e Layton, inglesi, o i Tourtel 
Poltrona e Monti, appena tornati 
da Mostar, o l'ungherese Csaba 
Mehcns e il marionettista spagnolo 
Jordi Bertran, chiamato a chiudere 
il festival il prossimo 11 settembre, 
mentre l'apertura, domani, è con // 
senso della vita, una community 
play preparata nelle settimane 
scorse e dedicata a Elias Canetti. 

US.Ch. 

SPORT IN TV. Con De Laurentis, la Casella e «90° minuto» 

La domenica nel pallone 
Al via il «campionato Rai» 
• »Da piatto unico a dessert do
po una cena luculliana». Così Gian
franco De Laurentis. direttore della 
Testata giornalistica regionale, de
finisce la nuova edizione della Do
menica sportiva, che prenderà il 
via domenica su Ramno alle 22.23 
e che il giornalista condurrà insie
me ad Alessandra Casella. Una 
bella promozione per l'ex imitatri
ce della Tv delle ragazze e condut
trice di A tulio volume, la trasmis
sione di Italia 1 che si occupa di li
bri. L'idea della sua conduzione è 
venuta al vicedirettore di Raiuno 
Nino Criscenti, ideatore di Quelli 
che il calao con Fabio Fazio, il for
tunato programma di Raitrc che 
andrà in onda anche quest'anno a 
partire da domenica prossima e 
che spera di ripetere lo stesso ex
ploit (di pubblico e di critica; del
io scorso anno. 

«Io parlerò di pallone da tifosa e 
profana appassionata - ha detto 
Casella - Tifo Milan, vado allo sta
dio da sempre e spero di poter 
combinare i miei interessi scam
biando con gli ospiti che si avvi
cenderanno nella trasmissione an
che quattro chiacchiere sulle loro 

letture». 
Poche ma significative le novità: 

una scenografia che vede in primo 
piano la moviola (gestita da Carlo 
Longhi. che arriva da Domenica 
sprint) e la presenza in studio dei 
giornalisti inviati sui campi da gio
co a commentare la partita alla 
quale hanno assistito. Bruno Pizzul 
aprirà invece la trasmissione e 
commenterà la partita di sene A 
posticipata alle 20.30, concluden
do con una prima analisi della 
giornata di campionato. Lo scopo 
6 quello di interessare al calcio an
che i poco esperti e anticipare i 
commenti, solitamente destinati ai 
programmi del lunedi. «Valorizze
remo - ha proseguito Gianfranco 
De Laurentis - il programma più 
antico di sport con un dibattito pa
cato e di contenuti». 
Novità e trasferimenti anche per 
Domenica sprint e 90" minuto. Il 
programma delle 20 di Raidue ver
rà condotto da Antonella Gena, 
cui si affiancheranno a turno i gior
nalisti della Tgs. mentre sarà Giam
piero Galeazzi alla conduzione di 
90"minuto, in onda sulla prima re

te intomo alle 18. Per alzare l'au
dience il popolare «bisteccone» an
drà in onda dal centro Nomentano 
della Rai di Roma, all'interno di 
Domenica In, lo scatolone pomeri
diano che anche quest'anno vedrà 
protagonista Mara Venicr. Galeazzi 
ha definito la trasmissione 'una 
Ferrari, una macchina d'ascolto 
pericolosa da guidare. Avremo for
se qualche problema di collega
mento, ma supereremo anche 
questo. Siamo abituati alla messa 
in onda a pochi minuti dalla fine 
delle partite e in tanti anni ci è ca
pitata ogni sorta di imprevisti. Man
ca solo che ci assaltino gli indiani». 
Il giornalista è spesso preso di mira 
per le sua papere, che vengono 
puntualmente riprese dalla Gialap-
pa's Band in Mai dire gol: «Nei pan-

' ni della Gialappa's farei lo stesso -
ha detto Galeazzi - , Mi chiedo pe
rò se tanta insistenza non sia stru
mento di chi vuol rovinare l'imma
gine della Rai. E poi vorrei vedere a 
Mai dite gol anche qualche infortu
nio di un giornalista sportivo Fmin-
vest di punta, non solo Maurizio Pi-
stocchi». 

LATV 
PLENRICQVAIME 

Ridateci presto 
«Pappa e... 

Ciccia» 

IN QUESTI TEMPI di sfrenata 
ricerca del look più convin
cente e giusto che la tv consi

deri la piega del mercato e, in atte
sa di tornare con prodotti freschi, 
riproponga per esempio (sabato, 
18.30, Raiuno) // meglio, di... Più 
sani più belli, la rubrica di dietolo
gia spiccia e consiglietti sul come 
sopperire a certe magagne estiti-
che: «Signora mia» (.con buona pa
ce di chi non sopporta più questa 
citazione il cui scopo però è ap
punto quello di risultare insoppor
tabile,) «perché nun se fa un po' de 
liposuzione che e na mano santa 
p'a cellulite?». Sani e belli vuol dire 
soprattutto magri, si sa. L'obeso 
non è mai giovane, si dice, ed esse
re giovani e indispensabile in que
sta società di rampanti appena 
usciti dalle beauty farm. lampadati 
e accessoriati di Motorola, sicuri di 
esserci e di rappresentare la me
glio gioventù di Arcore sempre a 
pendolare fra palazzo Chigi e pa
lazzo dei Cigni (Milano 2 j . Ecco 
forse perché sentiamo il dovere di 
spendere due parole in favore dei 
grassi, quelli costituzion,*1!! non i 
gonfi di sé come Ferrara. Testimo
niamo la nostra simpatia a Vincen
zo Mollica. Paolo Villaggio. Gian
carlo Magalli. Lino Banfi. Giorgio 
Chiecchi e a quanti alla cintola 
portano, al posto del borsellino a 
marsupio delle kellerine austria
che, un rotolino di adipe. 

In questo momento stonco i so
vrappeso sostengono una battaglia 
per la sopravvivenza sul mercato 
non indifferente. Le idiosincrasie 
dei potenti non hanno più bisogno 
di filtri e cautele: fra poco decide
ranno una linea estetica nazionale 
stabilita da tabelle. Anche quella 
sarà un'epurazione. Fuori le taglie 
forti. E cosi finirà sabato (ma ma
gari è solo un caso) su canale 5 la 
serie di Panna e. accia, una sit
com assolutamente godibile inter-
pietata da Roseannc Barr e John 
Goodman, due extra-large di 
straordinaria comicità. Fra tutte le 
serie acquistate ai supermarket 
americani, questa e una delle più 
spiritose. Una coppia di smai idrap-
pati, Rosy e Dan, rappresentanti di 
un paese non opulento che di rado 
viene esposto sui teleschermi (gli 
americani sono tutti, so non ricchi, 
almeno agiati) raccontano le loro 
trucido avventure quotidiane con 
grande ironia. 

N EL DOPPIAGGIO i due par
lano napoletano: una scel
ta che può sembrare bal

zana, ma lo è fino a un certo pun
to. La lingua di Napoli è quella del
la fantasia che serve a combattere 
le difficoltà materiali con distacco 
satinco. I dialoghi sono brillanti (e 
ben adattati da Guido Leoni) co
me sempre nelle sit americane. In 
questo campo gli sceneggiaton 
Usa ci danno sette piste. E ci sono, 
nella realizzazione del serial, delle 
trovate che se le proponessimo noi 
in Italia a registi e committenti, ver
remmo cacciati. Per esempio, nella 
puntata nella quale Rosy e Dan si 
trovavano ad affrontare delle grane 
fiscali, ogni volta che venivano no
minate le tasse, si sentiva uno stac
co d'orchestra che stupiva non so
lo noi spettatori, ma anche gli in
terpreti. Che addirittura, dopo un 
po', evitavano di citare l'argomen
to per non provocare touches mu
sicali. Oppure, dovendo per forza 
nominare le tasse, i protagonisti si 
preparavano al risvolto sonoro. 
Una gag sopra le righe, ma irresisti
bile e di classe. Da noi non sareb
be passato («la gente non capisce» 
é la formula ricorrente). 

E, per citare un altro momento 
formidabile di Pappa e... accia, ri
cordiamo lo sfogo di Rosy al fun
zionario del fisco: una tirata cla
morosa e violenta quanto diverten
te contro le assurdità del i»tere 
burocratico. Contro-gag: sul rullo 
finale, coperto da una miriade di 
nomi, rientrava il protagonista ma
schile a chiedere goffament" scusa 
- e perciò infierendo ancora di più 
su di loro - agli intrepidi funzionari 
delle tasse. Anche questo da noi 
non sarebbe passato- obiezioni'.' 
Chissà quante. La gente, come ve
de il rullo finale, cambia e non ti 
segue più. Oppure: l'attore non ac-
cetteiebbe di recitare con la faccia 
coperta di scritte, tanto per dime 
un'altra. Pappa e... ciccia per ora se 
ne va. Spenamo ritorni ad inse
gnarci ancora qualcosa. 

"< I 
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RAIUNO 
Q j L L IL 

1000 

1140 

645 UNOMATTINA ESTATE Ali interno 

7 00 800 900 TG 1 645 730 830 

TG 1 - FLASH ("86174821 

930 TG1-FLASH. (84553951 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO Tele

film (90289371 

LA DOMENICA DELLA BUONA GEN

TE. Film a episodi (Italia 1953) Al-

i r t e m o l ' O O T G i (2980444] 

VENERDÌ' INSIEME A'ìualiìa 

(31935981 

12.30 TG1-FLASH. (28260) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Tele l lm 

T4430051 

1330 TELEGIORNALE. (4442) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi

cale (99647) 

TRE DONNE PER UNO SCAPOLO 

Film commedia USA 1964) 

12330918) 

UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE. Contenitore Ali interno 

180CTG1 (2769550) 

18.20 SPAZI01999 Tele! 'm (4375227) 

1905 MI RITORNI IN MENTE Musicale 

(127666) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE (79) 

2030 TG 1 • SPORT Notiziario spc t i vo 

(65444) 

2040 ASPETTANDO MISS ITALIA Varietà 

Conduce Fabrizio Frizzi (2649598) 

14.10 

15.50 

N O T T E 
2300 T G 1 . '60024) 

23.10 LINEA BLU-METEOMARE Rubrica 

(2492208) 

2315 VENEZIA CINEMA'94. (54934441 

23.30 A BRUCIAPELO (75289) 

005 TG1-NOTTE. (18126281 

015 UNO PIÙ'UNO. Attualità (7154796) 

030 OSE-SAPERE. (7955845) 

100 DOC MUSIC CLUB (7956574I 

130 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

Sceneggiato T0006721) 

% RAIDUG 

720 QUANTE STORIE' Contenito-e Ai-

I interno NEL REGNO DELLA NATU

RA (4743314) 

810 DINOSAURI TRA NOI. Tele'ilm 

(4816395) 

9 50 LASSIE. Telefilm 1198182') 

10 20 QUANDO SI AMA Teleromanzo 

I8785956) 

1145 TG2-MATTINA I78I3043) 

1150 I SUOI PRIMI 40 INNI Rustica 

(1859579) 

12 05 MEDICO ALLE HAWAII Telefilm 

(440332I) 

13.00 TG2-GIORNO. (82024) 

1335 SCANZONATISSIMA (8679531) 

14,10 SANTABARBARA (46260) 

1455 BEAUTIFUL. IR) (563444) 

1520 TERRA SELVAGGIA Film avventura 

(USA 1 9 4 ' - p n ) (5655208) 

17.20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (179289) 

1810 TGS-SPORTSERA. Notiziario sporti

vo (770192) 

18 25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (7594444> 

1835 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele-

•ilm 18324918) 

1945 TG2-SERA. (149579) 

2015 TGS- LO SPORT. No' izianospor' JO 

(1592840) 

20 20 GUARDA GUARDA Anteprima de II 

Grande Gioco de'l Oca Conduce Gi

gi Sabam (9903227) 

2040 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA Gio

co Conduce Gigi Sabam (82807685) 

2315 TG2-NOTTE. (4357005) 

23.35 SCANNER Documenti (2900289) 

015 ATLETICA LEGGERA La none delle 

stelle (5362970I 

105 GLI INDOMABILI DELL ARIZONA 

Film (USA '965) i70077" | 

225 TG2-NOTTE IR| (2963406) 

240 SANREMO COMPILATION H924357) 

3 00 AMAZZONI BIANCHE. F Im comme-

diarital ia '936-S/nl I29623999) 

Rf«MTR€ 

I programmi di o 
t © M T E 4 

645 LALTRARETE • SPAZIO ESTATE Al-

interno 715 7 45 8 30 915 10 00 

1045'130EURONEWS (5011753) 

730 OSE-PASSAPORTO (47201271 

8 45 OSE-ARTE (7403395) 

1015 DSE • PROFILI DI PROTAGONISTI 

(5725444) 

1100 DSE-GLI ANNIVERSARI (320718') 

1140 DSE • FRANCO E TOMASO A. . 

(9882666) 

1200 TG3-OREDODICI I55869) 

1215 IL TESTIMONE Film drammatico 

(Italia 1946-b/n) (8997734I 

1400 TGR Tg regionali (85444) 

1415 TG3-POMERIGGIO (3641'63) 

1430 DSE-CARAMELLA (1918) 

15 00 TGS-DERBY Ali interno 

-.-• NUOTO. Campionati del Mondo Palla

nuoto femminile e tu l i (57836869) 

17 40 GEO Documentarlo (2181647) 

1845 TG3-SPORT (787482) 

1900 TG3 Telegio-nale I63) 

1930 TGR Tgregonal i (92550I 

19 50 VENEZIA SPECIALE CINEMA 

(988024) 

2005 BLOB VENEZIA (1675956) 

2020 IL GRANDE GELO Film drammatico 

(USA 1993) Regia di Roger Spoltis-

woode 19828376) 

2200 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale (14821) 

2215 NUOTO Campionati del monco Pal-

'anuoto maschile Italia • Kazamstan 

1156463) 

23 30 L EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI 

124668) 

2335 SARAYEVO. Doc 1776956) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (7973241) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) vis'e 

presen'a Rosa di sabba (1016048 

2 35 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (5433883) 

300 TG3 (Replica) (7961406) 

330 UNA CARTOLINA MUSICALE 

i3'42932l 

345 IL BARONE DI MUNCHAUSEN Film 

avventura (German a 1943) 

(2960-777) 

7 00 TOPSECRET Telefilm i'4667531 

745 LOVEBOAT. Tele'i lm (8748444) 

830 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti 18461956) 

845 PANTANAL Tn C975424] 

945 GUADALUPE Tr (573682'! 

1030 MADDALENA. Tn (41482) 

1130 TG4 (6727550) 

1140 ANTONELLA. Tn ['255647) 

1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio

co Conducono i TreP'e e Wendy Vv in

d ian i (4405289) 

13.00 SENTIERI Teleromanzo Con Mi

chael Zaslow Ali interno "3 30 TG -

(985208) 

1500 TOPAZIO Teienovela Con Grecia 

Colmenares Vclor Carnata 

(3071956) 

16.40 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 

Con Veronica Castro (67392b0| 

17.10 PRINCIPESSA. Te'enovela Con Ma-

'icarmenPegueiro (539647I 

1800 PERDONAMI (Replicai 71685) 

19.00 TG4 i55) 

1930 LA CASA NELLA PRATERIA Tele-

I I n Con Michael Landon Karen 

Grassle i8869) 

2030 SIGNORI SI NASCE. Film corneo Illa-

lia 1960-b/n) C o n ' o t o PeppinoDe 

Fii ppo Regia di Mano Va fo i i 

113734) 

22 30 LA CACCIA F I n drammatico (USA 

'966) Con Marion Brando Regia d 

A'thur Penn Ali interno 23 -55 TG 4 

NOTTE I987142B9I 

ITALIA 1 

6 30 CIAO CIAO MATTINA 96637668) 

9 30 HAZZARD Tele'ilm Clelus inna

morato ConTomWopal I 97032 I 

10 30 STARSKY4HUTCH Tele l lm I co-

•aggiodiAnna Con David Soul Paul 

Michael Giaser (16208) 

1130 A-TEAM T e e ' i l n Dove il mo

st ro ' Con Geo-ge a p p a r e 

I9049956) 

12 25 STUDIO APERTO Notiziario 

(1407596) 

1235 FATTI E MISFATTI Attualità 

(6188192) 

1240 STUDIO SPORT [862902-1) 

14 00 STUDIO APERTO No'iziano 

[94150141 

14 35 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

'8431921 

1500 LUCAS Film drammatico (USA 

1986) (88550) 

1700 BAYWATCH. Telefilm (33937) 

18 00 I MIEI DUE PAPA' Tf (27869) 

18 25 PILLOLE • FESTIVALBAR 94 Musi

cale (12372081 

1830 BABYSITTER Telefilm (4598I 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(5685) 

19 30 STUDIO APERTO Notiziario (4956I 

20 00 MAI DIRE TV Varietà Conduce la 

Gialappa s Band ("869) 

20 30 SOGGETTI PROIBITI F Im poliziesco 

(USA 1938» Con Charles Bronson 

Perry Lopez Regia di Jack Lee Thom

pson (79802) 

2230 ASPETTANDO BRAVISSIMA 

Show Conduce Valerio Merola 

(6096) 

^ C A N A L E 5 

UMU'HII 2 sctUMiihic !C)!H 

630 

900 

TG 5 • PRIMA PAGINA Atual i la 

J336376) 

TU SEI IL MIO DESTINO Film musi

cale (USA 1955) Con Doris Dav 

F-ank Smatra Reg a di Gordon Dou

glas (7359227) 

1130 ARCA DI NOE' Documen'ano Con

duce L eia Colo (5250) 

1200 SI O NO Goco Conduce Claud o 

Lippi (60005) 

1300 TG5 Notiziario (8579) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo (1666) 

1400 FORUM ESTATE Rubrica (80869) 

1500 PAPPA E . CÌCCIA. Tf (1043) 

1530 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

t e i e r e dalla prigione [1034078) 

16 55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

AntonioeCleopatra (121*685) 

1700 POWERRANGERS T' (5011*1 

17.25 PERRY NASON Show (151579) 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO1 Gioco 

(39111| 

19 00 LA RUOTA DELIA FORTUNA. G oco 

(9482) 

2000 TG5 Notiziario (3227) 

20.30 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 

RonnMoss Susan Flannery [433579) 

2215 PASSIONI Teleromanzo Con Virna 

J S I Lorenzo Flaherly (5053669) 

115 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 23 00 INDAGINE OLTRE IL BUIO Film-Tv 23 00 IL RITORNO DI MISSIONE INFOSSI-

[9056593I 

130 TOP SECRET Telefilm Con Ka'e 

Jackson Bruce Boxieitner (5564195) 

220 MANNIX. Telefilm (7808222) 

315 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

I6763574) 
LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

G 'a n d , T e d i a l e H34406I 

TOP SECRET Teleiilm Con Ka'e 

Jackson Bruce Boxieitner 

613007961 

3.25 

415 

(USA 1982 - p'ima visione tv) 

(454'916) 

110 STARSKY 4 HUTCH Telefilm (Repli

ca) I5V6951) 

2 00 A-TEAM T e i ° ' i l n IRepI cai 

14149970) 

3 00 BAYWATCH Teleiilm Replica 

4-50086' 

4 00 HAZZARD. Teief im (Replica) 

[45-72883) 

BILE Telefilm (82289) 

24 00 TG5 Notiziario (45796) 

015 AGENTE SPECIALE Telefilm Non ti 

scordar di me I3654777) 

115 ARCA DI NOE' Doc (7709048) 

200 TGS EDICOLA. Attualità Conaggio--

namenl ia l leo 'e 3 00 4 00 5 00 6 00 

(180-390) 

230 ARCADINOE Documentano (Repli

ca) (90446222) 

! TElUMONTtOIRlO 

700 EURONEWS (8970024) 

900 BATMAN Tele l lm La na leo : o-e 

d Tu' (4"5l9i 

1000 NATURA AMICA D o c n e n ' a - o 

Amc animali per amore d j n acuì 

la (5004163) 

1050 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA T e l e ' I n l l m s ' e n o s o 

d r T 9978227I 

11.20 CORPOACORPO (R) 99591921 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA R j b - c a 

I8479289' 

1230 DALLAS, " e i e ' I n Fa ' a n o L z o 

le con me I558C2I 

1330 TMCSPORT i6'34> 

14 00 TELEGIORNALE -FLASH OVS, 

14 05 LA CITTA E' SALVA Fi l i - ga l lo 

(USA '951 - b ni Con Humpmey Bo 

gar lZenoMos 'er "339869) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE" •/aneta Conducono 

Luciano Rispoli R'a cor 'e Melba 

Rufo lRep ica i (6736260/ 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Con Andrea Gns [4499227I 

1845 TELEGIORNALE (3020869) 

1910 Al CONFINI DELL ARIZONA ' e i e -

' Im Fiesta 49311*1 

20 05 CICLISSIMO Ri.br ca sport va Con 

duce Dav de De Zan 12=1442271 

2025 TELEGIORNALE -FLASH (6956669i 

2030 CACCIA AL RE. Film sponagoo 

[USA '985) Con Robert Wagner Te ' 

Garr Regia di Cine Donner 482"bi 

2230 TELEGIORNALE i7802l 

23 00 NUOTO Campiona'i de' Mondo 

11139289) 

045 TELEGIORNALE • LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (3659528) 

0 55 MONSTERS Telel m Loro degl 

sciocch (3666898) 

155 CNN Noi ziano in co legamento di 

'etto con la rete televis va amer cana 

52250086) 

Videomusic 
1430 VM GIORNALE FLASH 

|439w0l 
1435 THEMK I viCo de! oo-

menggo 633'31"l 
1735 AREZZO WAVE 

l"42250l 
1800 ZONA MITO - MONO

GRAFIA I-1SSS9) 
1835 MKLIVE. C021024I 
1915 REPORTAGE cunos'a 

dal lesiival del C nema C 
Ver-Mia f 54853*1 

1930 VM GIORNALE 19323*61 
2000 SEGNALI DI FUMO 

9392801 
2030 MIX CLASSICI 1194*34) 
2130 THE LATE SHOW 

(132403I 
2330 VM GIORNALE 1*349211 
2400 BEACH VOLLEY Cam 

pionati italian 
6«290383) 

Odeon 
1315 PIANETA TERRA ESTÀ 

TE 1-8778211 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI IM00M 
14 30 POMERIGGIO INSIEME 

22"753l 
1700 TENGO FAMIGLIA (Re 

pi cai (49*73.) 
1830 AMICI ANIMALI (Regi 

cai f 56MI 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI 19590431 
1930 ESTATE A SOQQUADRO 

1557*34) 
2030 IL RUBACUORI Firn 

commedia ^rancai 
1562891 

22 30 INFORMAZIONI REGIO
NALI (934734) 

23 00 MOTO' 11015*91 
2400 I CLASSICI DELL EROTI

SMO 1692835931 

1830 

1900 

Tv Italia 
18 00 SALUTI DA Program

ma dedica o a i esplora 
:one delle locali'a turi 
s'icrie s'orcne cul'ural 
della Romagna 

("6&W4I 
UNA VITA DA VIVERE 

Soap-osera H "5463 
TELEGIORNALI REGIO

NALI 90332031 

1930 SAMBA O AMORE Tele 
novela |"5Ó2"1"I 

20 30 LA FOLLE IMPRESA DEL 
OOTTOR SCHAEFER 
Film (irammatco IUSA 
•967| 153816211 
TELEGIORNALI REGIO-

NALI W 2 2 * 

TELESPORT ROSSO 
Rubrica sporìva 
M26802 

2230 

23 00 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (382482 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

8«S12*1 
1600 MAXIVETRINA (25864*i 
1615 FBI Telefim I6J582' 
1715 MAXIVETRINA |'933"6l 
1730 LUCI NELLA NOTTE Ru 

buca musicale Condii 
cono Alessia V gna e 
Franco Dolce «98211 

1830 PIAZZA DI SPAGNA la 

reta 90093") 
1930 INFORMAZIONE REGIO 

NALE i550'02) 
2030 CODICE SEGRETO 

Film ~\ iUSA Con Stai 
noi "weed Cameron Mi 
•hcell H5864"i 

2230 INFORMAZIONE REGIO. 
NALE I3'2"53 ' 

Tele+1 
13 00 ABUSO DI POTERE 

Film'hrller USA 1992 
12885860 

14 50 AMANTI PERDUTI = ir 
drammatee I Frane a 
1945 b n| (49273951 

1640 - 1 NEWS (2186293) 
1800 LO STATO DELLE COSE 

c Im drammatico Ger 
marna '982 t> ni 

19570! 

2000 VENEZIA 51* MOSTRA 
DEL CINEMA . amali 
'adal-estual 335395) 

2040 IN MEZZO SCORRE IL 
FIUME -i(m drammatico 
USA '992) (35953*5) 

2245 IL COLORE VIOLA Film 
drammatico JSA 1985 
[640624631 

Mi 

Tele + 3 
1300 TELEPIUVENEZIA 

Lai 'a (631260 
1330 TELEPIUVENEZIA 

•ual'aiReplcai I3"6802| 
1530 -3NEWS 116522*1 
1536 CENTO DI QUESTI GIOR 

NI F Im commedia (Re 
plica) 11093848401 

1730 TELEPIUVENEZIA V 
Matita ("633'4) 

19 30 MUSICA CLASSICA Mu 
sca di An-on BriKkne-
Direttore I- V Kara an 
"2640! 

2100 FESTIVAL DEL BLUES DI 
CHICAGO Musicale 
(483685) 

22.00 TELEPIUVENEZIA A-
mai 'a (4203*6) 

24 00 ROTAIE Filmcramma'i 
coiRepiica) (35360O32) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digt* i re i 
numcr ShowVìew scam 
pat i c can lo al program 
ma che volete registra 
TP sul programmatore 
ShowVìew Lascia'o I uni 
t i ShowVìew sul Vobtro 
videoregistratore e ti prò 
gramma verrà automd' i 
camente registrato ali o 
ra indicata Per informa 
7 oni 1 Servizio cl ienti 
ShowV ew al teletono 
02 71 0" 30 70 ShowVìew 
e un marchio della Geni-
Star Developmoni Corpo
ration (C) 1994 -GerrtBtar 
Dovolopment Corp TITTI i 
d i r i ' t i sono r iserval i 
CANALI SHOWVILW 
001 Raiuno 002 Rai 
duo 003 Raitre QOd Re 
te A 005 Canale 5 006 
Ita ia 1 OO"* Tmc 009 Vi 
d e o m u i e OH Cinque 
st^l e O'? Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
02b Tv'M a 

Rad iouno 
G io rna l i rad io 7 00 8 00 9 00 
12 00 13 00 19 00 22 00 24 00 
2 00 4 00 5 30 9 01 Nuoto 
C a m p i o n a t i mond i eh 9 C6 Ra
d io anch to -- — P o m e r i d i a n a II 
p o m e r i g g i o d i Rad iouno 14 00 
Nuoto C a m p i o n a t i mond ia l i 
16 30 E x p r e s s V i a g g i s c o p e r t e 
incont r i 17 44 Uomin i e c a m i o n 
- - - Ogn i se ra - Un m o n d o di 
mus ica 19 21 Grr - M o n d o m o 
tor i 19 33 Asco l ta si la se ra 
20 30 Nuoto C a m p i o n a t i m o n 
d ia l i 2? 06 Grr - Soc ie tà p e r s o 
ne h a n d i c a p e is t i tuz ion i -- -
Ogni not te - La mus i ca di ogn i 
not te 2 05 Paro le ne l la not te 

Rad iodue 
G io rna l i rad io 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 10 9 14 
M a g i c M o m e n t s I p iù g r a n d i 
success i a 78 e 45 g i r i da l 50 al 

90 9 34 Grr - Spec ia le Estate 
9 48 I t e m p i d e l l e m e l e A l l a r i 
ce rca de l l es ta te pe rdu ta 10 41 
La luna di t r a v e r s o 12 52 Ti l t ' 
14 08 Truc io l i 14 16 Ho i m ie i 
buon i mo t i v i Estate 15 33 G r r -
F lash e c o n o m i c o I 6 4 0 l d i d e l -
I oz io E v e r a m e n t e do l ce il far 
n ien te ' ' 17 10 G i n d i boa 17 30 
Grr G iovan i 18 00 Risate dal 
so t tosca la 18 30 Ti to l i an tep r i 
ma Grr 20 00 Truc io l i 20 12 
Dent ro la se ra 21 40 I di de l l o-
z io 22 15 Planet Rock 24 00 
Rainot te 

Radi o t r e 
Gio rna l i rad io 8 45 18 30 5 30 
6 00 Rad io t re mat t ina C i n 
que pezzi tac i l i In p r i m o 
p iano -- -- Recens ion i - - No
vità m c o m p a c t 11 30 Rad io t re 
m e r i d i a n a M u s i c a e pa ro le - — 
Opera senza cont in i 13 15 R i 

c o r d a n d o Leona rdo S c i a s c n A 
c i a s c u n o il suo 13 45 C o n c e r t o 
s i V o n i c o 15 30 Un es ta te a m e 
ncana Mus ica pa ro le i m m a g i 
ni da l M o n d o Nuovo 16 00 Ra 
d io t re p o m e r i g g i o On the 
road Percors i m u s i c a l i e 
' r a m m e n t i d I tal ia T 10 Note di 
v i agg io 1" oa r te 17 35 Futura 
Sc ienza e t ecno log i e 18 OO Note 
di v i agg io 

I t a l i aRad io 
G io rna l i rad io 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
U l t imo ra 9 "O V o l l a p a g m a 
IO "O F.lo d i re t to 12 30 Consu 
m a n d o 13 10 Rad iobox 13 30 
Rock land 14 IO Mus i ca e d in 
to rn i 15 30 C i n e m a a s t r i sce 
15 45 D ia r io di bo rdo 16 IO Fi lo 
d i re t to 1"* *0 Ve rso se ra 18 15 
Punto e a c a p o 20 IO S a r a n n o 
rad ios i 

Miss premiate dall'Auditel 
Quando vince la ripetitività 
V I N C E N T E : 

Bel l iss ima (Raiuno ore 20 32) 6.219.000 

P I A Z Z A T I : 

Giochi senza frontiere (Raiuno ore 20 44) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 34) 

Lasignora in giallo (Raiuno ore 12 38) 

La ruota della fortuna (Canale S ore 18 58) 

Se io fossi S Holmes (Raidue ore 20 29) 

4.107 000 
3.964 000 
3.433 000 
2 796.000 
2 773 000 

•

Miss miss e anco ra miss I n t e rm inab i l i passe

rel le d i sgambe t tan t i s ignor ine in l i / za per un t i 

to lo d i reginet ta c h e po i s ign i f ica ne i casi p iù 

fo r tuna t i q u a k h e con t ra t t o p u b b l i c i t a r i o e 

q u a l c h e paesaggio in t\ Via tant e c h e o g n i a n n o il r i tua le si 

r ipete ugua le a su stesso su Rai e F imnves i \ i s t o c l i c da 

q u a l c h e lustro ovv\ l a m e n t o une he le t\ de l presidente de I 

Cons ig l io si sono m u n i t e de l lo ro c o n c o r s o d i b e l l c / a per 

lar concor re i v a al la Rai e he da e i nquan t a n n i p u n t a le sue 

te lecamere su l lo s to r i co Miss Italia M I A u d i t e l pe rò ì 

e o n c o r s i d i b e l l e / z a p i a c c i o n o A n c h e se a c o n d u r l i maga

ri e il ba f fu to Castagna c o m e nel caso d i Bellissima la pas

serel la d i Miss d i Cana le 3 c h e si e agg iud i ca ta 1 al t ra sera il 

p r i m a t o d i asco l t i c o n oltre sei m i l i o n i d i fede l iss imi Ma 

n o n e c e l a stupirs i a l la t\ p iace la r ipet i t iv i tà Basta v e d e r c i 

da t i d i asco l to d i Giochi senza A w / f i e v e c h e c o n o l t re qua t 

t ro m i l i o n i d i te lespet ta tor i si e agg iud i ca to il s e c o n d o po 

sto tra i p r o g r a m m i p iù segui t i V i pare c h e il seco lare spet

tile o l o d i g i o c h i m sui una novi tà '1 

NEL REGNO DELLA NATURA RAIDUE 7 20 

Quasi tutti r icordano le Falkland pei la r idicola guerra che 

coinvolse gli inglesi Ma quel le isole senio anche uno degli 

ul t imi paradisi terrestri del nostro pianeta protetto da un 

ecosistema aneora intatto e funzionante In scaletta an 

che un documentano sugli elefanti afr icani che durante 

I estate migrano verso il Kcnva cercando il verde rimasto 

dal la stagione delle piogge nel parco na tu ia ledc l l Al l ibr i 

seli 

BEAUTIFUL CANALE 5 20 30 
Charlton Heston nella parte d i Charl lon Heston er tra a far 
parte della soap più amata dagli italiani ch iamato dal la 
lanuglia Porri sler per presentare la loro sfilala autunnale 
Ci sarà un partv di beneficenza ma Sallv Spectru ne ap-
piof i l tera per intromettersi e fingersi una dei Forrester e 
battere sui tempo i suoi avversari per presentare con un 
g iorno d i ant ic ipo la sua nuova col lez ione firmata An tho 
nv \ r m a n d o 

BRUCIAPELO RAIUNO 23 30 
Una progressista e un turzitaliot.i nelle grinfie bo l lane e 
pungenti di V i nd ro Paternostro che incontrerà Giovanna 
Gngnalt in i di Parma e hnnco La Loggia pa lermi tano In 
tervistc int ime che si svolgono nelle case dei neoletl i 
sentendoanehe-le op in ion i d i mugl i bambin i e cani rovi 
stando negli armadi e nei frigoriferi 

SCANNER RAIDUE 23 35 
I sesso elipene'i itti i sadomase* Insti e i consumator i di 
f i lm e videocassette p o m o I nel ì l lon e'ella rubrica d i ap 
p io fo iu ln iK i i tn sett imanale della seconda rete hanno 
rate o l io le eonle'ssioni cleuli italiani ma in t iasmissionesi 
snoce lo lanoanel ie le eif ieelel m e n a l o del p o m o in Italia 
el le arriv i ul un gi io d i affali d i l "5( i mi l iardi I a l i n o tra 
fi lm e eartasl i m p ita 

PLANETROCK RADIODUE 22 15 

V I A m a n i t a in provincia eli Cosenza si sta svolgendo il 

secondo raduno elei P ian t i Rock fans c lub che offre l.i 

possibi l i ! i d i un incontro diretto tra i condut tor i della tra

smissione e g l i ascoltatori Ma a l i t i l e e n i lurulmenle mu

sica oggi si esibiscono elue gruppi mol to appiezzat i da i 

giovani i ScnzaBenzae i Sistema Informativo Massificato 

Ottone, Pio e le soubrette 
E Totò si finse vedovo 
20 30 SIGNORI SI NASCE 

Ragia di Mario Mattioli con Toto Poppino De Filppo Carlo Croccolo Liana 
Orlei Italia (I960) 96 minuti 

RETEOUATTRO 

Otlom e Pio o w n i -ili insuoe i ibili l o lo e- Pcppino il prmuj nella 

i) irti eli un g iga iii ipeiiitcnlee he ha dilapid ito la sua parte- (li eredi! i 

e il se-eondu e i t tn lnoi sarto eli \c-scn\u e nehnali che ha sconfessa 

lo il fn le l lo menni i i > ( mone- pe-i spillare soldi al (rate-Ilo si inventa 

una moglie moria e ima tigli i misteriosa e he e Ue-lia S_ala nella parte 

di una v jubiet t i 'd i varietà L i macchietta pili irresistibile eccit i la del-

I arrivo eli lo t i ; ine isa eli Pe'ppiiiu elle-si hnge str ìzialo dalla improv

visa vedovanza e progetta una tomba faraonica che dovrà essere 

sponsorizzai i dal Ir ilello Ci vedo un i scalinata gigante e alla line 

una grande toinh i con una colonna e un pullulo una colonna e un 

putiino 

15.20 TERRA SELVAGGIA 
Regia di David Miller con Robert Taylor Brian Donlevy lan Hunler Usa 
(194l| 95 minuti 
Prima della nuova ventata di western (soprattutto "emmi-
nile) in arrivo al cinema ecco Billy the Kid nella sua pri
ma apparizione a colori Le vicissitudini del leggendario 
personaggio criminale p-ima poi evaso in cerca di ven
detta e mime gran protagonista di un fatale duello 
RAIDUE 

20.20 IL GRANDE GELO 
Regia di Robert Spotllswoode con Matthew Modino Richard Gero Areica 
Huslon Usa [1993| 141 minuti 

Parata di stelle hollywoodiane tutte prestatesi a lavorare 
gratis in questo fi lm che racconta la scoperta dell Aids 
Nel 76 un medico registra la presenza in un vil laggio afri
cano di unaterr ibi leteBPre anni dopo I Istituto Pasteur la 
battezzerà Aias Intenzioni lodevoli ma poca sostanza 
RAITRE 

22.30 LA CACCIA 
Regia di Arthur Penn con Marion Brando Robert Redlord Jane Fonda Usa 
(1966) 123 mimili 

Gara di bravura tra Brando e Redford uno evaso che ce -
ca di raggiungere il Messico ma approda nel suo villag 
gio natale I altra sceriffo che vorrebbe impedire il hn 
ciaggio ma non ci riesce Un opera d-ammatica e densa 
ben sceneggiata ambientata nel torrido sud della provm 
ca americana 
RETEQUATTRO 

1.00 LA ROSA DELLE S A 3 B I E 
Regia di Mohamed Rachid Benhadl con Boubaksur Belarouss Dalila Hall 
lou Algeria (1983) 110 minuti 

Presentato a Venezia nel 1988 e sottotitolalo adesso appo
sitamente per il passaggio televisivo ecco una possente 
s'oria d amore algerina praticamente inedita per I Italia 
L amore impossibile del protagonista fisicamente mo
struoso- per la sorella le passioni ncontessale e i pae
saggi senza orizzonti del deserto dove anche la rosa delle 
sabbie diventa simbolo di una felicità impossibile Da ve 
dere 
RAITRE 

http://Ri.br
file:///isto
file:///rmando
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ELZEVIRO 

Lettera 
aperta 

a un tifoso 
violento 
OTTAVIO CECCNI 

D ICO A LEI, tifoso violento, 
non finga di non sentire. 
Ora sarà contento: se una 

partita di calcio si presenterà male, 
se si annunceranno incidenti, le 
autorità di polizia potranno so
spenderla. Questi I auspicio dei 
poliziotti stessi.Tutti a casa: lei e gli 
altri, i giusti e i peccatori. Il giusto, 
abituato com'è a pagare in luogo 
del peccatore, si stringerà nelle 
spalle e farà dietrofront, poco ras
segnato, ma convinto che 6 meglio 
una partita in meno che una vio
lenza in più. Il giusto terrà per se 
rabbia e delusione, ma penserà a 
lei con un sentimento molto simile 
all'odio. Nella sua vita il giusto non 
ha mai odiato nessuno. Ci sono dei 
sentimenti che non possono esse
re sprecati. Uno di questi e l'odio. Il 
giusto lo nscrva sempre alla prossi
ma occasione, e cosi, di occasione 
in occasione, di rinvio in rinvio, ri
schia l'infarto. Che bellezza poter 
dire sul muso al tifoso violento: 
«Hai visto che cosa hai fatto? Per 
uno o due o cento o mille come te, 
siamo stati puniti tutti. Tu non ve
drai la partita perché, in fin dei 
conti, della partita non ti importa 
niente, ma non la vedremo neppu
re noi, gente quieta, che va allo sta
dio per il gioco del calcio, senza 
quella voglia matta di gridare: 
"Ammazzalo, fallo a pezzi! Prendi 
il coltello! Sotto col bazooka! Poi. 
all'uscita, al resto pensiamo noi"». 

Noi siamo arrivati allo stadio con 
i pugni in tasca. Ma non stringeva
mo il manico di un coltello, bensì 
(come forse sa anche qualcuno 
tra i suoi, più colto e meno violen
to, capace di buone letture) il gio
co e perfino un po' di poesia. 

Non so quanto ne sappia lei, di 
poesie e di storia. A vedervi tutti in
sieme, cosi truci, si direbbe che ne 
sappiate poco. Cominciamo con le 
scritte sui muri. E inutile dirvi che le 
scritte sui muri hanno qualcosa a 
che fare anche con le Muraglie del
la Comune di Parigi. O col Sessan
totto. In tempi recenti, nell'anno 
1968 appunto, scomodando, ci pa
re, Paul Valéry, molte mani scrisse
ro sui muri che si era fatto giorno, si 
era levato il vento e quindi biso
gnava tentare di vivere (con tante 
scuse per la traduzione a lume di 
naso), oppure vergarono le parole 
di quella contraddizione che vole
va l'immaginazione al potere. 
L'immaginazione, una volta al po
tere, diventa potere, non 6 più im
maginazione. Lei. tifoso violento, 
non arriva a tanto: scrive sui muri 
che la sua intenzione e di mandare 
gli avversari nei forni crematori. 
Qui il discorso si fa serio. Non si 
può farle credito di una cultura, 
che dico, di una informazione che 
non ha, e allora persino noi tifosi 
non violenti, incapaci di sospetto, 
siamo presi dal dubbio più che le
cito che lei non sia solo. 

U N TIFOSO VIOLENTO co-
me lei, a vederla cosi co
m'è e come diventa quan

do fa la faccia feroce, non sa nulla, 
assolutamente nulla di revisioni
smo stonco. Nel momento in cui 
razzismo e antisemitismo si riaffac
ciano con violenza agli orizzonti, 
non è un caso che lei contraddica 
persino i più accreditati storici revi
sionisti (quelli che non credono ai 
campi di conccntramcnto di Hit
ler) , minacciando i suoi avversari 
di una pena che quegli storici met
tono in dubbio. Lei, ai campi di 
concentramento, ci crede e lo di
ce: ci crede fermamente, al punto 
di prometterli ai nemici della sua 
squadra e del suo clan. Crede ai 
campi, ai forni a gas e allo stermi
nio. E lo vorrebbe ripetere. 

Creda a noi, tifoso violento: la 
storia non si ripete. Tutt'al più si ri
presenta sotto differenti spoglie. E 
un etemo ritomo governato da uno 
che si ritrova una faccia come la 
sua, è di là da ogni immaginazio
ne. Nudo e crudo (la preghiamo di 
non ascriverci al club dei dietrolo
gi) rimane lei: un povero cristo 
manovrato da gente priva di scru
poli, incapace di capire che c'è, e 
come, una soluzione di continuità 
tra lo sport e la guerra, tra il gioco e 
la rissa. , 

Parole al vento. Potete mettere 
tutta la buona volontà, perfino tut
to l'accanimento di cui siete capa
ci per far capire ad uno stupido 
che è uno stupido: quello non ca
pirà. Perché? Perché e uno stupido. 
Più stupido di così, direbbe Petroli-
ni, si muore. Gli stupidi sono tena
ci, hanno dalla loro la forza della 
stupidità. . ^ . i 

Noi, intanto, insacchiamo que
sto possibile 1-0: lei. signor tifoso 
violento, ha vinto il primo giro. Se 
lei si avvicinerà minaccioso a uno 
stadio la partita sarà sospesa e noi 
che amiamo il gioco del calcio do
vremo tornare a casa. E addio do
menica. 

Sport 
Sport in tv 
NUOTO: Campionati del mondo 
NUOTO: Campionati del mondo 
NUOTO: Campionati del mondo 
ATLETICA LEGGERA: Bologna 

Raitre, ore 15.00 
Raitre, ore 22.15 

Tmc, ore 23.00 
Raidue. ore0.15 

IL CASO. Il sindacato di polizia contro il calcio a rischio: «Vietate le partite pericolose» 

%M^ Chi pagherà 
u È& la sicurezza? 

Le società: 
«Noi no» 

Roberto Koch/Contrasto 

La guerra della domenica 
PAOLO FOSCHI 

• i ROMA. Calcio & violenza, il triste binomio si ripro
pone. Domenica prossima inizierà la serie A e le parti
te precampionato, pur disputate con gli spalti semi
vuoti, hanno già offerto le prime bravate degli ultra. 
Ma il meglio (si fa per dire) deve ancora arrivare. «Ci 
auguriamo una stagione tranquilla, ma sappiamo be
ne che ogni domenica ci saranno scontri tra opposte 
tifoserie, feriti e forse anche morti. Inutile farsi illusio
ni»; questo è il monito, pienodi rassegnazione, lancia
to da Roberto Sgalla, segretario nazionale del Siulp 
(sindacato unitario lavoratori di polizia). 

Ieri mattina a Roma sono stati presentati i risultati di 
una ricerca condotta dal Csp (Centro studi e ricerche 
sulla polizia). E non c'è da sorridere: i numeri fanno 
veramente paura. Nella stagione '93-'94 per le violen
ze negli stadi (e nei dintorni) sono state arrestate 121 
persone, 442 sono state denunciate a piede libero, a 
910 è stato interdetto l'ingresso allo stadio durante le 
partite. E poi, i feriti «censiti» (cioè solo quelli che si so
no fatti curare in strutture pubbliche, per cui la cifra è 
in largo difetto) che sono stati S70 (di cui 424 tra le 
forze dell'ordine e 246 civili). E ancora: nel corso della 
passata stagione, per arginare i fenomeni di violenza, 
le forze dell'ordine, in aggiunta ai contingenti territo
riali, hanno dovuto impiegare 150 mila giornate lavo
rative, In altre parole, ogni domenica sono stati mossi 
circa 7 mila fra agenti, carabinieri e finanzieri, per un 
costo di 5-6 miliardi a domenica di soli oneri aggiunti
vi (spese di trasferimento, missione, strordinari e in

dennità). * ' -
Come combattere, dunque, il fenomeno della vio

lenza negli stadi? Il Siulp è convinto che sia necessaria 
una revisione della normativa attualmente in vigore. 
«La colpa principale è delle società - spiega Sgalla - , 
che conoscono, gestiscono e incoraggiano i tifosi, pa
gandogli anche le trasferte e gli striscioni. Ebbene, le 
società, rinunciando a qualche sostenitore, devono 
riuscire ad emarginare i violenti. Per spingere le socie
tà a intervenire, basterebbe addebitargli il carico degli 
oneri aggiuntivi (quei 5-6 miliardi domenicali, ndr), 
cosa che del resto già avviene per gli organizzatori del
le gare ciclistiche. E poi, in caso di incidenti, dovreb
bero essere attentamente valutate, e quindi perseguite 
penalmente, le "responsabilità ogettìve"». Ma non so
lo. Il Siulp, infatti, vuole la revisione della legge 401 del 
1989, quella attualmente in vigore. In particolare, è 
stata messa a punto una proposta di modifica, che 
verrà tra breve presentata al Ministro degli Interni Ro
berto Maroni. Due le richieste: pene più severe per i ti
fosi violenti, maggiore autonomia ai giudici e alle for
ze dell'ordine. Il Siulp chiede inoltre che i questori sia
no autorizzati, per ragioni di sicurezza, ad intervenire 
sui calendari anticipando, posticipando o, in casi 
estremi, annullando le partite considerate a rischio. Il 
Ministro Maroni, a cui il Siulp si è già rivolto, ha pro
messo perora un aumento dell'organico: «Non è que
sta la soluzione, dobbiamo prevenire» commenta il 
Sindacato. E da domenica tutti in trincea, ovvero sugli 
spalti. 

Arresti e vittime: questi i dati 
di nove anni di battaglie allo stadio 

Nell'ambito della presentazione delle nuove proposte del 
Siulp per prevenire la violenza negli stadi, sono stati resi noti 
I risultati di una ricerca condotta da Maurizio Martinelli del 
Centro studi e ricerche sulla Polizia proprio sugli Incidenti 
degli ultimi anni. I dati ripllogativl (che coprono il periodo 
dalla stagione 1986/87 a quella scorsa) sono 
impressionanti, vediamone alcuni. Nel 1986/87, sono state 
arrestate negli stadi Italiani 173 persone, mentre 363 sono 
stati I denunciati II stato di libertà: 189 persone sono state 
ferite, tutte delle forze dell'ordine. Nei 1987/88, gli arrestati 
sono stati 283 e 4401 denunciati; 5191 feriti, fra I quali 241 
civili. Nel 1988/89 gli arrestati sono stati 123,4071 
denunciati e 5121 feriti, fra I quali 13 civili; due, infine, sono 
stati 1 morti. Nel 1989/90, gli arrestati sono stati 90, i 
denunciati 800 e I feriti 512, fra I quali 232 civili; per 632 
persone, poi, è scattata la nuova pena del divieto di accesso 
allo stadio. Nel corso dei campionati mondiali «Italia 90», 
129 sono stati gli arrestati, 1571 denunciati e 1021 feriti (fra 
cui 5 1 civili). Nella stagione 1990/91. la peggiore degli 
ultimi anni, 277 sono stati gli arrestati, 19971 denunciati e 
10281 feriti, fra I quali 366 civili e per 1879 persone è 
scattato II divisto di Ingresso allo stadio. Nel 1991/92,148 
sono stati gli arrestati. 1288 i denunciati. 906 i feriti (345 
civili) e 10681 puniti con II divieto di accesso allo stadio. Nel 
1992/93,134 sono stati gli arrestati, 663 i denunciati. 894 i 
feriti (335 civili) e a 982 persone è stato vietato l'ingresso 
allo stadio. Nella stagione scorsa, infine, 121 sono stati gli 
arrestati. 442 i denunciati, 670 i feriti (246 civili) e a 910 
persone è stato vietato l'Ingresso agli stadi. 

Le esperienze di alcuni paesi stranieri per fronteggiare i pericoli del tifo da stadio 

La violenza nel mondo. Ecco le soluzioni 
ILARIO DELL'ORTO 

• i Mancano due giorni all'inizio 
del campionato e ritoma il proble
ma della violenza negli stadi. Suc
cede ogni anno. Si fanno proposte, 
si discute, ma poi va a finire che sul 
fronte legislativo si combina ben 
poco. L'ultimo esempio infatti risa
le al marzo scorso: l'allora ministro 
dei trasporti Raffaele Costa e il pre
sidente della Figc Antonio Matarrc-
sc annunciarono l'entrata in fun
zione di alcune norme che riguar
davano i treni speciali delle Ferro
vie dello stato che i tifosi utilizzava
no la domenica. Bene, quelle pro
poste sono cadute nel 
dimenticatoio. 

Un costume tipicamente italia
no? Forse, "atto sta che il proble
ma non riguarda solo il nostro pae
se e qualcun altro, in giro per il 
mondo, ha affrontato la questione. 
All'ultimo mondiale, quello che si 
ù concluso meno di due mesi fa, gli 
americani hanno organizzato una 
serie di misure di sicurezza anti
violenza che molti giudicarono 
esagerate: hanno istituito una vera 

e propria task-force addestrata per 
la guerriglia da stadio; hanno im
posto, contro il parere della Fcder-
calcio internazionale, le reti di si
curezza dietro alle porte e trasfor
mato i luoghi dei ritiri in cittadelle 
fortificate, controllando maniacal
mente i permessi d'ingresso degli 
addetti ai lavori e dei giornalisti al 
seguito delle varie nazionali. A Usa 
9-1 non è successo nulla, sugli spal
ti. L'omicidio del difensore colom
biano Pablo Escobar o l'incendio 
dell'abitazione del portiere carne-
runense Bell, sono stati episodi 
gravissimi, ma totalmente slegati 
dal problema della sicurezza in 
quel torneo mondiale. Così come 
l'allontanamento di un corrispon
dente tedesco dal torneo: l'incauto 
giornalista aveva «scherzato» con 
un'assistente di volo dicendo che 
la sua ventiquattrore conteneva 
una bomba. 

Insomma, gli americani erano 
tanto spaventati dal fenomeno del
la violenza - peraltro a loro scono
sciuto, almeno per quel che riguar
da il calcio, visto che negli Usa non 

esiste neppure un campionato na
zionale - che hanno affrontato il 
problema con impegno encomia
bile. 

In Europa e in Sudamerica la si
tuazione, invece, è ben diversa. Il 
calcio è lo sport più diffuso, si gio
ca quasi tutte le domeniche in ogni 
angolo dei continenti. Le risse fra i 
tifosi sono all'ordine del giorno e 
ogni tanto ci scappa il morto. Ma 
ciò non impedisce alla macchina-
calcio di andare avanti. Solo in 
Uruguay, quest'anno - unico pre
cedente - il campionato è stato 
temporaneamente sospeso. Il mo
tivo''Un giovane spettatore (16 an
ni) aveva commesso un imperdo
nabile errore: durante la partita di 
cartello Penarol-Nacional Montevi-
dco si era presentato allo stadio al
l'ingresso sbagliato, con addosso i 
colori sbagliati Si prese una coltel
lata e mori. Una morte non molto 
diversa da quella di Paparelli (Ro
ma-Lazio, 1979). Funghessi (Mi-
lan-Cremonese, 1984), o De Falci n 
(Milan-Roma, 1989), tanto per ci
tarne solo alcune, però mai nessu
no da noi ha pensato che una mi
sura drastica, come quella adottata 

in Uruguay, potesse essere la solu
zione giusta per fronteggiare il fe
nomeno della violenza. 

L'Inghilterra è il paese dove il tifo 
violento ha raggiunto i livelli più 
cruenti, a tal punto da spingere un 
etologo di fama mondiale come 
Desmond Morris a prendere in 
considerazione i comportamenti 
dell'«animale tifoso» e a scrivere un 
celebre libro sull'argomento. Ma, 
da tempo, le autorità inglesi stanno 
conducendo interessanti esperi
menti sulla sicurezza negli stadi e 
recentemente alcuni rappresentati 
del Centro ricerche della polizia 
italiana hanno seguito il lavoro dei 
loro colleglli. 11 risultato di tale stu
dio era già stato reso noto alcuni 
mesi fa e altro non è che la base 
sulla quale il sindacato di Polizia 
ha formulato le sue proposte anti-
violenza. 

Secondo alcuni dati dello studio 
in questione solo nel campionato 
1992-93, l'Inghilterra vanta (si fa 
per dire) la bellezza di 4.588 arresti 
contro i 134 dell'Italia e questo fa 
capire •quanto laggiù il problema 
sia molto più grave. Ma gli inglesi 
hanno cercato dei rimedi - anche 

se parziali - . sperimentando scien
tificamente alcune nonne anti-vio
lenza in uno stadio tra i più violen
ti, quello dell'Arsenal. Ecco in che 
modo. In accordo con la società e 
con le tifoserie hanno istituito una 
servizio d'ordine a tutti gli effetti - i 
cui partecipanti si chiamano -ste
ward" - che controllano i loro 
compagni sugli spalti e sono coor
dinati da un centro, dislocato in un 
box a bordo campo. La polizia di
spone di un'altro box di monito
raggio attraverso il quale controlla, 
grazie ad alcune telecamere, l'in
terno e l'esterno dello stadio. Inol
tre, i dirigenti delle forze dell'ordi
ne hanno la possibilità di modifica
re o cambiare gli orari delle metro
politane o dei ireni che trasportano 
i tifosi, per evitare che questi entri
no pericolosamente in contatto E 
nei casi estremi, la polizia può in
tervenire sugli orari delle partite, 
perché va detto che un pool di spe
cialisti delle forze dell'ordine pren
de parte, con i dirigenti della Fe-
clercalcio inglese, alla compilazio
ne dei calendari dei vari campio
nati. 

• «Èassurdo»: questo il commen
to del presidente del Brescia Luigi 
Corioni alla proposta del Siulp di 
far pagare alle società i costi del
l'impiego delle forze dell'ordine la 
domenica negli stadi. La squadra 
lombarda vanta una tifoseria molto 
turbolenta, al «Rigamonti» gli inci
denti sono abbastanza frequenti, 
ogni domenica è necessario un im
ponente schieramento di carabi
nieri e polizia in assetto da guem-
glia. Ma Corioni respinge in mate
ria categorica qualsiasi accusa di 
connivenza con gli ultra' «Noi con i 
teppisti non c'entriamo nulla, è 
una leggenda quella delle società 
che foraggiano i tifosi: qualche an
no fa era cosi, può essere che qual
che club lo faccia ancora, ma si 
tratta di casi isolati. Non dobbiamo 
essere colpevolizzati. Noi facciamo 
di tutto per combattere la violenza: 
addirittura, segnaliamo i tifosi più 
esagitati alla polizia, Ma se poi 
questi ogni domenica tornano allo 
stadio, se la legge gli permette di 
picchiare, sprangare e accoltellare 
i tifosi avversari, ma di uscire dalla 
prigione il giorno dopo, beh, allora 
la colpa non è nostra, forse an
drebbero riviste le leggi, o, se già ci 
sono, applicate con maggior rigo
re». 

L'idea di addebitare le spese per 
i servizi di pubblica sicurezza alle 
società - secondo il presidente del 
Brescia - oltre che inutile, è anche 
ingiusta. «È vero che all'estero, per 
esempio in Spagna, sono le società 
a pagare la polizia - ha affermato 
Corioni - . Ma li. sugli incassi della 
domenica pagano il 5 ", di tasse. 
Noi, invece, versiamo il 30 o anche 
il 35 "u degli incassi nelle casse del
lo Stato. Non credo che dobbiamo 
pagarci la polizia, che deve co
munque garantire un servizio pub
blico. Senza considerare le entrate 
del Totocalcio: a noi spetta solo il 
2,5 "u, tutto il resto va a Coni, Stato 
e via dicendo. Bene, allora se dob
biamo pagare noi la polizia, fateci 
almeno gestire il Totocalcio. Trop
po comodo prosciugarci con le 
tasse e poi chiederci di sborsare i 
soldi per la polizia». 

Sulla stessa sintonia anche le di
chiarazioni da Bergamo e da Mila
no Maurizio Bucarelli. direttore ge
nerale dell'Atalanta, non ha dub
bi' «Non è giusto: noi società siamo 
vittime della violenza, non artefici. 
Se la gente non viene allo stadio 
perché ha paura degli incidenti, 
noi ci rimettiamo. E non è vero che 
appoggiamo gli ultra, è una follìa: 
una volta a settimana, per tutto il 
campionato, noi ci spostiamo da 
un club all'altro, da una scuola al
l'altra, per parlare con i giovani, 
per sensibilizzarli al problema del
la violenza. Se poi le leggi non fun
zionano, se la polizia non riesce a 
tenere sotto controllo i delinquenti 
(che sono ben conosciuti), non è 
colpa nostra. Ma poi. dove vanno a 
finire tutti soldi che sotto forma di 
tasse lo Stato ci preleva sugli incas
si e sul Totocalcio? Li usassero per 
pagare polizia, carabinieri, vigili e 
via dicendo». E dello stesso avviso 
è anche Sandro Sabatini, respon
sabile delle relazioni esteme del
l'Inter: «11 Siulp parte dal presup
posto che le società siano respon
sabili della violenza negli stadi Ma 
è un'accusa infondata, falsa. Noi, 
semmai, cerchiamo di allontanare 
i tifosi violenti: vogliamo che la 
gente venga allo stadio tranquilla, 
è nel nostro interesse, per avere in
cassi maggiori e per non incorrere 
in squalifiche e multe. Trovo assur
do (arci pagare gli oneri dell'impie
go aelle forze dell'ordine. Già ver
siamo abbastanza di tasse...». 

Insomma, il parere dei dingenti 
delle società è unanime: «Siamo 
estranei agli episodi di violenza ne
gli stadi, non è giusto castigarci». 
Come ci ha confermato in maniera 
lapidaria il presidente della Lazio 
Dino Zoff: «Non so bene come in
tenda comportarsi il Siulp, ma di 
questa proposta se ne parla già da 
tempo. Accusarci di fomentare i ti
fosi è assurdo, per c o m b a t t e la 
violenza noi facciamo tutto il possi
bile. E npeto, tutto il possibile». 

OPaFo 



CALCIO. Per Juve e Milan arrivano i primi processi dopo i debutti deludenti in Coppa Italia 

Monza-Torino 
sospesa 
per nubifragio 
Un nubi f ragio abbat tu tos i su 
Monza ha cos t re t to l 'arbitro 
Treossi d i Forlì pr ima a sospendere 
e poi a rinviare II post ic ipo 
del l ' Incontro d'andata del secondo 
turno di coppa I tal ia Monza-Tor ino. 
Le due formazioni, co l r isu l tato 
fermo sul lo 0-0 sono r ientrate in 
f re t ta e furia negl i spogl ia to i a l 2 5 ' 
mentre II di luvio si scatenava sul lo 
stadio. Una vent ina di minut i più 
tard i II d i ret tore di gara, 
accompagna to dal cap i tan i , ha 
ver i f icato l ' Imprat icabi l i tà de l 
terreno di g ioco. Fino ad al lora era 
s ta to il Monza a met ters i In luce: al 
4 ' con una conclusione di 
Brambi l la dal la lunga distanza 
cont ro l la ta In due temp i dal 
port iere tor inese Pastine. Ancora: 
a l 1 2 ' Sanf ratei lo ha crossato per 
la tes ta di Brogl che ha alzato 
sopra la traversa. Cinque minut i p iù 
tardi ancora Sanf ratei lo ha servito 
Brogi che In area non ha superato 
Pastine. 

E Capello 
se la prende 
con i «feriti» 

Alessandro Del Piero giovane promessa della Juventus di Uppl S a l t i n i 

«Ora tocca a Del Piero» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U G G I E R O 

• TORINO Ha £>ia un nome la pa
nacea dei mal i juventini Alessan
dro Del Piero 'Non possiamo ri
nunciare a lui » ammette Marcel lo 
Lippt Se non 0 prctattica ò un al ibi 
che gli va in cenere fin dalla pr ima 
di camp iona to Un rischio calcola
to afferma di r imando perche la 
Juventus stupirà tutti a Brescia per
che non e la Cenerentola maltrat
tata da una neopromos.sa in B da 
undic i indiavolati che gli hanno 
messo sottosopra il g ioco corto su 
cu i lavora da luglio 

Non e stato uno s fo i ro da poco 
per il conducator b ianconero dirsi 
che la questione 0 talmente ridotta 
••'l csscn?ialc da non porsi neppu 
re piO Per la Vecchia Signora la n-
c r c w i o n e e davvero finita e con es
sa la stagione degli sterili d i l emmi 
del lo svuotato «essere o non esse
re» che non porta da nessuna par
te se non contro qualche iceberg 

Insomma Del Pioto ^gettato nella 
mischia nel secondo tempo contro 
il C h i c o ) e I unico oltre a Baggm 
i\c\ assicurare alla Juventus un toc 
c o d i fantasia Un ingrediente sen 
/a il quale la luvcntus sotto rete e 
una squadra prevedibi l issima in
nocua Detto questo lascia inten
dere 'I tecnico motor i al massn i o 
sa Brescia con la formula del tri 
dente 

Lui SI e autoeonvinto O megl io 
una bella spinta gliel ha data la 
m a g r i di coppa Italia A botta cal
da n< gli spogliatoi e stato il p r imo 
ad ant ic ipare le domande riletteli 
d o sul tavolo la maggiore frescl 07-
/ a de Ila ma ìovra c o n ! inserimen 
to d i Del Piero e la c o n f a ma - ma 
solo pei le gar*.' casal inghe - del 
trio in attacco Ieri d o p o un sup
p lemento di nflevsione la decisio 
n i di spingersi oltre i l i proporre a 
se stesso e alla squadra un Del Pie-

CICLISMO. Oggi a Bordeaux 

Indurain contro 
il record dell'ora 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• BORDEAUX L adat tamento ha 
avuto tempi più lunghi de l previsto 
perche io non sono uno special i
sta Volevo tentare il record pr ima 
dei mondia l i ma ho incontrato 
del le d i f f i co l t i Bisogna tener con 
to che la stagione di uno stradista e 
piena ci impegni E in m c v / o a 
questo impegni ho inserito questo 
tentat ivo' 

Miguel Indurain 30 anni il re 
del le corse contro il tempo alla vi 
gilia del suo pr imo assalto al re
cord del l ora tira parzialmente sul 
freno del l o t t imismo Non essen
dosi mai c imentato in questa prova 
preferisce giustamente non ecce
dere in toni trionfalisti Se ci prova 
vuol dire comunque che e quasi si
curo di farcela 0 per lomeno d i 
gettare le basi per un suo secondo 
assalto che verrebbe effettuato 
I anno prossimo d o p o i mond ia l i 
in Co lombia (o t tobre) 

Echavam il suo direttore sporti
vo ha spiegato dettagl iatamente il 
programma di Indurain 'Questo 
tentativo e solo un pr imo assaggio 
Ci servirà per mettere insieme 
un approfondi ta documcnta/ i ione 
tecnico-medica che ci verni uti le in 
luturo Miguel non e uno special i
sta Potrpbbe incontrare durante I 
tentativo diversi imprevisti che non 
si sonovenf icat i in a l lenamento 

E a l l o ra ' Miguel può superare il 
record (32 713 km) di Obree op 
pure quella d i oggi e solo un test 
più d i carattere scientif ico che ago
nist ico ' L i venta sta nel m e s / o In
dura in ci prova sul seno anche se 
sa che per un non specialista c o m e 
lui le diff icolta cresceranno propor
zionalmente al lo scorrem dei mi 
nuli Problemi d i concent ra / ione 
di pos i / ione d i resistenza a uno 
sforzo cosi part icolare 'Miguel e 
un professore sulla strada ma un 
allievo sulla pista spiega Miguel 
Echavam 

Bisogna risalire indietro nel tem 

pò e sanamente 22 anni t.i per ri
trovare un altro celebre stradista 
Lddv VIerckx ali attacco del re
cord senza una piepap. i razione 
specil ica Mosci per esempio nel 
1981 si a l l i " i o a Citta del Messico 
per quasi due mesi Fu lui il pruno 
a dare rigore e s i ien t i l i c i taaqu i ' s to 
pr imato Merckx il terribile canni 
baio del c ic l ismo andò invece al lo 
sbaraglio fid meiosi del la sua mo
struosa potenza Riuscì con 19 )•>_' 
km a superare il pr imato d i Ritte r 
ma terminò la prov i c o n la b i v a 
alla b o c c i Non ci provero mai 
più fu il suo pr imo c o m m e n t o t 
fu d i parola 

Altri tempi Pero d o p o Mcrck.\ 
nessun stradista ha più improvvisa 
to Probabile qu ind i che Indurain 
non faccia solo del la pretattica Re 
sta pero s'eura una cosa che se le 
cose si metteranno beni Miguel 
darà sicuramente fondo a tutte le 
sue energie pur d i migliorare il re 
cord 

Melo bassi già nel lo stafl d i Mo 
ser Hi l l h i spiega Indurain non 
d isponendo di una bicicletta come 
ciucila d i Obree dovrà sviluppare 
un 2 " di po tenz i in più rispetto 
al lo scozzese II suo trespolo poi 
vietato dai membr i del la co innns 
sione tecnica gli clava una acne i 
d inamic i tà nettamente superiore 
Ri credo comunque che se Indù 
rain provasse in altura potrebbe 
viaggi ire tra i >t i i V3 ( .h i lonutn 
ali ora 

Il tentativo di Indurain cominc i i 
alle 1") Per esigenze televisive era 
stato fissato intorno alle 18 ma lo 
spagnolo lo ha cambia to p e n i l e 
t r i ' ore pr ima ci sono le migl iori 
cond iz ion i di umidi ta ( 6 " ; e 
temperatura (21 ) Ad incitarlo cir
ca ! "OC) supporter ( n o n d i pi l i p i r 
non ìltcrare rapporto t emp i ratina 
umid i ta) Userà un rapporto elic
gli permetterà d i sviluppare s "Wi 
metri a pedalata Auguri 

ro - quel lo che I Avvix alo ch iam i 
un baggmo - in pianta stabile II 
tutto ovviamente favorito dal la eir 
eos tan 'a n o e dalle forzate i i i iun 
ce a tre dei quattro stranici i De 
schamps Jami e Paulo Souz.i mi 
pegnati e on le rispettive nazional i 
nelle e l iminatone eie gli Europei 

La reazione psicologica de I c o n 
elucator b ianconero alla vergogna 
del pr imo tempo contro i vene ti e 
evidente Le cuf iche illustri (Un i 
bcrto Agne l l i ; e non gli hanno 
aperto un pr imo e sottile vulnus 
nell orgogl io anche se al telefono 
dissimula con tatto r icordando 
che ' infelice esordio d i c o p p i si 
somma sciupi le i 'nn lite alle p mite 
no di Marsiglia e Verona L si e 

persino aggiunge Lippi che ieri 
pomeriggio ha guidalo I i l lena 
mento della squadra - ing ig in l i ta 
la storia degli uomin i imballat i di 
ment icando che vi e stato un solo 
accenno al termine del la gara con i 
veronesi L i squadra nein ha girato 
nel pr imo tempo Ech i lo n e g a ' M a 

nel seconde) t i . i p i l i occasioni 
pi idute per un sodio po t rn tu ire 
in bal lo u n i m.n ioscop ica iella 
C i t s i . p u ò il l e n i l i n i i n t o fisico 
d i l l i squadra Non e un dettaglio 
di poco \nz i sono pronto a scoi l i 
met t i re che chi li i de luso d i se ra 
sarà belle) eli giorno i si g iexher i 
alla grandi lied butto 

G ioch iamo a carte scoperte Del 
Pie io de l i t io fin dal p i l l i l o minute 
'itolarc fisso Ch i l i ivenlus sai ì 
Sapia f inalmente divertire \ l ra 
gazzo ch iedo soltanto un piccolo 
sacrificio e io i che sappi,i sacriti 
calsi anche in compi t i di copert i l i i 
pei non i l te ian gli e qui l ibu tattici 
della seni idi i L i I t ivi i l luse Ile ho 
ne gli ocel l i e I i medcsim i eli una 
settinian ì fa quella del secondo 
te in| o con i l o il 1 un i i lurt i co l l i 
pal la trascinanti i l l e s i ivva'c di 
Raggio che sali eli tono in misi i ia 
maggie ire nspetto al previsto e c h i 
I altra sera ha volute' f ne ine he gli 
s 'raoidinari neli i speranza di 
sbloccare il nsultato 

l'UNITA VACANZE 

20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel (02)67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

VIAGGIO NEL 
N U O V O SUD AFRICA 

(min 15 partecipant i ) 

Partenza da Roma il 29 d icembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del v iaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione lire 4 600 000 
Supplemento camera singola lire 580 000 
Supplemento partenza da altre citta lire 110 000 
L' i t inerar io I taha/Johannesburg-Soweto-Bongani (Parco Kruger) -
C i t t à de l C a p o ( T a b l e M o u n t a i n e C a p o d i B u o n a S p e r a n z a ) 
(Stellenbosch) - Sun City-Johannesburg/ltal ia 

La quota comprende 

Il volo i r le assistenze aeroportuali i trasferimenti interni la sistemazione in 
camere doppie n alberghi di 3 e 4 stello la sistemazioie presso il "Bonqani 
Mountain Lodge" della riserva Bongani la pnma colazione la pensone 
completa curante il soggiorno nella riserva il cenone di 'ino anno tutte le 
visite previste dal programma I assistenza di ranger durante il soggiorno e le 
visi te nella r iserva e nel Pareo Kruger (safari con fuor istrada) en 
accompagnatore dall Italia 

Festa nazionale dell'Unita 
Modena 3 settembre 1994, ore 9.30 

Assemblea nazionale 
Risorsa Scuola e Formazione 

Introduce Vittorio Campione 
Conclude Claudia Mancina 

B \ 1 I L W 0 Chi abita dal le parti di bau 8iro giù 
r i che per tutta la notte d i mercoledì e cont i 
nuato un r i m b o m b o spaventoso quel lo di un 
Milan battuto dal Palermo Una botta spavento 
sa una inattesa piccola Corea a una manciata 
di ore ormai dal l inizio d i un campiona to che 
pei I ouverture casalinga in notturna li i riserva 
to isu l c a m p o ) il c o m o d o Genoa di Scoglio 
ina fuori dal c a m p o perCapel lo invece una si 
ne d i sfighe E sempre lunga infatti la lista d i i 
giocatori i nd ispon ig l i per squalifica i P a n u i c n 
0 per infortunio (Eranio DesailK Mass no 
Maldmi senza contare Van Basten e c o n 1 elei 
no dubb io Lentmi ò guanto 9 e se non lo è gu i 
n ra ' ) mentre Savicevic fa stona a se nel senso 
che i suoi guai muscolar i non fanno capire a 
che punto e> I operazione rcxrupcro In sostanza 
se domenica gioca oppure no 

Ma questo e ancora niente anche perche la 
lista degli ospedalizzati era già nota 8e e e una 
novità clclle ul t ime ore e che gli infortuni sono 
più gravi del previsto Massaro rischia I interven 
to chirurgico al tendine del g inocchio desi lo di 
Desaillv (dura contusione a un piede rimediata 
il 17 agosto scorso con la maglia della na / i ona 
le francese ) non si dovrebbe sentir parlare pri
ma di tre sett imane infine Maldmi non giocherà 
di eerto la 'pr ima e la sfida d i Amsterdam con 
1 A j a \ E naturalmente non e disponibi le per la 
trasferta del la Nazionale in Slovenia 

Giorni di dubb i a Milanel lo dove I apprensio
ne cresce con I avvicinarsi del camp iona to I gol 

d i Gullit fin qu i avevano mascherato oltre agli infortuni il n ta rdod i condì 
/ i one di molt i uomini-chiave por tando subito un paio di trofei ci agosto 
nella bach i e i gì ì ricchissima di via Turati Poi e bastato il Pa lermo, i n v t 
tele in crisi un meccanismo sofisticato Al i indoman i del lo spaventoso 
be>tto di 8 in Sire) che ha guastato il sonno a ch i abita in zona in casa mi 
lanista si tende a soprassedere solo Ruud Gullit dice la sua e sdrammatiz-
z i Abb iamo peiso pazienza capi ta anche a noi Ma non (asciamo un 
elramma p i r c h c a Palermo nella partita d i r i torno il turno lo passa il Mi 
l u i 

In attes i di capire se il proc lama del signor Treccia e attendibile il 
i l u b d i v e tare i t o n t i con un problema assai p iù fastidioso quel lo del 
e lo l la degli abbonat i Une stagioni fa d o p o la faraonica eampagna-ae 
e]uisti t h e porto a Mi lano Lentmi Papin e Stivicene la società rossc>neia 
stabili il record di ti ssere vendute oltre 73mila Bene in due anni la ven
dita e scesa a Umilia con una perdita d i introiti di oltre 10 mil iardi L i po
litica b i r luscomana per un San Siro sempre pieno cominc ia a i cg i l a i c 
i inIOSI effetti s iamo alla diaspora al fuggi fuggi generale II potere l o g o n 
i h i e t I ho 

Ieri il Milan che stavolta alla f inale d i Coppa Intercontinentale a Tok io 
la To .o ta s Cup in sostanza 1 ci va con mento e non per guai altrui co 

ne I anno pass ito d o p o la squalifica internazionale del Marsiglia ha sa 
puto quale sarà 1 avversario per la sfida fissata per I I d icembre prossimo 
si tratta d t I \ e l e z Sarsfield di Buenos Aires (ne l quale g iocano il naziona 
le i rgent ino Basualdo e I e \ difensore del Verona Sotomavor i che nella 
finale d i Coppa l.ibertadores hanno battuto ì camp ion i in canea brasili mi 
elei San Paolo ^F A 

F I . Schumacher 
attacca 
Ferrari risponde 

Il | >ilot li II i I A i te 11 Mieli i t i 
s. bu l l i it i le i sqii ili it ilei i l i imeni 
i i seois i i i un ine e u t * ne II i 
v i l t u i i l i i Ile 111 il i i - in un iute i 
Vis' 1 II tsi. l i i l i i i e Ist i M i l o 
1 ll i l - eh i i I e ile I izion lll'e 111 l 

l ZliHI ili Hle 'le li 1)1 i (III pe si t 
due misi i i t s e nneli V bum i 
e In i ine In I i 11 i l tu i l i I ' le i i vit 
le.neis.i i H i ki uhi in I M I IJ IH 
ivnlei I gì ni n ' se no il 'e i l i piat 

lo i l i 1 i v Min I spi s te i t i l i rio 
M il i ( usi u l'i i I t t spos* i 
(te 1 1 i II H I „ mi < ! e e II io l i i rò 
no I i l i e (li ' e I L I I 11 Ite l i m i t' l 
llle 11 ( ( lo] l st ili i 11 in ne ssu 

na inli i ii ii i i s ! n i ' ili 

«Nuova Tirrena» 
è losponsor 
deSla A.S. Roma 

I 1 n di III! i ' i i se ' ili H ,n i n 
j il ingi neli » il 1 m i suj ' u n i i li un 
I logei e i n I v. IMI i \ t i i I t u n i 

I I li i l i u n i i de o s,n s( i e he ei l 
I d o l i l i ine t i i l , il il i si k ni icji ' 
I eie 11 i Ki i n i 1 l si e le 1 i L. ili lussa 

h i e n i lus i I ii n u l l i ,.n h 
cu ' i i l i ssu i t iz .ni i un i i i ne I 
I H . I I U i ^ . ii li e li s .1 li giorni 
el ili inizi ' di un li I'I ( I i l i 
cut i i un i l | i ' i s u i d u i in cani 
pe don i ni i ili i l i m i n o u n i lo 
spons .r si ' i i H'II i I i t l i t l o il 
pus i l l i i t i 1 I i K ni i r i i n u ' S i n 
si . in i iu li 1 li lo v'i( I n i ' l ' In i 
] . t r ni i s I si t_,n IH u m in o p 
/it ine )( I le ellle sui te ssivi Pntlei 

il 1 c i mi i 1 i ' i " 1 i i n i i Nuov i 
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NUOTO. Ieri Mondiali al via: prime delusioni per gli azzurri dei tuffi. Oggi ce il Settebello 

Programma 
TUFFI. Maschili ore 9.30: trampoli
no 1 m. Ore 11: semifinali trampoli
no 1 m.Ore 15: finale trampolino 1 
m. Femminile: ore 16: finale piatto-
forma 10 m. 
PALLANUOTO FEMMINILE: ore 9,00 
Canada-Brasile, 1X30 Usa-Austra-
lla, ore 15,30 Italia-Kazakistan. 
PALLANUOTO MASCHILE: ore 9.15 
Romania-Usa, ore 15,15 Spagna-
Croazia, ore 22,15 Italia-Kazaki
stan. 

Risultati 
TUFFI, eliminatorie trampolino 1 mt 
maschile: 1) Wel Un (Cln) 355,35; 
2) Uetzow (Qer) 355,02:3) Stewart 
(ZIm) 354.39.4) Schleppf (Ger) 
347.91; 5) Jongejans (Ola) 346,95, 
6) Chen (Cln) 342,6:7) Sautln (Rus) 
342.36; 8) Kogalev (Bel) 340,2 
TUFFI, eliminatorie piattaforma 10 
mt femminile: 18) Francesca 
D'Orlano (eliminata) 
PALLANUOTO femminile: Italla-N. 
Zelanda 12-2 Un'Immagine di Ungheria-Canada sfida inaugurale della pallanuoto femminile A Bianchi/Ansa 

Arriva il «nuoto-spettacolo» : ? 
Ieri a Roma hanno preso il via i Mondiali di nuo
to: in programma, solo eliminatorie di tuffi e 
pallanuoto. Ma qual è lo scenario di questo im
portante avvenimento? Che ne è rimasto della 
splendida piscina olimpica del 1960? 

• ROMA Tre settimane orsono 
durante i campionati europei di a*-
letica leggera ci cadde I occhio su 
una targa singolare incastonata su 
un muro del glorioso stadio olimpi
co di Helsinki «Ringraziamo i! mi
nistero dei beni culturali oer aver 
dato il suo assenso alla rivernicia
tura dello stadio» Un attestato di ri
conoscenza che è in fondo espres
sione di un circolo virtuoso la me-
mona genera il rispetto, il rispetto 
alimenta a sua volta la memoria 
Purtroppo questo circuito si inter
rompe spesso nel nostro Paese 
Spesso, e anche volentieri quando 
si parla di sport una materia dove 
la filosofia dello spettacolo sembra 
giustificare qualsiasi obbrobno 

Cantiere aperto. Alle quattro 
del pomeriggio lo Stadio del nuoto 
non sembra neppure la sede di 
una manifestazione agonistica in 
corso Quelle tuffatrici che si alter
nano nel generale disinteresse sul
la piattaforma da dieci metri po-

MARCO VENTIMIQLIA 

trebberò essere impegnate in un 
qualsiasi allenamento In Udita 
scusate se e poco, sono alle prese 
con le prove eliminatone della pri
ma giornata dei campionati mon
diali di nuoto Fra la comunicazio
ne di un punteggio e I annuncio di 
una concorrente gli sparuti spetta
tori sono allietati dal batteie di un 
martello o dall incedere di una se
ga Al di la di una barriera posticcia 
e è invece la più grande vasca del 
nuoto Un luogo questo dove e ò 
ben altra effervescenza Operai e 
addetti si producono in un freneti
co andirivieni ogni tanto tagliano il 
passo per sorpassare cavi e spar
tiacque disseminati a bordo pisci
na Sopra in quella che sarebbe la 
tribuna stampa qualche giornali
sta si esibisce in unacunosa caccia 
al telefono che non e 0 Ma quel 
che colpisce di più in questa offici
na a cielo aperto e il colpo d oc
chio complessivo A guardare 
quello che una volta era il bellissi

mo Stadio del nuoto sorge soltanto 
una domanda dove siamo7 

Com'era. I progetti non furono 
mai realizzati e la zona rimase per 
anni una fossa circondata da alti 
pini romani La frase e contenuta 
in uno splendido libro II Foro Itali 
co e lo Studio Olimpico che rico
struisce attraverso fotografie e pa
role la genesi di uno dei pai signifi
cativi complessi architettonici con
cepiti nella Roma del ventesimo 
secolo A differenza di altie costni 
/ioni adiacenti lo Stadio del nuoto 
fu edificato molti anni dopo la con-
elusioiK della seconda guerra 
mondiale nonostante il primo pro
getto appunto nsalisse al venten 
ino fascista 

L occasione per eseguire i lavori 
fu I Olimpiade del 1960 Gli archi 
tetti Del Debbio e Vitello/zi nspet 
tarano naturalmente la filosofia 
dell intero complesso ponendo 
particolare attenzione a minimiz
zare I impatto sul paesaggio Sia la 
piscina olimpica che quella dei tuf
fi vennero sistemate dieci metri al 
di sotto del terreno circostante 
praticamente al livello del vicino 
Tevere per non impedire la visio
ne panoramica della collina Monte 
Mario Intorno agli specchi d ac
qua furono costruite due lunghe 
tribune marmoice e fu tappezzata 
di roccia bianca anche la terrazza 
posta a lato della vasca dei tuffi 
Sul lato della piscina del nuoto si 
innalzava una collinetta erbosa 
che univa lo Stadio agli edifici co

struiti prima della guerra In parti
colare il rilievo verde terminava ai 
piedi della splendida piscina co 
porta rivestita in marmo di Carrara 
e decorata con mosaici lo stesso 
impianto che fu trasformato in 
centro stampa dei mondiali di cai 
eiodel 90 (e che stavolta serve so 
lo per il "riscaldamento degli atle
ti ; Chi assistette alle finali olimpi
che del 19G0 idecorila di unosrxt 
tacolo indimenticabile con i raggi 
del sole che illuminavano un nu 
gnihco andteatro di acqua e di pie 
tia calato in mezzo igii alberi Gli 
litri quelli chi usuilo idesso ma 
non cerano allora sono inveii 
costretti ad un improbo sforzo 
d immaginazione per ricostruire lo 
scenario di 34 anni (a 

Com'è. Le pareti IOSSC e I ampia 
vetrata a sette k,ei della piscina co
perta sono sempre li accanto allo 
Stadio del nuoto Peccato che se 
ne veda soltanto la parte superiore 
essendo il resto coperto dagli ame
ni tendoni del Villaggio Vip» una 
ridicola sciagura che bisogna oi-
rnai preventivale in ogni grande 
manifestazione sportiva II pendio 
erboso che porta invece alle va
sche scoperte e ancora al suo po
sto forse una sorta di reliquia la 
sciata a testimonianza dei bei tem 
pi che furono Lo spettacolo delle 
tribune 6 invece sconfortante Passi 
peri seggiolini azzurri {') sistemati 
sulle tribune marmoree il veio pu
gno in un occhio sono le sopraele-
vaziom degli spalti in tubi lnnocen 

ti un 'capolavoro' che rende visi
bile soltanto la sommità degli 
splendidi pini mediterranei che cir
condano I arena agonistica Un sa
crificio necessario per esigenze di 
botteghino'' Non ne saremmo cosi 
certi dopo aver visto ampi spazi 
vuoti in tribuna durante la cenmo-
nia inaugurale uno spettacolo d a-
pertura peraltro noioso e preten
zioso 

Ma il meglio - si fa per dire - di 
questa ristrutturazione mondiale è 
posto sul lato della vasca dei tuffi 
La terrazza bianca è solo un ricor
do Sopra vi sono stati sistemati dei 
prefabbricati che fungono da uffici 
davanti ali improbabile centro 
stampa un labirinto di stanze e 
stanzette in cui la temperatura ol
trepassa pencolosamente i livelli di 
guardia Ma non è finita qui Dietro 
alla terrazza la federnuoto ha pen
sato bene di costruire un altra pi
scina con 1 intento di ospitare una 
parte delle partite del torneo di pal
lanuoto Fin qui niente di male se 
non fosse per il consueto corredo 
di tribune a base di tubature in al
luminio 

Memoria e nspetto rispetto e 
memoria si diceva Su un quotidi-
no sportivo di ieri e apparso un ar
ticolo a fimia del presidente fede
rale Bartolo Consolo Assai equili
brato il titolo «Secondi soltanto al
le Olimpiadi» Perche tanta mode
stia presidente9 In certe cose si può 
essere nettamente primi Senza av
versario alcuno 

Sogni d'oro 
\ per l'Italia 

di pallanuoto 
LORENZO BRIANI 

• ROMA I (orzati dell oro' Eccoli sono i ragaz
zi della Nazionale itiliaiu di pilhnuoto che 
sembrano ancora ingabbi iti in quel sogno che 
corrisponde ad una parola inde Ferretti e com
pagni sono oramai destinati a vinceic e un se
condo posto sarebbe MSI I da opinione pubbli
ca e tifosi quasi come una debacle imprevista 
soprattutto se si ritorna con la mente in terra di 
Spagna quando il Settebello i riuscito a salire 
sul gradino più aito del podio ed ha continuato 
a farlo nelle occasioni più importanti L oro e la 
Nazionale di pallanuoto maschile un legame 
solido ma mai troppo sicuro Bastano due mi
nuti di sbandamento per mandare' ahe ortiche il 
lavoro di anni interi P<̂ r questo e e pathos nelle 
dichiarazioni pubbliche del et Rudic e dei suoi 
ragazzi -Certezze non ci ne sono i comi in 
ogni competizione di rilievo che si iispctti nien
te e già deciso - spiega Alessandro Campagna 
che proprio oggi disputara contro il Kazakistan 
la sua4Ò0J partita in azzurro- Èvero I Italia in 
queste ultime stagioni si e comportata assai be
ne e riuscita a inanellare un imporrante sene di 
vittone che - pero - adesso non valgono assolu
tamente nulla perche indietro non si deve guar
dare Abbiamo un obiettivo importantissimo 
davanti a noi e cercheremo di non fallire Ma 
attenzione c e una bella schiera di squadie 
pronte a farci lo sgambetto e la Spagna per 
esempio ha il coltello fra i denti e la rabbia che 

ancora brucia per quella finale olimpica che Esliarte e compagni hanno 
perso in quel di Barcellona Stavolta in casa giocheremo noi abbiamo un 
peso in più sulle spalle ma ben venga a noi queste cose piacciono e stuz
zicano il sistema nervoso Tensione' Beh quella non manca ed e un be
ne 

Insomma azzurri carichi al punto giusto con un pi so enorme sulle 
spalle quella medaglia d oro che li rilancerebbe ancora una volta nella 
elite dello sport italiano dando alla pallanuoto nuov i linfa e pirche no 
nuovi sponsor «Ossessione mondiale dunque 

Sempre nel mondo della pallanuoto iridati co anche la squadra 
femminile che vorrebbe trovare spazio nella giungla delle d scipl ne spor 
Uve italiane Icn pomeriggio le ragazze allenate da formicolìi si sono ad-
dinttura prese la briga di battere nel match inaugurale con un secco 12 a 
2 le avversane (scarse) della Nuova Zelanda Qualcuno conosee la pal
lanuoto femminile' Alzi la mano chi ha già assistito ad un incontro» 
Queste le parole della capitana azzurra Lilh Carmela Alinea sguardo 
vispo occhi guardinghi e pochi peli sulla lingua Siamo ragazze vere 
noi Piene di entusiasmo gnnta e passione Giochiamo per divertirci e la 
nostra pallanuoto e lontana anni luce da quella maschile non solo come 
tecnica e tattica ma anche come immagine Siamo qui per stupirvi pun
tiamo al podio' La medaglia d oro forse'' Lillv somde è quasi un ghigno 
«Ho detto podio sbaglio7» Salire sul gradino più alto e il sogno delle ra
gazze azzurre, nessuno ne parla perù Pocamente le avversale storiche 
di Allucci e compagne sono più forti Embe ' Abb'amo una carica interna 
che non nusciamo nemmeno a descrivere Dobbiamo convn ìccre la gen
te che giocare a pallanuoto ne vale la pena e e da divertirsi Soeveroche 
nel confronto fisico con le nostre avversane qu licosa perdiamo in più 
però abbiamo grinta carattere e capacita di soffrire tutte doti della gente 
latina il cuore può fare la differenza Eppoi abbiamo una nostra filosofia 
particolare machiavellica per raggiungere il podio e avere quella meda
glia siamo disposte a fare turo quanto e nelle nostre possibilità 11 fine giu
stifica ì mezzi non era forse questo che diceva Niccolo' Noi lo stesso 11 
metallo più pregiato e 1 oro7 Bene noi siamo vanitose assai vanitose > 
Intanto già ieri pomeriggio la gente di Roma ha scoperto la pallanuoto al 
femminile la piscina dello stadio dei Marmi era qu.isi esaurita per un in
contro già deciso prima del fischio d inizio «Che credete che la nostra 
pallanuoto non e spettacolare7» Lillv Allucci si ferma qui ha altri proiettili 
da sparare Basta saper aspettare il momento più opportuno 

Tartufi alla festa de l'Unità di Alba 
Invito alla 64a Fiera Nazionale del Tartufo con la festa de l'Unità dal 1 al 16 ottobre 1994 

I umori* dt Alba del Partito Democratico della SJnrttrn organizza dal 1 ol 16 
I Otlotxv 1994 la Fo»ta do I Unita. Tale periodo coincide con I fnteggiamenl 
•LHCML* Fiera Nazionale dei Tartufo che ha roso la nostra terra e la nostra citta 
famosa In tutto il mondo 
I festeggiamomi per la Fiera Nazionale del Tartufo inaleranno domenica 2 otto
bre con una stilata di oltre 700 figure in costume d epoca che rievocheranno 
un antica disfida storica con II comune di Asti I borghi d) Alba ognuno con io 
proprie figure storiche e con 1 propn colori sfileranno por lo vlo del contro storico 
deUa città, preceduti dallo squillo delle trombe e dagb sbandieraton vanto detia 
Giostra delle Cento Torri Nel pomeriggio la festa culminerà con il Palio degli 
Asini, antica disfida storica risalente al 1275 
Durante il periodo della Testa 6 potabile vl&ltaro il Quartiere Fieristico di P azza 
Medford II palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e rassegne 
Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 metri dal 
padiglione coperto e riscaldato della Festa de I Unita La nostra sezione intende 
rinnovare I esperienza degli anni passati che hanno visto un grosso successo di 
pubblico Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Piemonte 
Lombardia Liguria Vano d AoetA, Toscana Emilia sono vvnuti In gita ad Alba o 
nelle Lunghe 
A/ci Etll Spi oase del popolo sezioni del POS consigli di fabbrica hanno 
accorto I Invito e programmato con la nostra sezione una giornata di festa 
Facile do raggiungere la nostra città si trova a circa 30 minuti doli uscita di Asti 
dell autostrada Se decidete di organizzare uria gita saranno ad accogliervi la 
simpatia del compagni di Alba e I ospitalità di queste terre 
La Flora Nazionale del Tartufo e la Festa de 1 Unità ci ottono la possibilità di tnrvl 
conoscere le bellezze della nostra zona 

Per organizzare una gita turistico-gastronomica 

adAlbaenelleLanghe 
telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 

giorni feriali: ore 15-19 • sabato mattina: ore 10-12 
oppure semtrt al Centro Zom P M • Va Gazane 14 • 12C61 ALBA (CN) 

[r Menù per la Festa de l'Unità 
£. 27.000* nei giorni feriali 
£. 30.000* nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Carne Cruda al Tartufo 

Frittate con Fonduta 
Peperoni in Bagna Caoda 
Tornino in Salsa Verde 

PRIMO (a scelta) 
Tagliatelle al sugo 

Risotto ai Funghi e al Barolo 

SECONDO (a scelta) 
Brasato al Barolo 

Arrosto di Vitello alla Nocciola 
Patate Fritte 

DESSFPT 
Torta di Nocciola 

1/4 di vino e 1/2 litro di acqua minerale 

A richiesta grattata di tartufi sul primo piatto 
(prezzo da concordare) 

_ ' Il prezzo comprende I accompagnatole per I escursione —-5H5 

GIORNI UTILI PER LA GITA 

Sabato 1 ottobre - Domenica 2 ottobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e possibilità di assi
stere nel pomeriggio previa prenotazione, al "Palio degli 
Asmi I borghi di Alba ognuno con le proprie figure in 
costume rievocheranno l'antica disfida storica risalente al 
1275 Oltre 700 figure, sfileranno per le vie del centro fino a 
Piazza del Duomo dove si svolgerà il "Palio dogli Asini" 

Martedì 4 ottobre - Giovedì 6 ottobre 
Escursione al mattino pranzo alla Festa con spazio a dispo
sizione al pomeriggio per musica e balli, con l'ospitalità dello 
SPI CGIL di Alba 

Sabato 8 ottobre - Domenica 9 ottobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Flora del Tartufo" al 
pomeriggio 

Martedì 11 ottobre • Giovedì 13 ottobre 
Escursione al mattino con spazio a disposizione al pomerig
gio per musica e balli, con l'ospitalità dello SPI CGIL di Alba 

Sabato 15 ottobre - Domenica 16 ottobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomeriggio 

Gli appuntamenti principali della 
64a Fiera Nazionale del Tartufo 

DOMENICA 2 OTTOBRE 1994 
PALIO DEGLI ASINI - GIOSTRA DELLE CENTO TORRI 

DOMENICA 9 e 16 OTTOBRE 1994 
Animazione nel centro storico con i figuranti dei borghi 
medievali e manifestazioni folcloristiche 

PALAZZO MOSTRE E CONGRESSI 
"PINOT GALLIZIO mostra grafica" 

"LA BUONA TERRA PRODUCE" 

PADIGLIONE ESPOSITIVO 
ALBA. LANGHE E ROERO INSIEME Dal sogno alla realtà 

CHIESA SAN DOMENICO 
MOSTRA CONCORSO DI SCULTURA 

CORTILE DELLA MADDALENA 
MERCATO DEL TARTUFO BIANCO DI ALBA 
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